
Due bei debutti per il
neo-ministro dell’Am-

biente, Stefania Prestigiaco-
mo: a livello internazionale
è andata a chiedere a nome
dell’Italia una riduzione dei
parametri fissati a Kyoto con-
tro le emissioni di gas serra,
ritenendoli troppo alti per
noi; a livello interno ha can-
cellato per decreto la com-
missione tecnica per la valu-
tazione dell’impatto ambien-
tale (Via) composta da ele-
menti capaci e quindi «sco-
modi». Tale cancellazione
ha più di un risvolto inquie-
tante.
 segue a pagina 27

Staino

■ A largo delle coste libiche
muoiono affogati aggrappati a
un gommone nella speranza di
raggiungere il nostro Paese. E
quellichedanoigiàci sonodevo-
no subire sgomberi improvvisi
come a Roma o schedature a tap-
petocomenei campi romaMila-
no. È questo il destino che spetta
ai cittadini stranieri che pensano
dipotermigliorare la propriavita
in Italia. Ieri i pescatori di Mazara
del Vallo ne hanno salvati 27,
ma hanno anche recuperato 13
corpi. Tutti clandestini. Quindi
colpevoli.Comesta scrittoneldi-
segnodi leggedelgovernoall’esa-
medelParlamento.Unreatocon-
tro cui, dopo le prese di posizio-
ne dell’Onu e del Vaticano si so-
no apertamente schierati anche i
magistrati. Per l’Anm «se passa il
reato di immigrazione clandesti-
nalagiustiziaandràintilte lecar-
cericollasseranno».Propriomen-
tre a Milano i primi magistrati
chiamati ad applicare la clande-
stinità come «aggravante» han-
no deciso di non contestarla agli
imputati.
 Solani, Caruso e Venturelli

alle pagine 4 e 5

«Grande è la vanità nella
Chiesa. Continuamente si
spoglia e si riveste di
ornamenti inutili. Nella Curia

romana ciascuno vuole essere
di più. Certe cose non si dicono
perché si sa che bloccano la
carriera. Si cerca di dire ciò

che piace ai superiori, si cerca
di agire secondo quello che si
immagina sia il loro desiderio»
Cardinal Carlo Maria Martini, «Repubblica», 5 giugno

SFIDA ALLA CAMORRAIN CALABRIA
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SPARATORIA
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DI 3 ANNI

OPLÀ, L’IMPATTO AMBIENTALE NON C’È PIÙ

A CASAL DI PRINCIPE

■ «Evidente voglia di legittimazione»: così Barbara Pollastrini del Pd
commenta lavisita del premier Berlusconi dal Papa con tanto di com-
pletagenuflessionedapartedelcapodelgovernoebenedizionedelca-
podellaChiesa. Maaldi làdeigesti il viaggiodiBerlusconiOltretevere
(sempre sotto il costante controllo di Gianni Letta) è servito al presi-
dentedelConsiglioperspiegarecheil suoesecutivofaràdi tuttoperac-
contentare le richieste (dai soldiallescuoleprivateai temietici)delVa-
ticano perché «il governo - aveva detto poco prima dell’incontro -
non può che compiacere il Papa». 
Andriolo, Carugati, Lombardo e Monteforte alle pagine 2 e 3
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Il vittimismo feroce della Lega

IL SILENZIO DI
DE BENEDETTI

PREMIER E RAI
CATTIVI PENSIERI

DALL’ONOREVOLE Borghezio l’ultima cosa che ci si potrebbe
aspettare è che faccia la vittima. Eppure ha avuto il coraggio di farlo
ieri ad Omnibus, dove si è parlato, tra l’altro, della dichiarazione del
Presidente Napolitano sui rifiuti appestati del Nord riversati nelle di-
scariche della Campania. E qui Borghezio ha fatto la voce e la faccia
da orso Yoghi, dicendo: «Si sa, la colpa è sempre di noi cattivoni».
Poi ha indicato il buonismo del centrosinistra come colpevole di ogni
peggiore delitto, provocando la risposta pacata di Pezzotta, che gli
ha ricordato come il buonismo sia sempre meglio del cattivismo. E la
discussione è diventata sempre più confusa, con il leghista che insul-
tava l’ex ministro della Sanità Livia Turco, accusandola di aver fatto
curare negli ospedali ) gli immigrati clandestini, che invece, è chiaro,
bisognerebbe lasciar morire agli angoli delle strade. A cominciare ma-
gari da bambini e donne incinte, come impone la morale cattolicissi-
ma dei buoni leghisti.

C ircola da tempo una cattiva
retoricasotto-pasoliniana, ri-

lanciata ed esaltata dai «fatti del
Pigneto». Un gran parlare, signo-
ra mia, di omologazione cultura-
le, degrado morale, crisi delle co-
munitàedegli stilidivita tradizio-
nali; e un esercitarsi in considera-
zioni addirittura più antropologi-
che che sociologiche sulla deca-
denzadi«tutte le identità colletti-
ve». Sia chiaro: c’è qualcosa di ve-
ro in ciò. E, tuttavia, analizzare
quanto sta accadendo nelle no-
strecittàemetropoli (daVeronaa
Roma) solo, o principalmente,
nei termini di un dibattito cultu-
rale, che privilegia i processi di di-
sgregazione comunitaria e le for-
me nuove dell'irrazionalità, ri-
schia di essere -se non fuorviante-
perlomeno dispersivo. Non a ca-
so, sia l’omicidio di Verona che i
fatti del Pigneto risultano equipa-
rati da una precipitosa esclusione
dell'analisi politica, a tutto van-
taggio di quella appunto «antro-
pologica». Si dimentica che pro-
prio il PierPaolo Pasolini che, se
non citato, viene costantemente
evocato, nell'analizzare i processi
degeneratividellaculturaproleta-
riae lasuaprogressiva«borghesiz-
zazione», arrivava a utilizzare, al-
la fine, categorie politiche.
 segue a pagina 27

Licenziamenti Sogefi

Tv pubblica

MARIA NOVELLA OPPO

Immigrati, o morti o schedati
L’ennesimo barcone di disperati fa naufragio al largo della Libia: tredici cadaveri recuperati
Blitz nei campi di Milano e Roma. L’Anm contesta il reato di clandestinità, scontro con Alfano

L’annunciata chiusura della
Sogefi di Mantova, con il

conseguente licenziamento dei
230 dipendenti, è una notizia
moltotrascuratadaigrandigior-
nali. Meriterebbe, invece, una
maggiorattenzionedapartedel-
l’opinione pubblica non solo
per il dramma che stanno vi-
vendoalcunecentinaiadi fami-
glie che restano senza reddito,
ma per il comportamento che
ha assunto in questa vicenda il
proprietario della società, Carlo
De Benedetti.
Il suo silenzio è sorprendente.
La chiusura è stata comunicata
ai sindacati dal management
della Sogefi lo stesso giorno in
cui l’Ingegnere conduceva l’as-
semblea degli azionisti della Cir
ai quali non ha fatto cenno del-
la decisione.
 segue a pagina 26

Berlusconi s’inchina, Ratzinger lo benedice
Il premier: «Il governo non può che compiacere il Papa». A cominciare da scuola cattolica e famiglia

CARLO ROGNONI

«La nostra tv pubblica è
una tv commerciale co-

me tutte le altre tv… è chiaro
che dovremo introdurre un
cambiamento»: parola di Silvio
Berlusconi. In una intervista a
Radio Vaticana e all’Osservato-
re romano ha poi aggiunto:
«Abbiamouna carenza daparte
della radiotelevisione naziona-
le che è pagata con soldi di tutti
e che invece è diventata come
le tv commerciali».
 segue a pagina 26
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Il corpo di uno degli immigrati morti a largo della Libia Foto di Mauricio Esse/Afp

Destra-sinistra

a pagina 10

ATorino, Augusta Montaru-
li, 24 anni, studentessa di

legge e dirigente di An-Azione
Giovani viene affrontata da un
gruppettodiautonomiecaccia-
tadall’universitàalgridodi:«fa-
scista,nonpuoi fare l’esame».A
Mestre,perilquartogiornocon-
secutivo gli attivisti della Lega
protestano e minacciano con-
tro la costruzione di un campo
nomadi per i Sinti approvata
dalComune.Piùche loschema
desueto degli opposti estremi-
smi i due episodi indicano la
crescita progressiva di una feb-
bre rabbiosa e belluina, sinto-
mo di un risentimento diffuso
e senza controllo. Inutile dire
che alla studentessa Montaruli,
a cui i violenti di sinistra e fasci-
sti dentro hanno anche dedica-
to il fumetto: «premi con forza
la faccia dell’Augusta per capire
che pensa», va tutta la nostra
piena solidarietà. Così come ai
nostri concittadini Sinti a cui le
eroiche camice verdi vorrebbe-
ro negare perfino la presenza fi-
sicasull’incontaminataterrapa-
dana. Del padanissimo mini-
strodell’InternodellaRepubbli-
ca Italiana, Roberto Maroni, su-
bitoaccantoai compagni leghi-
sti per offrire conforto e soste-
gno ci occuperemo tra un mo-
mento. Non prima di aver se-
gnalato la vera novità
“politica” che da Torino a Me-
stre a Roma a Napoli s’avanza
tra aggressioni e intolleranza e
ingrossa ogni giorno le sue file
con le più svariate motivazioni.
Il partito del rancore.
È una scena confusa, eccitata,
dentro la quale vanno distinti
ruoli e personaggi. Agitatori e
picchiatorinesonoleavanguar-
die talvolta inconsapevoli; gli
“utili idioti” come un tempo si
diceva da usare e poi gettare.
Nelmezzoci sonogli attuali go-
vernanti.
 segue a pagina 27

Il partito
del rancore

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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«VEDO UN PRESIDENTE del Consiglio

molto preso, nel rapporto con il Vaticano, da

un’ansia di legittimazione che evidentemen-

te mira a colmare un deficit di autorevolezza

politica». Barbara Pol-

lastrini, ex ministro

dei Diritti e delle Pari

opportunità, guarda

con grande attenzione all’incon-
tro tra Berlusconi e Benedetto XVI
in Vaticano.
Vede segnali di quel patto
tra Chiesa e destra di cui ha
parlato Massimo D’Alema?
«Il protagonismo della Chiesa
non è nuovo ed è legato a quello
che avviene nel mondo, al peso
deifondamentalismi,all’espansio-
ne di altre religioni. In Italia c’è
una specificità legata alla storia e
ad una buona dose di conservato-
rismoefamilismodipartedelleéli-
tes, poco votate al coraggio delle
idee. Il problema dunque non è il
protagonismo delle autorità reli-
giose,malaqualitàdelleclassidiri-
genti, la loro autonomia».
Il centrodestra di governo le
dà l’impressione di tenere
salda la sua autonomia?

«Vedo le differenze che ci sono
con altri paesi europei: da Aznar
che ha voluto una legge sulle cop-
pie di fatto a Sarkozy che nel suo
discorsodi insediamentoharipro-
posto il tema dei diritti civili e la
volontà di ampliarli. Nel recente
discorso di insediamento di Berlu-
sconi alla Camera, invece, nessun
riferimento ai diritti civili, e solo
un vago accenno ai diritti umani.
Temo che l’ansia di legittimazio-
ne del centrodestra italiano spin-
gerà la maggioranza a arretrare su
questo tema, fino a portarci verso
il baratro».
Crede che la legge
sull’aborto corra dei rischi?
«Ne dubito, perché sanno che su
questopagherebberounprezzoal-
tissimo in termini di consensi. Ma
i temi sensibili sono tanti. Sulla
scuola,adesempio,aBerlusconi ri-
cordo che c’è una Costituzione
che deve essere rispettata e preve-
de che non ci siano oneri per lo
Stato nel sostegno alle scuole pri-
vate».
E il Pd come reagirà a
questa possibile ondata

clerico-moderata?
«Il Pd non può che affermare un
impianto laico e il sensoprofondo
della parola diritti nel definire la
propria identità. Alle domande di
senso che generano inquietudine,
iprogressisti rispondonocostruen-
do civismo, uguaglianza di diritti
e doveri. E lo sguardo laico diven-
ta una bussola essenziale, come lo

è stato per i Costituenti. Il Pd, se
matura questa ambizione morale,
può produrre uno scarto culturale
persino con un significato stori-
co».
Dunque niente dialogo sui
temi eticamente sensibili?
«Io sono sempre portata al dialo-
go,malanostraposizionedevees-
sere quanto mai netta e limpida».

Che margini di manovra
vede in questo parlamento
sui diritti civili?
«Nonvedograndispazimanonri-
nunceremo. C’è il tema dei diritti
umani, a partire da quelli delle
donne che subiscono violenze. È
vergognoso che il governo abbia
tagliatoil fondodi20milionistan-
ziati in Finanziaria per sostenere il
piano contro molestie e violenze.
E ancora: il testamento biologico,
la legge 40 con le linee guida pro-
poste da Livia Turco che dobbia-
mo assolutamente difendere, la
194. Ho una fiducia combattiva
nell’impegno del mio partito su
questi temi».
Nella scorsa legislatura lei è
stata autrice, insieme a
Rosy Bindi, del ddl sui Dico.
È un tema destinato
all’oblio?
«IlPdnelsuoprogrammalohain-
dicato come traguardo. Sono fir-
mataria di una proposta di legge
nelnuovoParlamento, ce nesono
altre con l’intento di giungere a
una sintesi condivisa. La mia idea
è quella di una mappatura dei di-
ritti e doveri che si renda esplicita
conun atto pubblicogratuito. Nei
Dico si prevedeva la
“registrazione” all’anagrafe, nei
Cus altre modalità. L’importante
è una soluzione che non discrimi-
ni i meno abbienti».
Si dice che i diritti civili non
portano voti.
«Mi avvilisco quando sento qual-
cuno nel Pd dire che i diritti civili
non portano voti e quindi non ci
riguardano. Rispondo che i diritti
nasconoproprioper tutelare lemi-
noranze. Essere un partito a voca-
zione maggioritaria significa ren-
dere maggioritari nella società va-
lori e azioni. Non è una vocazione
rinunciataria e che si limita a inse-
guire il senso comune. Il partito
che vorrei ha il compito di rende-
re popolare un’idea di progresso.
Altrimenti rischiamo subalternità
e quella sconfitta più grave che è
la rinuncia a una identità».
Prevede cinque anni difficili
per le comunità gay in Italia?
«Con la destra tutti pagano un
prezzo in termini di diritti, alcuni
di più. Non è un caso che questo
governo abbia tolto dal ministero
la dicitura “per i diritti” accanto a
“pari opportunità”. La ministra
ha anche dichiarato che non esi-
ste un problema di omofobia,
smentita subito da un padre che
accoltella il figlio gay. C’è anche
un’etica delle parole: temo chi, la-
vorando sulle paure, costruisce
odiose discriminazioni verso
quanti si vogliono fare far appari-
re come diversi: rom, rumeni, mi-
granti, omosessuali».

D’Alia (Udc)

Il governo conferma
l’attenzione sui temi
etici. Ora sostenga
la Commissione
d’inchiesta sulla 194

«Il premier cerca legittimazione
Sui diritti il Pd non sia subalterno»

HANNO DETTO

Latorre (Pd)

È un errore
gravissimo usare
politicamente
le osservazioni
del Pontefice

Inseguendo
il «patto di potere»

■ di Federica Fantozzi / Roma

Pisanu: «Aberrante punire le prostitute, un errore etico e politico»
L’anima cattolica e liberale del Pdl in sofferenza per la linea dura sulla sicurezza. La Carfagna: «Riflettiamo»

Grillini (Ps)

Inquieta la piena
sintonia di vedute
su famiglia, scuola
e tutela della vita:
dov’è lo Stato laico?

LA NOTA

NELLA MAGGIORANZA

affiorano due linee sempre

più contrastanti, e per Berlu-

sconi appare in prospettiva

arduo saldare le norme-ban-

diera di Lega e An con i de-

siderata d’Oltretevere. L’ultima
iniziativachemettesottoschiaf-
fo le «colombe» di Forza Italia è
l’emendamento anti-prostitute.
Al punto che Beppe Pisanu, pur
desideroso di evitare polemi-
che,nonsi trattiene:«Aberrante

attribuire solo al-
leprostitute il rea-
to assolvendo i
clienti perché lo
scambiosesso-de-
naro comporta
ugualiresponsabi-
lità». Dunque
«spero che Berlu-
sconi lo blocchi

con la saggezza politica come
perl’insostenibile reatodi immi-
grazione clandestina». Non è la
prima volta che l’ex ministro
dell’Interno boccia la linea «im-
provvisata» del governo sulla si-
curezza. Stavolta lo fa con net-

tezza: «Un errore politico, etico
e giuridico». Con lui si schiera
anche l’ex titolare della Difesa
Antonio Martino: «Sono piena-
mente d’accordo. Come si fa a
considerare un attentato alla si-
curezza il mestiere più antico
del mondo? Insensato crimina-
lizzareunaragazzache losceglie
se non è sfruttata».
LaministraCarfagnainvitaa«ri-
flettere» sulla norma: «Il gover-
noesprimeràunaposizionecon-
divisa». E dall’’opposizione an-
che il segretario centrista Cesa si
appella a Berlusconi invocando
unaretromarcia. Ilpremierdun-
que finisce tirato per la giacca,
ago della bilancia tra le pulsioni

anti-immigrati cavalcate dal
Carroccio e le anime cattolica e
liberale del partito ex azzurro.
Una posizione imbarazzante,
dato che nello stesso giorno il
premier ha ricevuto udienza da
Papa Ratzinger e il precedente
hadovutorintuzzare le«efferve-
scenze» leghiste contro Napoli-
tano.
E se il ministro Dc Rotondi è
scettico, lanormacheprevede il
foglio di via per le «lucciole» di
strada non piace neppure all’ala
ciellina del PdL. Dice Renato Fa-
rina: «Mi domando se dietro
questapropostanoncisiaun’as-
soluta ignoranza della realtà.
Chi come Berlusconi ha cono-

sciuto e stimato Don Benzi non
può condividere questa impo-
stazionemiope e assolutoriaper
i poveri ometti. L’intenzione è
buona ma si consegna a un giu-
diziomorale infametutte lepro-
stitute lasciando immacolati gli
accompagnatori».
Il giudizio che pesa di più è cer-
to quello di Pisanu, rimasto
escluso dai posti di governo per
la sua gestione delle elezioni
2006 (il Cavaliere non ha mai
davvero rinunciato a credere a
«brogli» perpetrati a sue spese).
Già il 13 maggio, in un collo-
quio con La Stampa, l’ex mini-
stro aveva attaccato gli annunci
del governo sulla sospensione

del Trattato di Schengen, sulla
maggiore permanenza nei Cpt,
sul reato di clandestinità, sul re-
spingimento degli immigrati in
mare. «Troppa improvvisazio-
ne, di questo passo sarà un disa-
stro - avevadetto, deluso -Sento
proposte discriminanti che nes-
sun governo europeo avallereb-
be». Critiche bollate dall’ultrà
del Carroccio Borghezio come
«una summa di lassismo buoni-
sta».
Anche il settimanale cattolico
Famiglia Cristiana però aveva
giudicato «semplicistiche ed
emotive» le proposte: «Cosa ne
dice Tremonti sul costo del-
l’espulsione degli immigrati e la

scomparsa delle badanti? Se al
governo ci fossero stati Pisanu,
Lupio Formigoniavrebbero po-
stoqualche interrogativo».Pisa-
nu, nell’opporsi alle «cannona-
te»contro inaufraghi «nonpar-
lava solo da cristiano ma era
espressione di una politica fon-
data sulla dignità umana, cui la
classe dirigente cattolica e de-
mocratica era stata educata».
Due norme del pacchetto sicu-
rezza varato da Palazzo Chigi,
quella sui Cpt e sul reato di im-
migrazione clandestina, hanno
già suscitato il biasimo della Cei
edelVaticano.LaLegaperòinsi-
ste per la linea dura. Al grido di
«la (nostra) gente lo vuole».

L’ex ministro Barbara Pollastrini: l’incontro
in Vaticano? Berlusconi cerca di colmare

un deficit di autorevolezza politica

IN ITALIA

Dalle coppie di fatto al testamento biologico:
il centrodestra indietreggerà talmente

da portarci nel baratro

Sbarbati (Pd)

Le parole
di Berlusconi
sono inaccettabili
Un governo non
deve genuflettersi

Pd nel Pse? Il dibattito non si ferma. Francesco Rutelli entra nel merito, con una
lettera agli ex Margherita in cui giudica la fisionomia del Pd «incompatibile» con
l’ingresso nel Pse”, auspica l’approdo «naturale» del partito nel gruppo dei Liberal-
democraticieuropei fondatoda luimedesimoedaFrancoisBayroue ricordache su
tale questione il Pd potrebbe saltare, visto che nel dispositivo finale del congresso
chehasciolto laMargherita l’unicariservaerasuquestopunto.Unincontroriserva-
todeibigdelPdsul temadovrebbetenersi il 16giugno.L’ipotesi acui sta lavorando
Veltroni è un allargamento della famiglia socialista che dovrebbe assumerebbe il
nomedi«Gruppodei socialistiedeidemocratici». Ipotesiavallatadaalcunidirigen-
ti di spicco della ex Margherita, come Dario Franceschini e Lapo Pistelli.

L’assicurazione che «il governo non può che compiacere
il Papa e la sua Chiesa» è coerente con l’esuberante
protagonismo del premier e con i suoi disegni futuri.
Che inducono Berlusconi a superare, entusiasta, i limiti
della sobrietà nei momenti che consiglierebbero, al
contrario, parole e comportamenti appropriati.
Facendogli dimenticare, come è accaduto ieri in
Vaticano, che l’articolo 7 della Costituzione stabilisce
che «lo Stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel
proprio ordine, indipendenti e sovrani». I gesti misurati
di Gianni Letta, da questo punto di vista, sono apparsi
perfino più “laici” di quelli del Cavaliere. Che è andato
“oltre”, già dall’inchino e dai baciamano al Pontefice,
dando l’impressione - forse non voluta fino a quel punto
- di una sottomissione simbolicamente ostentata. Il
fatto è che la volontà di compiacere il Vaticano non è
separata dai progetti politici e personali di Berlusconi.
Ne è parte integrante, anzi. E induce il premier a
considerare l’apertura di credito nei confronti del suo
governo come il presupposto di un patto di potere, di
uno scambio, di un investimento politico che mette in
conto perfino la sua ascesa al Quirinale. E che si misura
solo in parte con l’accortezza d’Oltretevere. Il governo di
centrodestra che non annovera nelle sue file “autorevoli
esponenti cattolici”, come notò il Foglio e rilanciò
l’Avvenire, non per questo non si farà carico delle
tematiche su cui insistono le gerarchie ecclesiastiche:
sulla procreazione assistita, sulla verifica della legge
sull’aborto, sulle coppie di fatto, sulle scuole cattoliche.
Ma anche sulla povertà, sulle emergenza sociali che
pesano sulle famiglie, e sull’integrazione solidale degli
immigrati (a partire dalla riconsiderazione del reato di
clandestinità). Intorno a questi temi il Vaticano incassa
le disponibilità a trattare «da potenza a potenza» del
capo del governo italiano e lo ricambia con una
benevolenza che attende la prova dei fatti concreti.
Berlusconi si intesta la funzione di «garante» e punta a
fare emergere, anche, l’irrilevanza di Casini, della sua
Udc e del disegno neo democristiano. Di fronte a una
Chiesa che ha rafforzato la sua presenza nel dibattito
politico, superando lo schema della mediazione del
partito cattolico, Berlusconi si propone come
interlocutore in grado di garantire la fattibilità delle
sollecitazioni del Vaticano. E si intesta una trattativa
credibile perché si fonda sulla doppia carica di capo del
governo e di leader di una maggioranza solida che può
decidere senza intermediazioni. Né di partiti né di
autorevoli personalità politiche del mondo cattolico.
Nello stesso tempo, però, il premier assume in toto il
bagaglio valoriale cattolico e lo “incolla” alla propria
coalizione, sovrapponendolo al mix di liberismo
declamato, monopolismo di fatto, protezionismo
praticato, particolarismo corporativo che innerva il
centrodestra. E questo per rispondere ad una esigenza
identitaria che superi una pratica politica di mera
gestione del potere. È chiaro che lo scenario che si
osserva oggi da Oltretevere è assai diverso da quello
della coalizione che reggeva il governo Prodi e che, fin
dai programmi, metteva nel conto - pur tra mille
contraddizioni - un profilo decisamente più laico di
quello che propone il Cavaliere. E Prodi stesso, d’altra
parte, inserì più volte l’ostilità crescente della Cei di
Ruini e del Vaticano nell’elenco delle cause che
provocarono la crisi del suo governo. Oggi la situazione
è cambiata. E la «gioia» di Benedetto XVI «per i
segnali di un nuovo clima» frutto «di rapporti più sereni
tra le forze politiche» testimoniano le attese del
Vaticano. Lo stesso Pd viene vissuto come una
significativa novità rispetto all’esperienza dell’Unione e
ai condizionamenti «laicisti» della sinistra. Ma,
assieme, si guarda al Partito democratico con una certa
indeterminata attesa per il profilo laico che dovrà
concretamente definire. Nel frattempo? Nel frattempo
al governo c’è Berlusconi che si ripropone di
«compiacere» un po’ tutti, compreso il Vaticano.

PD IN EUROPA
Rutelli scrive agli ex Margherita: «Mai coi socialisti»

L’UDIENZA IN VATICANO

NINNI ANDRIOLO

L’arrivo di Berlusconi in Vaticano Foto LaPresse

■ di Andrea Carugati / Roma
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■ di Natalia Lombardo / Roma

La benedizione c’è stata. Come pure la
genuflessione.Puòessere soddisfattoSil-
vio Berlusconi dell’udienza di ieri con
papaBenedetto XVI con tantodi bacia-
mano. Si può sentire rassicurato papa
Ratzinger e il suo stretto collaboratore,
il segretario di Stato, cardinale Tarcisio
Bertone, che hanno deciso di puntare
sulla «carta Berlusconi» e sul «nuovo
corso» politico maturato con il dopo vo-
to. Se stabilità, governabilità e dialogo
tramaggioranzaeopposizione«nell’in-
teresse superiore del paese» sono la cor-
nice fondamentale indicati dalla Chie-
sa e dallo stesso pontefice per risollevare
il Paese dalla sua crisi, allora pare pro-
prio che il governo di centrodestra si sia
accredidato come sponda affidabile e
ancorapiù robustadopoil responsoelet-
torale.
Nonsoloper le opportunità che offrireb-
be il «nuovo clima» politico. L’apertura
di credito è anche sui contenuti, su temi
comeladifesadellavitae ladignitàdel-
lapersona, sulle risposte concretedada-
realledomandedelledella famiglie eal-
l’emergenza educativa, che consentano
di garantire un futuro alle giovani gene-
razioni, compresi quegli stanziamenti a
favore delle scuole cattoliche, sui temi
etici e sullapossibilitàdi coniugare sicu-
rezza e risposte rispettose della dignità
delle persone anche al fenomeno del-
l’immigrazione.
Il presidente del Consiglio pare accetta-
re la sfida. Mostra la sua disponibilità
adaffrontare l’agendafittae impegnati-
vaindicatadaBenedettoXVInel suodi-

scorso alla recente assemblea dei vesco-
vi italiani. Un discorso che deve essere
stato studiato a fondo dallo staff di Pa-
lazzo Chigi. Se aveva già anticipato
una sua disponibilità nell’inusuale in-
tervista congiunta concessa a «Radio
Vaticana» e all’«Osservatore Roma-

no»chehaspianato la stradaall’incon-
trodi ieri, l’ha ribaditanell’intervista re-
sa ieri mattina alla «sua emittente»,
«Canale 5». «L’atteggiamento del go-
verno-afferma-nonpuòchecompiace-
re ilPontefice e la suaChiesa».Èunim-
pegno preciso.
La conferma arriva poco dopo. Nella
mezz’oraabbondantedi colloquiodiSil-
vio Berlusconi, assistito da Gianni Let-
ta, con Benedetto XVI nella Biblioteca
privata del pontefice. Definito «lungo e
cordialissimo» da una nota Palazzo
Chigi e più sobriamente «cordiale» la
«nota vaticana». Offre la disponilità
delgovernoilpremier.Lofaràanchenel-

l’incontro tra la delegazione italiana e
quella vaticana guidata dal segretario
di Stato, cardinale Tarcisio Bertone.
Un’altra quarantina di minuti per af-
frontare in modo più approfondito per
«un giro d’orizzonti» sui temi. Vi è pie-
na identitàdivedute tra l’Italiae laSan-
ta Sede e non solo sui nodi di politica
estera (dal Medio Oriente al Libano, al-
la Cina e alla Russia sino all’emergen-
za alimentare e al sostegno ai paesi più
deboli). Quello che Berlusconi ribadisce
è il forteapprezzamentoper«il contribu-
todellaChiesacattolicaallavitadelpa-
ese» e per la «costruttiva collaborazio-
ne» bilaterale e a livello europeo, per il

suocontributo«nellasuaazionesulpia-
no interno e internazionale ai valori di
libertà e tolleranza ed alla sacralità del-
lapersonaumanaedella famiglia».Pa-
role suadenti e rassicuranti, pronuncia-
te trasorrisi e cordialità chedevonoesse-
re state apprezzate in Vaticano. Ma i

punti fermi restano, compresa quella ri-
chiesta di coniugare tolleranza e rispet-
to della persona umana e della vita.
Cheper laChiesavuoledire sicuramen-
tepoliticheasostegnodellavita econtro
l’aborto,maancheporsi il temadell’im-
migrazione garantendo adeguate politi-
che dell’accoglienza e dell’integrazione,
senza imbracciare il fucile. Questo vuo-
le dire mettere da parte il reato di immi-
grazioneclandestina.Simostradisponi-
bile il premier.Affermadi ritenerlo«im-
praticabile». È un gesto apprezzato.
Perdefinire le soluzioniconcrete c’è tem-
po. Soprattutto perché il governo si pre-
senta solido. Dà l’idea di durare. Sui te-
mi che richiamano il «bene comune»
può contare sull’appoggio dell’opposi-
zione. E si presenta pronto ad accogliere
le sollecitazioni della Chiesa.
Come ha ribadito il presidente della
Cei, cardinale Angelo Bagnasco quello
che conta davvero e su cui si giudica un
governo,«sono i frutti». Le risposte con-
cretechevengonodate.Peroravi è labe-
nedizionedelPapaedellaChiesae ilgo-
verno Berlusconi incassa. Si vedrà se ar-
riveranno e quando il «quoziente fami-
liare» e gli altri aiuti alle famiglie, le de-
cisionia favoredellavita, lo stopaquel-
le misure come le linee guida sulla legge
40 sulla fecondazione assistita della
Turco, ritenute eticamente sensibili e
quei finanziamenti alle scuole cattoli-
che esplicitamente richiesti dal Papa.
Per ora Berlusconi assicura «la volontà
di continuare la costruttiva cooperazio-
ne» tra Santa Sede e Italia.

DUE BACIAMANO esagerati a Papa Bene-

detto XVI suggellano il senso della visita di

Silvio Berlusconi in Vaticano. Un senso antici-

pato dure ore prima delle reti di casa Media-

set: «L’attività del go-

verno non può che

compiacere lo Stato

e la sua Chiesa», ha

detto il presidente del Consiglio
intervenuto al telefono con Bel-
pietro su Canale5, nel quale ha
«ringraziato» l’apprezzamento
del Papa al «nuovo clima» che si è
creato col suo governo.
Il corteo di auto con Berlusconi è
arrivato al cortile di San Damaso
all’interno della Città del Vatica-
noalle10,45, conunleggeroanti-
cipo. Accompagnato da Gianni
Letta, Paolo Bonaiuti, l’ambascia-
tore presso la Santa Sede, Zanardi
Landi, Mauro Masi e altri funzio-
nari di Palazzo Chigi, unica don-
naAnnaNardini,capoUfficiostu-
di inneroeveletta.Accoltidalpic-
chettodelleGuardieSvizzereedal
prefettodellaCasaPontificia,han-
no atteso dieci minuti nella sala
deltronetto:unBerlusconi indop-
piopetto blu molto ciarliero con i
vari «gentiluomini» di Sua Santi-
tà; loèdiventatol’annoscorsoan-
cheLetta,checercavadicalmiera-
re l’allegriadi Silvio IV,più dapar-
ty che da anticamera vaticana.
Papa Ratzinger ha salutato il pre-
mier col suo accento tedesco, l’al-
tro si è tuffato a baciare l’anello
del Pescatore del pontefice, anzi-
ché accennare il gesto come da
protocollo, rispettato da Letta.
L’«Eminenza azzurrina» ha parte-
cipato all’incontro a porte chiuse
nellabibliotecadelpontefice. Ilcli-

masembracordiale findall’inizio,
un po’ lo stesso copione del 2005.
Berlusconi, per la quinta volta in
Vaticano, rompe l’imbarazzo su-
scitandolo negli altri. Inizia con le
battuteai fotografi: «Sonopiùbra-
vi a piazzare le foto che a farle»,
poi lascia di stucco il Capo del Ce-
rimoniale di Palazzo Chigi, Euge-
nio Ficorilli, quando davanti al

pontefice si è chinato ad abbotto-
nargli la giacca: «Non ha ancora
imparato ad allacciarsi i botto-
ni...», maligna Silvio che insiste:
«Santità, guardi cosa deve fare un
Presidente del Consiglio...».
L’incontrononufficialemainfor-
ma privata, preparato da giorni,
ha toccato vari temiaccennati per
titoli nei comunicati di Palazzo

Chigi e della Santa Sede. La fami-
glia, conassicurazionidapartedel
premier sull’aumento degli aiuti,
anche alla scuola privata e sul
«quoziente familiare» nel Dpef di
giugno. Poi i temi internazionali
comeilLibano, il processodipace
in Medio Oriente, fino alla Russia
e laCina, l’emergenzaalimentare,
spiega il comunicato che sottoli-

nea «ampie identità di vedute».
Nell’inusuale intervistachehaan-
ticipato l’incontro, sull’Osservato-
re Romano e su Radio vaticana, Ber-
lusconi dà via libera agli Ogm,
bloccati da Alemanno quand’era
ministro.
Il tema dell’immigrazione non è
citato, ma la cautela del premier
sul reato di ingresso clandestino

che preoccupa il Vaticano, si rive-
la nel passaggio sul rispetto dei
«valori di libertà e tolleranza e sa-
cralitàdellapersona»e larassicura-
zione al Papa di un «percorso par-
lamentare»delddl.ACanale5Ber-
lusconi ha ribadito «la linea della
fermezza»,ma anche i dubbi sulla
«funzionalità» del reato.
Ben disposto Benedetto XVI, at-
teggiamento reverenziale da Sil-
vioIV. Ilqualemascherail suospi-
rito settecentesco (quell’«anar-
chiadivalori»criticatadallegerar-
chieecclesiastiche)conlareligiosi-
tà di chi gli è vicino. O lo era. Co-
me Mamma Rosa: il pontefice ri-
corda di averle regalato un rosario
l’anno scorso durante un’udienza
privata. «Aveva una fede straordi-
naria», racconta il premier, ed era
devota ad alcune «suorine» che la
volevano incontrare anche quan-
do non stava più bene...
Quarantaminutidicolloquio,po-
co più della media. Poi il saluto
della delegazione di Palazzo Chigi
con altri baciamano, («la vedo
sempre in televisione», dice il Pa-
pa a Bonaiuti) e scambi di omag-
gi. Da Berlusconi una vistosa cro-
ce d’oro con 11 topazi e un dia-
mante naturale fancy brown, sim-
boli di «concordia e temperanza»
(fra Stato e Chiesa?). Silvio la illu-
stra con fare da venditore apren-
do un foglio di «expertise»: «È un
modellounico, l’abbiamofattofa-
re appostaper lei... Quando ha un
attimo lo legga, ci sono le signifi-
canze di ogni pietra». «Lo farò...»
risponde il Papa tedesco, che ri-
cambia con una penna-colonna
creata per i 500 anni della Basilica
Vaticana e una stampa del ‘600.
Col secondo baciamano si chiude
l’incontro, poi un colloquio di tre
quarti d’ora con il cardinale Tarci-
sio Bertone, alle 12,40 il corteo ri-
parte. Berlusconi raccomanda ai
suoi, come fossero scolaretti:
«Adesso dovete lavorare di più,
con più passione e più entusia-
smo. Il Santo Padre vi ha fatto un
grande regalo».

TRA I SUOI SUCCESSI, il premier può annoverare anche quello di aver trovato posto sul-

le pagine scientifiche del settimanale britannico Economist: il quale dedica un articolo sul

trapianto tricologico di Berlusconi di quattro anni fa. Titolo: «Capelli oggi,capelli domani»

ECONOMIST I capelli del premier sulla pagina della scienza

◆ De Gasperi era certamente un cattolico, ma
rappresentava lo Stato italiano, laico, e quindi non si piegò
mai a baciare la mano del Pontefice (che era Pio XII, mica
bruscolini). Berlusconi, invece, strabacia, slecca addirittura
la candida mano di papa Ratzinger, con Gianni Letta, qui
nel ruolo di first lady, che almeno si limita a un inchino,
cortesia che non si nega a nessuno. Il secondo atto,
ridicolo, arriva con lo scambio di regali: Berlusconi offre al
papa un crocefisso spiegandogli quanto è prezioso, quanti
sono i santi e i beati che vi sono incisi e squaderna anche
una pergamena che sembra un expertise. Immaginiamo i
sorrisi mentali del papa e l'imbarazzo che ha attanagliato
gli astanti, padre George compreso. E mentre tutti i
telegiornali (peggio di tutti, il Tg1, steso a cerimonioso
tappeto) davano identiche immagini e identiche «identità di
vedute, costruttiva collaborazione, difesa della sacralità
della famiglia» eccetera, eccetera, solo il cronista del Tg3
ha notato il «plateale baciamano», il crocefisso con «le
istruzioni per l'uso» e che l'incontro è stato «poca cosa».
Evviva, c'è ancora qualcuno che fa il giornalista.
 Paolo Ojetti

Letta, il badante

Il Tg1 steso a tappetino
per il baciamano a Joseph

Berlusconi lascia di stucco il capo del cerimoniale
di Palazzo Chigi e gli allaccia un bottone

davanti a tutti: «Ancora non hai imparato...»

Silvio IV: «Dobbiamo compiacere la Chiesa»
L’incontro con il Papa diventa un atto di sottomissione: e promette il quoziente familiare nel Dpef

Il baciamano di Berlusconi a Benedetto XVI Foto di Alessandro Bianchi/Ap

IL PERSONAGGIO

IL RETROSCENA

Scuole cattoliche, legge 40 e la benedizione vaticana
■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano

Poi l’incontro con Bertone, per ribadire la linea
Alla fine ai suoi declassati a scolaretti dice:

e adesso dovete lavorare di più

IN ITALIA

Due per uno. Il Papa si è trovato di nuovo a colloquio non con il solo
presidente del Consiglio ma anche con il suo tutor. Era già successo nel
novembre del 2005. Silvio Berlusconi evidentemente non regge l’impatto
di un incontro impegnativo come quello con il Papa senza essere
supportato dal suo “badante” intellettuale e politico, il dottor Gianni
Letta che dal febbraio di quest’anno è stato nominato anche
“gentiluomo del Papa”, riconoscimento molto ambito e carica finora
riservata a certa aristocrazia papalina.
Il Richelieu di Palazzo Chigi è, dunque, di casa in Vaticano ed è stato
anche per questo accolto con molta cordialità da Papa Ratzinger che,
ovviamente, era al corrente dell’ospite raddoppiato: «Saluto un vecchio
amico, giovane ma vecchio...» ha detto a Letta Benedetto XVI
ricevendone un moderato inchino che niente ha avuto a che vedere con la
genuflessione del capo delegazione che impavido ha rischiato il colpo
della strega.
Il solito enigmatico sorriso ha animato, invece, i tratti di Letta. Lo stesso,
solo un po’ più imbarazzato, con cui domenica scorsa ha reagito
all’investitura come prossimo inquilino del Quirinale fatta da
Berlusconi, a pochi passi da Giorgio Napolitano. Il gran tessitore della
lunga carriera politica dell’imprenditore prestato alla politica si è seduto
su una poltroncina subito dietro il suo assistito per marcarlo a uomo nel
caso l’eccesso di zelo lo portasse a sottoscrivere patti troppo impegnativi.
Nell’eccitazione, è cosa nota, il Cavaliere rischia sempre di andare un po’
oltre il dovuto. E Letta, che ha dovuto assumere su di sè fin dall’inizio il
ruolo di colui che garantisce l’istituzione anche attraverso il dialogo con
l’opposizione, è dell’altro giorno il più recente incontro con Walter
Veltroni, avrà contribuito ad evitare possibili incidenti per mancanza di
diplomazia ed eccesso di entusiasmo. La laicità dello Stato è un principio
fondamentale della nostra Costituzione. Meglio non dimenticarlo mai.
  Marcella Ciarnelli

L’UDIENZA IN VATICANO

Il premier su Canale5
anticipa la «schiena
dritta»: poi è tutto
un inchino e una gag
Vero statista

Oltretevere ha scelto
la «carta Berlusconi»
per impostare un’intesa
Richiamando comunque
il dialogo con l’opposizione

Benedetto XVI?
«Un vecchi amico»
Il Pontefice sta al gioco
E passa all’incasso
delle sue richieste

I paletti sulle politiche
familiari e soprattutto
sull’immigrazione:
no al reato di clandestinità
E il premier raccoglie
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■ di Giuseppe Caruso / Milano

SCHEDATURA «Siamo cittadini italiani, ma

solo a noi è riservato un trattamento simile...»

Goffredo Bezzecchi ha 75 anni, una famiglia

massacrata nei campi di concentramento di

Auschwitz e Birke-

nau ed una esperien-

za da detenuto bam-

bino nel lager fasci-

sta di Tossicia, in provincia di
Teramo, dove venne rinchiu-
so nei primi anni quaranta
perché rom.
Italiano, medaglia d’oro al va-
lore civile, tutto poteva imma-
ginarsi tranne che di rivivere,
nel 2008, sensazioni molto si-
mili a quelle del passato. Ieri
il signor Bezzecchi, che assie-
me ad altre trentaquattro per-
sone (tutti cittadini italiani,
conosciuti e monitorati dal
Comune, residenti da decen-
ni a Milano) abita nel campo
di via Impastato, a Rogoredo,
nella periferia sud della città,
è stato buttato giù dal letto al-
le cinque del mattino dall’arri-
vo delle forze dell’ordine.
Carabinieri e poliziotti si so-
no presentati in cinquanta
per un censimento di trenta-
cinque persone. In un primo
momento l’idea era addirittu-
ra quella di scattare delle foto
segnaletiche, come quelle
che si fanno alle persone arre-
state. Poi si è deciso di ripiega-
re sugli scatti alle carte d’iden-
tità.
Un’inutile esibizione musco-
lare, firmata dal questore di
Milano Vincenzo Indolfi su
disposizione del prefetto me-
neghino Gian Valerio Lom-
bardi, commissario delegato
dal governo Berlusconi al-

l’emergenza rom e voglioso
di mettersi in mostra. Una
perdita di tempo e di denaro
pubblico, visto i cinquanta
agenti utilizzati per un’opera-
zione che ovviamente non
ha portato a nulla (tutti lavo-
ratori e studenti, nemmeno
un accendino rubato).
Gli abitanti del campo di via
Impastato, nonostante l’umi-
liazione subita e lo sconcerto
per le modalità con cui è stato
concepito quel controllo,
hanno collaborato con gran-
de senso di responsabilità. Gli
unici momenti di tensione si
sono avuti per uno scambio
ad alta voce tra due rappresen-
tati delle forze dell’ordine,
che “sorpresi” dal non aver
trovato niente di irregolare,
commentavano: «Si sono fat-
ti furbi questi qui, nascondo
tutto!». I più giovani gli han-
no fatto notare che tra loro
non c’erano ladri e quindi
non poteva esserci refurtiva.
Maurizio Pagani, vicepresi-
dente dell’Opera Nomadi mi-
lanese, parla di «una vera e
propria azione dimostrativa
contro i rom, che non aveva
nessuno scopo concreto, co-
me ben sapeva chi l’ha ideata
e portata a termine. Quando
accaduto è molto grave, an-
che in considerazione della
storia degli abitanti del cam-
po. Sono rom harvati, che ar-
rivarono in Italia dalla Croa-
zia per sfuggire alle persecu-
zioni degli ustascia (fascisti
croati, ndr)». Luciano Muhl-
bauer, consigliere regionale
di Rifondazione comunista,
commenta ironicamente: «Se
la prefettura ed il Comune vo-
levano sapere chi abita nel
campo di via Impastato, pote-
vano consultare direttamen-
te il computer dell’anagrafe,
spendendo meno tempo e sol-
di. Siamo di fronte all’inaccet-
tabile, perché non si può pro-
cedere alla schedatura di mas-
sa su base etnica».

■ di Massimo Solani / Roma

IL CLIMA di collaborazio-

ne e reciproco ascolto fra

governo e magistratura ri-

schia di infrangersi subito

sullo scoglio dei primi atti

della nuova maggioranza.

Perché alle toghe, da ieri riuni-
te a Roma per il 29˚ congresso
dell’Anm, non sono piaciuti i
primi passi dell’esecutivo in
materia di sicurezza, a partire
dal reatodi immigrazioneclan-
destina. «Sul punto - ha infatti
spiegato nella relazione inau-
gurale il presidente Luca Pala-
mara, riferendosi all’incontro
avutocolministrodellaGiusti-
zia il 28 maggio scorso - abbia-

mo sottolineato le gravissime
disfunzioniper il sistemagiudi-
ziario e carcerario che derive-
rebberodataleprevisione.Tut-
to ciò senza alcun reale benefi-
cio». Un affondo durissimo,
estesoancheall’aggravante per
i reati commessi da immigrati
clandestini.Che,secondoPala-
mara, genera «perplessità» sul-
la sua costituzionalità perché
«potrebbe determinare un au-
mento della pena esclusiva-
mente in ragione della condi-
zione del colpevole» violando
così «il principio di eguaglian-
za». Parole che non sono pia-
ciute al Guardasigilli Angelino
Alfano che ha rispedito al mit-
tente le critiche spiegando che
il reato di immigrazione clan-
destinaè «presente in numero-

se legislazionienonhaprodot-
toguasti».«Riteniamochepos-
sa essere una misura di deter-
renzaforte -haproseguitoilmi-
nistro - In parlamento trovere-
mo la soluzione più equilibra-
ta».Menodiplomatica, invece,
la reazione del presidente dei
senatori del Pdl Maurizio Ga-
sparri.«L’Anminvecedicontri-
buire ad aumentare il tasso di
sicurezza nel nostro paese - ha
risposto attraverso una nota al
vetriolo - si abbandona a criti-
che contro le nuove norme.
Per fortuna in democrazia il
Parlamento è sovrano».
Ma la doppia bocciatura al go-
verno è diventata tripla quan-
do il neo presidente dell’Anm
hapuntatoilditocontrolenor-
me varate per fronteggiare
l’emergenza rifiuti a Napoli
concuisipuntaacreareunasu-

perprocuracompetenteper ire-
ati ambientali e un giudice col-
legiale per le misure cautelari.
«Strumenti che - ha spiegato -
nonsonoconsentitidal nostro
ordinamento». Perplessità si-
mili a quelle che la sesta com-
missione del Csm si sta appre-
stando a mettere nero su bian-
coperilparerecheverràdiscus-
so lunedì dal Plenum di Palaz-
zo dei Marescialli.
Ma non è tutto: perché nella
giornata inaugurale del con-
gressodell’Anm,cheoggi siap-
presta ad accogliere il ministro
della Giustizia, il faccia a faccia
a distanza Alfano Palamara si è
arricchito di un quarto ed ulti-
mo capitolo. Perché, da Lus-
semburgo, ilministroavevaap-
pena finito di illustrare la sua
condivisione all’emendamen-
to introdotto nel pacchetto si-

curezzachedichiara leprostitu-
te «pericolose per la morale»
quando il presidente dell’Anm
si è di nuovo messo di traverso
facendosiportavocediunaopi-
nione pressoché unanime fra
le toghe. «Penso che la piaga
del nostro paese sia lo sfrutta-
mento,nonleprostitutechedi-
ventano vittime del traffico di
esseriumani -harispostoinfat-
ti il pm della procura di Roma
ai cronisti che gli chiedevano
un commento - Obiettivo del
legislatoreedeimagistratideve
essere quello di individuare e
colpire gli sfruttatori». Un’ulti-
ma staffilata che faceva dire a
Lanfranco Tenaglia, ministro
dellaGiustiziadelgoverno-om-
bra del Pd, che «il giudizio del-
l’Anmriflette le considerazioni
che noi facciamo da tempo,
quindi ci conforta».

Sono cittadini italiani da decenni:
rom harvati, sfuggiti

alle persecuzioni dei fascisti croati

ALLORA, IL VILLAGGIO
per i sinti di Mestre si farà o
no? Un attimo d'indecisio-
ne ed arriva la netta presa di

posizione di Roberto Maroni:
«Un’altra domanda?». L'impres-
sione è che le 38 casette prefabbri-
cateper inomadisi faranno,appe-
nai riflettoridellapolemicapoliti-
cavolgeranno altrove.Ma il mini-
strononlopuòdire. Ieri si è recato
a Venezia per incontrare il prefet-
to Guido Nardone. Si pensava per
risolvere una delicata questione
di ordine pubblico: un presidio di
militanti leghisti presidia da gior-
ni l'area di via Vallenari in cui do-
vrebbesorgereuncampoattrezza-
toper160personedioriginesinti,
tutti cittadini italiani, che da circa
quarant'annirisiedononeidintor-
ni di Mestre. Si sono incatenati
pur d'impedire l'inizio dei lavori.
Invece Maroni smentisce: «Non
sono venuto per quella vicenda.

Sonovenutoper raccogliere infor-
mazioni generali sulla sicurezza».
Ahsì?«Sonoquiperungiro infor-
mativosul fenomenodell'areadel-
la sinistra antagonista, in relazio-
ne al fatto che la sinistra storica
non è più presente in parlamen-
to». L'attenzione viene spostata
sull'occupazionedellasedemestri-
na della Lega Nord da parte di al-
cuni militanti no global del cen-
tro sociale Rivolta, un episodio
che è stato condannato da tutto il
mondo politico, compreso il sin-
daco di Venezia Massimo Caccia-
ri, e chegiàha portatoalla denun-
cia di una trentina di persone.
Ma il nodo resta. E Maroni, pur
con grandi giri di parole, non può
eluderlo: «Abbiamo intenzione di
chiudere i campi rom abusivi. È
quanto stiamo facendo a Milano,
NapolieRoma.Bisognainterveni-
re su tutto ciò che è abusivo e ille-
gale».Non è il caso del villaggiodi
Favaro Veneto, la cui edificazione
èstata da tempo decisadalle auto-

rità locali, con tanto di risorse già
stanziate per 2,8 milioni di euro,
in base ad una delibera comunale
approvatacircadieci anni faedal-
lora votata dal centrodestra al
completo.AMaronitoccaammet-
terlo, almeno tra le righe: «Tutto
ciò che è legale va custoditoe pro-
tetto». Non a caso dall'ammini-
strazionecomunale trapela soddi-
sfazione,ancheseil sindacodiVe-
nezia - a differenza del segretario
regionale leghista Erminio Boso -
nonhapartecipatoall'incontro in
prefettura. Probabilmente i lavori
del campo sinti, dopo la momen-
tanea sospensione decisa dal sin-
daco, potranno cominciare a bre-
ve, già dal prossimo incontro tra
prefettoeamministrazionecomu-
nale. Meglio non dirlo ai cinque-
cento militanti leghisti ieri radu-
natia Mestreper il corteoorganiz-
zato, in teoria, dal comitato citta-
dino«Nocamponomadi». Inpra-
tica i mestrini doc che nel pome-
riggio sfilano fino a piazza Ferret-
to sono davvero pochi. Il grosso
dellamanifestazioneè fattodimi-

litantidelCarrocciogiuntidaidin-
torniper l'occasione, di presidenti
delle sezioni leghiste di Rovigo,
Jesolo, Bassano, Treviso, Spinea e
Chioggia, più altri rappresentanti
del centrodestra locale. Appena
AneForza Italia si sonoreseconto
del potenziale elettorale della vi-
cenda si sono fatte sotto per farsi
vedere. Sventolano le bandiere
dei vecchi partiti, ce n'è pure una
dell'Udc, ma i presenti invocano
Bossi e Venezia libera, chiedono
le dimissioni di Cacciari e il trasfe-
rimento dei cittadini sinti tra i no
global. Insomma, sono arrivati
troppotardipermetterci il cappel-
lo. E la star della giornata è, senza
ombra di dubbio, l'onorevole le-
ghista Corrado Callegari: «Nel
2010, se la Lega vincerà le comu-
nali, come prima cosa chiuderà il
centro sociale Rivolta». Già. Me-
glio non sottolineare a gran voce
che «verrà aperta una trattativa
con il sindaco, per ora il campo
nomadi non si farà». In quel «per
ora» c'è tutta una strategia politi-
ca.

Ore 5: schedatura nel campo dei rom italiani
A Rogoredo, nella periferia milanese, ieri mattina l’operazione delle forze dell’ordine: sono arrivati in 50

Un angolo dell’insediamento nomade nella zona dell’ex mattatoio, a Ponte Testaccio, a Roma, sgomberato ieri mattina Foto di Massimo Percossi/Ansa

I carabinieri in un primo momento volevano
scattare foto segnaletiche, poi si è deciso di

ripiegare sugli scatti alle carte d’identità

IN ITALIA

ROMA

All’alba il blitz
contro i nomadi
di Campo Boario

Maroni dribbla il villaggio-sinti: «Allarme no global»
Cinquecento leghisti doc in corteo contro i nomadi. Alla fine però l’insediamento si farà

Clandestini, i magistrati contro il governo
Durissima accusa dell’Anm: «Se passa il reato il sistema giudiziario va in tilt»

SCONTRO SULL’IMMIGRAZIONE

■ di Luigina Venturelli inviata a Mestre

CAMPO ROM di Foro Boario in
zonaTestaccio, a Roma: comincia
tuttointornoalle7.30,quandoar-
rivano polizia e vigili per dare il
via allo sgombero dell’insedia-
mento. Centocinquanta persone
circa, 50 minori e 70 adulti: tutti
di nazionalità italiana. I rom, con
le loro 30 roulotte, occupavano lo
spaziodi frontealVillaggioGloba-
le da un anno. Molti bambini fre-
quentano la scuola elementare di
Testaccio. Prima dello spazio su
Lungotevere i rom occupavano la
grande area all’interno del Cam-
po Boario. In serata si è deciso lo
spostamento inun’areaaTor Ver-
gata. Per domenica, intanto, è sta-
to organizzato un corteo di rom e
«antirazzisti»chesfileràdalColos-
seoal centrosocialeVillaggioGlo-
bale, «per protestare contro i po-
grom, la disinformazione, gli
sgomberie iblitzpolizieschi, leag-
gressioni fasciste».

Nel campo
vive anche
la famiglia Bezzecchi
medaglia d’oro
al valore civile
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■ / Roma

TREDICI CADAVERI e 27 persone trovate

vive aggrappate a un gommone. È da giorni

che nel tratto di mare tra Linosa e Lampedu-

sa i pescatori e le vedette della Marina Milita-

re raccolgono i morti

di un naufragio fanta-

sma. L’unica certez-

za è che ieri sono

stati raccoltiduecorpi inavanza-
to stato di decomposizione dal
peschereccio che ha poi soccor-
so anche i sopravvissuti. Salvati
da una gabbia per tonni, da un
peschereccio di Mazara del Val-
lo che ha sentito le grida e ha
cambiato rotta correndo in aiu-
to.L’ultimacarrettadelmare era
ancora in acque libiche, a 150
miglia a sud di Lampedusa.

Solo l’intervento tempestivo del
peschereccio «Ariete» ha evitato
il peggio: gli immigrati si erano
aggrappati al gommone che do-
veva portarli in Italia ma con la
stanchezza e la fame, lasciavano
la presa e andavano giù. L’avvi-
stamento avviene in giornate e
ore dove gli sbarchi si susseguo-
no senza sosta e così le tragedie

che spesso rimangono anche
ignote.NellePelagie, solonell’ul-
tima settimana, sono stati ritro-
vati nove corpi. L’ultimo ieri, su-
gliscoglidell’isoladiLinosa,avvi-
sato da un passante che ha chia-
mato i carabinieri. Mentre ieri,
nel pomeriggio, un altro barco-
ne con 40 clandestini tra cui sei
donne è stato invece avvistato e
soccorso al largo di Lampedusa.
Erano a bordo di un gommone
di sette metri che andava alla de-
riva quando è stato avvistato da
un peschereccio tunisino.
Inaufraghisalvatidalpescherec-
ciodiMazaraeranostati avvista-
ti la scorsa notte. Lo racconta il
comandante Gaspare Marrone
che non ha esitato a prestare su-
bito soccorso: «Li abbiamo avvi-
stati a 55 miglia a nord delle co-
ste libiche. Erano una trentina
su una barchetta in vetroresina
che arrancava a causa del mare
grossoedelventoforte.Quando
ci hanno visto si sono diretti su-
bitoversodinoi,maquandoera-
noormai a pochi metri un’onda
assassinalihatravoltiesonofini-

ti tutti inacqua».Dovevanoesse-
re in mare da molto tempo per-
ché gli altri, circa un terzo, non
cel’hannofattaaresistere.«Urla-
vano e chiedevano disperata-
mente aiuto - racconta il capita-
no - ma le nostre manovre era-
no rese difficoltose dalle grande
gabbiaper l’allevamentodei ton-
ni che stavano trainando. Così
ho deciso di mollare la gabbia e
di soccorrerli: 27 siamo riusciti a
issarliabordo,altri liabbiamovi-
sti annegaredavantiainostrioc-
chi». I superstitiavevanoparlato
inizialmente di tre dispersi, ma
questamattina l’equipaggiodel-
la Sirio ha recuperato cinque ca-

daveri, quasi certamente appar-
tenenti allo stesso gruppo visto
cheindossavanogiubbottidisal-
vataggio identici. «Sono soprat-
tutto somali - dice il comandan-
te - anche se tra di loro c’è qual-
chesenegalese».Noncinquema

tredici si conteràpiùtardi.Glial-
tri sono stati presi dalla nave Si-
rio, della Marina Militare che ha
fatto rotta verso Porto Empedo-
cle. Laura Boldrini, portavoce
dell’Alto commissariato Onu
per i rifugiati politici, sottolinea:
«Se il bilancio di questa ennesi-
matragediadelmarenonèstato
più alto è solo grazie al coraggio
di tanti marinai, dagli equipaggi
deipescherecciaquellidellaMa-
rina Militare e della Guardia Co-
stiera, che non esitano a interve-
nire per prestare soccorso anche
di fronteaunnaufragioavvenu-
to a grande distanza dalle coste
italiane».

Tra Linosa e Lampedusa tragedia del mare
Alcuni corpi erano in avanzato

stato di decomposizione

Immigrati nel CPT di Lampedusa Foto di Ettore Ferrari/Ansa

I primi due giudici milanesi chiamati ad esprimersi sulla ri-
spondenza dell’aggravante dell’aver commesso il reato in condi-
zioni di clandestinità al dettame costituzionale, hanno respinto le
eccezioni.Maneiduecasiaffrontati ieri aPalazzodiGiustiziahan-
no usato argomentazioni diverse nelle loro ordinanze. Ad avviso
del giudice della Quarta sezione del Tribunale di Milano, Oscar
Magi, l’aggravante è «manifestamente irragionevole» e «appare
dettata da contingenti ragioni di politica emergenziale e non da
consistenti profili di natura sostanziale». La questione è «fonda-
ta»,manon rilevantenel processoaun giovanecileno accusatodi
resistenzaapubblicoufficiale. La norma,per l’avvocato, «introdu-
ce un discrimine tra le personepresenti sul territorio italiano rego-
larmente e i cosiddetti «clandestini» a prescindere dalle loro con-
crete condotte criminali, introducendo una sorta di diversa quali-
tà dell’azione a seconda di chi la commetta».

Nelle Pelagie la settimana scorsa trovati
altri 9 corpi. Boldrini (Onu): «Evitato bilancio

peggiore grazie a soccorritori-eroi»

IN ITALIA

Sicilia, naufragi fantasma
già recuperati 13 corpi

27 immigrati salvati mentre erano aggrappati a un gommone
Sbarchi senza sosta, mentre il mare sta restituendo altri cadaveri

PROCESSI A MILANO
Clandestini, l’aggravante «irragionevole»

SCONTRO SULL’IMMIGRAZIONE

Il comandante del
peschereccio che
ha prestato soccorso:
«Urlavano, un’onda
poi li ha sommersi»

DISTRUGGERE

LA CAMORRA

Liberare lavita

www.partitodemocratico.it
www.democratica.tv

Walter Veltroni
Sabato 7 giugno, ore 16.30

Piazza del Mercato, Casal di Principe (Caserta)

In caso di maltempo la manifestazione si terrà
presso il Cinema Faro, Corso Umberto

Manifestazione del Governo Ombra con
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■ di Bruno Miserendino / Roma

DIVISI sul reato di immigrazione clandesti-

na, d’accordo sul che fare per riconquistare

allo Stato i territori dove impazza la camorra.

Ieri Veltroni, accompagnato da due neosena-

tori ma ex prefetti co-

me Serra e De Sena,

ha incontrato per

un’ora al Viminale il

ministro Maroni e il sottosegre-
tario Mantovano e ha spiegato
perchè il Pd organizza per oggi
una manifestazione anticamor-
ra a Casal Di Principe, nel regno
dei Casalesi. Veltroni tiene mol-
to a questa sfida e ha chiesto al
capo della polizia Manganelli,
anche lui presente all’incontro,
dinondistogliere le forzedell’or-
dinedainormalicompitidicon-
trolloepattugliamento:«Insom-
ma non vogliamo scorta».
Ovvio, sul reato di immigrazio-
neclandestina leposizioni resta-
no distanti, ma si avvicinano
sulle due proposte con cui Vel-
troni vuole corrredare la giorna-
ta di Casal Di Principe, e a cui il
ministro ha dato l’assenso: «un
pattoper la sicurezza» aCaserta,
per rafforzare l’azione di istitu-
zioni locali e forze di polizia, e la
creazione di una «stazione uni-
ca appaltante» per spezzare l’in-
treccio tra imprenditori e crimi-
nalità. Maroni, ha detto Veltro-
ni al termine dell’incontro, «si è
dettofavorevoleequindi si con-
cretizzeranno e mi sembra un
modo giusto per considerare il
rapporto fra governo e maggio-
ranza». «Andiamo in questa di-
rezione», ha confermato Maro-
ni. È la riprova, dicono al Pd,
che «sulle cose serie il dialogo
c’è».C’èunpo’menosullemisu-
re bandiera, come il reato di im-
migrazione clandestina, sull’Ici,
la vicenda Alitalia e alcune delle
promesse del ministro Tremon-
ti in versione Robin Wood. Vel-
troni lo spiega più tardi a Ma-
trix: «Un giudizio sul governo?
Per adesso tanti annunci. Alcu-
necosecondivisibilialtreassolu-

tamente no». Però il leader del
Pd, nonostante tutto, rivendica
lagiustezzadellasua linea,dialo-
go sulle regole, confronto duro
sulle cose: «Capisco - dice - che
sia più spettacolare tirarsi i pesci
in faccia, ma la situazione obiet-
tivamente difficile del Paese ri-
chiede un impegno comune».
Le cose condivisibili tuttavia,
non sono molte, a sentire il lea-
derdelPd.Ec’èuna lunadimie-
le, vera o indotta, che oscura la
realtà:«Certevolte -dice- lapoli-
tica italiana sembra il finale di
“Otto e mezzo”, con tutti che
cantano e suonano...». Ce l’ha
con Tremonti e la sua promessa
di farpagarepiù tasseabanchie-

ri e petrolieri. «Noi - aggiunge -
siamo d’accordo con l’idea di
tassare quelle aree che hanno
maturato posizioni di privile-
gio,tuttoquellocheserveallare-
distribuzione sarà sostenuto,
purchè non sia come l’abolizio-
ne dell’Ici, che viene finanziata
prendendo i soldi per le infra-
strutture nel Mezzogiorno. Qui
siamoinunaltrocampo,quello
della demagogia».
Il tema del giorno, tuttavia, re-
sta la sicurezza. Veltroni ne par-
la a più riprese, anche se nell’in-
controconMaroni l’argomento
è stato solo accennato. «Oggi -
dice il leader del Pd ad una ini-
ziativadeigiovanidelpartito in-

sieme alla 26enne deputata Pi-
naPicierno-prevaleuncetopo-
litico che vive alimentando la
paura». «È stato un grande erro-
reper loschieramentodemocra-
tico - ammette Veltroni - sotto-
valutare questo problema, a noi
spettavailcompitodidarerispo-
stenonxenofobeenonrazziste,
che sono invece racchiuse nel-
l’idea del reato di clandestini-
tà». Quella misura, dice Veltro-
ni,èsolo ideologia,nonrealizza-
bile: «Che facciamo? Prendia-
mo quelli che sbarcano a Lam-
pedusae limettiamonellecarce-
ri che già scoppiano? Fra qual-
che settimana si vedrà che que-
ste misure non avranno effetto
ecapiremocheoccorronorispo-
ste più complesse». Il compito
della politica per Veltroni «non
è conformarsi allo spirito del
tempo», ma affrontare la com-
plessità.E il Pddeve saper«rom-
pere il clima di paura, riaprire al
sensodisolidarietà».Eaproposi-
todigiovani,difende le sue scel-
te di rinnovamento: «Abbiamo
bisogno che affluiscano forze

nuove, ma non i bonsai di quel-
locheèstatoprima,abbiamobi-
sogno di giovani che usino altri
linguaggi rispetto a quelli di chi
ha fatto nascere il Pd». Messag-
gio: «Noi abbiamo cominciato
il rinnovamento, anche un pò
bruscamente,maiononhones-
sun rimpianto per scelte corag-
giose che dobbiamo continuare

a fare».
Anche la scelta di manifestare a
Casal Di Principe, nel regno dei
Casalesi lo è. In Campania il Pdl
accusa Veltroni di demoagogia,
ma la realtà è che nessun altro
partito avrebbe il coraggio di
manifestare e gridare il suo no
nel luogodoveèstatouccisopo-
chi giorni fa Michele Orsi.

EDUARDO DI BLASI

Balle spaziali / 2Nel paese dove il capo del
governo smentisce una

legge firmata da lui
definendola «medievale», poi
dice che parlavo «a titolo
personale» quasi fosse un
passante, dunque la legge
rimane anche se non ha senso
ed è medievale, si può dire di
tutto. E anche scriverlo. Il
Giornale della ditta, che pare
l’inserto umoristico di Geppo e
Tiramolla, quando si tratta di
baggianate non si tira mai
indietro. Ieri per esempio
quello biondo con le mèches,
in un editoriale di alta
politologia, se la prendeva con
le «canaglie razziste» le quali
sostengono che Renato
Brunetta è piccolo, e per
estensione con chiunque
insinui che il Cainano è basso
(mentre, a suo dire, sarebbe
addirittura «alto come Prodi»,

non si sa se coi trampoli o coi
tacchi a spillo). Giusto.
Rettifichiamo volentieri anche
per conto terzi: Brunetta è un
corazziere, il Cainano è un
watusso coi boccoli alla Shirley
Temple, e quello biondo con le
mèches che scrive sul Giornale
è un giornalista. Sempre sul
supplemento di Tiramolla
compare un’intera pagina a
firma Geronimo, noto nei
migliori penitenziari come
Paolo Cirino Pomicino, dal
titolo decisamente
impegnativo: «La verità su
Mani Pulite: Scalfaro si piegò ai
pm». Visto l’autore, c’era da
attendersi piuttosto un titolo
del tipo: «La verità su Mani
Pulite: ecco come intascai 5,5

miliardi di lire dalla
Montedison e ne girai una
parte a Salvo Lima». Oppure:
«La verità su Mani Pulite: ecco
come fui condannato per
finanziamento illecito e
patteggiai per corruzione sui
fondi neri Eni». Invece no: il
noto pregiudicato ce l’ha con
Scalfaro, che all’epoca osava
persino non rubare. Pomicino
scrive falsamente che i fondi
neri del Sisde «non gli furono
mai contestati» perché da
Presidente aveva «assecondato
la Procura di Milano». Balle:
del Sisde s’occupava la Procura
di Roma, che regolarmente
indagò Scalfaro per abuso
d’ufficio al termine del suo
mandato e poi archiviò tutto

perché non riscontrò alcun
reato, come del resto aveva
fatto per altri ex ministri
dell’Interno (Cossiga e
Mancino). Ma cogliamo fior da
fiore dalla «verità» pomicina:
«Amato ha finalmente avuto il
coraggio di definire
’riprovevole’ l’uscita televisiva
del pool Mani pulite contro la
depenalizzazione del
finanziamento illecito». Falso:
non vi fu alcuna uscita
televisiva del pool; solo un
comunicato letto da Borrelli
per smentire la bugia di
Amato, cioè che il decreto
Conso l’avesse chiesto il pool.
«Amato inviò Francesca Contri
da Borrelli per avere un suo
placet sul provvedimento e lo

ottenne». Falso: a parte che la
Contri si chiama Fernanda, sia
lei sia Borrelli han sempre
smentito. Con quel decreto,
per Pomicino, «il pool non
avrebbe potuto più arrestare
per finanziamento illecito». A
parte il fatto che il pool non
arrestava nessuno (era ed è
compito del gip), il grosso degli
arresti fu per corruzione,
concussione, falso in bilancio e
così via (ma depenalizzando il
finanziamento non si
sarebbero più scoperti quei
reati). «La mattina di
domenica 7 marzo ’93 ci fu in
diretta tv la minaccia
’democratica’ del pool delle
proprie dimissioni dinanzi all’
eventuale promulgazione del
decreto». Altra superballa:
l’anziano ras andreottiano in
preda ai vuoti di memoria
confonde quel che accadde il 7

marzo ’93 (decreto Conso,
governo Amato) con quel che
successe il 14 luglio ’94
(decreto Biondi, governo
Berlusconi I). Sul decreto
Conso parla solo Borrelli
(naturalmente non «in diretta
tv»: legge un comunicato ai
giornalisti) per dire che il
Parlamento e il governo sono
«sovrani», i pm obbediranno
alla legge «quale che sia», ma
non si dica che il decreto l’han
chiesto loro perché è falso.
Nessun accenno a dimissioni.
Sul decreto Biondi parla Di
Pietro circondato dai colleghi
Davigo, Colombo e Greco.
Borrelli non c’è: l’iniziativa è
dei sostituti che gli chiedono
di esonerarli dalle indagini su
Tangentopoli, visto che per
quei reati il decreto vieta il
carcere preventivo (ma non
per gli altri, creando imputati

di serie A e serie B) e agevola le
fughe e gli inquinamenti di
prove (dopodichè Fini e Bossi
costringono Berlusconi a
ritirare la porcata). Ora la
memoria può tradire,
selettivamente, Pomicino. Ma
non dovrebbe tradire un
giornale degno di questo
nome. Infatti Il Giornale ha
preso per buone le balle
pomicine sul decreto Conso
del 1993, le ha intitolate «tutta
la verità» e le ha illustrate con
una megafoto della conferenza
stampa del Pool contro il
decreto Biondi (1994) con
questa didascalia: «Il
documento: un’immagine
della conferenza stampa in cui
Di Pietro bocciò il decreto del
governo Amato». Ecco.
Pomicino mente con pensieri,
opere e omissioni. Il Giornale
mente pure con le foto.

Oggi la manifestazione a Casal di Principe
«Non vogliamo scorta». Intesa su un patto

per la sicurezza e «appalti centralizzati»

Walter Veltroni Foto Lapresse

Inizia oggi davanti al Gip Enrico
Ceravone del tribunale di Napoli
il processo per associazione ca-
morristicachevedeagiudizio i cu-
gini Bianco, Augusto e Cesare, e
altri sei imputati tra cui un mare-
sciallo dei carabinieri e un agente
dipoliziapenitenziaria. Ilprocedi-
mento è uno stralcio di un altro
processogiàdefinitodavantial tri-
bunaledi SantaMariaCapuaVe-
tere l’anno scorso e che riguarda-
va l’estorsionenei confrontidiPie-
tro Russo, imprenditore casertano
al quale nella notte tra il 13 e il
14 maggio scorsi «ignoti» hanno
dato fuoco all’attività.
Questa seconda partedel processo
vuolestabilire se iBianco, conside-
rati vicini al clan dei Casalesi (la
frazione di Francesco Schiavone
di Nicola), siano effettivamente
affiliati al sodalizio criminale.

PietroRusso, industriale nel ramo
dei materassi (la ditta si chiama
Hardflex) con la fabbrica brucia-
ta e la scorta che non lo lascia un
attimo, è persona coraggiosa. È
l’unico ad aver avuto lo stomaco
di andare contro la camorra in un
territorio come quello di S. Maria
Capua Vetere. Il solo. Presidente
dell’Associazione anti-racket
«Santa Maria Capua Vetere per
la legalità» Russo è stato l’unico
ad aver denunciato le richieste di
pizzo da parte dei clan.
Era andato all’appuntamento
con i malavitosi con tanto di regi-
stratore.Avevaportato la cassetta
registrata ai carabinieri in cui ve-
nivano definite le somme da ver-
sare al clan. Da lì, accusa la Dda
diNapolidopoapprofondite inda-
gini, la notizia era arrivata al
clan per il tramite di un infedele
maresciallo dell’Arma (mettendo
inserio rischio lavitadiRusso e la

credibilità di un’istituzione che in
un territorio difficile continua a
rappresentareun importantepresi-
dio di legalità). Sempre secondo
l’accusa la camorra avrebbe volu-
tomandareun«messaggio»alde-
nunciante per il tramite di una
guardia penitenziaria che gli
avrebbe consigliato di ritrattare le
accuse.
Russo, in questi anni, non si è fat-
to intimidire. Ha ottenuto la pri-
ma condanna per i propri estorso-
ri, e adesso tira dritto.Contro il si-

stema, fattodiviolenza, complici-
tà e silenzio, che schiaccia queste
terre.
Ricorda l’avvocato Alfredo Nello
della Federazione delle Associa-
zioni Antiracket e Antiusura Ita-
liane (quella cheha per presidente
onorario Tano Grasso), che an-
che oggi rappresenterà Russo in
aula: «Nell’altro procedimento,
quello sostanzialmentegiàdefini-
to, è venuto fuori tutto un sistema
che iCasalesiutilizzavano.Anda-
vano a prelevare materialmente
gli imprenditori nei posti dove sta-
vano, nei singoli esercizi commer-
ciali, e li portavano al cospetto del
boss. E c’era proprio la fila. Mi ri-
cordo che chiesi proprio a un poli-
ziotto che stavano ascoltando co-
meteste.E lui risposechesì, stava-
no in fila per pagare il pizzo. E
questa è la situazione tutt’ora a
Casale».
PerquestoNello chiede che i riflet-

torinon si spengano sullavicenda
di Pietro Russo. Perchè, spiega, i
Casalesi vivono di silenzio, su
questo molto simile alle famiglie
mafiose.
Ma è l’intero territorio di Casale
ad aver tenuto Russo fuori dalla
porta.E lui sene lamenta,provan-
do ad aprire uno squarcio su que-
stopezzod’Italia.È rimasto isola-
to, gli «amici» si sono tenuti lon-
tano. Qualcuno lo ha anche rim-
porverato.SpiegavaaFulvioMilo-
nesullaStampadiqualchegiorno
fa:«Gliamici cominciaronoaevi-
tarmi. Qualcuno aveva perfino la
spudoratezza di dirmi: “Quelli
che hai fatto arrestare, in fondo,
sonopersoneperbene”.Mihanno
isolato, quasi fossi io il vero delin-
quente. Ora vivo sotto scorta, non
trovo un cane che venga a prende-
re un aperitivo con me ma non mi
lamento, perchè ho il rispetto e
l’affetto dei miei figli, di mio fra-

tello e di mia moglie. Ho paura
per loro, non per me che sono sor-
vegliatoavista.Hochiesto la scor-
ta anche per i ragazzi, ma non è
stata concessa. Dopo l’incendio
sono venuti i politici, il prefetto, il
questore, a dirmi che entro la fine
di giugno avrei ripreso a lavorare.
In realtà è tutto fermo, l’area del-
l’incendio è ancora sotto seque-
stro per le indagini. Ma sia ben
chiaro: io non mi arrendo, da qui
me ne andrò solo in una bara».
«Lo Stato ricostruirà la fabbrica
distrutta, le associazioni che sono
espressionedella societàcivile sta-
rannoaccantoaRusso,ma lapar-
tita resta difficile», confessa Nel-
lo. Le leggi, a volte, non aiutano:
«Il diritto a costituirsi parte civile
per le associazioni antiracket an-
cora non è legislativamente previ-
sto. Ci costituiamo in base a una
giurisprudenza che noi abbiamo
creato in questi anni».

Un impero criminale di-
feso da una efficiente orga-
nizzazione militare e da una
struttura impermeabile a de-
fezioni e collaborazioni con
lo Stato, capace di imporre
l'assolutaomertàai cittadini:
eccoloilclanCavadiQuindi-
ci (Avellino), a cui fanno ca-
po anche aziende, società,
immobili,conticorrentiban-
cari e postali per un valore di
circa 180 milioni di euro che
il clan controllava attraverso
prestanomi, soprattutto nel
basso Lazio e in alcune pro-
vince del nord Italia. Beni
cheora sonostati sequestrati
nell'ambito dell'operazione
«Tempesta», coordinata dal-
la pm della Dda di Napoli,
Maria Antonietta Troncone.
Quarantasette gli arresti ese-
guiti, ieri in mattinata. Due
indagati sono riusciti a sfug-
gire alla cattura, e vengono
attivamente ricercati. Il blitz
di ieri notte ha visto impe-
gnati trecento agenti delle
Squadre Mobili di Avellino e
Napoliedeicommissariati ir-
piniacompimentodi indagi-
nicominciatenel2003.Fino
adoggi il clanCava,hasotto-
lineato il questore di Avelli-
no,AntonioDe Jesu,benchè
privo dei suoi capi, Biagio e
Antonio, detto 'Ndò Ndò, in
carcere per singoli episodi di
estorsione,nelcorsodeglian-
ni è riuscito a mantenere in
piena operatività le attività
criminali.

Critiche all’esecutivo sui temi economici
«Tassare petrolieri? Sì, se non finisce

come sull’Ici, dove hanno tolto soldi al Sud»

IN ITALIA

Veltroni e la sfida alla camorra
In piazza nel regno dei Casalesi
Accordo con Maroni su misure anticrimine, distanti sull’immigrazione

Il leader Pd sul governo: «Poche cose buone e tanta demagogia»

IL CASO Inizia oggi il processo per associazione camorristica contro i cugini Bianco: li ha incastrati un industriale dei materassi che si è ribellato al racket

Pietro Russo, imprenditore-coraggio con il registratore in mano

AVELLINO
Colpito al cuore
il clan Cava: 47 arresti

ORA D'ARIA

EMERGENZA CAMPANIA

All’appuntamento
con i malavitosi c’era
andato registrando tutto:
anche i colloqui con
le somme da versare

Esecutivo in luna
di miele col Paese?
«Ora sembra il finale
di Otto e mezzo dove
tutti cantano e suonano»

MARCO TRAVAGLIO
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«Io mi sono sporcato le mani, ma tenendo
puliti il cuoree lamente».Rispostacolta, to-
nobaritonale, così l’altrogiornoallaCame-
ra,MarioLandolfi ha replicatoall’onorevo-
ledipietristaFrancescoBarbatoche loaccu-
savadiaver fatto«il praticantato»nelle file
dellacamorra. Furentedi sdegno, l’exmini-
stro delle Telecomunicazioni (passato alla
storia per aver dedicato un francobollo alla
MadonnadiMondragone)haricevuto laso-
lidarietàdi tutto il suo schieramentoequal-
che comprensiva strizzatina d’occhio dai
banchibipartisandell’opposizione.Camor-
ra e politica, c’è qualcosa che non va nella
destra made in Napoli. Qualcuno già tre-
ma,circolano indiscrezioni sunuove inchie-
ste, su fascicoli che si stanno riaprendo. Il
cratere del vulcano è tra Casal di Principe e
Mondragone. A Casale, regno di Schiavone
e Bidognetti, viene eletto Nicola Cosentino
(exForza Italia),aMondragoneMarioLan-
dolfi. Ma la terra trema anche nel Nolano,
collegio di Paolo Russo.
La monnezza connection
Iniziamo proprio da Russo, ex presidente
della Commissione d’inchiesta sui rifiuti.
Gli archivi sono pieni delle sue dichiarazio-
ni contro lo strapotere dei clan in Campa-
nia.Eppure il18maggio2007gli èarrivato
unavviso di garanziaper «concorso esterno
inassociazione mafiosa eper minacce al fi-
ne di condizionare le elezioni». Una brutta
storiacosì riassumibile.Nel corsodiuna in-
tercettazione fatta ad un imprenditore rite-
nuto in «odore» di camorra, si sente la voce
diRussodireuna fraseche lascia scarsi spa-
zi al dubbio: «Cambiagli i connotati». Per
gli investigatori si tratte-
rebbediunaminaccia ri-
volta ad una persona
chenonavrebbe fattovo-
tare persone legate al-
l’onorevole. Imprendito-
re e parlamentare parla-
no, in campo c’è la trat-
tativa per la nomina di
un assessore al Comune
diMariglianoeunastra-

na società di certificazione delle imprese.
La Dda di Napoli vuole capire se attraverso
quello strumento - abilitato al rilascio della
certificazione obbligatoria per chiunque
debba eseguire lavori pubblici superiori ai
150mila euro - siano state favorite imprese
della camorra del Nolano. Sarà la Camera
dei Deputati a decidere quali intercettazio-
ni possono essere utilizzate.
Parentele pericolose
Nicola Cosentino è di Casal Di Principe,
«azzurrodellaprimaora»,haingoiatomil-
le bocconi amari prima di conquistare la
leadership del partito in Campania. Qui
Forza Italia era il dominio assoluto dei fra-
telli Martusciello, Fulvio e Antonio, ora
confinati nel retrobottega del partito. Li
chiamano quelli che hanno sempre perso,
Cosentino li ha soppiantati ed è stato pre-
miato per il buon risultato in Campania
con un posto di sottosegretario all’Econo-
mia.«I politici che intendemmo soddisfare
con assunzione di personale erano Mario
Landolfi e Nicola Cosentino». Quella frase

inserita in uno dei verbali dei fratelli Orsi
hafatto il girodi tutti iquotidiani.ECosen-
tino,stancodelleallusioni,deiprimisospet-
ti e dei chiacchiericci, mercoledì scorso ha
deciso di «aprirsi» in una intervista a Gui-
do Ruotolo de «La Stampa». Ammettendo
che «imprenditori, con lontane parentele
conmalavitosi, mi hanno chiesto una ma-
no per ottenere i certificati» antimafia, e
parlandoanchedellesue«parentele» imba-
razzanti. Il fratellodell’onorevolehasposa-
to lasorelladi«Peppe ‘opadrino»,Giusep-
pe Russo, arrestato in Germania nel 2003
e uomo di spicco del clan dei casalesi: «De-
vo portare anche questa croce sulle mie
spalle?», ha replicato al quotidiano torine-
se.Assolutamenteno. Cosentinoe Landol-
fi,MondragoneeCasaldiPrincipe.E lasto-
ria dei fratelli Orsi, Sergio e Michele, im-
prenditori della «monnezza connection»,
proprietari di «Flora ambiente» e poi soci
privati di «Eco4», uno dei tanti consorzi
che in Campania han-
no divorato i soldi del-
l’emergenzarifiuti. Insie-
me al fratello, Michele
Orsi era ritenuto molto
vicinoal clan dei casale-
si, lohannoucciso inpie-
no giorno a Casal di
Principe. La storia di
questi due fratelli intrec-
cia camorra e politica,

affari e tessere di partito. «Io ho effettiva-
mente vinto l’appalto grazie all’aiuto che
mi ha dato Giuseppe Valente. Ci incon-
trammo e lui mi fece presente che a fronte
del versamento di 100 milioni di lire lui
avrebbe fatto in modo di inserire esplicita-
mentequesto requisito nel bando per farmi
vincere».Valenteè ilpresidentedelConsor-
zio «Ce-4», uomo di Forza Italia e braccio
operativo del sindaco di Mondragone Ugo
Conte. Chi è, cosa fa, cosa pensa del rap-
portoconlapoliticace lodiceunaltroperso-
naggio di questa brutta storia: «Peppì ma
dove vuoi arrivare, ma come cazzo fai?, gli
ho detto. E quello mi ha risposto che non
ho capito un cazzo, che lui teneva uno sti-
pendiodi tre milioni al mese e quapigliava
venti milioni, che aveva la macchina con
l’autista.Vuole fare il consigliere regionale,
dice che corre per Forza Italia. Io gli ho det-
to che ha perso la testa che a Mondragone
nessuno lu può vedere». L’aiuto di Valente

ècomunqueessenzialeper laconquistadel-
l’appalto da parte degli Orsi, la gara è cuci-
tacomeunvestitoaddossoagli imprendito-
ri di Casal di Principe. Il 15 giugno del
2007, Michele Orsi racconta ai magistrati
napoletani come è andata: «Anche se gli
accordi con Valente e i punteggi stabiliti a
tavolino ci tranquillizzavano, bisognava
seguire la gara. Un giorno Valente venne a
dirci che l’onorevole GennaroCoronella (di
An, ndr) aveva segnalato alla Commissio-
ne una ditta del suo amico Nicola Ferra-
ro». Tutto è a posto, ma c’è il grande sco-
glio del certificato antimafia. Gli Orsi han-
no problemi, interviene Valente che viene
nominatopresidentedelConsigliod’ammi-
nistrazione della «Eco4». Perché, spiega
Michele Orsi in una telefonata del 26 apri-
le2004,«La figuradel presidente,sehoca-
pitobene, spetta comunquesempreaForza
Italia».
Quelli che contano
E allora i fratelli si rivol-
gono alla politica che
conta. Il 7 novembre
2006, Michele Orsi rac-
conta: «Mi ero rivolto
praticamente a tutti, tra
gli altri anche a Mario
LandolfieNicolaCosen-
tino.Si trattavadiperso-
ne influenti che poteva-
noaverepesonel rilascio

della certificazione. Mi rivolsi personal-
menteall’onorevoleCosentino,mentredis-
si a Valente di interessarsi presso Landolfi,
ricordandogli i favori chegli eranostati fat-
ti.Ebbipoi la rassicurazione,dapartedien-
trambi, circa l’impegno promesso». Chi in
quei giorni fa presente ai fratelli Orsi che
quel certificato (nato per evitare l’infiltra-
zionedelle mafienegli appalti pubblici e ri-
dotto carta straccia da politici compiacen-
ti) è Raffaele Chianese. Un piccolo stop:
Chianese è stato vicesindacodi Mondrago-
ne, uomo di spicco di An, è stato anche ca-
po della segreteria di Landolfi al ministero
delle Telecomunicazioni. Nel dicembre del
2007 finisce nei guai per una storia di fi-
nanziamentie falsi corsidi formazionepro-
fessionale, ovviamente l’obiettivo era nobi-
le: dare lavoro ai giovani della zona, ma la
sede dei corsi era nella gelateria dello zio di
Raffaele. Michele Orsi il 15 luglio 2007:
«Mi disse il Chianese che, grazie a lui,
l’onorevole Landolfi si era recato in Prefet-
turaperperorare il rilasciodellacertificazio-
ne antimafia». In cambio di tale interessa-
mentoc’eranoassunzioni, favori,manovre
sul Comune di Mondragone affinché For-
za Italia e An mantenessero la maggioran-
za.Sullosfondo lacamorra,quelladel clan
La Torre di Mondragone e quella di Casal
di Principe. Ai primi, grazie anche alle me-
diazioni di Valente, gli Orsi pagavano una
mazzetta milionaria, dei casalesi, invece, i
fratelli e la loro «Eco 4» erano ritenuti refe-
renti. «Uomini di Bidognetti Francesco,
Cicciotto ‘e mezzanotte, nella loro veste di
imprenditori di camorra».

«Dalla Campania rifiuti radioattivi»
Bloccato per ore tir in Germania

DA OGGI i rifiuti solidi urbani prodotti in Cam-

pania e inviati a caro prezzo in Germania sa-

ranno controllati con maggiore cura alla fon-

te. I vigili del fuoco italiani provvederanno in-

fatti ad eseguire anali-

si approfondite per

scongiurare la pre-

senza di scarti conte-

nenti radioattività come quelli
spediti verso l’inceneritore della
Borsigstrasse,nelquartierediBil-
lbrook ad Amburgo, e fermati

dalle autorità cittadine prima
che vi arrivassero.
Lasostanza incriminata,presen-
te in unodei carichi mandati al-
la volta di Amburgo, era lo iodio
131, prodotto usato nelle scinti-
grafie e per la radioterapie di al-
cune tipologie di tumori. Un ri-
fiuto«speciale»,che,purnones-
sendoparticolarmentepericolo-
soper ilpropriocontenutodi ra-
dioattività (che vienedegradan-

dosi in otto giorni), va comun-
que smaltito in modo appro-
priato, aspettando, tra l’altro,
cheperdailpropriocaricoradio-
attivo.
Dopo l’incidente le autorità del-
la città di Amburgo hanno mi-
nacciato di sospendere il confe-
rimento di rifiuti campani negli
impianti anseatici, chiedendo
in breve tempo una garanzia
scritta dalle autorità italiane che
certificasse controlli sulla radio-
attività del carico.
Circostanza che in breve tempo
hasortitolarispostaapprofondi-
ta del Commissario per l’emer-
genza rifiuti in Campania Gian-
ni De Gennaro, e lo sblocco del-
l’intera vicenda.
L’ex capo della polizia non solo
haassicuratoviafaxche leunità
Nbc (nucleare, biologico e chi-

mico) dei vigili del fuoco con-
trolleranno quotidianamente il
carico, ma ha anche allertato le
Asl della regione «affinché fosse
loro data la possibilità, sulla ba-
se delle notizie fornite, di inten-
sificare tutti i controlli previsti
dalla normativa vigente sulle
modalità di smaltimento dei ri-
fiuti speciali, nel presupposto
che la radioattività riscontrata
fosseda ricollegarsi adunoscor-
retto trattamento di materiale
sanitario». Non è inverosimile
che nel caos rifiuti della regione
qualche studio clinico pubblico
o privato abbia deciso di disfarsi
inmodoinappropriatodimate-
rialepericoloso. Inunanotarila-
sciata in serata, il Commissaria-
to ha d’altronde assicurato che i
propriuffici«stannoprovveden-
do, sulla base dei dati in loro

possesso e di quelli forniti dalle
autorità tedesche, a raccogliere
ogni utile elemento per risalire
allezoneeventualmente interes-
sate dai casi di smaltimento ille-
citoe nelleprossime ore ilCom-
missario si riserva di fornirli alla
Procura della Repubblica». Per
la Campania perdere la valvola
di sfogo tedesca (160mila ton-
nellate da conferire oltreconfi-
ne, quasi un mese di produzio-
ne dei rifiuti dell’intera regione,
dasommareconlepossibilitàof-
fertedallediscarichediSerre,Sa-
vignano Irpino e Sant’Arcange-
loTrimonte)sarebbestataun’ul-
teriore iattura.Peradesso ilbloc-
coèstatoscongiurato.Laprossi-
mapartenzadeiconvogli specia-
lièprevistanellanottetradoma-
ni e lunedì.
 e.d.b.

La dura vita
del legalitario
Nelle elezioni del 18 aprile 1948, in cui il partito
cattolico raggiunge il 48,5% dei voti alla Camera
contro il 35,2% del 2 giugno 1946, i partiti
comunista e socialista uniti nel Blocco Popolare
si fermano al 31,6% dei voti e confermano il
passaggio all’opposizione. Già sei mesi prima la
Dc, spinta al gesto dagli Stati Uniti impegnati
nella lotta anticomunista legata alla guerra
fredda, aveva fatto cadere il governo di unità
nazionale che aveva governato il periodo
successivo al referendum istituzionale.
In quelle elezioni il Movimento Sociale Italiano
entra in parlamento con 525.498 voti e sei
deputati alla Camera (pari al 2 per cento):
Giorgio Almirante, Luigi Filona, Arturo
Michelini, Roberto Mieville, Gianni Roberti e
Guido Russo Perez. Al Senato, con l’1,1%, viene
eletto soltanto Enea Franza.
È un risultato assai positivo che deriva non solo
dai nostalgici del fascismo ma anche dal tono
drammatico della crociata anticomunista della
Dc. Un voto al Msi suona come espressione di
un anticomunismo ancora più forte di quello
espresso dal partito cattolico.
Ma le acque non sono calme nel microcosmo
del Msi dove si mescolano anziani e giovani,
socializzatori della Rsi e corporativi di vecchia
data, fanatici della clandestinità e legalisti.
Almirante, al primo congresso del partito che si
svolge a Napoli nei giorni 27-29 giugno 1948,
sceglie la legalità e smorza tutte le polemiche che
si dibattono all’interno del neofascismo.
Ma la sua segreteria, dopo aver superato con
qualche difficoltà interna il II congresso di Roma
(28 giugno-1 luglio 1949), crolla nel Comitato
centrale di Roma del 15 gennaio 1950.
Non sono chiare storicamente le ragioni della
sostituzione di Giorgio Almirante con Augusto
De Marsanich, che pure era un ex squadrista e
sindacalista nel regime fascista e nella Rsi.
Il significato prevalente è tuttavia, quello di un
profilo più governativo del Msi di fronte alle
numerose collaborazioni, soprattutto a livello
locale, con la Dc.

150 emendamenti
Sceneggiata Lega

Il provvedimento, poi revocato, è stato preso
dalle autorità di Amburgo: la sostanza incriminata

è lo «iodio 131» usato per le radioterapie
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I tedeschi hanno chiesto garanzie scritte
che certificassero i controlli del carico:

è arrivata subito una lettera di De Gennaro

LA STORIA

Appalti, clan e politica:
tremano i big di Forza Italia e An

■ di Enrico Fierro / Roma

Il decreto

NICOLA TRANFAGLIA

Sono circa 150 gli
emendamenti depositati da
tutti gruppi parlamentari
per chiedere modifiche al
decreto sull'emergenza
rifiuti in Campania in
discussione in
commissione Ambiente
alla Camera. E circa due
terzi delle proposte di
modifica sono state
avanzate da esponenti
della maggioranza: una
quindicina quelli della
Lega, tra cui quello che
chiede che la Campania
restituisca i 150 milioni di
euro che dovrebbero
essere impiegati per
risolvere l'emergenza e uno
che prevede che

l'emergenza cessi
«improrogabilmente» il
primo gennaio 2010,
mentre i restanti
riguardano singoli deputati
del Popolo della Libertà. I
restanti tre quinti sono di
Pd, Idv e Udc. Le richieste
di modifiche al testo
insistono in particolare
sull'articolo 3 del
provvedimento, quello che
attribuisce al solo
procuratore di Napoli la
competenza su tutti i
procedimenti per reati in
materia ambientale
riguardanti l'intero territorio
della Campania. Diversi
emendamenti dell'opposi-
zione (di Pd e Idv) propon-
gono invece uno «sdoppia-
mento» delle competenze
tra Napoli e Salerno.

EMERGENZA CAMPANIA

Mario Landolfi ha il suo
bacino d’elezione
a Mondragone
a lui si rivolgono per
la certificazione antimafia

Paolo Russo è sotto
indagine per concorso
esterno in associazione
mafiosa: al centro del caso
voti e minacce

Personale al
lavoro per

smistare i rifiuti
provenienti

dalla
Campania, in

una immagine
dello scorso

maggio ad
Amburgo

Foto di

Sebastian

Widmann/Ansa

Nicola Cosentino: anche
lui chiamato in causa
da Orsi - l’imprenditore
ammazzato - come
«referente»

■ / Roma
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1998 2008
A 10 anni dalla scomparsa i
tuoi cari ti ricordano con nostal-
gia e affetto.

GIORGIO FREGOSI

CORTEO COLORATO e celebrazioni di unioni simboliche

tra coppie gay a bordo di un carro chiamato «Sala civile itine-

rante». Si apre così oggi nella capitale il Roma Pride, che par-

tirà alle 16 da piazza Esedra per raggiungere piazza Navona.

VOLEVANO UCCIDERE un pregiudicato,

ma hanno colpito un bambino di 3 anni che

stava facendo, insieme ad altri compagni,

una recita nella piazza della chiesa. È accadu-

to a Melito Porto Sal-

vo, in provincia di

Reggio Calabria, nel

tardo pomeriggio di

ieri. Ilproiettilevagantechehaferi-
to il bambino è penetrato all’altez-
za del mento e, dopo avere attra-
versato la gola, si è fermato all’al-
tezzadellanuca,allabasedellasca-
tolacranica. Imedicidell’ospedale
di Reggio Calabria, dove il bambi-
no è stato trasportato d’urgenza,
stannovalutandosesottoporlosu-
bitoadinterventochirurgico.Lasi-
tuazione è delicata; il piccolo è in
coma farmacologico. Il papà Car-
meloLaganà e lamammaStefania
Guarnari piangono disperati: «Ho
visto mio figlio a terra in un lago

di sangue - ha detto il genitore -. È
stata una scena terribile». In serata
i Carabinieri hanno fermato uno
dei due sospettati dell’agguato.
La sparatoria è avvenuta nel cen-
tro di Melito durante una manife-
stazionepubblicanellapiazzaanti-
stante il Santuario della Madonna
di Porto Salvo. Dal primo sopral-
luogoeffettuatodalle forzedell’or-
dine,risultacheaspararesianosta-
ti due uomini che viaggiavano a

bordo di una moto, con i volti co-
perti da caschi integrali. Nella spa-
ratoria è stato ferito anche Franco
Borrello, un pregiudicato che se-
condo gli inquirenti era il vero
obiettivo dei due killer. L’uomo,
50enne- feritoallegambeericove-
rato nell’ospedale di Melito - era
stato arrestato nel 2004 nell’ambi-
to delle indagini per un duplice
omicidio seguito ad una lite fuori
da una sala giochi. In quella circo-
stanza vennero uccisi Santo Car-
meloZampaglioneeGiulioVerde-
rame. Borrello era uscito dal carce-
re pochi giorni fa: gli investigatori
non escludono una vendetta. Se-
condo la dinamica ricostruita da-
gliagenti,Borrellosièaccortodies-
sere tallonato dalla motocicletta
con i due sicari mentre stava an-
dandosul lungomare inbicicletta.
Si è buttato a terra e ha scagliato la
bici addosso ai killer, i quali han-
no fatto in tempo a tirare fuori le
loro pistole e a sparare numerosi
colpi, calibro 9 e 7,65. Alcuni pro-
iettili sparati contro l’uomo sono
andati a vuoto. Uno di questi ha
colpito il bambino che si trovava
poco distante insieme a una deci-
na di coetanei, ai genitori degli
amichetti in festaeaimaestri: tutti
inpiazza per il saggiodi fineanno.

GAY PRIDE Oggi a Roma carro per unioni civili

Pier Gianni Prosperini, attuale assessore regionale al Turismo
dellaRegioneLombardia,è indagatoconl’ipotesidi truffaaidanni
della Regione nell’ambito di un’inchiesta del nucleo di polizia tri-
butaria della Guardia di Finanza. I militari delle Fiamme Gialle ieri
sono stati negli uffici dell’assessorato con un mandato di perquisi-
zioneperacquisiredocumentazione.L’indagine, incuinonrisulta-
noindagati altripolitici, riguarda la spesapubblica.«Nonhoanco-
ra ricevuto nulla e comunque ho i bonifici di pagamento dei miei
spazi televisivi», ha detto l’assessore Prosperini (An), dopo aver ap-
preso di essere indagato per truffa ai danni della Regione per avere
utilizzatofondidell’assessoratoperpagarespazi tv.DaanniProspe-
rini fa delle trasmissioni in tv, ultimamente con il titolo «La forza
delNord».«Gliultimipagamenti -hadetto- sonostati i93milaeu-
roaTelereporter, i 22milaeuroaTelelombardiaed i28milaaTele-
city, e li pago tutti io. Non si può mentire con il bonifico».

ALLARMEROSSO «Sul bi-
lancio non vogliamo lancia-
re segnali confusi», spiega,
dopo aver paventato il bu-

co nelle casse comunali, il nuovo
inquilinodel Campidoglio. Intan-
toperò inattesache i tecnici invia-
ti in soccorso da Tremonti forni-
scano alla nuova amministrazio-
ne «dati certi» su cui ricominciare
a ragionare, l’allarme conti lancia-
to da Alemanno facendo capire
che oltre al debito noto di quasi 7
miliardipotrebbeesserciunasoffe-
renza finanziaria ben più grave
(Tremontiavrebbegià ipotizzato il
dissesto) è stato capillarmente dif-
fuso a tutta la macchina capitoli-
na da una Nota della Ragioneria
Generale del Comune e si è abbat-
tuto come uno tsunami sui servizi
gestiti da municipi e dipartimenti.
La Nota datata 29 maggio non la-
sciascampo:«Bloccate tutte le spe-

se», ordina temporaneamente (fi-
no al 20 giugno) a direttori di di-
partimento,dirigentidi ragioneria
e direttori di municipio. Blocco
preventivo fino a quando la rasse-
gna di tutte le voci di spesa non
avrà indicato dove applicare i tagli
permanenti. Ma intanto: niente
soldiper i lavoridimanutenzione,
servizi a disabili, centri per anzia-
ni.Ecosì l’allarmerossostagiàarri-
vando a colpire i cittadini.
Per esempio, le quasi 11mila fami-
glie che attendono di ricevere il
buono per il contributo all’affitto
(tra i 500 e i 3mila euro l’anno) e
che a maggio si erano già viste
iscritte nella graduatoria degli
aventi diritto. Nessun contributo
perora,harisposto laragioneria in
attesachesi chiariscano lecifredel
bilanciocapitolino. Inquestocaso
si tratta di soldi stanziati dalla Re-
gione, che però non ha ancora
provvedutoatrasferirli. «I solditar-
dano sempre ad arrivare, ma negli

anni passati abbiamo provveduto
noi ad anticiparli», spiega l’ex re-
sponsabile delle politiche abitati-
ve,Galloro.Oraperò lanuovaam-
ministrazionehadecisodichiude-
re tutti i rubinetti.
Il mini-sindaco di Cinecittà, San-
dro Medici (Prc), per esempio, si è
visto imporreduestop«delicatissi-
mi». Il primo ha chiuso (tempora-

neamente) la porta ai minori che
il tribunale affida ai servizi sociali
del suo municipio e il secondo
blocca (almeno per ora) il rinnovo
del bando per l’assistenza a malati
psichiatrici.
Ma accade persino che il munici-
pio VI, quello del Pigneto, si ritro-
viad annullareunagita in Umbria
peralcunianzianidelquartiere:co-

sto 450 euro. «La ragioneria ci ha
detto che quei soldi non li possia-
mospendere», spiega ilminisinda-
co Gianmarco Palmieri (Pd), che
ha dovuto bloccare anche il ban-
doper 15 posti letto riservati aper-
sone in emergenza alloggiativa (in
scadenza a giugno, costo 30mila
euro), il sostegnopergliadolescen-
ti chevivono in famiglie disagiate,
l’assistenza psicologica per gli an-
ziani e persino la Città dei ragazzi,
unospaziodianimazioneincalen-
dario per metà giugno. «Mi augu-
ro che tutta questa storia non sia
solounaspeculazionepoliticaper-
ché si gioca sulla pelle delle perso-

neincarneeossa»,avvertePalmie-
ri.
E la situazione è la stessa in tutti i
19 municipi, dove per esempio ri-
schiano di non partire in tempo i
Centri estivi per i ragazzi o i Centri
per anziani. A Monteverde, dove
si è rotta una fognatura davanti a
un asilo nido, il municipio atten-
dedi sapere sepuòspendere i soldi
perripararla.«Èassurdochesiatut-
to in mano alla valutazione dei di-
rigenti», protesta il presidente Fa-
bio Bellini (Pd), che attende di sa-
pere se potrà erogare 40mila euro
dicontributimunicipali all’affitto.
E per il futuro? «La Nota dice che
manterranno solo le spese
“indispensabili”», attacca il suo
collega Gianni Paris (Pd), che ha
dovuto fermare anche i lavori per
il rifacimento di strade e marcia-
piedi. «Se pensano di ridurci anco-
ra i bilanci - avverte Medici -, allo-
ra chiudiamo i municipi e faccia-
mo venire il sindaco a parlare con
anziani e disabili che restano sen-
za servizi».

Alemanno blocca i pagamenti: assistenza sociale a rischio
Il neo sindaco di Roma lamenta un «buco» di bilancio di oltre 7 miliardi. Soldi solo per bollette e spese obbligate

■ di Mariagrazia Gerina / Roma

■ / Salerno

MILANO
Truffa alla Regione, indagato assessore di An

IN ITALIA

Sospesi gli aiuti
per gli affitti
a 11mila famiglie
Anche le fognature
rotte non sono riparate

Spari alla recita, grave
un bambino colpito
da un proiettile vagante
L’agguato nel Reggino, ferito un pregiudicato
obiettivo della sparatoria. Il bimbo preso alla nuca

UNIVERSITÀ TORINO

«La studentessa
di An non poteva
dare l’esame»

Rapina alle poste
carabiniere ucciso
Salerno, 3 banditi sparano contro Marco Pittone
Non ha estratto la sua pistola d’ordinanza

«ABBASSATE le armi».

Marco Pittone, 33 anni, era

in fila alle poste, senza divi-

sa perché non era in servi-

zio. Quando ha visto entra-

re tre uomini a volto co-

perto, armati di pistola. «Abbassa-
te le armi» ha gridato di nuovo il
comandante della tenenza di Pa-
gani in provincia di Salerno. A
quelpuntoneènatauna collutta-
zione, culminata con l’esplosione
didueproiettilidaun’armachete-
neva tra le mani uno dei malvi-
venti. I tre sono fuggiti, ma al-
l’esterno hanno trovato un mare-
sciallodeicarabinierichehaesplo-
so numerosi proiettili verso la
Volkswagen Fox di colore nera a
bordo della quale i rapinatori so-
no scappati. Ad annunciare il de-
cessodi Pittone, dopomezz’oradi
rianimazione,imedicidelnosoco-
miodiNoceraInferiore:«Unaferi-
ta devastante che ha reso inutile
qualsiasi tentativo di intervento».
Marco Pittone non aveva estratto
la sua pistola di servizio per evita-
re che fossero colpiti i numerosi
clienti. Una famiglia che vive per
l’Armaquelladel sottotenente dei
carabinieriucciso inuna rapina. Il
padre, Giovanni, di 66 anni, è un
appuntato in congedo, e anche il
fratello Matteo, più piccolo di tre
anni, presta servizio nell’Arma, a
Sondrio.È statoproprioGiovanni
Pittone il primoadapprendere, in
modoquasi fortuito, la tragicano-

tizia.Quando, infatti, imilitaridel
comandoProvincialel’hannocer-
cato per telefono hanno appreso
chesi trovavaaCagliari inospeda-
le. Un sottufficiale si è subito reca-
to sul posto, ma proprio mentre
entrava nella camera dove stava
concludendo (in day hospital) le
cureegliaccertamenti, l’appunta-
toPittonehasentitoalTg5lanoti-
ziadellamortedel tenenteehasu-
bito capito che si trattava del fi-
glio. L’uomoè stato poi accompa-
gnato a casa, una villetta a Villa-
rios, frazione di Giba, dove vive
con la moglie Elisa Casula, di 56
anni, e qui li ha poi raggiunti una
figlia. I genitori dell’ufficiale ucci-
so dovrebbero partire domani
mattina per la Campania e la ma-
dre ha già espresso il desiderio di
riavere al più presto il corpo del fi-
glio per poterlo ripotare nell’isola
eseppellirlonelcimiterodelpicco-
lo paese del Sulcis, dove tornava
appenaaveva una licenza. Cordo-
glio di tutte le forze politiche. Na-
politano: «Ancora una volta un
luttuoso evento colpisce l’Arma
dei Carabinieri impegnata quoti-
dianamentenell’azionedipreven-
zione e contrasto alla criminali-
tà».

Il padre Carmelo Laganà:
«È stata una scena terribile»
Fermato un sospettato
Vendetta per il duplice
omicidio del 2004?
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Anziani fanno ginnastica in un parco

■ Nessunaintenzionedi impe-
dire il regolare svolgimento de-
gli esami, tanto più a chi non
poteva sostenerli. Dopo le ten-
sioni di ieri all’università di To-
rino, il Collettivo universitario
autonomo(Cua) replicacosì al-
leaccuse di AugustaMontaruli,
lastudentessadiAzioneuniver-
sitaria-Fuan a cui sarebbe stato
impedito di partecipare all’ap-
pello di Procedura Penale. «Un
esame - è la versione del Cua - a
cui non era neanche iscritta».
«La signorina Montaruli fa par-
te del nuovo ordinamento,
mentre l’esame in questione
era riservato agli studenti del
vecchio ordinamento», spiega
unaportavocedelCua,contan-
to di elenco degli appelli alla
mano. «E comunque - aggiun-
ge la studentessa - la rappresen-
tante del Fuan si trovava all’in-
gresso, se avesse voluto poteva
raggiungere l’aula senza diffi-
coltà».

Marco Pittone Foto Ansa
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■ / Reggio Calabria
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HILLARY CLINTON rinuncerà oggi ufficial-

mente alla corsa per la nomination Democra-

tica. La comunicazione, quasi una formalità

visto che il rivale Barack Obama ha ormai ot-

tenuto la maggioran-

za dei delegati, verrà

data nel corso di un

raduno convocato al

National Building Museum di
Washington,epotrebbecoinci-
dere con l’annuncio della svol-
ta che l’elettorato Democratico
attende con trepidazione: il va-
ro del cosiddetto «dream tic-
ket»: Obama candidato presi-
dente e Hillary sua vice.
Le probabilità di un accordo fra
i due leader sono tornate a cre-
scere dopo un loro improvviso
incontro segreto l’altra sera a
Washington.Sièsaputopochis-
simo sul contenuto del collo-
quio, che sia Barack sia Hillary
hanno voluto mantenere riser-
vato. Un comunicato di poche
righediffusoal termine,dicepe-
rò una cosa di fondamentale
importanza, ecioè che «la sena-
trice Clinton e il senatore Oba-
ma hanno avuto una discussio-
ne interessante sull’importante
lavoro che resta da fare per vin-
cerea novembre». In altre paro-
leècertocheiduecollaboreran-
no strettamente nella campa-
gnaelettoralecontro ilcandida-
torepubblicanoMcCain.Quan-
to strettamente non è chiaro,
matra le ipotesi chesi fannocir-
colanoquellacheaHillary inca-

so di vittoria venga conferito
un ministero importante (ad
esempio il Dipartimento di Sta-
to) oppure addirittura la vice-
presidenza.
Diversi media americani con-
cordanosull’ipotesichearichie-
dere l’incontro sia stata la Clin-
ton, e che sia stato frettolosa-
mente organizzato all’ultimo

istante. Obama doveva tornare
dalla Virginia a Chicago, ma ha
lasciato partire l’aereo con la
stampa al seguito, senza spiega-
re il motivo della propria assen-
za, e si è recato invece al luogo
dell’appuntamento. Che non è
stato individuato con certezza,
benché ieri sia emerso che con
ogni probabilità i due sono stati

ospiti a casa della senatrice Di-
anne Feinstein, amica di Hil-
lary, a Washington.
Ieri Obama ha manifestato
grande stima per la compagna
dipartitoedex-rivalenellacam-
pagnaper leprimarie.L’ha defi-
nita persona che qualunque
candidato presidenziale mette-
rebbe «nella lista dei favoriti»

per il posto di vice. Tuttavia at-
traverso il suo portavoce Robert
Gibbshafattosapereche laque-
stione è «molto importante», e
che la scelta verrà effettuata in
un lasso di tempo che va «da
ora alla Convenzione». Cioè in
teoria sino alla fine di agosto
quando i delegati Democratici
si riuniranno a Denver per san-

cire ufficialmente la candidatu-
ra di Obama.
Dai sondaggi una buona noti-
zia per il senatore dell’Illinois.
Gli ispanici sembrano decisa-
mente preferire lui a McCain.
Per alcuni è una sorpresa, poi-
chéingeneregliamericani«lati-
nos» poveri considerano i con-
cittadininericomedei rivalinel-
la ricerca di posti di lavoropoco
qualificati. Per questo alcuni si
attendevano che fra il bianco
McCain ed il nero Obama op-
tassero per il primo, anche se di
norma gli ispanici votano in
prevalenza democratico. Evi-
dentementei cittadinidegliSta-
ti Uniti sono più maturi di
quanto non immaginino alcu-
ni sociologhi e danno più im-
portanza ai programmi politici
chenonalcoloredichi lipropo-
ne.
La Gallup, facendo una media
fra diversi sondaggi effettuati a
maggio, sostiene addirittura
che Obama sia in grado di con-
quistare il 62% del voto degli
ispanici, contro il 29% per Mc-
Cain.Undivario così ampio ga-
rantirebbe ad Obama la vittoria
il4novembre,vistochegli ispa-
nici possono fare la differenza
in Stati chiave come la Florida.
Probabilmente McCain sta pa-
gando una modifica del suo at-
teggiamento nei confronti del-
l’immigrazione clandestina. Il
senatoredell’Arizona, sullastes-
sa linea del presidente Bush, era
tra i fautori di una nuova legge
sull’immigrazione, per regola-
rizzare milioni di clandestini.
OraMcCain sostieneche prima
diregolarizzare iclandestini (sti-
mati complessivamente in 12
milioni circa), occorre risolvere
la questione della frontiera con
ilMessico,giudicatauncolabro-
do.

■ di Gianni Marsilli / Parigi

WASHINGTON L’amministrazione Bush equi-
vocò ed esagerò deliberatamente le informazioni
fornite dall’intelligence per costruire il caso e giu-
stificare l’intervento armato in Iraq. Lo sostiene
unrapporto, a lungoatteso, di una Commissione
mista del Senato americano, Il rapporto chiude 5
annidi indagini sull’uso, l’abuso e l’erronea inter-
pretazione di dati dell’intelligence che portarono
all’invasione dell’Iraq nel marzo 2003. Che l’am-
ministrazione Bush avesse mentito non è affatto
nuovo, ma il rapporto, 170 pagine, basato su una
rassegna dettagliata di tutte le dichiarazioni pub-
blichedelpresidenteamericanoedeisuoicollabo-

ratori più stretti, costituisce ad oggi - scrive il New
YorkTimes- l’analisipiùcompletaperpotergiudi-
care come l’amministrazione americana dipinse
sistematicamente la situazione irachena in modo
più pericoloso di quanto non fosse giustificato
daidati dei servizi segreti. Secondo laCommissio-
ne, composta da quindici senatori Bush, Cheney,
l’allora segretario di stato Powell e l’allora mini-
stro della Difesa Rumsfeld pronunciarono di pro-
posito delle affermazioni equivoche, tra l’ottobre
2002eilmarzo2003,percollegareSaddamagliat-
tacchi dell’11 settembre e ad Al Qaeda. Nessuna
di queste asserzioni proveniva dall’intelligence.

QUEL GIORNO, l’8 genna-

io scorso, ancora una volta

Sarkozy aveva infilato la sini-

stra in contropiede. «Vorrei

- aveva annunciato con en-

fasi - una televisione pubbli-

casenzapubblicità».Eraunvec-
chio cavallo di battaglia della
gauche, preoccupata da sem-
pre di vedere il servizio pubbli-
co asservito a logiche commer-
ciali. La reazione immediata fu
dunquedi lietasorpresa, tempe-
rata soltanto da un fulmineo e
sospetto aumento delle quota-
zioni di Borsa di TF1 e M6, le
ammiragliedella tvprivata.Do-
poiprimientusiasmi, ildubbio
si era fatto strada: ok, niente
pubblicità,maalloracomelofi-
nanziamo, il servizio pubblico?
Dove li troviamo, i 450 milioni
di euro equivalenti al mancato
guadagno pubblicitario?
Sarkozyaveva la sua idea: tassa-
re«lievemente»gli introitipub-
blicitari delle private (che pian-
seromiseria) edeventualmente

glioperatori telecomeifornito-
ri di accesso Internet (che gli ri-
sposero subito picche). Restava
un’altra strada, che pareva ine-
vitabile: aumentare il canone,
che in Francia è di 116 euro an-
nuali contro una media euro-
pea di 161. Ma ecco che nei
giorni scorsi il presidente ha fi-
nalmente deciso: il canone
nonsi tocca. Intempidicarovi-
ta, un aumento sarebbe perce-
pitodagliabbonaticomelacru-
dele gabella di uno Stato patri-
gno. Contemporaneamente il
suo governo ha rivelato il vero
pianodi riforme:unsaccodi re-
galialleprivate.Quantoalservi-
ziopubblico, tutto è inaltoma-
re.
Il regalo più consistente alle tv
privateè il permesso di ospitare
una seconda interruzione pub-
blicitaria nel corso di film e fic-
tion. Un bottino valutato tra i
300 e i 550 milioni di euro l’an-
no. Se si pensa che il «contribu-
to»delleprivateal serviziopub-
blico costerebbe un’ottantina
di milioni l’anno, si vede che
TF1 (di proprietà di Martin
Bouygues, intimo del presiden-

te) e M6 possono stappare lo
champagne.Maèil secondore-
galo a suscitare le reazioni più
virulente. È stato annunciato
dal ministro Christine Albanel:
«Stiamo ripensando la norma
che proibisce ad uno stesso

gruppo di detenere al contem-
po un giornale nazionale, una
televisioneeunaradio».Lanor-
ma antitrust sta lì per preserva-
re ilpluralismodell’informazio-
ne. Aveva funzionato, per
esempio, nel 2004, quando pa-

reva che TF1 e Le Figaro doves-
sero unirsi sotto lo stesso tetto
proprietario. Beh, pare venuto
il tempo di mandarla berlusco-
nianamente al macero, in osse-
quio a quanto disse Sarkozy
qualche mese fa, quando il re

mondiale del lusso Bernard Ar-
nault si stava comprando il
quotidiano economico les
Echos: «L’emergenza di grandi
gruppi di comunicazione au-
diovisiva è auspicabile».
Ricapitolando: nella migliore

delle ipotesi il servizio pubbli-
co,privatodipubblicità, sarà fi-
nanziatoinmisuradiun’ottan-
tinadi milioni tassando la pub-
blicità delle tv private (che ci
guadagneranno enormemen-
te, visti i nuovi spazi che saran-
no loro concessi), eper i restan-
ti 370 milioni di euro tassando,
in misura dello 0,8 per cento,
operatori telefonici eaccessi In-
ternet (pagherà cioè il consu-
matore, anche se in forma me-
no diretta del canone). Tutto
ciò dovrebbe accadere in due
tappe. A partire dal 1 settembre
2009 la soppressionedellapub-
blicità dopo le 20 su tutte le reti
pubbliche, e dal 1 gennaio
2012 la soppressione totale.
Quanto a riforme dei palinsesti
e riorganizzazioni permigliora-
re la qualità del servizio pubbli-
co, tutto è ancora nella nebbia.
Si teme per idestinidiFrance 3,
e si parla già di accorpamento
delle redazioni con France 2.
Ma nel frattempo le private
avranno avuto di che investire
e produrre e rinnovarsi, ed è
questo che preoccupa molto
giornalisti e dirigenti del setto-
re pubblico.

Sarkozy strangola la tv pubblica, via la pubblicità. Brindano le private
Per le reti il mancato guadagno sarà di 450 milioni di euro. Le concorrenti raddoppieranno gli spot nel corso dei film

A Washington
oggi la senatrice
terrà un discorso
di ringraziamento
ai suoi sostenitori

Per i sondaggi
il senatore nero
è in netto vantaggio
su McCain
tra gli ispanici

RAPPORTO DEL SENATO USA
Bush esagerò deliberatamente le informazioni Cia per far guerra all’Iraq

SITO DEI DISSIDENTI CINESI

«Esplosione nucleare causa del sisma»
Gli esperti occidentali smentiscono

NUCLEARE

Guasto in una centrale, Kiev rassicura
Ma ritorna l’incubo Cernobyl

Barack
Obama
durante

un comizio
a Bristow,

accanto
Hillary Clinton

Foto di

Olivier Douliery

LaPresse

e Elise

Amendola

Ap

PECHINO Potrebberononesse-
re stati dei semplici controlli
quellichei tecnicinuclearicine-
si hanno effettuato all’indoma-
ni del terremoto che il 12 mag-
gio ha devastato la regione del
Sichuan. A lanciare ombre sulla
ricostruzione delle autorità di
Pechinoè il sitodinotizie in lin-
gua cinese con sede all’estero
Boxun News: secondo il sito, in
passato coinvolto in episodi di
censura da parte del regime, a
provocare ildisastrochehacau-
sato oltre 70.000 morti, potreb-
beesserestataun’esplosionenu-
cleare. Questa ipotesi sarebbe
stata lanciata da un esperto ri-
masto anonimo che si sarebbe

basato sul racconto di alcuni te-
stimoni, che avrebbero visto
fuoriuscire una sostanza diver-
sadalmagmadaunvulcanopo-
coprimadelle scossee sulla sco-
perta di quelle che potrebbero
essere lemaceriediunabasemi-
litare sotterranea.
Questa ricostruzione è però
smentitadallamaggiorpartede-
gli esperti e, soprattutto, dai da-
ti registrati dalla Preparatory
Commission for the Com-
prehensive Nuclear- Test -Ban
Treaty, organismo internazio-
naleconsedeaViennachesioc-
cupa proprio di monitorare
l’eventuale utilizzo clandestino
di armi nucleari.

KIEV Un nuovo guasto a una
centrale nucleare rischia di pro-
lungare le polemiche scatenate
dall’incidente di mercoledì in
Slovenia. Questa volta ad aver
creato allarme è stato un im-
pianto inUcraina, non lontano
dal confine polacco. L’inciden-
te è avvenuto la settimana scor-
samaleautoritàdiKievnehan-
no dato notizia solo ieri, preci-
sando che non ci sono state
conseguenze. Analogamente
con quanto successo a Krsko,
dove ieri notte sono iniziati i la-
vori per riparare la valvola che
aveva ceduto, anche in questo
caso il problema sarebbe in un
tubo del sistema di raffedda-

mento del reattore non a con-
tatto con i materiali radioattivi.
Secondo il direttore della com-
pagniaEnergoatom,ViktorSto-
vbun, si sarebbe trattato di una
piccola fuga non paragonabile
con quella slovena: lì la perdita
arrivava a tre metri cubi mentre
in Ucraina sarebbe stata di solo
tre litri l’ora.
Rassicurazioni che tuttavia non
bastano a scacciare i fantasmi e
che riportano alla memoria
quellacheè la centralenucleare
ucraina più tristemente famo-
sa:Cernobyl e il suo reattore 4, i
cui spettri aleggiano ancora su
tutto quello che riguarda l’ato-
mo.

Barack e Hillary verso il «dream ticket»
Oggi Clinton si ritira dalla campagna per la nomination e forse sarà scelta da Obama come vice

Improvviso incontro fra i due leader dedicato al «lavoro da fare per vincere in novembre»

■ di Gabriel Bertinetto

PIANETA
Dopo gli aspri scontri

dei mesi scorsi
nel partito dell’Asinello
sta tornando il sereno

Gli ex rivali delle primarie
si sono visti giovedì notte
a Washington, presenti
pochissimi collaboratori
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LA SINTESI più efficace, tristemente effica-

ce, è quella offerta da Maryam Rahmanian,

combattiva dirigente dell’organizzazione non

governativa iraniana Cenesta: «La dichiara-

zione finale non riem-

pirà nessun piatto».

Maryam ha peccato.

In difetto. Perché un

primorisultato, ladichiarazionefi-
nale del summit mondiale della
Fao l’ha già ottenuto. In peggio.
Perché con l’approvazione, con-
trastata, di quella Dichiarazione,
sono aumentati i prezzi di tutti i
prodotti agricoli con incrementi
record, in un solo giorno, che va-
riano dal 4% di riso, grano e soia,
al 5% per mais e orzo al Chicago
Board of Trade, che rappresenta il
punto di riferimento per il com-
mercio internazionale delle mate-
rie prime agricole.
Liberi. Di morire. Il vertice Fao
non ha cambiato il destino, che
era e resta segnato, di più di 200
milioni di persone che soffrono la
fameechehannobisognodiaiuti
immediati. «Il cibo era l’ossigeno
della vita, ora è diventato fonte di
profitto», denuncia Vandana Shi-
va,economistaindianaefondatri-
ce della Research Foundation for
Science, Technology and Natural
resources.Alla fine«hannopreval-
so le divisioni e gli interessi parti-
colari. sonostatespesemolteparo-
le, ma dopo tre giorni di lavori,
nessunaverasoluzioneèstatapro-
posta dal vertice internazionale
della fao sulla sicurezza alimenta-
re», annota criticamente
L’Osservatore Romano, il giorna-
le della Santa Sede, evidenzia co-
me 800 milioni di persone nel
mondoancoraattendano«unari-
sposta alla tragedia della fame. In
silenzio». Quello del quotidiano
vaticanoèunpesante,argomenta-
to j’accuse. Nella dichiarazione fi-
nale del vertice Fao, «temi chiave
quali la regolamentazione dei
prezzi sul mercato agricolo inter-
nazionale, l’uso delle bioenergie,
la speculazionesuicostideigeneri
alimentari, le misure per un coin-
volgimentodirettodeipiccoliagri-
coltori e della società civile, non
sono stati nemmeno toccati o so-
no stati trattati solo superficial-
mente.Moltiosservatori-vaavan-
ti l’articolo- rilevanocheèmanca-
ta una seria volontà politica di

cambiare le cose, il coraggio di as-
sumersi impegni forti. In tanti
hanno già sollevato domande cir-
ca la vera utilità della stessa Fao, o
quantomeno la necessità di una
sua profonda riforma».
Ottocentomilionidi esseriumani
attendono una risposta alla trage-
dia della fame, in silenzio. Un si-
lenziopesante.Unsilenziochepo-
ne sotto accusa i Grandi potentati
della Terra. Le multinazionali ali-

mentari che controllano il prezzo
del cibo al 100 per cento. O quei
fondi di investimento statuniten-
si ed europei che hanno delibera-
tamente proposto «hedge fund»
sui prezzi dei prodotti alimentari.
Dall’inizio dell’anno in cinque
mesi le speculazioni sulla fame
hanno bruciato quasi 60 miliardi
dieurosoloperilgranochesiè im-
pennato del 60% per poi tornare
rapidamente ai valori iniziali. In
particolare dall’inizio del 2008,
spiegano dalla Coldiretti, «il prez-
zodelgranohainiziatoadaumen-
tare per raggiungere il massimo
storico di oltre 30 centesimi di eu-
ro per chilo all’inizio di marzo per
poi continuare con un andamen-
to altalenante che lo ha riportato
oggi al valore iniziale di circa 20
centesimi di euro per chilo».
Dopo il «summit delle polemi-
che», la Fao prova a ripartire. E
l’esame d’appello si chiama «Afri-
ca». In Africa si utilizzeranno gli
investimenti previsti dal progetto
Isfp (Initiative on Soaring Food
Prices) promosso dalla Fao che
consiste in stanziamenti per 1,7
miliardi di dollari che verranno
messi a disposizione dai Paesi
membri. «Contiamo di agire in
20-30Paesi,dandoprioritàall’Afri-

ca - spiega il vicedirettoregenerale
della Fao, Hafez Ghanem - con
progetti analoghi a quelli che stia-
mo già portando avanti in Burki-
na Faso e Mauritania». Il progetto
prevede sette mosse per risponde-
re all’incremento dei prezzi dei
prodotti alimentari che, in parti-
colare nei Paesi in via di sviluppo
e in transizione, ha avuto pesanti
ripercussionisullapossibilitàdiac-
cesso al cibo, considerato che i ce-
ti poveri spendono oltre la metà
delproprioredditoper l’approvvi-
gionamento alimentare. Buoni

propositi, che però devono fare i
conti con dittatori senza scrupoli,
comequelRobertMugabechepu-
re ha presenziato al vertice di Ro-

ma, dividendosi i riflettori con il
presidente iranianoMahmudAh-
madinejad. Il «padre-padrone»
dello Zimbabwe rientrato in pa-
triahadeciso ladistribuzionedici-
bo, in un Paese alla fame, solo ai
propri sostenitori: cibo in cambio
delvoto. . «Irresponsabilee foriera
di drammatiche conseguenze»:
così le organizzazioni umanitarie
hannobollato la decisione di Mu-
gabe. Che, precisano, coinvolgerà
almenoquattromilionididispera-
ti, tra cui legioni di bambini mal-
nutriti e affamati.

Capo di stato maggiore e mini-
stro della Difesa tra il 2002 e il
2006, oggi vice premier, Shaul
Mofaz contende la leadership
di Kadima al primo ministro
EhudOlmert.Unasfidache in-
veste la priorità assoluta per
Israele:comegarantire la suasi-
curezza. Mofaz guarda soprat-
tutto all’Iran - Paese che cono-
sce bene, essendo nato a Tehe-
ran - e alla «minaccia mortale»
per lo Stato ebraico rappresen-
tata da un «regime teocratico
che intende dotarsi dell’arma
nucleare per realizzare il suo
obiettivo dichiarato: distrugge-
re Israele», afferma il vice pre-
mier israeliano. Per Mofaz la ri-
spostadi Israeledeveessere«de-
cisa, risolutiva».L’opzionemili-
tare è in campo, sottolinea l’ex
capo di stato maggiore, ed essa
vaattivataconil sostegnodegli
Usa.«Innessuncaso-avverte il
vicepremier - Israele tollerereb-
bel’eventualitàchearminucle-

ari siano in possesso dell’Iran».
A Roma, nei giorni del
summit mondiale della Fao,
il presidente iraniano
Mahmud Ahmadinejad ha
rilanciato la sua sfida a
Israele: il regime sionista,
ha detto, finirà
presto.
«Scompariràpri-
ma lui di Israele.
Questa non è
una speranza. È
una certezza».
C’è chi
sostiene che
le minacce del
presidente
iraniano siano
solo propaganda a fini
interni.
«Non sono di questo avviso.
Guai a sottovalutare il pericolo
iraniano. L’Iran è la più grande
minacciadal tempodeinazisti.
QuellediAhmadinejadnonso-
nole farneticazionidiunesagi-

tato. Sono le parole del capo di
unoStatoche fapartedelle Na-
zioni Unite e che continua im-
punemente ad usare le tribune
internazionali, ultima quella
della Fao, per propugnare il
suoodioantisemitaeistigareal-
laviolenzacontroIsraele.Nella
storiadell’Onunonèmiaacca-

dutocheunoStatomembrodi-
chiarasse esplicitamente la sua
volontà di distruggere un altro
Stato membro delle Nazioni
Unite. Quando nega l’Olocau-
sto, Ahmadinejad esorta a un
altro Olocausto. La comunità
internazionale avrebbe dovuto

giàdatempoconsiderareunin-
dividuo del genere persona
nongradita invecediconceder-
gli ogni opportunità per rinvi-
gorire le sue minacce a Israele.
L’Iran è una minaccia per noi
ma lo è anche per il mondo li-
bero. Non solo perché perse-
guei suoipianidi riarmonucle-
are,cheseportatiacompimen-
to determinerebbero una corsa
allabombaatomicadialtriPae-
si arabi sunniti - comel’Egittoe
l’Arabia Saudita - che si senti-
rebbero anch’essi minacciati
dall’”atomica sciita”, ma an-
che per il sostegno incessante,
militare, logistico, finanziario,
che Teheran fornisce ai più pe-
ricolosi gruppi terroristici me-
diorientali».
Di fronte a una tale
minaccia, cosa resta da
fare, a suo avviso, a Israele?
«Se l’Iran proseguirà il suo pro-
gramma di riarmo nucleare,
noi non avremmo altra scelta
cheattaccarlo.Di fronteallade-
terminazionedelregimeirania-

no, tutte le altre opzioni sem-
brano destinate al fallimento.
Le sanzioni si stannorilevando
inefficaci, e ancor meno incisi-
ve si mostrano le pressioni di-
plomatiche. Questa, purtrop-
po,è la realtàdei fatti.L’Iranha
già oggi missili a lunga gittata
ingradodicolpirepesantemen-

te non solo Tel Aviv, Gerusa-
lemme, Haifa, ma anche Ro-
ma, Madrid… L’Iran porta
avanti la sua strategia destabi-
lizzante fornendo armie istrut-
tori ad Hamas, Hezbollah, ai
gruppi della Jihad islamica. Ar-
ma i nemici della pace e prose-

gue nella costruzione della
bomba atomica, il cui utilizzo è
chiaro. In questa situazione, e
in assenza di un ripensamento
che appare inimmaginabile da
partedel regime iraniano, Israe-
le non ha altra scelta che attac-
care l’Iranper fermareil suopro-
gramma nucleare».
Ma Israele potrebbe
praticare questa opzione
senza o addirittura contro la
volontà degli Stati Uniti?
«Sulla portata della minaccia
iranianac’èassolutaconvergen-
za di vedute tra noi e gli Stati
Uniti. Non mi riferisco solo al-
l’attuale presidente, ma anche
ai due candidati che si conten-
derannolaCasaBianca. Il recen-
te discorso del senatore Obama
è stato in questo senso molto
importante e impegnativo, co-
me lo sono stati i pronuncia-
menti del senatore McCain:
l’America è consapevole del pe-
ricolo iraniano. E sarà a nostro
fianco nel momento della veri-
tà».
Da un fronte all’altro. Come
valuta i colloqui avviati, con
la mediazione del governo
turco, tra Israele e la Siria?
«La via del negoziato è sempre
auspicabile se le due parti sono
realmente intenzionate a prati-
carla. Dubito però che sia così
per la Siria, che ancora oggi, al
di là delle dichiarazioni di fac-
ciata, continua ad essere parte
attiva del fronte degli estremi-
sti».
Damasco ha ribadito che un
negoziato diretto con Israele
deve contemplare la
restituzione delle Alture del
Golan.
«Si tratta di una richiesta inac-
cettabile, almeno per quanto
mi riguarda. La Siria è legata
strettamente all’Iran. E come è
già avvenuto nel Libano meri-
dionale e nella Striscia di Gaza,
gli iranianisi installerebberoan-
chesulGolan,unaltopianodal-
l’enorme valore strategico».
ha collaborato Cesare Pavoncello

Un contadino egiziano al lavoro nella raccolta di cereali Foto di Khaled El-Fiqi/Ansa-Epa

Sotto accusa egoismi
nazionali, strapotere
delle multinazionali
alimentari e dittatori
alla Mugabe

■ SichiamaGiulioToscanoed
è un Pubblico Ministero della
Corted’AppellodiCatania, l’ita-
liano ferito ieri a Bilin (Cisgior-
dania) da un granata assordan-
te esplosa ad altezza d’uomo
lanciata dai soldatiisraeliani per
disperdere i manifestanti pale-
stinesi e stranieri contro il «mu-
ro», la barriera di separazione
costruitadaIsraele inCisgiorda-
nia. Toscano era a Bilin con sei
avvocati italiani facenti parte di
una delegazione di Giuristi De-
mocratici giunta nei Territori
per indagare sulla condizione
dei minori palestinesi nelle car-
ceri israeliane. «Eravamo a di-
stanza dal muro, la manifesta-
zioneerapacifica - raccontaAn-
drea Rossi, un avvocato di Ge-
nova,componentedelladelega-
zioneitaliana -aduncerto pun-
to i militari israeliani hanno co-
minciato a sparare lacrimogeni
egranateassordanti,unadique-
sta ha colpito alla testa Tosca-
no».
I medici dell’ospedale Sheikh
ZayeddiRamallahhannodetto
chesono«soddisfacenti» lecon-
dizioni del Pubblico Ministero
italiano al quale sono stati dati
alcunipuntidi suturaal capo.A
Bilin da oltre tre anni si svolge
tutti ivenerdìunamanifestazio-
ne di protesta contro il «muro»
chespessoterminaconinciden-
ti con i soldati israeliani. Ieri nel
villaggio palestinese erano pre-
senti anche il Vice Presidente
del Parlamento Europeo Luisa
Morgantini e il Premio Nobel
per la Pace Mairead Corrigan
Maguire:anche lasessantaquat-
trenne Nobel per la Pace , è ri-
masta intossicata da gas lacri-
mogeni nella stessa manifesta-
zione di protesta, non violenta,
incuièrimasto feritoGiulioTo-
scano.

ISRAELE

Protestava contro
il Muro, ferito
magistrato italiano

L’Osservatore romano
denuncia: 800 milioni
di persone
attendono in silenzio
una risposta

«Non solo Bush
ma anche Obama
e McCain sono
pronti a schierarsi
al nostro fianco»

SHAUL MOFAZ Il vicepremier: Ahmadinejad va preso sul serio, il mondo libero non può più sottovalutare le sue minacce

«L’Iran fermi il riarmo nucleare o Israele l’attaccherà»

Il Vaticano boccia
il vertice sulla fame:
soltanto parole
Ieri aumentati i prezzi degli alimentari
La Fao ora ricomincia dall’Africa

PIANETA

«Teheran continua
ad armare
e finanziare i peggiori
gruppi terroristici
mediorientali»

WASHINGTON Alla fine del
2001,durante ilprecedentego-
vernoBerlusconi, il Sismi ospi-
tò a Roma incontri fra funzio-
nariamericaniedelementi ira-
nianiostili allaRepubblica isla-
mica. Venne discusso un pro-
getto per un «cambio di regi-
me» a Teheran, che prevedeva
un investimento di milioni di
dollaridapartedegliUsa.Loaf-
ferma un rapporto della com-
missioneintelligencedelSena-
to americano, che tira le som-
me su anni di indagine su un
evento controverso e per mol-
ti aspetti ancora misterioso. Il
rapportodi52paginericostrui-
sce i retroscenadiun’iniziativa
del Pentagono. Si tratta di una

serie di incontri ospitati a Ro-
ma, in un appartamento gesti-
todall’exSismi (oggi Aise), che
tra il 10 e il 13 dicembre 2001
videro due alti funzionari del
Pentagono a confronto con
treesponenti iraniani.Lacom-
missione anche in questo ca-
so, nonostante abbia ascoltato
decine di testimoni, non è riu-
scita a far chiarezza sulla natu-
ra dell’iniziativa. Ma lo scena-
rio che traspare è quello di un
tentativodegli iranianidicoin-
volgere gli Usa, dietro il paga-
mento di milioni di dollari
(l’ex ambasciatore Usa in Ita-
lia, Mel Sembler, ha parlato di
«circa 25 milioni di dollari»),
in un tentativo di rovesciare il

regime di Teheran.
Nello stesso tempo, gli incon-
tri sembrano essere stati anche
un’occasione per offrire altri
elementi all’amministrazione
Bush per dichiarare guerra al-
l’Iraq. I senatori si sonointerro-
gati,per questo, suchi fosse re-
almentedietro l’iniziativa, sen-
za escludere l’ipotesi che possa
essere stata una manovra ira-
niana per spingere gli Usa ad
attaccare Saddam.
La commissione ha criticato il
Pentagono, all’epoca guidato
da Donald Rumsfeld, per aver
nascosto a Cia e Dipartimento
di Stato informazioni raccolte
a Roma. L’indice viene punta-
toinparticolaresugliallorasot-

tosegretari Paul Wolfowitz e
Douglas Feith e l’allora nume-
ro due (e oggi numero uno)
del Consiglio per la sicurezza
nazionale della Casa Bianca,
Stephen Hadley.
La tre-giorni di incontri fu or-
ganizzata per iniziativa di Mi-
chael Ledeen, uno studioso

dell’American Enterprise Insti-
tute con molti legami in Italia,
e vedeva la partecipazione dei
dirigenti del Pentagono Larry
Franklin e Howard Rhode, di
un esule iraniano che vive in
Marocco e di un «ufficiale del-
laGuardiaNazionale», icuino-
mi sono coperti da omissis, ol-
tre che di un trafficante d’armi
iraniano già protagonista in
passato di trame internaziona-
li, Manuchehr Ghorbanifar.
A gestire l’incontro e a parteci-
pare con un proprio funziona-
rio, fuquellocheilSenatoindi-
ca come «servizio straniero».
Fonti d’intelligence hanno
confermato che si trattava del
Sismi, diretto all’epoca da Nic-

colò Pollari.
Tra gli episodi inediti ricostrui-
ti dalla commissione, c’è un
piano per avviare un cambio
di regime in Iran che Ghorba-
nifar descrisse in un bar roma-
no - con appunti su tovaglioli-
nidi carta - agli inviatidi Rum-
sfeld. In rapporti del Pentago-
no citati dal Senato si fa riferi-
mento a «accordi d’affari per
milioni di dollari organizzati
per gli interlocutori iraniani»
da un governo di cui è coperta
l’identità, e i senatori si sono
interrogati, nel loro rapporto,
su quali fossero «le reali inten-
zionidelgovernostranieronel-
l’interagire con gli iraniani o
con Ghorbanifar».

«Il Sismi ospitò americani e iraniani per un golpe contro Teheran»
Un rapporto del Senato statunitense svela che nel dicembre 2001 si tenne a Roma un vertice segreto per rovesciare il regime teocratico

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

■ di Umberto De Giovannangeli

Gli Usa avrebbero
stanziato milioni
di dollari. Rumsfeld
sarebbe stato il
regista dell’operazione
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Tremonti risparmia a spese della Lombardia
Un miliardo di investimenti dell’Inail (tre in tutta Italia) bloccato per coprire il decreto sull’Ici

CON LA FALCE Protesterà Formigoni? Gri-

derà Bossi contro Roma ladrona? Perché

una loro sdegnata reazione sarebbe ben

comprensibile di fronte a quell’agitare convul-

so di falce del mini-

stro valtellinese del-

l’Economia, Giulio

Tremonti, che taglia

alla Lombardia decine di milio-
ni di investimenti. Oddio, Tre-
monti distribuisce le sue atten-
zioni lungo tutta la penisola,
masembrachese lavogliagode-
re in particolare nei confronti
della sua regione: un miliardo
sui treche l’Inail, l’istitutonazio-
nale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro,aveva in-
vestitoperoperetuttediunacer-
ta rilevanza sociale, tra scuole,
università, ospedali e edifici del-
la polizia. Qualche esempio
lombardo: il nuovo ospedale
del “Carlo Besta”, un centro
d’eccellenza per la neurologia
che da decenni attende una se-
de adeguata, l’Istituto dei tumo-
ri, altro centro d’eccellenza in
cerca di spazio, le residenze uni-
versitari di Lecco e di Milano, il
polo universitario ospedaliero
di Rozzano.
Ovviamente l’elenco delle ope-
re “cestinate” (molte delle quali
giàinfasediprogettazioneavan-
zata, altre con i cantieri) è lungo
e leggendolo le sorprese sono
molte: ad esempio, mentre si fa
propagandadi sicurezza edi lot-
ta al crimine, si toglie di mezzo
la cittadella della polizia di Na-
poli (ma capita anche nella Ro-
ma di Alemanno, ai danni inve-
ce della direzione centrale della
polizia), mentre si predica di ri-
cercascientifica, si togliedimez-
zo il polo delle biotecnologie di
Messina o il polo di ricerca agra-
riadiMonterotondoaRomaop-
pure il centro per la ricerca sul
diabetediPerugia. Senellaripar-
tizione dei tagli la prima vittima
è la Lombardia, anche il Nord

paga un poco più del Centro
(1.149 milioni contro 1.126,
37,6 per cento contro 36,9), che
il Sud, avendo meno degli altri,
menosivedetogliere(778milio-
ni,parial 25,5percento). In tut-
to l’Inail aveva da investire tre
miliardiecinquantamilionicir-
ca, soldi che finiranno nei conti
diTremontiacoprire lasuapoli-
tica (vedi l’ultimo decreto fisca-
le) e a chiudere qualche buco,
compresoquellomotivatodalla
caduta dell’Ici.
Conti e tagli sono stati denun-
ciatidalcomitatoeconomiaefi-
nanze, quello “diretto” da Pier-
luigi Bersani, del Partito demo-
cratico. «Ma non è la prima vol-
ta - racconta il deputato puglie-
seFrancescoBoccia -cheilmini-
stro prende di mira l’Inail. Per-
chè gli stessi soldi se li era messi
dapartegiàa fine2005con la fi-
nanziaria 2006. Poi, nato il go-
verno Prodi, il lavoro di Cesare
Damiano,diEnricoLettaediPa-
doa-Schioppa aveva consentito
di sbloccare una prima tranche
di investimenti, adeguando via
via ilprovvedimento prima nel-
la finanziaria 2008poi con ilde-
creto mille proroghe. Consen-
tendo insomma agli enti previ-
denziali di utilizzare i cospicui
avanzi di gestione. L’Inail aveva
avviatouna consultazione con i
sindaci, conipresidentidi regio-
ne, insommas’eramossanel ter-
ritorio, selezionando una serie
di investimenti in campo socia-
le». Continua Boccia: «Conclu-

sione: l’elencodegli investimen-
ti era stato fatto, alcune opere
eranostateprogettate...Macam-
bia il governo e s’arriva al decre-
toIci.Lacopertura finanziaria la
conosciamo una settimana do-
poesi scopreanchequesto...Vi-
sto che la Lombardia è la regio-
ne più colpita mi piacerebbe
sentire adesso che ne pensa For-

migoni,dopoaverlosentitopro-
testareerivendicareatutte leriu-
nionidel famosoTavoloperMi-
lano, alle quali anche a me è ca-
pitato di partecipare. L’ultima
considerazione riguarda ancora
Tremonti:ancheinquestacirco-
stranza si conferma la sua indif-
ferenza ai problemi del welfa-
re».

L’opinione

Entrerà in vigore, come prescritto, fra 22 giorni - il 29 giugno - la
class action, l’azione collettiva risarcitoria a tutela dei consuma-
tori,disciplinatadalla legge finanziaria2008? Ildubbio è legitti-
mo perché si stanno diffondendo voci su di un possibile slitta-

mento - senza o con sostanziali modifiche - del decollo di questo istituto in-
trodotto dopo aspri passaggi parlamentari per migliorare, nel caso di danni
subíti, laprotezione dei consumatori e dei risparmiatori, ridurre i costi di ac-
cesso alla giustizia e, più in generale, riequilibrare i rapporti tra imprese e
contraenti deboli, stimolando così una maggiore efficienza del mercato. Le
ragioni dello slittamento risiederebbero nell’inadeguatezza dellanormativa
approvata;ma si aggiungerebbe anche l’uso alternativo del diritto, comeun
tempo si sarebbe detto, l’utilizzo, cioè, dell’idea lanciata dal Ministro Bru-
netta di estendere la class action alla pubblica amministrazione. Un propo-
sito in sé interessante,machecomporta lanecessitàdi risolvereproblemias-
sai complessi, innanzitutto perché nei confronti dell’amministrazione pub-
blicasi fannovalere esi tutelanoprevalentemente, comesancitodallaCosti-
tuzione, interessi legittimipiùchediritti:unbuonmotivoper laproroga,ma-
gari pensando alle calende greche. È comunque presumibile che chi ha pau-
ra della class action stia adoperandosi per sostenerne lo slittamento. Il testo
di legge - a monte del quale sono anche questioni di ordine costituzionale -
non è un esempio di normazione felice, in particolare per i profili procedi-
mentali. Secondo alcuni, la funzionalità ne è toccata soprattutto perché
mancano i criteri per l’individuazione delle associazioni che possono agire
in giudizio. Ma si trascura di segnalare che la legge demanda questa mate-
riaaundecreto interministeriale, sentite leCommissioniparlamentari com-
petenti, a tutt’oggi non adottato.
Se, anziché pensare alla proroga dell’entrata in vigore, si emanasse questo
provvedimento, una critica importante sarebbe superata. Meno rilevante è
l’altraosservazioneche fa levasull’assenzadigiudici specializzati inquesto
campo: occorre frenare la tendenza a volere per ogni materia il magistrato
specializzato, anche perché alla lunga si rischia di incappare nel divieto co-
stituzionale dell’istituzione di giudici speciali.
Madecisivoèche,dopo l’approvazionedellaclassaction,eraopinione larga-
mentecondivisachesi sarebbeosservatounprimoandamentodelledecisio-
ni dei magistrati, insomma della giurisprudenza, per valutare poi gli even-
tuali correttivi.Diqui l’opportunitàdi comportamentiprudenti,dapartedei
consumatori, nel proporre le prime azioni collettive, da basare su elementi
solidi, capaci di resistere in giudizio. Si aggiunse anche che sarebbe dipeso
da come la disciplina sarebbe stata ritenuta dalla giurisprudenza - se solo
processuale o anche sostanziale - per trarne le conseguenze sull’applicabili-
tà o no alle controversie relative a vicende nate prima della sua approvazio-
ne: argomento delicatissimo.
Ma se si intendesse veramente, dal Governo, chiarire questo e qualche altro
punto enel contempononsi volesse dareun segnale di rinvio, potrebbe esse-
re emanato un provvedimento interpretativo di urgenza, ferma restando la
data dell’entrata in vigore. Insomma, il tempestivo decollo della class ac-
tion costituisce la cartina di tornasole della validità della "filosofia" sottesa
aquanto finora si èagitatodall’Esecutivonei confrontidi banche,petrolieri,
percettori di superprofitti, accompagnando il tutto con citazioni parziali di
Einaudi. È qui che si vede se il Governo è interessato a rapporti equilibrati
tra aziende fornitrici di beni e servizi e consumatori e utenti, e se intende re-
golare meglio il mercato. Oppure se tutto finisce alla vecchia maniera, desi-
nit in piscem, come dicevano i romani.

«Se verranno effettuati dei tagli dei servizi
a danno dei pendolari noi proclameremo
delle class action contro le Ferrovie e una
forte protesta sociale e politica contro
questo Governo»: lo sostengono in una
nota Adusbef e Federconsumatori
protestando contro il mancato
trasferimento di fondi dallo Stato alle
Regioni, per la conclusione dei contratti di
servizio (250 milioni) e contro i tagli dei
servizi ferroviari per i pendolari.

MUTUI
Italia a rischio, Macquarie chiude i rubinetti

■ / Milano

Dopo gli Usa e l’Australia, ora tocca all’Italia. Macquarie,
«big»australianodeimutui, chiude i rubinettidelcredito ipote-
cario anche nella Penisola, finora ritenuta una roccaforte del ri-
sparmio «sicuro».
Tuttacolpadelledifficili condizionidi finanziamentoedelmer-
cato creditizio a livello globale. Ma la banca di Sydney ha deci-
so ieri la «cessazione dell’attività di erogazione di nuovi mutui»
dopoleultimestimediBankitalia,cheparlanodiunaaumenta-
ta difficoltà degli italiani a pagare il mutuo.
Per mesi esente da forti contraccolpi da parte della crisi dei mu-
tui, ora anche la Penisola si scopre in parte vulnerabile al disse-
sto dei mutui partito dagli Usa. E l’uscita di Macquarie, operati-
va in Italia dal 2005, rischia di suonare il campanello d’allarme
peraltri istitutidicredito, italianiestranieri, chepotrebberoimi-
tarlapernonritrovarsiancheinItaliacontroppicrediti insoffe-
renza difficili da gestire.
La decisione di Macquarie, che comunque «continuerà a gesti-
re leposizioni relativea tutti imutui finoraerogati» senzaalcun
cambiamento,haeffettoda lunedì9giugno.E l’Italiaè l’ultimo
paese in ordine di tempo in cui la banca ha deciso lo stop sui
mutui, dopo Australia (a gennaio) e Stati Uniti (a marzo).

■ di Marco Tedeschi / Milano

È stato l’ultimo giorno di con-
trattazioni della settimana, in
Europa sono andati in fumo
qualcosa come 150 miliardi di
euro, e quindi per l’ennesima
volta si può parlare di venerdì
nero delle Borse.
In particolare, le piazze del no-
stro continente, dopo un avvio
positivo sulla scia dell’anda-
mentodeimercatiasiatici,non-
chésullebuoneprevisionirelati-
ve all’apertura pomeridiana di
Wall Street, hanno bruscamen-
te invertito la rotta sotto la con-
comitante pressione di una se-
rie di fattori.

A deprimere le Borse hanno
contribuito la nuova impenna-
ta dei prezzi del petrolio, con il
greggio che ha fatto registrare
unnuovorecordaNewYorkol-
trepassando quota 136 dollari,
il rafforzamento continuo del-
l’euro, con l’attesa per un au-
mento dei tassi di interesse nel-
la zona euro già nel mese di lu-
glio prossimo.
Adareil finanziariocolpodigra-
zia ci si è messo poi il dato Usa
sulla disoccupazione, salita ol-
tre le attese fino al5,5%nel me-
se di maggio, il che ha inevita-
bilmente cambiato l’umore Ol-

treoceano con un avvio netta-
mente in calo per Wall Street,
ed alimentando le vendite an-
che nel vecchio continente.
I settori che hanno risentito
maggiormente della situazione
sono stati il bancario, perché
un rialzo dei tassi mette sotto

pressione il costo della raccolta,
il comparto assicurativo, quello
automobilistico e del trasporto
aereo.
PerquantoriguardaPiazzaAffa-
ri, si sono registrate pesanti per-
dite per i due indicatori princi-
pali, ormai retrocessi sui livelli
di marzo. Il Mibtel e lo S&P/
Mib hanno perso, rispettiva-
mente, il 2,16% a quota 24.635
e il 2,42% a 31.754 punti.
A penalizzare il listino milane-
se, come del resto le principali
piazzefinanziarieeuropee,èsta-
to soprattutto l’andamento for-
temente negativo di finanziari
e del comparto delle telecomu-
nicazioni. Hanno retto, invece,

gli energetici, favoriti dal rialzo
dellequotazionidelgreggio:Sai-
pem+0,56%,SnamReteGasha
limato lo 0,12%, Tenaris
+0,44%, Eni -0,94%, mentre
Enel ha chiuso a -1,48%.
Ben diverso l’andamento dei ti-
toli finanziari, con Generali
-1,69%, Mediolanum -5,65%,
Unicredit -3,85%, IntesaSanpa-
olo -3,34%, Mediobanca
-4,41%.Spostandosisulle tlc, re-
alizzi anche su Telecom Italia
(-4% a 1,393 euro) mentre Fa-
stweb è arretrata dell’1,22%. In-
fine Fiat, è arretrata del 4,5%
scendendo al di sotto della so-
glia psicologica dei 13 euro per
azione (12,94).

Crai sbarca in Cina. La cooperativa
milanese attiva nella distribuzione ha
costituito, con il sostegno della Simest, la
Crai Beijing Commercial Ltd, che si
appresta ad aprire il primo dei quattro
negozi inizialmente previsti nella
Repubblica Popolare. Si tratta di uno
spazio di 3.600 metri quadrati a Pechino,
che avrà l'insegna «Piazza Italia». La Crai
cinese è stata costituita attraverso
Trading Agro Crai.

Solo un italiano su quattro andrà
in vacanza questa estate e il 51%
di questi starà fuori al massimo
una settimana. È quanto sostiene
un’indagine dell’Adoc, secondo cui,
a causa del caro-vita, quest’anno
ci sarà il «boom» dei viaggi a rate

ANGELO DE MATTIA

Il petrolio e la disoccupazione Usa mandano ko le Borse
Venerdì nero con quasi 150 miliardi di euro bruciati nei mercati europei. In Piazza Affari giù i titoli finanziari e la Fiat

CRAI SBARCA IN CINA
CON L’INSEGNA PIAZZA ITALIA

AZIONE COMUNE CONTRO LE FS
SE TAGLIANO I TRENI PENDOLARI

ECONOMIA & LAVORO

Interventi sbloccati
dal governo Prodi
La denuncia del Pd
Boccia: «Totale
indifferenza al welfare»

Chi vuole far slittare
la «class action»?

Tra le opere cancellate
la nuova sede
del Neurologico Besta
e quella dell’Istituto
dei tumori a Milano

Il greggio registra
un nuovo record
a New York
oltrepassando
quota 136 dollari

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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DI FELICIA MASOCCO

●  ●

ASSALTI La prima bordata la lancia Federi-

ca Guidi, presidente dei giovani imprenditori

alla prima uscita pubblica. «Il contratto do-

vrebbe essere sempre meno collettivo e sem-

pre più «tailor made»,

fatto su misura, taglia-

to attorno al singolo

individuo». Il secon-

do assalto lo fa Renato Brunetta,
ministro di fresca nomina con
unacrescentevogliadiprimeggia-
re nell’esecutivo. «Cacciare via le
amministrazioni che non funzio-
nano, con il commissariamento -
arringa -Datemiuna manoafar sì
che il modello contrattuale sia
unicoper il lavoropubblicoequel-
lo privato. Con un vero padrone
ancheper ilpubblico,conpremie
punizioni». Così dallo stesso po-
dio, quello dei giovani industriali
a Santa Margherita ligure, parte
l’onda crescente contro le rappre-
sentanzecollettivedei lavoratorie
contro il lavoropubblico. I toni in
casa confindustriale sono ultima-
tivi: la contrattazione collettiva
«distruggeleopportunitàeostaco-
lanuovi accordi» dice Guidi.D’al-
trondeil temasceltoper il suobat-
tesimo al vertice dell’associazione
(figlia di un padre celebre, anche
lui al vertice con Antonio D’Ama-
to) è in cima all’agenda degli im-
prenditori da anni: la riforma del
modello contrattuale. Meglio il
rapporto uno-a-uno lavorato-
re-imprenditore. IlbanchiereAles-
sandro Profumo tenta un dissen-
so. Forse meglio un’intesa territo-
riale. Ma Confindustria non sen-
te:prova l’affondo. Coni sindaca-

ti si vedranno martedì, Emma
Marcegaglia ha fatto sapere ieri
che alcune loro richieste sono
«inaccettabili». Oggi interverrà a
SantaMargheritaenoncisi atten-
dono cambiamenti. Meglio l’af-
fondo con un governo amico.
LascenaierièstatatuttadiBrunet-
ta. L’uomo che ama bastonare
(con le parole, s’intende) e si eser-
cita nelle provocazioni di dubbio
stile. Come quella lanciata contro
Pietro Ichino, seduto in prima fi-
la. «La pensa come me ma non
può dirlo», dichiara calpestando
così il bon ton tra avversari politi-
ci. Oppure l’altra, quella lanciata
ai pubblici uffici che è chiamato a
riorganizzare. «I servizi pubblici
sonocostosi e di bassa qualità -di-
ce - tanto che disgustano i cittadi-
ni». Parola di ministro. Brunetta
disegna il settore pubblico come
la causa di tutti i mali d’Italia.
L’obiettivo del nuovo ministro è
recuperare almeno il 30% di effi-
cienza,cheinsoldinisignificagua-
dagnare mezzo punto di Pil. Co-
me?Ilministroprometteunarivo-
luzione.«Traunasettimanaporte-
rò un pacchetto di misure - an-
nuncia - Già ho detto della class
action estesa anche al pubblico.
Tra le altre misure anche quella di
rendere pubblici i tassi di ritardo
con cui le pubbliche amministra-
zioni erogano i pagamenti. Altro
punto sarà la tracciabilità di tutte
le procedure per gli appalti e le ga-
re». Insomma,unapotenteopera-
zione trasparenza che dai toni so-
miglia molto a una pubblica go-
gna.MentreparlaBrunetta sparge
gratuitamente allusioni velenose.
Come funzionerà la class action?
Noncertoconilpagamentoinde-
naro, «se no l’amico Tremonti mi
uccide». Ma con una punizione
eclatante: il commissariamento
delle amministrazioni in rosso.
Non basta la sanzione elettorale,
che non è arrivata neanche per
Bassolino «eletto con il 67% dei

voti con la spazzatura già nelle
strade» azzanna Brunetta. Il mini-
stro riconosce che nel pubblico
esiste una dotazione di capitale
umanosuperioreallamedia. Il fat-
toèchenonlasiutilizzabene.È la
dirigenza che va aggredita per pri-
ma. Per questo ha chiesto e otte-
nuto che almeno nel suo ministe-
ro fossero resi pubblici gli emolu-
mentideidirigenti.Maperunaat-
tacco ai dirigenti, ce ne sono cen-
toal sindacatodeisemplici lavora-
tori. "un sindacato che si alza dal
tavolo fa solo folklore" accusa ri-
voltoallaCgilchehachiestodidi-
scutereconi segretaridi categoria.

«I contratti individuali se li possono
scordare». Sarà pure una provoca-
zione quella che arriva da Santa
Margherita Ligure o una proposta
«culturale» come pure è stato detto:
in ogni caso alla Cisl sono lapidari,
«siamo profondamente contrari».
Non foss’altro perché «la contratta-
zioneèperdefinizione collettiva,ne-
gare questo significa negare la con-
trattazionestessa»e - lastbutnot le-
ast - annientare il ruolodel sindaca-
to e ridurlo non si sa bene a che co-
sa.QuestamattinaRaffaeleBonan-
ni sarà ospite dei giovani industria-
li, conGuglielmoEpifani (LuigiAn-
geletti è all’estero), e dirà che anche
il sindacatopiù dialogante si mette-
ràdi traversosegli industrialidoves-
sero insistere con le«provocazioni».
«Nonsi trattadiandare acercare la
rottura prima del tempo», spiegano
in via Po, «ma neanche lo facciano
gli altri».
Visto qui e ora, il confronto in par-

tenza martedì tra Cgil, Cisl e Uil e
Confindustria si preannunciapieno
di incognite. Gli industriali ritengo-
no di avere il coltello dalla parte del
manicoe ieri traSantaMargherita e
Bergamo, juniores e senior hanno
lanciato una vera e propria offensi-
va sui contratti. Possono contare - o
credono di poterlo fare - su un’alle-
anza con le forze politiche di mag-
gioranza. In più i mali economici
d’Italia sono tali che sarà fin troppo
facile accusare il sindacato di con-
servatorismo e irresponsabilità nel
casofacciavalere le ragionidelmon-
do del lavoro. Infine, verosimilmen-
te, avranno dalla loro parte i grandi
gruppieditoriali chenegliultimime-
si non si sono risparmiati nell’ali-
mentare il clima antisindacale.
D’altro canto nessuno nelle tre con-
federazionièdispostoagiocare indi-
fesa, la riforma contrattuale è posta
troppo alta, investe la natura e l’esi-
stenza stessa del sindacato, più di
tanto non si potrà concedere. Chiu-
dendolaconferenzad’organizzazio-

ne della Cgil, Guglielmo Epifani
l’ha detto chiaramente: da un lato
haspronato isuoiuominianonrin-
chiudersi inunacasamatta,dall’al-
tro ha parlato di «sfida» a Confin-
dustriasui contratti eal governosul-
le politiche economiche.
Leduecose sonostrettamente intrec-
ciate. Basti pensare a che cosa è av-
venuto con la detassazione degli
straordinari, adottata dal governo
senza accordo con le parti sociali.
La Cisl, che pure non l’ha bocciata,
avrebbe voluto che fosse negoziata.
Ora si appresta a rilanciare: visto
che la misura è sperimentale, se il
governo dovesse confermarla (se
Confindustria vuole le risorse per la
detassazione)dovràessere«vincola-
ta» dall’accordo sulla riforma con-
trattualee vannopreviste regolepre-
cise. Insomma, per la Cisl anche la
detassazione degli straordinari do-
vrà stare nell’accordo. Altrimenti si
andrà allo scontro. Dialoganti sì,
mafinoa uncertopunto:nell’atteg-
giamentoda tenere la Cisl distingue

ilgovernodallaConfindustria, ilpri-
mo - viene fatto notare - ha avuto il
mandatodagli elettori ebisognafar-
ci i conti. Gli industriali il mandato
ce l’hanno dai loroassociati. Punto.
Proseguono intanto le assemblee
nei luoghi di lavoro per discutere la
piattaforma unitaria di Cgil, Cisl e
Uil. Culmineranno, il 20 giugno, in
un’assemblea di delegati a Roma.
Una manifestazione «a sostegno»
della linea sindacale, l’iniziodi una
mobilitazione che tutti si augurano
non debba sfociare nel conflitto.
Anche Renata Polverini, leader Ugl
ieri a Santa Margherita, boccia il
contratto«sumisura»ecoglieunal-
tro elemento: «Non vorrei che ci fos-
se un’eccessiva aspettativa su que-
sta discussione», «il Paese ha tal-
mente tanti problemi che rischiamo
di assumerci un ruolo su un provve-
dimento che ha uno spazio più am-
pio». Il sindacato non può avere -
conclude -un«ruolo esclusivo di chi
rimette inmoto ilpaese». Il sindaca-
to e i lavoratori.

LO SCENARIO La Cisl: «Accordi di quel tipo se li possono scordare». Il 20 giugno assemblea unitaria

«Se è così, gli industriali partono male»

■ di Eugenio Giudice / Torino

Brunetta

Da professore
vorrei lo shopping
contrattuale. Ichino
è d’accordo con me
ma non può dirlo

La giovane Guidi sogna
i «contratti individuali»

Dalla tribuna di Santa Margherita si ripetono
gli attacchi ai sindacati e ai pubblici dipendenti

PRODURRE La soglia di

equilibrio delle mille vetture

prodotte al giorno a Mirafio-

ri si sta allontanando sem-

pre di più. Mentre l’ombra

della cassa integrazione al-

la Fiat si allunga. L’amministra-
tore delegato Sergio Marchion-
neneigiorniscorsihacommen-
tatoquesta eventualità soltanto
con un flebile «speriamo di
no».«Seunapersonaprecisaco-
meMarchionne haun dubbio -
replicaGiorgioAiraudo segreta-
rio torinese della Fiom - comin-
cio a preoccuparmi. Noi di que-
sta ipotesi vorremmo discutere
prima e cercare di evitarla». Ieri
Marchionne ha conferato gli
obiettivi, ma la Fiat ha perso il
4% in Borsa.
A Mirafiori la media di giugno,
che sconta anche lo stop alla
Grande Punto, è di 648 auto
quotidiane. «Ci stiamo avvici-
nando alla soglia critica del
2002»,denunciaAiraudo.I rein-
serimenti dell’era Marchionne,
ilMotorVillage, ilquartiergene-
rale della Cnh, il Centro stile, la
Abarth, l’asiloe ilpiccolo super-
mercatointerno,hannovaloriz-
zato l’area, ma hanno portato
poco dal punto di vista della
produzione e della occupazio-
ne che, anzi, continuano a ri-
dursi: a fine 2007 i dipendenti

impiegati a Mirafiori erano
17.082, di cui 13mila stretta-
mente Fiat Auto, 218 in meno
rispetto al 2003, quando già
c’era stato un taglio di cinque-
mila persone. Le auto prodotte,
207mila, sono invece 10mila in
meno rispetto al 2006, dopo
che nel 2003 era stato toccato il
punto più basso con 170mila
vetture. Ma nei primi cinque
mesi del 2008 siamo a 78mila,
821 auto al giorno. In sintesi la
fabbricatorinesecontinuaasof-
frire,adavereampieareesottou-
tilizzate, come le presse e gli
stampi, o del tutto inutilizzate.
E se c’è un problema Mirafiori,
dove la Fiom ha anche varato
un nuovo assetto organizzati-
vo,piùvicinoalle linee,concia-
scun delegato che si occuperà
di non oltre 200 lavoratori , c’è
unproblemaItaliaper ilLingot-
to, che ancora non dice dove si
costruiranno i nuovi modelli
da mettere in strada entro il
2010. «Mirafiori è un’opportu-
nitàounproblema- diceAirau-
do - dipende da come si evolve-

rà la situazione Fiat, ma per ora
viene tenuto in stand by come
le altre stabilimenti italiani».I
programmi della Casa torinese
non convincono. L’Alfa Mito,
con le sue 60 mila vetture pre-
ventivate,nonè ingradodicol-
mare i vuoti lasciati dalla Gran-
de Punto, che potrebbe essere
trasferita tutta a Melfi a causa
dei forticostidelle forniturepro-
venienti dal sud, o della Punto,
inviadiesaurimento.LaLancia
Cc, che in un primo tempo do-
veva finire sulle linee della Ber-
tone,è svanita.Piccolecose.Ma
in questo momento, sottolinea
Airaudo, due terzi della quota
Fiat in Italia, rappresentata da
vetture di piccola cilindrata, ar-

rivano dalla Polonia. E i model-
li che si fanno a Torino, a co-
minciare dalla Multipla, invec-
chiano. Insomma, malgrado i
profitti, torna in discussione il
futuro di Torino. Ma la questio-
ne centrale, con il petrolio alle
stelle, èquelladeimotori, sucui
giapponesi e americani stanno
investendo grandi risorse, dai
propulsori ibridi a quelli elettri-
ci, e su cui invece la Fiat sembra
più incerta. «La Fiat - commen-
ta il sindacalista - ha un leggero
primato sui motori tradizionali
a basse emissioni. Vanno bene
per una fase transitoria: ora ser-
ve una scelta strategica. Mar-
chionne è un bravo timoniere,
ma non va lasciato solo». Operai manifestano davanti a Mirafiori Foto di Massimo Pinca/Ap

Profumo

Contratti individuali
impraticabili
ma retribuzioni
diversificate per
aree geografiche

Verso la quotazione di
AnsaldoEnergia: l’Ipodel-
la controllata di Finmec-
canica è stata decisa dal
Cda del 12 maggio. È
quanto ha confermato il
numerounodiFinmecca-
nica,PierFrancescoGuar-
guaglini, a margine del-
l’assemblea degli azioni-
sti, che ha approvato il bi-
lancio 2007 e rinnovato il
Cda. La quotazione do-
vrebbe riguardare il 60%
del capitale.
Quantoaitempidelcollo-
camento, l’orizzonte re-
sta quello dell’autunno
comeconfermatodalcon-
direttoregeneraleAlessan-
dro Pansa: «se ci saranno
le condizioni faremo»
l’ipo entro l’autunno.
Decisamente più pruden-
te, invece, Pansa sull’ipo-
tesidiportare inborsaAn-
saldobreda una volta
completata la ristruttura-
zione, come ventilato in
assemblea dal numero
uno di Finmeccanica
Guarguaglini.
Pansa ha sottolineato che
allo stato delle cose la so-
cietà «non è attrattiva»
per la quotazione e ha
spiegatochenormalmen-
te le società ferroviarie
nonsonoinBorsaeche le
concorrenti di Ansaldo-
breda quotate lo sono so-
loperchèpartediungrup-
po che ha al suo interno
altri rami di business, più
attraenti per il mercato.

HANNO DETTO

ECONOMIA & LAVORO

I modelli che escono
da Torino stanno
invecchiando
e la fabbrica ha ampie
aree sottoutilizzate

FINMECCANICA
Sul mercato il 60%
di Ansaldo Energia

VERTENZE /1

Licenziamenti Sogefi, lunedì
i lavoratori presidiano la Cir

VERTENZE / 2

Rinascente, oggi sciopero nazionale
con manifestazione a Milano

Allarme Fiom: troppo bassa la produzione di Mirafiori
Nei primi cinque mesi dell’anno la media è di 821 auto al giorno, sotto la soglia di equilibrio di mille vetture

Federica Guidi, presidente giovani di Confindustria ieri a Santa Margherita Ligure Foto Alessandro

Paris/Lapresse

■ di Bianca di Giovanni inviata a Santa Margherita Ligure

■ Continua la mobilitazione
dei lavoratori della Sogefi di
Mantova. È previsto per lunedì
9 giugno un presidio dei dipen-
dentipresso la sedecentraledel-
la Cir in via Ciovassino a Mila-
no, che inizierà alle 11.30 circa.
LaSogefiFiltrationspa.,nellase-
de mantovana della Confindu-
stria, il 29 aprile aveva comuni-
cato alle Organizzazioni sinda-
cali territoriali di categoria
Fim-Fiom e Uilm e alle Rsu
aziendali la decisione di cessare
leattivitàproduttivenellostabi-
limento mantovano, compor-

tando il licenziamento dei 230
dipendenti che lavorano al suo
interno. Una comunicazione
che contraddice ciò che era sta-
todettodall’Azienda.Dasottoli-
neare, inoltre che la Sogefi
S.p.A., facente capo al Gruppo
Cir, ha chiuso il bilancio 2007
in positivo e che la perdita regi-
stratadallaconsociataSogefiFil-
tration spa. è la prima nella sua
storica attività. Intanto per evi-
tarechelasituazioneesplodaso-
no intervenute le amministra-
zioni locali e le rappresentanze
dei lavoratori,

■ I lavoratori della Rinascente
ditutte le filiali italianesciopera-
no oggi per protestare contro la
chiusura della filiale di Napoli e
il mancato rispetto degli impe-
gni sul piano di sviluppo. È pre-
vistaancheunamanifestazione
a Milano in piazza Duomo.
Lachiusuradel centronelcapo-
luogo campano, prevista per
gennaioprossimo,seguiràquel-
le già avvenute a Bari e Gruglia-
sco. I sindacati sottolineanopoi
l’incertezza sul mantenimento
dei punti vendita di Roma, in
piazza Colonna, e Palermo.

Talichiusure, secondoisindaca-
tidiocategoria ,vannocontro il
piano di sviluppo della nuova
proprietà - una cordata di inve-
stitori composta da Pirelli Re,
Deutsche Bank, Broletti e Inve-
stitori Associati - presentato nel
novembre 2005, che prevedeva
il riposizionamento del gruppo
verso l’altoconl’inserimentodi
marchi di lusso e l’apertura di
nuovi punti vendita a Bologna,
Venezia,Verona,MessinaeBre-
sciaoltreallospostamentodial-
tresei filiali instrutturepiùgran-
di.
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VOLARE Non solo Alitalia. C’è un’altra socie-

tà aerea che rischia di scomparire nei prossi-

mi mesi. Ed è Meridiana, la compagnia con

sede a Olbia di proprietà dell’Aga Khan. Una

morte lenta e annun-

ciata. «La compagnia

è superata. Se non

cambierà, morirà» ha

detto qualche mese fa il suo di-
scusso amministratore delegato
Gianni Rossi. Ma rispetto ad Ali-
talia la crisi che sta attraversando
Meridiana è strana. Il vettore
nonhaunproblemadiconti.Al-
menononfinoaquestomomen-
to. La crisi è di ruolo. O, meglio,
di posizionamento sul mercato
dove riescono a sopravvivere so-
lo le low cost e i grossi gruppi.
Meridiana chiuderà con tutta
probabilità ilbilancio2007inpa-
reggio o con un lieve utile, ma il
suo futuro è incerto perché non
sa che cosa farà da grande.
A determinare questa situazione
concorrono vari fattori. Il primo
è la perdita della continuità terri-
toriale per la Sardegna. A partire
dal 28 ottobre prossimo gli aero-

portidiMilano-Malpensa,Berga-
mo-OrioalSerioeRoma-Ciampi-
no saranno liberalizzati e aperti
al traffico low cost da e per laSar-
degna. Più concorrenza significa
perMeridianaripensareil suobu-
siness visto che in Sardegna il
gruppo (che fattura 750 milioni
circa) ha il 70% del mercato.
Ci vorrebbe, quindi, un nuovo
piano industriale. Che la società
rimandadaquasiunanno.L’ulti-
ma data fissata è il 19 giugno
prossimo.Inquell’occasioneRos-
si dovrebbe scoprire le carte. E si
vedrà come ridare fiato al grup-
po.Cheattualmentepossiede21
aerei. Di questi 17 sono Md80.
Veloci, affidabili ma vecchi e co-
stosi, perché bruciano il 30% in
più del carburante rispetto ai più
moderni Airbus o Boeing. Con il
petrolio attorno ai 130 dollari il
lorocostoè insostenibile. La flot-
ta andrebbe ammodernata per
sostenere la concorrenza. Secon-
do i sindacati servirebbero alme-
no 20 aerei per un costo di poco
inferiore ai 4 miliardi di euro. Da

indiscrezioni, invece, il piano,
ideato dalla società di consulen-
za Roland Berger, si incentrerà
sul contenimento dei costi. In
una parola: esuberi. Che dovreb-
bero riguardare non solo i 1500
lavoratori circa di Meridiana (so-
lo 1000 in Sardegna), ma anche i
700 della controllata Eurofly.
Il braccio di ferro con i sindacati
siannuncia,quindi,duro. Ilpros-
simo 10 giugno è previsto uno
sciopero nazionale di 24 ore su
tutto il territorio nazionale per i
dipendenti del gruppo (compre-
so Eurofly). I sindacati temono
che il management voglia scari-
care sui lavoratori colpe sue. E in
particolare di Rossi. Manager
controverso.Secondofonti inter-
ne, tra lui e il gruppo dirigente
della società non correrebbe
buon sangue. Rossi, che è ammi-
nistratore delegato dal 2005, ha
coinvolto la società in operazio-
ni finanziarie non convincenti.
Come l’acquisto, nel settembre
del2006,del15%diAeroportidi
Firenze(peroltre21milioniedu-

ecento mila euro) che ha depau-
perato finanziariamente la com-
pagnia senza una contropartita,
visto che non sono stati stipulati
patti parasociali a copertura del-
l’investimento. Oppure come,
nel dicembre dello stesso anno
l’acquisto del 29,9% di Eurofly,
società di cui Rossi, che in Meri-
diana aveva ricoperto fino al
2000 il ruolo di direttore finan-
ziario, era stato consulente. An-
che questo un affare poco lungi-
mirante visto che Eurofly è un
pozzo senza fondo (nel 2007 ha
perso oltre venti milioni di eu-
ro). Che inghiotte, tra l’altro, an-
che i soldi di Meridiana. Qual-
che mese fa, per esempio, Rossi
ha conferito a Eurofly il 50% di
Wokita e Sameitaly che sono il
portaleturisticoon-lineelasocie-
tà di vendita dei biglietti che fa
capoaMeridiana.Unasortadi ri-
capitalizzazione fittizia.
Questa stasi dell’azienda sta pro-
vocando contraccolpi. Giovedì
seraaOlbiasièavutouninfuoca-
to incontro tra azienda e consi-
glio comunale. Che teme riper-
cussioni sul territorio. Come
uscirne?Secondofonti industria-
li l’Aga Khan starebbe pensando
a un’integrazione con Air One.
Cisarebberostaticontatti lascor-
sa settimana. E visto il gruppo di
Toto sta rientrando nella partita
Alitalia è possibile anche che la
cordata italiana parli anche un
po’ d’arabo.

500 LITRI DI LATTE sono stati distribuiti ieri gratuitamen-

te dagli allevatori della Coldiretti davanti ai grandi supermer-

cati di piazzale Lodi a Milano. in segno di protesta per i prez-

zi all’ingrosso troppo bassi. Presidi ci sono stati agli stabili-

menti Auricchio di Gazzo (Cremona) e Ambrosi di Brescia.

PROTESTA Latte gratis in piazza

■ di Marika Dell’Acqua / Milano

CATTIVE ACQUE per lo

stabilimento Avicoop del

gruppo Amadori di Cesena.

Mal di gambe, irritazione

agli occhi, lingua impastata

e vomito. Questi i sintomi

accusati dai lavoratori del repar-
to “taglio-polli”. Una situazione
critica al punto da dover sospen-
dere l’attività lavorativa. Un bel
guaio se si considera che i 2.100
dipendenti sonoquasi tuttedon-

ne con un contratto a tempo de-
terminato, quindi senza alcun
ammortizzatore sociale. In so-
stanza, niente lavoro, niente
quattrini.
«La situazione è insostenibile»,
ha affermato Antonio Mattioli,
Segretario Nazionale della
Flai-Cgil. «Sono necessarie misu-
re a tutela dell’integrità fisica dei
dipendenti. Non è possibile con-
tinuare l’attività lavorativa in
queste condizioni e deve essere
individuatae risolta al più presto
la causa che provoca irritazioni,
difficoltà respiratorie e motorie

tra gli addetti alla linea di produ-
zione». Per l’imprenditore del
“pollo10+”nonèunanovità,ca-
si analoghi si sono verificati l’an-
no scorso a partire dall’8 marzo
provocando malori a 170 perso-
ne, di cui 37 finirono al pronto
soccorso con prognosi da uno a
tre giorni. In base ai controlli di-
sposti dall’azienda venne riscon-
trata la presenza nell’impianto
fognario di sostanze irritanti co-
meacidosolfitricoedimetildisol-
furo.Via libera alloraa fognature
e impiantiaerei,maaquantopa-
re con scarso successo. Le zaffate
tornano periodicamente, hanno
una durata di circa 20 secondi
ciascuna e, mistero della fede,
non si sa da dove provengano.
«A questo punto non ci sono
dubbi sul fatto che se si rendesse
necessario la produzione dovrà
essere sospesa, perché non c’è
mercato o commesse che tenga-
no. Sulla sicurezza dei lavoratori
e sulla salubrità degli alimenti
nonesistonocompromessipossi-
bili», prosegue Mattioli. Di nuo-
vo stop a polli e tacchini quindi,
così comeeraavvenuto nel 2007
per mano dell’Ausl di Cesena,
che decise di sospendere l’attivi-
tà del reparto. Ma non finisce
qui. Andando a ritroso nel tem-
po si scopre che già nell’agosto
del 2005, era stata disposta la
chiusura del macello di “Pollo
del Campo” a Final di Rero (Fer-
rara), sempre del Gruppo Ama-
dori.Lacausaalmenoquestavol-
ta si conosce: problemi legati al
mancatoadeguamentodegli sca-
richi. Peccato che, se si fanno i
conti,potrebberoesserealtriqua-
ranta posti di lavoro persi.
Intanto le segreterie di Fai, Flai e
Uila attendono un riscontro da
parte del titolare del gruppo alla
richiesta d’incontro avanzata
nelle scorse settimane. Sperano
tutti che faccia presto, perchè a
Cesenahannoimparatoanonfi-
darsi tanto di lui, neppure quan-
do dalle nostre tv scandisce: «Pa-
rola di Francesco Amadori»!

Com’è difficile volare
la strana crisi di Meridiana

Tra l’assalto delle low cost ed errori manageriali
la compagnia dell’Aga Khan rischia di scomparire

Gruppo Montepaschi e Unione Italiana Ciechi lancia-
no insieme i bancomat parlanti. Già l’80% degli Atm di Banca
Monte dei Paschi di Siena, Banca Toscana e Banca Agricola
Mantovana (quasi 2000 macchine su oltre 2400) è dotato di
guida vocale per non vedenti e ipovedenti ed entro la fine del-
l’anno verrà completato l’ammodernamento della rete.
Il progettoè stato definito e concordato in stretta collaborazio-
neconl’Unione Italiana Ciechi cheha fornitouna consulenza
per strutturare le funzioni dei bancomat al meglio rispetto alle
esigenze di chi non può vedere. «Un bel passo in avanti verso
lavera indipendenzadeinonvedenti - è ilcommentodelpresi-
dente dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti di Firenze, An-
tonioQuatraro -. Inonvedentiegli ipovedentipotrannoutiliz-
zare il bancomat senza aver bisogno di aiuto esterno». Secon-
do l’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti la guida vocale su
Atmèunostrumento inpiùper rendere davvero indipendenti
le persone con difficoltà visive.

MONTE PASCHI
Bancomat parlanti per i clienti non vedenti

ECONOMIA & LAVORO

Amadori, i sindacati denunciano
il malore di alcuni lavoratori

Telecom perde
e pagherà
18 milioni
a Vodafone

Il 19 giugno il nuovo
piano industriale
I sindacati temono
esuberi. Martedì
sciopero di 24 ore

Velivoli della compagnia "Meridiana" nell'area di parcheggio di Fiumicino Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma
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■ Telecom Italia dovrà pagare
circa18 milioni di euroa Voda-
fone Italia per il contenzioso
sui listini di interconnessione,
cioèilcostopagatoper l’usodel-
la sua rete.
La storia iniziò nel ’99 quando
Omnitel ricorse al Tar del Lazio
contro la decisione di far parti-
re i nuovi prezzi dal 25 luglio
’98 anzichè dal 1˚ gennaio ’98.
Ieri la Cassazione ha respinto il
ricorsodiTelecomcontro lade-
cisione del Consiglio di stato
che dava ragione a vodafone.
Lalungabattaglia legale traTele-
comItaliaeVodafone Italiadu-
ra,dunque,da9anni.Lavicen-
da iniziaconil ricorsodiOmni-
tel (ora Vodafone) contro la de-
liberadell’Autoritàper legaran-
zie nelle comunicazioni nella
parte in cui si stabiliva che le
nuove condizioni economiche
decise per l’interconessione de-
gli allora concessionari gsm
(Tim e Omnitel) doveva partire
dal25 lugliodel ’98(datadipre-
sentazione dell’offerta di riferi-
mento di Telecom Italia) anzi-
chè retroattivamente dal pri-
mo gennaio 1998, come previ-
stopergli operatoridi rete fissa.
Il Tar del Laziorespinse il ricor-
so di vodafone che non si arre-
se e proseguì la sua battaglia di
fronte al Consiglio di stato. Il
giudice di appello il 5 aprile
2005 accolse le tesi di Vodafo-
ne.
Telecom Italia allora presentò
ricorso alla Corte di cassazione
che lo ha respinto.
Aseguito della decisione di ieri,
dunque,Ttelecom dovrà paga-
re circa 13,750 milioni di euro
più gli interessi che, al 31 mar-
zo 2008, ammontavano a circa
4,2 milioni di euro.

15
sabato 7 giugno 2008



Cambi in euro
1,5597 dollari +0,020
165,7500 yen +2,290
0,7971 sterline +0,007
1,6184 fra. svi. +0,004
7,4592 cor. danese +0,000
24,5830 cor. ceca +0,013
15,6466 cor. estone +0,000
7,9415 cor. norvegese -0,027
9,3338 cor. svedese +0,022
1,5906 dol. canadese +0,018
2,0322 dol. neozelande. +0,015
245,4300 fior. ungherese +3,570
3,3818 zloty pol. +0,005

Bot a 3 mesi 99,60 3,65
Bot a 12 mesi 95,92 4,05

A
A2A 4910 2,54 2,51 -2,41 -18,03 12075 2,20 3,12 0,0700 7945,05
Acea 25648 13,25 13,20 -0,52 -6,71 577 11,39 14,43 0,6200 2820,93

Acegas-Aps 10427 5,38 5,33 -0,82 -18,52 51 5,26 6,98 0,3000 296,06
Acotel 171902 88,78 87,64 -0,42 6,73 44 53,11 88,78 0,4000 370,21

Acq. Potab. 5532 2,86 2,84 -1,15 -16,73 51 2,36 3,43 0,1000 102,86
Acsm 3278 1,69 1,65 -4,28 -7,64 41 1,22 1,85 0,0200 79,35

Actelios 14474 7,47 7,32 -2,28 11,43 57 5,99 7,84 0,1500 505,91
Aedes 3214 1,66 1,62 -5,76 -51,35 589 1,56 3,41 0,2500 168,94
Aeffe 3311 1,71 1,70 -1,11 -35,03 92 1,70 2,63 0,0200 183,59

Aem To 4211 2,17 2,18 0,18 -15,24 832 1,87 2,59 0,0850 1592,36
Aem To w08 1121 0,58 0,58 1,07 -25,14 98 0,41 0,80 - -

Aerop. Firenze 33517 17,31 17,31 0,06 -3,99 0 16,65 18,05 0,1800 156,39
Aicon 1744 0,90 0,88 -5,44 -57,68 824 0,90 2,13 - 98,17

Alerion 1477 0,76 0,76 2,59 8,38 3663 0,55 0,76 0,0050 305,17
Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08
Alleanza 15087 7,79 7,74 -1,41 -11,49 3249 7,79 8,80 0,5000 6596,81

Amplifon 3832 1,98 1,96 -2,59 -43,30 525 1,82 3,57 0,0400 392,67
Anima 3607 1,86 1,86 0,32 -13,75 13 1,60 2,16 0,1400 195,62

Ansaldo Sts 19312 9,97 9,94 -0,99 15,31 215 7,17 10,10 0,2000 997,40
Arena 113 0,06 0,06 -4,27 -54,88 3499 0,05 0,15 0,0413 46,92

Ascopiave 3096 1,60 1,59 -0,38 -4,88 153 1,43 1,82 0,0600 374,82
Astaldi 11409 5,89 5,82 -3,71 14,30 421 4,02 6,11 0,1000 579,92
Atlantia 43837 22,64 22,42 -2,27 -11,73 1617 18,63 25,65 0,3700 12943,55

Auto To-Mi 23603 12,19 12,18 -1,98 -18,65 298 11,23 14,99 0,2000 1072,72
Autogrill 17965 9,28 9,11 -3,44 -19,20 1379 9,22 11,57 0,4000 2360,32

Azimut H. 12381 6,39 6,31 -4,42 -28,07 1107 6,02 8,89 0,1500 911,53

B
B. Bilbao Viz. 26420 13,64 13,61 -3,06 -18,92 0 12,85 16,83 - -
B. Carige 5052 2,61 2,62 -0,04 -20,77 1494 2,25 3,29 0,0800 4212,72
B. Carige risp 5280 2,73 2,75 0,44 -15,25 8 2,32 3,25 0,1000 477,96

B. Desio 12748 6,58 6,55 -0,70 -7,40 51 6,02 7,11 0,1050 770,33
B. Desio r nc 12317 6,36 6,36 0,39 -9,13 0 5,98 7,00 0,1260 83,98

B. Finnat 1656 0,86 0,85 -1,16 -2,13 141 0,65 0,87 0,0200 310,44
B. Generali 10177 5,26 5,26 -1,26 -22,47 142 4,62 6,78 0,1800 585,06

B. Ifis 18702 9,66 9,61 -0,29 7,86 36 7,91 10,52 0,3000 304,46
B. Intermobiliare 9784 5,05 5,00 -1,81 -28,95 20 4,85 7,11 0,4000 786,45
B. Italease 14195 7,33 7,20 -3,77 -22,72 940 4,83 9,49 0,7800 1234,57

B. Popolare 23555 12,16 11,94 -4,94 -19,37 4331 10,43 15,09 0,6000 7791,46
B. Profilo 2482 1,28 1,26 -2,92 -33,12 50 1,28 1,92 0,0800 163,29

B. Santander 24467 12,64 12,46 -2,25 -13,36 18 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 26738 13,81 13,76 -1,31 -16,83 3 13,81 16,60 0,5600 91,14

B.P. Etruria e L. 14634 7,56 7,49 -1,85 -17,48 664 6,98 9,16 0,3000 407,64
B.P. Intra 28428 14,68 14,68 -0,04 30,29 60 9,54 14,77 0,1000 826,47
B.P. Milano 13141 6,79 6,63 -5,25 -26,04 5653 6,79 9,18 0,4000 2816,84

B.P. Spoleto 13589 7,02 7,15 0,34 -24,26 9 6,91 9,27 0,3900 153,55
BasicNet 3499 1,81 1,79 -2,35 -13,33 357 1,47 2,29 0,0650 110,22

Bastogi 156 0,08 0,09 21,68 194,70 47450 0,02 0,08 - 54,48
BB Biotech 101945 52,65 52,12 -1,18 2,35 4 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 6903 3,56 3,51 1,53 35,19 18 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 726 0,37 0,37 -2,45 -43,19 278 0,32 0,66 - -
Beghelli 1773 0,92 0,91 -0,88 -20,46 115 0,87 1,18 0,0200 183,10

Benetton 16698 8,62 8,56 1,41 -27,95 818 8,00 11,97 0,4000 1575,42
Beni Stabili 1316 0,68 0,68 -2,18 -9,03 6148 0,61 0,78 0,0320 1302,51

Bialetti 2277 1,18 1,17 -0,85 -28,68 0 1,17 1,65 - 88,20
Biesse 25437 13,14 12,90 -1,91 1,27 89 11,24 14,78 0,4400 359,86

Boero 55184 28,50 28,50 - 11,33 0 21,20 29,50 0,4000 123,70
Bolzoni 5968 3,08 3,03 - -20,13 20 2,75 3,86 0,1200 79,64
Bon. Ferraresi 69570 35,93 35,50 -3,01 1,15 1 28,02 39,44 0,1800 202,11

Brembo 13765 7,11 7,01 -2,11 -35,20 367 7,11 10,97 0,2800 474,77
Brioschi 682 0,35 0,35 -5,19 -27,47 5764 0,35 0,49 0,0038 277,42

Bulgari 13995 7,23 7,06 -3,91 -24,08 2591 6,80 9,52 0,3200 2170,52
Buongiorno Spa 3570 1,84 1,82 -3,25 -9,52 234 1,53 2,19 - 196,12

Buzzi Unicem 36344 18,77 18,48 -2,96 0,04 549 14,40 19,21 0,4200 3103,60
Buzzi Unicem r nc 24897 12,86 12,78 -1,08 2,81 264 9,23 12,96 0,4440 523,47

C
C. Artigiano 5030 2,60 2,58 -0,65 -11,81 66 2,60 3,05 0,2130 739,89
C. Bergam. 52182 26,95 26,45 -1,56 -7,32 3 25,38 30,72 1,1000 1663,54

C. Valtellinese 13653 7,05 7,01 -1,46 -22,15 271 7,05 9,09 0,3400 1282,01
Cad It 15833 8,18 8,10 -1,45 -19,18 7 8,13 10,12 0,7000 73,43

Cairo Comm. 5102 2,63 2,59 -3,50 -38,43 56 2,30 4,32 4,0000 206,43
Caltagirone 9981 5,16 5,03 -3,93 -15,91 11 4,65 6,13 0,0800 619,22
Caltagirone Ed. 7232 3,73 3,75 0,24 -16,11 31 3,59 4,45 0,2000 466,88

Cam-Fin. 1712 0,88 0,88 -2,45 -31,59 133 0,87 1,33 0,1400 325,15
Campari 11788 6,09 5,98 -1,69 -7,73 770 5,26 6,60 0,1100 1767,96

Cape Live 1378 0,71 0,72 4,05 -20,91 69 0,62 0,90 - 36,16
Carraro 10338 5,34 5,29 -3,70 -22,23 136 4,43 6,87 0,1650 224,24

Cattolica Ass. 60605 31,30 30,84 -2,65 -9,80 63 26,48 35,14 1,5500 1612,33
Cdc 4132 2,13 2,13 -1,02 -39,94 9 1,82 3,89 0,5600 26,17
Cell Therapeutics 697 0,36 0,36 0,19 -73,66 1982 0,32 1,37 - -

Cembre 10930 5,64 5,67 -0,19 -10,33 40 4,96 6,52 0,2600 95,97
Cementir Hold 10545 5,45 5,42 -2,52 -9,68 394 5,18 6,37 0,1200 866,57

Cent. Latte To 5573 2,88 2,89 0,07 -25,40 10 2,29 3,86 0,0500 28,78
Chl 789 0,41 0,40 -3,37 -25,01 606 0,28 0,54 - 56,94

Ciccolella 3327 1,72 1,70 -2,97 -41,66 76 1,72 3,02 0,0516 310,10
Cir 3346 1,73 1,71 -3,22 -31,97 3423 1,63 2,54 0,0500 1366,81
Class 2293 1,18 1,17 -2,51 -16,33 55 0,93 1,43 0,0100 121,46

Cobra 9774 5,05 4,99 -2,65 -20,84 27 4,27 6,38 - 106,01
Cofide 1376 0,71 0,71 -1,65 -34,58 1786 0,67 1,09 0,0150 511,00

Cr Valtel w09 2407 1,24 1,25 -2,19 -27,14 42 1,05 1,71 - -
Credem 12777 6,60 6,50 -3,90 -30,39 373 6,60 9,48 0,3600 1864,44

Cremonini 5805 3,00 3,00 0,03 20,79 242 2,18 3,00 0,0800 425,18
Crespi 1586 0,82 0,85 2,30 -15,70 7 0,59 0,97 0,0350 49,16
Csp 2660 1,37 1,38 -1,43 -25,61 6 1,29 1,85 0,0600 45,70

D
D'Amico 4573 2,36 2,35 -2,37 -14,61 100 1,88 2,77 0,2334 354,18

Dada 26043 13,45 13,02 -5,24 -17,85 64 11,30 16,37 - 218,03
Damiani 4060 2,10 2,06 -2,32 -43,51 26 1,78 3,71 - 173,21

Danieli 51466 26,58 26,12 -1,80 26,03 99 16,52 27,36 0,0800 1086,58
Danieli r nc 32427 16,75 16,47 -2,16 5,63 131 12,51 17,38 0,1007 677,00

Data Service 5034 2,60 2,57 -3,13 -41,96 3 2,48 4,48 0,5200 26,05
Datalogic 11441 5,91 5,89 -1,01 -1,19 62 5,49 6,08 0,0700 345,36
De' Longhi 5619 2,90 2,94 -0,44 -23,06 145 2,64 3,85 0,0600 433,85

Dea Capital 3319 1,71 1,72 -0,46 -19,42 88 1,54 2,13 - 525,53
Diasorin 26008 13,43 13,71 3,86 2,68 92 10,96 13,43 - 738,76

Digital Bros 8326 4,30 4,32 -2,06 -16,42 6 3,83 5,28 0,0800 60,68
Digital M. Techn. 43876 22,66 22,10 -1,56 -34,87 32 19,85 34,79 - 256,17

Dmail Gr. 18503 9,56 9,41 -3,28 2,12 7 8,03 11,08 0,1000 73,10
Ducati 3222 1,66 1,66 -0,36 11,90 872 1,02 1,69 - 555,70

E
Ed. Espresso 3601 1,86 1,84 -3,61 -37,85 1590 1,86 2,99 0,1700 808,07
Edison 3214 1,66 1,64 -2,09 -22,47 1975 1,55 2,21 0,0500 8600,64

Edison r 3274 1,69 1,68 -1,64 -15,91 13 1,58 2,03 0,0800 187,01
Eems 5437 2,81 2,75 -4,52 -29,75 139 2,23 4,00 - 119,35

El.En 47090 24,32 23,91 -1,56 -8,85 6 23,00 27,32 1,1000 117,33
Elica 3857 1,99 1,97 -3,47 -41,70 166 1,99 3,42 0,0482 126,14

Emak 8971 4,63 4,57 -2,35 -10,82 15 4,30 5,26 0,2200 128,12

Enel 13895 7,18 7,08 -1,43 -11,35 77422 6,54 8,20 0,4900 44386,82

Enertad 4895 2,53 2,52 - -15,03 25 2,30 2,98 0,0207 239,85
Engineering I.I. 44747 23,11 23,04 0,70 -15,44 13 20,94 27,33 0,4800 288,88

Eni 49433 25,53 25,21 -0,94 2,04 16619 21,08 26,94 0,7000 102256,81

Enia 17310 8,94 8,92 -1,85 -23,33 230 8,70 11,66 - 961,05

Erg 27615 14,26 14,18 -0,37 9,05 1070 9,77 15,20 0,4000 2143,86
Ergo Previdenza 8630 4,46 4,43 0,73 11,87 130 3,12 4,46 0,1740 401,13

Esprinet 9310 4,81 4,72 -5,20 -41,99 292 4,76 8,29 0,1550 251,96

Eurofly 2058 1,06 1,06 -1,68 -48,29 118 1,03 2,06 - 30,28

Eurotech 9869 5,10 5,09 0,14 2,19 224 3,94 5,55 - 178,42
Eutelia 2928 1,51 1,48 -4,94 -55,63 110 1,49 3,41 - 98,91

Everel Group 522 0,27 0,27 -3,18 -31,70 78 0,25 0,40 0,0516 26,34

Exprivia 3084 1,59 1,56 -3,40 -15,67 155 1,23 1,98 - 54,05

F
FastWeb 39151 20,22 20,17 -1,22 -18,93 158 17,86 25,67 3,7700 1607,65

Fiat 25599 13,22 12,95 -4,41 -25,31 29731 12,15 17,70 0,4000 14440,60

Fiat priv 19154 9,89 9,71 -4,34 -32,31 248 9,18 14,61 0,4000 1021,77

Fiat r nc 18948 9,79 9,60 -4,17 -33,33 174 9,35 14,68 0,5550 782,03
Fidia 16048 8,29 7,82 -6,12 2,97 252 6,10 9,47 0,1400 38,95

Fiera Milano 13325 6,88 6,82 -2,70 44,98 92 3,77 10,22 0,3000 233,24

Fil. Pollone 1186 0,61 0,62 1,64 -16,70 2 0,54 0,76 0,0500 6,52

Finarte C.Aste 843 0,44 0,43 -2,37 -19,10 21 0,43 0,54 0,0362 21,80
Finmeccanica 36888 19,05 18,56 -3,08 -12,69 5344 18,48 22,35 0,3500 8100,83

FMR Art'é 13771 7,11 7,04 -5,04 -11,14 5 6,19 8,00 0,2500 25,46

Fondiaria-Sai 44883 23,18 22,69 -5,26 -17,30 626 23,18 29,69 1,1000 2905,18

Fondiaria-Sai r nc 29524 15,25 14,96 -4,69 -21,18 136 15,25 19,88 1,1520 660,40
Fondiaria-Sai w08 10301 5,32 5,17 -2,64 -16,56 13 5,27 6,71 - -

FullSix 5480 2,83 2,74 -5,22 -53,95 16 2,83 6,15 - 31,65

G
Gabetti Prop. S. 3476 1,80 1,78 -1,55 -20,82 9 1,67 2,27 0,0700 94,23
Gasplus 14048 7,25 7,39 3,21 4,57 10 6,48 8,17 0,2400 325,82

Gefran 9288 4,80 4,74 -1,70 -7,47 12 4,28 5,18 0,2500 69,08

Gemina 1847 0,95 0,93 0,14 -19,97 5049 0,81 1,20 0,1000 1401,47

Gemina r nc 1762 0,91 0,91 - -18,02 0 0,86 1,11 0,0500 3,42
Generali 50788 26,23 26,10 -1,69 -14,50 6062 26,14 31,43 0,9000 36984,70

Geox 15155 7,83 7,76 -3,50 -42,46 1388 7,76 13,60 0,2400 2028,47

Gewiss 7147 3,69 3,59 -4,70 -23,58 32 3,34 4,83 0,1000 442,92

Grandi Viaggi 2550 1,32 1,29 -3,72 -13,53 103 1,16 1,52 0,0300 59,27
Granitifiandre 13542 6,99 7,00 -0,11 -19,01 3 6,77 8,64 0,1500 257,82

Greenergycapital 1774 0,92 0,91 -4,21 - 89 0,50 1,77 - 66,93

Gruppo Coin 7366 3,80 3,80 1,55 -30,89 341 3,62 5,50 - 502,66

Guala Closures 7755 4,00 4,02 0,93 -7,40 633 3,44 4,33 0,0880 270,84

H
Hera 5358 2,77 2,80 2,26 -8,95 3890 2,29 3,04 0,0800 2857,59

I
I. Lombarda 321 0,17 0,17 3,60 29,76 3465 0,10 0,17 - 680,25
Ifi priv 32754 16,92 16,63 -3,00 -26,42 229 15,56 22,99 0,6300 1299,17

Ifil 9842 5,08 4,98 -3,84 -19,85 2332 4,51 6,34 0,1000 5279,27

Ifil r nc 8572 4,43 4,35 -3,18 -24,25 118 3,92 5,84 0,1207 165,49

Ima 26750 13,81 14,17 4,69 -2,04 81 12,20 15,07 0,8500 471,09
Imm. Grande Dis. 4074 2,10 2,11 -1,54 1,64 526 1,75 2,52 0,0560 650,66

Immsi 1600 0,83 0,82 -2,47 -36,30 1157 0,83 1,30 0,0300 283,55

Impregilo 7284 3,76 3,64 -3,99 -18,15 6382 2,51 4,60 0,0300 1514,05

Impregilo r nc 16265 8,40 8,40 2,44 -11,02 0 7,18 9,44 0,0404 13,57
Indesit Comp. 15773 8,15 8,13 -2,07 -23,66 449 7,33 10,67 0,5090 925,64

Indesit r nc 17426 9,00 9,00 - -32,53 0 9,00 13,34 0,5270 4,60

Intek 1237 0,64 0,64 -0,17 -8,66 72 0,55 0,71 0,0250 222,26

Intek r nc 1826 0,94 0,94 -3,49 -7,53 34 0,90 1,09 0,0724 14,32
Interpump 12419 6,41 6,36 -0,87 -8,53 170 5,41 7,01 0,2000 492,92

Intesa Sanp. r nc 7007 3,62 3,56 -3,68 -25,85 4114 3,62 4,88 0,3910 3374,68

Intesa Sanpaolo 7662 3,96 3,92 -3,33 -25,13 87187 3,96 5,29 0,3800 46887,81

Inv e Sviluppo Med 2116 1,09 1,09 - - 0 0,96 1,15 - 55,43
Invest e Svil w09 50 0,03 0,03 -1,54 -27,04 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 259 0,13 0,13 -3,57 -23,60 551 0,13 0,19 0,0362 32,40

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 5027 2,60 2,61 -1,14 -1,44 3 2,22 2,82 0,0500 73,02
Isagro 10249 5,29 5,12 -5,20 7,02 188 2,10 6,28 0,3000 92,89

It Holding 1092 0,56 0,55 -5,68 -47,24 2500 0,50 1,09 0,0258 138,67

It Way 10996 5,68 5,67 -1,39 -22,32 7 5,63 7,36 0,1300 25,09

Italcementi 24610 12,71 12,54 -3,69 -12,02 1011 11,76 14,45 0,3600 2251,16
Italcementi r nc 18081 9,34 9,19 -3,45 -13,17 179 8,02 10,75 0,3900 984,52

Italmobiliare 121908 62,96 62,94 -1,98 0,41 42 53,34 67,33 1,6000 1396,62

Italmobiliare r nc 85486 44,15 42,90 -4,98 -8,38 21 37,01 48,19 1,6780 721,55

J
Juventus FC 1961 1,01 1,00 -1,77 4,74 73 0,76 1,11 0,0120 204,17

K
Kaitech 715 0,37 0,37 -0,52 -2,59 309 0,23 0,39 - 32,99

Kme Group 2002 1,03 1,03 -1,71 -30,10 327 1,00 1,48 0,0400 243,49
Kme Group rsp 2384 1,23 1,23 - -18,42 15 1,17 1,51 0,1086 23,48

KME Group w09 325 0,17 0,17 2,53 -36,36 2 0,13 0,26 - -

L
La Doria 3009 1,55 1,55 -0,45 -6,44 5 1,21 1,70 0,0444 48,17
Landi Renzo 7083 3,66 3,58 -4,74 58,42 694 2,28 3,90 0,0550 411,52

Lavorwash 3526 1,82 1,82 -0,11 6,30 6 1,31 1,85 0,0200 24,28

Lazio 775 0,40 0,40 2,56 37,46 64 0,25 0,40 - 27,10

Lottomatica 36090 18,64 18,39 -2,52 -24,08 1196 17,87 25,01 0,8250 2835,98
Luxottica 33809 17,46 17,14 -4,45 -18,29 1173 14,79 21,37 0,4900 8082,71

M
Maffei 4905 2,53 2,53 2,34 -2,95 0 2,15 2,78 0,1000 75,99

Maire Tecnimont 8256 4,26 4,29 -1,17 19,01 978 2,98 4,47 0,0700 1375,14
Management e C 1372 0,71 0,72 0,70 -4,26 286 0,66 0,78 - 386,49

Marazzi Group 13684 7,07 7,06 -0,04 8,12 189 4,84 7,11 0,2400 722,47

Marcolin 3549 1,83 1,80 -1,05 -1,61 171 1,46 1,86 0,0290 113,90

Mariella Burani 32618 16,85 16,84 -1,06 -9,95 158 15,68 18,71 0,1600 503,82
Marr 13200 6,82 6,85 0,74 -3,89 85 5,97 7,32 0,4000 453,50

Mediacontech 13194 6,81 6,75 -1,19 -16,57 1 5,78 8,17 0,6000 63,25

Mediaset 9910 5,12 5,04 -1,18 -24,91 13711 5,12 6,82 0,4300 6045,52

Mediobanca 22652 11,70 11,48 -4,41 -16,83 6603 11,65 14,07 0,6500 9588,86
Mediolanum 6560 3,39 3,32 -5,53 -37,50 6413 3,39 5,42 0,1150 2471,50

Mediterr. Acque 7478 3,86 3,76 -3,98 -9,21 21 3,05 4,25 0,0600 296,16

Meliorbanca 5642 2,91 2,96 1,41 -17,94 143 2,46 3,57 0,1300 367,93

Mid Ind Cap w10 1250 0,65 0,60 -7,98 -34,51 1 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 36208 18,70 19,00 - -15,00 0 17,90 22,00 0,2284 71,06

Milano Ass 7813 4,04 3,98 -3,21 -23,86 679 3,88 5,30 0,3400 1825,32

Milano Ass r nc 7886 4,07 4,00 -2,56 -22,40 38 3,98 5,25 0,3600 125,20

Mirato 15901 8,21 8,18 -1,75 -1,65 7 6,81 8,40 0,4800 141,25
Mittel 7999 4,13 4,09 0,12 -20,07 21 3,85 5,17 0,1500 272,65

MolMed 4153 2,15 2,10 1,89 - 175 1,95 2,15 - 224,08
Mondadori 8665 4,47 4,43 -2,57 -20,16 892 4,47 5,79 0,3500 1160,95
Mondo TV 13995 7,23 7,11 -1,86 -37,18 1 5,58 11,51 0,3500 31,83
Monrif 1211 0,63 0,63 0,56 -30,62 11 0,62 0,90 0,0240 93,82
Monte Paschi Si 3631 1,88 1,85 -3,39 -36,81 21250 1,88 2,97 0,2100 5160,94
Montefibre 948 0,49 0,47 -6,96 -16,43 157 0,45 0,63 0,0300 63,62
Montefibre r nc 942 0,49 0,48 -0,54 -14,06 115 0,44 0,61 0,0440 12,65
MutuiOnline 8115 4,19 4,17 -1,11 -2,85 37 3,15 4,78 0,0917 165,59

N
Nav. Montanari 5114 2,64 2,64 -1,46 -1,86 92 2,05 2,82 0,1100 324,47
Negri Bossi 1344 0,69 0,68 0,91 -14,53 1185 0,43 0,82 0,0400 30,58
Negri Bossi w10 464 0,24 0,24 6,67 -5,52 47 0,12 0,28 - -
Nice 5865 3,03 3,03 0,10 -18,05 55 2,90 3,70 0,0682 351,36

O
Olidata 1510 0,78 0,77 -2,85 -22,62 54 0,75 1,06 0,0440 26,52
Omnia Network 2337 1,21 1,17 -8,19 -42,08 44 0,95 2,10 - 31,30

P
Panariagroup I.C. 6471 3,34 3,26 -2,63 -24,18 12 2,99 4,41 0,1500 151,58
Parmalat 3354 1,73 1,72 -3,27 -34,69 15479 1,73 2,65 0,1590 2888,11
Parmalat w15 1919 0,99 0,98 -1,70 -40,32 58 0,99 1,66 - -
Permasteelisa 26744 13,81 13,75 -0,33 -0,77 71 10,64 14,47 0,3000 381,21
Piaggio 2722 1,41 1,38 -5,09 -39,66 1890 1,41 2,33 0,0600 556,83
Pininfarina 16745 8,65 8,22 -8,19 -36,63 320 6,92 14,80 0,3400 80,57
Pirelli & C r nc 1017 0,53 0,52 -2,50 -13,91 265 0,53 0,62 0,0728 70,76
Pirelli & C R.E. 33492 17,30 16,89 -6,74 -32,54 292 16,41 27,43 2,0600 736,80
Pirelli & C. 1033 0,53 0,53 -2,99 -9,08 29618 0,49 0,59 0,0160 2792,93
Poligr. Ed. 1192 0,62 0,62 -1,61 -44,67 18 0,62 1,11 0,2634 81,29
Poligrafica S.F. 30789 15,90 15,97 -3,05 -3,11 3 12,66 17,86 0,3615 18,99
Poltrona Frau 2600 1,34 1,39 3,44 -37,51 262 1,03 2,15 0,0200 188,02
Premafin 2620 1,35 1,34 -1,90 -30,62 131 1,35 1,95 0,0150 555,19
Premuda 2806 1,45 1,46 - -10,28 223 1,18 1,62 0,0600 203,96
Prima Ind. 49433 25,53 24,95 -2,99 -13,78 12 20,72 32,48 0,6500 117,44
Prysmian 36013 18,60 18,54 1,12 13,99 1861 12,46 18,60 0,4170 3356,45

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 788 0,41 0,40 -3,23 -21,80 37 0,35 0,52 0,0517 21,15
RCS Mediag. r nc 2794 1,44 1,43 -2,86 -35,40 133 1,44 2,23 0,1300 42,35
RCS Mediagroup 3491 1,80 1,77 -2,80 -38,86 367 1,80 2,95 0,1100 1321,00
RDB 5867 3,03 3,01 -1,70 -3,53 12 1,98 3,14 0,1000 138,96
Recordati 9830 5,08 5,03 -3,14 -18,49 386 4,34 6,31 0,2150 1055,23
Reno De Medici 720 0,37 0,37 -0,40 -35,02 250 0,36 0,58 0,0165 140,41
Reply 43237 22,33 22,15 -2,59 4,44 1 17,87 23,94 0,2800 202,75
Retelit 1639 0,85 0,84 -1,73 -34,95 332 0,84 1,52 - 71,46
Ricchetti 3243 1,68 1,65 -2,71 -0,48 23 1,43 1,73 0,0300 89,70
Risanamento 2788 1,44 1,41 -0,64 -60,35 1442 1,34 3,63 0,1030 395,04
Roma A.S. 2205 1,14 1,10 -1,34 78,33 1619 0,56 1,48 - 150,94

S
Sabaf 37147 19,18 19,05 -3,49 -14,39 3 15,99 22,62 0,7000 221,27
Sadi Serv.Ind. 2932 1,51 1,50 -2,09 -24,49 113 1,42 2,00 0,0125 140,35
Saes G. 33399 17,25 17,16 -0,31 -15,03 12 16,25 21,04 1,0000 263,42
Saes G. r nc 27183 14,04 13,93 -1,60 -19,77 12 13,65 17,51 1,0000 104,74
Safilo Group 3193 1,65 1,61 -9,77 -29,56 11919 1,65 2,34 0,0850 470,61
Saipem 55978 28,91 28,71 0,49 6,33 2722 21,84 30,44 0,4400 12756,59
Saipem r 54216 28,00 28,00 -5,05 -1,72 1 23,00 30,05 0,4700 4,45
Saras 7780 4,02 3,99 -0,50 -0,35 1225 2,72 4,09 0,1700 3821,12
Sat 19901 10,28 10,50 0,27 -17,84 0 9,06 12,51 0,1000 101,34
Save 19080 9,85 9,88 0,29 -8,48 1 9,68 12,05 0,4300 545,32
Schiapparelli 83 0,04 0,04 -0,23 -8,74 709 0,04 0,05 0,0155 26,10
Seat P. G. 192 0,10 0,10 -3,29 -63,21 100643 0,10 0,27 0,0070 813,51
Seat P. G. r 242 0,13 0,12 2,21 -52,88 387 0,12 0,27 0,0015 17,02
Sias 17614 9,10 9,02 -3,08 -11,68 420 7,75 10,30 0,1600 2069,57
Sirti 5050 2,61 2,65 1,15 -0,76 3 2,16 2,65 1,0000 578,91
Smurfit Sisa 4066 2,10 2,10 - -19,39 0 2,01 2,62 0,0100 129,36
Snai 7720 3,99 3,98 -1,58 -22,99 402 2,87 5,18 0,0387 465,78
Snam Rete Gas 8305 4,29 4,25 -0,19 -0,63 6810 3,94 4,64 0,1300 8391,20
Snia 1166 0,60 0,60 -2,05 -15,09 113 0,44 0,71 0,0487 85,26
Snia w10 50 0,03 0,03 -2,29 -24,93 797 0,02 0,03 - -

Socotherm 10477 5,41 5,36 -0,41 -15,98 61 4,39 6,44 0,0500 208,59
Sogefi 6152 3,18 3,15 -2,42 -25,95 282 3,17 4,68 1,4000 368,95
Sol 8814 4,55 4,54 -0,53 -8,47 8 4,40 5,05 0,0810 412,87
Sole 24 Ore 7900 4,08 4,09 0,22 -27,62 28 3,57 5,64 0,1208 176,80
Sopaf 843 0,44 0,44 -0,77 -3,44 182 0,43 0,51 0,0620 183,61
Sorin 1996 1,03 1,04 1,56 -22,89 648 0,77 1,36 - 484,99
Stefanel 2153 1,11 1,12 0,09 -44,40 53 1,11 2,00 0,0400 60,27
Stefanel r 8249 4,26 4,26 - -13,94 0 4,26 4,95 0,0750 0,42
STMicroelectr. 15591 8,05 7,86 -3,48 -17,37 9527 6,35 9,74 0,0900 -

T
Tas 36692 18,95 19,11 -0,47 -9,50 0 18,27 23,19 1,1694 33,58
Telecom I. Media 243 0,13 0,12 -2,36 -46,73 1670 0,12 0,24 0,1643 413,57
Telecom Ita Med. r nc 234 0,12 0,12 - -45,00 45 0,12 0,22 0,1679 6,65
Telecom Italia 2748 1,42 1,39 -4,00 -32,52 118263 1,21 2,14 0,0800 18987,35
Telecom Italia r 2246 1,16 1,15 -2,79 -27,86 32444 0,94 1,61 0,0910 6990,30
Tenaris 39829 20,57 20,48 0,69 36,08 7825 12,16 20,57 0,2278 -
Terna 5615 2,90 2,87 -0,73 3,98 12159 2,63 2,93 0,1400 5801,83
Tiscali 4823 2,49 2,47 -2,33 36,37 12142 1,31 2,64 - 1430,35
Tod's 73907 38,17 37,76 -3,67 -20,66 98 34,55 48,11 1,2500 1163,46
Trevi 33786 17,45 17,32 0,03 43,77 351 8,96 17,45 0,0500 1116,74
Trevisan Comet. 5015 2,59 2,58 -0,96 -20,67 270 2,21 3,33 0,0700 73,06
Txt e-solutions 22894 11,82 11,72 -0,83 -8,91 1 9,68 15,96 0,4000 31,02

U
UBI Banca 30874 15,95 15,77 -2,35 -14,74 2115 14,77 18,70 0,9500 10191,18
Uni Land 434 0,22 0,22 -2,20 -43,45 1264 0,22 0,42 0,0010 257,57
Unicredito 8158 4,21 4,16 -3,84 -24,83 147166 4,18 5,70 0,2600 56220,22
Unicredito r 8824 4,56 4,53 -2,22 -21,77 36 4,49 5,88 0,2750 98,92
Unipol 3299 1,70 1,70 -1,39 -15,49 12981 1,43 2,02 0,4161 2521,73
Unipol priv 2720 1,41 1,39 -2,05 -22,22 4172 1,24 1,81 0,4213 1280,71

V
V.d. Ventaglio 868 0,45 0,44 -8,14 -10,37 1310 0,28 0,51 0,0700 57,14
Vianini I. 6274 3,24 3,24 1,25 -2,96 0 2,96 3,38 0,0400 97,54
Vianini L. 19868 10,26 10,27 -2,19 -8,06 6 7,97 11,16 0,1300 449,41

Vittoria 23973 12,38 12,45 -1,53 2,98 2 9,23 14,21 0,1700 404,88

W
w Inv e Svil Med 11 142 0,07 0,07 - - 0 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 605 0,31 0,31 -6,06 - 147 0,10 0,54 - -
Warr Intek 08 - - - - - 0 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8717 4,50 4,50 0,38 -3,76 11 4,02 5,02 0,2180 360,16
Zucchi 5629 2,91 2,96 1,79 -11,91 0 2,76 3,30 0,0300 70,86
Zucchi r nc 6564 3,39 3,39 - -3,14 0 3,06 3,84 0,0300 11,62
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uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)
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Azioni

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Piazza Affari ha chiuso in netto
calo l’ultima seduta
settimanale, con un passivo
che è aumentato
costantemente durante la
sessione fino a chiudere sui
minimi di giornata: il bilancio
finale, su cui è pesato anche il
dato sulla disoccupazione negli
Usa cresciuta più delle attese,
ha visto il Mibtel arretrare del
2,16% a quota 24.635 punti,
mentre l’S&P/Mib e l’Allstars
sono arretrati rispettivamente
del 2,42 e dell’1,19%. A
penalizzare il listino milanese è

stato l’andamento fortemente
negativo di finanziari e del
comparto tlc. Hanno retto,
invece, gli energetici, favoriti
dal rialzo delle quotazioni del
greggio: Saipem +0,56%, Snam
Rete Gas ha limato lo 0,12%,
Tenaris +0,44%, Eni -0,94%,
mentre Enel ha chiuso a
-1,48%. Per quanto riguarda i
finanziari, Generali -1,69%,
Mediolanum -5,65%,
Unicredit -3,85%, Intesa
Sanpaolo -3,34%, Mediobanca
-4,41%. Realizzi su Telecom
Italia (-4% a 1,393 euro) e
Fastweb -1,22%. Fiat, infine, è
arretrata del 4,5% (12,94 euro).

La Richard Ginori potrebbe
tornare in Borsa, tra la fine del
2008 e l’inizio del 2009.
Lo ha detto l’amministratore
delegato della società, Alberto
Piantoni, parlando con i
cronisti a margine di un
convegno della Fondazione
Symbola, rispondendo ad una
domanda sulla riammissione a
Piazza Affari dell’azienda di
ceramica di Sesto Fiorentino
dopo il salvataggio e
l’acquisizione da parte di
Starfin.
«La Borsa è assolutamente un

target sia di Starfin che di
Ginori - ha spiegato Piantoni -.
Stiamo lavorando per la
riammissione tra la fine del
2008 e l’inizio del 2009».
Piantoni ha anche detto che il
nuovo piano industriale
dell’azienda sarà messo a
punto entro due mesi.
Tra gli obiettivi, il
rafforzamento sui mercati
internazionali: Piantoni ha
indicato in particolare il
Giappone, gli Stati Uniti,
(«dove proprio in questi giorni
è in corso una missione»), la
Russia, i Paesi Arabi e il Nord
Europa.

Continua il deflusso
dall’industria italiana del
risparmio gestito. Lo scorso
maggio, comunica
Assogestioni, il bilancio fra
sottoscrizioni e riscatti è
negativo per 8,1 miliardi di
euro e il patrimonio del
sistema scende a quota 500,5
miliardi. I riscatti più
consistenti si registrano per la
categoria degli obbligazionari.
Rallentano, invece, i deflussi
per i fondi Flessibili, ma la
frenata non è sufficiente a
riportare in attivo il dato di

raccolta, fermo in territorio
negativo a -236 milioni di
euro. È di 61 miliardi di euro il
patrimonio della categoria.
Per i prodotti Bilanciati il
risultato della sommatoria tra
sottoscrizioni e riscatti è
negativo e equivalente a -473
milioni di euro. Alla categoria
sono affidati asset per oltre 23
miliardi. I deflussi per i fondi
Hedge sono pari a 611,5
milioni di euro. In calo anche il
patrimonio che si colloca poco
sotto la soglia dei 35 miliardi di
euro. Passano da 1,3 miliardi
agli attuali 963 milioni i
deflussi per i prodotti Azionari.

Richard Ginori Fondi comuni
Male finanziari e tlc

Seat Pagine Gialle
lancia una directory
multimediale in Turchia,
frutto della joint venture
col colosso dei media
Dogan Yayin Holding.
Rivolta alle piccole e
medie imprese, si
chiama Bravoo e utilizza
carta e internet. Entro
fine anno la guida sarà
distribuita gratis; a
ricevere la prima
versione saranno
1.250.000 famiglie a
Istanbul.

Mauro Pessi è il
nuovo amministratore
delegato di Brembo.
Sostituisce Stefano
Monetini che si era
dimesso lo scorso 20
maggio. Pessi, laureato
in economia e
commercio all’Università
Bocconi, proviene da
Pirelli Pneumatici dove
ha svolto tutta la sua
carriera professionale.

Il gruppo Ferrari di
Trento nel 2007 ha
fatturato oltre 70 milioni
di euro, rispetto ai 61,5
del 2006, producendo
oltre 5 milioni di bottiglie
di spumante Ferrari.
L’utile per le Cantine
Ferrari si è posizionato a
9,1 milioni di euro, dopo
tasse pagate per 12,1
milioni come gruppo.

L’assemblea dei
soci di Co.Pro.B,
l’unica cooperativa
italiana di produttori
bieticoli, ha approvato il
bilancio 2007,
riconoscendo ai 1.986
soci che hanno conferito
barbabietole nella
campagna
bieticolo-saccarifera
2007-2008, una
maggiorazione di prezzo
complessiva di 1 milione
558mila euro (+ 25%
rispetto al 2006), di cui 1
milione 158 mila euro
quale ristorno unitario
garantito a tutti i
conferenti, pari a 1,28
euro a tonnellata.

Bmw Italia nNei
primi 5 mesi del 2008 ha
fatto segnare una
leggera crescita (0,24%),
immatricolando 42.174
unità dei marchi BMW e
MINI rispetto alle 42.072
dello stesso periodo del
2007. In un mercato in
forte contrazione sia a
livello generale sia nel
segmento premium,
BMW ha fatto registrare
a maggio una flessione
del 14,8% rispetto allo
stesso mese del 2007
con 6.224 unità
immatricolate.

De Agostini ha
registrato nel 2007 un
utile netto di gruppo pari
a 72 milioni di euro,
rispetto a 1.146 milioni
nel 2006, che
beneficiavano della
plusvalenza di 945
milioni derivante dalla
cessione della
partecipazione in Toro
Assicurazioni nonché del
risultato economico
della compagnia stessa.
I ricavi netti sono stati
pari a 3.647 milioni di
euro, in crescita del 29%
circa rispetto al 2.838
milioni nel 2006 .

Ritorno al listino Continua il deflusso
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Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 101,230 101,840

BTP AG 02/17 103,360 103,660

BTP AG 03/13 97,860 98,470

BTP AG 03/34 98,170 97,210

BTP AG 04/14 97,690 98,210

BTP AG 05/15 94,150 94,720

BTP AG 06/16 93,330 93,780

BTP AG 07/10 99,360 99,890

BTP AG 07/39 97,610 96,560

BTP AG 08/18 96,750 97,000

BTP AG 08/23 96,620 96,530

BTP AP 04/09 98,670 98,870

BTP AP 07/12 97,230 97,870

BTP AP 08/13 97,650 98,330

BTP DC 93/23 154,000 154,000

BTP FB 01/12 100,590 101,190

BTP FB 02/13 99,920 100,670

BTP FB 02/33 108,480 107,670

BTP FB 03/19 94,840 95,040

BTP FB 04/15 97,420 98,090

BTP FB 04/20 96,280 96,320

BTP FB 05/37 83,190 82,120

BTP FB 06/09 99,040 99,120

BTP FB 06/21 88,380 88,450

BTP FB 07/17 94,560 94,590

BTP FB 07/18 97,280 97,580

BTP FB 08/11 97,300 97,770

BTP GE 05/10 97,330 97,710

BTP GN 05/08 99,950 99,960

BTP GN 05/10 96,140 96,630

BTP GN 06/09 99,120 99,330

BTP MG 98/09 99,860 100,020

BTP MG 99/31 111,460 110,660

BTP MZ 06/11 96,700 97,350

BTP MZ 07/10 98,700 99,150

BTP NV 01/11 94,500 94,880

BTP NV 93/23 141,710 141,670

BTP NV 96/26 125,770 125,360

BTP NV 97/27 117,320 116,270

BTP NV 98/29 101,900 101,160

BTP NV 99/09 99,350 99,710

BTP NV 99/10 101,530 101,920

BTP OT 07/12 97,890 98,520

BTP ST 03/08 99,780 99,810

BTP ST 06/11 96,810 97,400

BTP ST 06/17 98,040 98,050

BTP ST 07/12 98,380 98,870

BTP ST 07/23 100,210 99,340

BTP ST 08ind 100,090 100,100

BTP ST 10 S 97,030 97,270

BTP ST 14ind 99,460 99,330

BTP ST 19ind 99,030 98,620

BTP ST 35ind 96,210 94,630

CCT AG 02/09 99,920 100,000

CCT AP 02/09 99,970 100,050

CCT DC 03/10 99,690 99,880

CCT DC 07/14 99,260 99,500

CCT FB 03/10 99,800 99,960

CCT GN 03/10 99,770 99,960

CCT LG 01/08 99,950 99,960

CCT LG 02/09 99,960 100,060

CCT LG 06/13 99,370 99,590

CCT LG E2/09 99,790 100,020

CCT MG 04/11 99,560 99,780

CCT MZ 05/12 99,330 99,620

CCT MZ 07/14 99,220 99,490

CCT NV 04/11 99,420 99,670

CCT NV 05/12 99,320 99,580

CCT OT 02/09 99,930 100,050

CCT ST 01/08 99,930 99,970

CTZ DC 06/08 97,620 97,670

CTZ DC 08/09 92,930 93,290

CTZ GN 07/09 95,280 95,520

CTZ GN 07/09 91,430 91,830

ABN 06/11 STE Gen06 92,560 92,550
ABN Crescita Mag 11 92,340 91,900
B Apulia 07/09 TV 100,130 100,140
B Intesa 04/14 91,290 91,430
B Intesa tv IAPC 102,680 102,720
B Intesa/08 Bask 101,820 101,910
B Intesa/08 Goal 99,200 99,200
B Intesa/08 IT03 100,840 100,920
B Intesa/08 STIN 100,210 100,370
B Intesa/09 Gen04 99,370 99,420
B Intesa/09 STAP04 98,780 98,750
B Intesa/09 STEG 100,070 100,170
B Intesa/09 STIG 99,330 99,470
B Intesa/09 STMZ04 98,250 98,390
B Intesa/14 STEuro 90,260 90,620
BancApulia TV 06/08 100,000 100,200
Bca Fideuram 99/09 Tv 100,880 100,630
Bei 96/16 Zc 73,820 73,690
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 94,860 96,100
Bei 99/29 Eu Step Dw 70,150 69,630
Bei/15 eu var 79,490 80,650
Bei/15 Euro Inv 82,540 83,440
Bei/20 EIB CMS 69,500 70,000
Bei/20 EIBCF 71,220 71,700
Bnl 05/11 RBP 6a 97,080 97,700

Bnl 06/12 R2 BP 92,480 92,900
Bnl/09 RBP 3trim04 100,120 100,550
BPU 00/08 TV Eur 100,360 100,310
Centrob /14 Rf 96,920 96,530
Centrob /19 Sdeb 74,480 75,000
Centrob /19 Sdi Tse 82,850 82,030
Comit /09 100,450 100,170
Comit 97/27 Zc 35,530 35,590
Comit 98/28 Zc 36,040 36,310
Credem/08 Concer 118,620 118,380
Credem/14 Inf.Ita 92,300 93,190
Crediop /19 Float1 88,900 91,260
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 90,840 91,910
Dexia Cr Dollaro Piu' 93,190 93,510
Dexia Cr EP Gen 05 95,830 95,750
Dexia Cr SA Gen 05 92,110 92,700
Dexia Cr SR Mar 05 93,570 93,490
Dexia Cr ST Gen 05 95,370 95,450
Dexia Cr. Obbl. DJE50 91,190 91,780
Dexia Cr/Bot Link 98,060 97,820
Dexia Cred Euro Var 76,670 78,000
Dexia Cred/04/09 97,350 97,440
Dexia Cred/05/10 94,210 94,400
Dresdner/09 Pr BP 127,910 127,480
EBRD/11 103,050 102,920

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 99,110 98,490
Enel 07/15 Eu 5.25% 102,750 103,050
Enel 07/15 Ind 103,220 103,100
Enel TF 05/12 95,960 96,080
Enel TV 05/12 100,960 100,780
Fiat Step up/11 101,640 101,650
Gold Sachs/10 RBP 96,310 96,650
HVB/08 BPm VI 5a 98,620 98,740
HVB/09 BPr II 5a 99,470 99,730
Interb /13 351 Cal 99,350 99,330
Intesa/12 Rel 3 BP V 93,480 93,680
Med Cent/11 tv 99,970 100,220
Medio Cen 14 Step Down Zc 103,260 100,610
Medio/10 SSP SP500 95,950 95,650
Medio/10 Super Star 96,420 97,000
Medio/11 Comm.Bas. 111,060 110,990
Medio/11 S.T. Eu 94,020 94,550
Medio/11 ST Gn06 96,260 96,360
Medio/11 ST Lg06 95,540 96,140
Medio/11 ST Mag06 93,640 94,900
Medio/12 Inf.Link 92,850 93,780
Medio/13 Rend Pr 91,820 91,610
Medio/14 Rend TP 90,600 90,760
Medio/14 V Reale 92,930 93,000
Mediob /08 Russia 97,920 97,880

Mediob 05/15 ind 90,360 90,920
Mediob 96/11 Zc 84,670 84,910
Mediocr C/28 Zc 34,130 34,220
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 34,090 34,510
Mpaschi 99/09 2 99,350 99,550
MPaschi/13 85,160 85,670
Rep Aus/CMS SFN 88,000 88,320
Spaolo /19 Sw Euro 86,740 86,690
Spaolo 97/22 115 Zc 50,800 50,810
Spaolo To /10 154 5,39% 100,580 100,420
Spaolo To /13 161 5,58% 103,090 102,520
SPaolo/08 S L 25 99,980 99,970
UniCr 03/02/12 S02/05 92,980 93,700
UniCr 08/11/10 95,270 95,590
UniCr 16/11/10 S2 95,150 95,290
UniCr 20/12/10 S11 94,620 95,470
UniCr 21/07/11 S9 93,420 93,860
UniCr 30/05/15 S1/05 90,020 91,000
UniCr/09 Reload BP 99,670 99,720
UniCr/10 ind 94,550 94,600
UniCr/10 S-U 102,710 102,660
UniCr/14 Lower T 2 96,700 96,560
UniCr/14 V.R.E 93,290 93,200
UniCr/15 LT 87,370 88,600
UniCr/16 LT 2 85,930 86,020

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 17,597 17,569 0,382 -17,435
Al AzIt AS 4,913 4,900 0,347 0,000
Alboino Re 7,436 7,441 -0,148 -21,669
Allianz Azioni Italia L 26,784 26,709 0,654 -20,150
Allianz Azioni Italia T 26,365 26,292 0,599 -20,350
Arca Azioni Italia 24,688 24,630 1,172 -18,878
Aureo Az. Italia 22,736 22,661 1,627 -19,766
Bim Az.Small Cap It 8,826 8,796 3,132 -26,773
Bim Azion.Italia 9,073 9,071 2,636 -18,055
Bipiemme Italia 19,673 19,604 0,835 -19,999
Bnl Az Italia PMI 6,693 6,672 -0,446 -26,604
Bnl Azioni Italia 22,677 22,624 0,217 -21,211
BPVi Az. Italia 5,966 5,952 3,540 -14,711
CA-AM Mida Az.Italia 24,215 24,151 1,774 -18,170
CA-AM Mida Mid Cap 5,838 5,814 2,764 -23,386
Car Dyn Ita 4,038 4,044 0,000 -19,929
Carige Azionario Italia A 6,383 6,360 1,689 -16,431
Carige Azionario Italia B 6,391 6,367 0,000 0,000
Ducato Geo Italia A 17,450 17,416 1,791 -16,619
Ducato Geo Italia Y 17,539 17,504 2,107 0,000
Eurizon Az.Italia 130/30 21,877 21,823 -0,577 -20,947
Eurizon Az.PMI Italia 5,908 5,894 1,268 -27,017
Eurizon F. Az.Italia 15,479 15,452 0,946 -18,911
Euromob. Azioni Italiane 25,085 25,009 1,814 -23,976
Fondersel Italia 24,403 24,354 3,267 -16,428
Fondersel P.M.I. 18,590 18,505 0,226 -24,569
Generali Capital 59,511 59,336 -0,596 -23,310
Gestielle Italia Cl.A 15,988 15,976 2,625 -23,216
Gestielle Italia Cl.B 15,988 0,000 0,000 0,000
Gestnord Az.Italia 13,037 13,002 1,140 -19,175
Imi Italy 27,073 26,971 1,492 -20,451
Leonardo small caps 10,690 10,670 1,491 -22,407
Mediolanum R.I.Cre. 20,068 20,002 0,844 -22,087
Nextam P.Az.Italia 5,764 5,731 -1,403 -23,382
Optima Azionario Italia 6,997 6,980 1,200 -17,981
Optima Small Caps It. 6,956 6,943 1,311 -28,948
Pioneer Az. Crescita 17,847 17,822 0,045 -19,979
Sai Italia 22,914 22,875 1,188 -21,702
Systema Az. Italia 13,371 13,335 0,837 -19,174
UBI Pra.Az.Italia 6,061 6,046 -2,884 -23,588
UBI Pramerica Small Cap 6,166 6,137 -1,439 -34,145
Vegagest Az.Italia 7,688 7,691 1,599 -16,643
Zenit Azionario 12,493 12,517 0,241 -25,035

AZ. AREA EURO
8a+ Eiger 4,450 4,462 1,924 0,000
Alto Azionario 18,263 18,282 -0,425 -19,741
Aureo Azioni Euro 12,353 12,389 1,512 -15,222
Bipiemme Euroland 5,746 5,748 4,778 -17,655
BP Azio Euro 5,200 5,193 0,000 0,000
CA-AM Mida Az.Euro 6,187 6,193 1,894 -15,559
CAAM Azioni QEURO 16,028 16,033 4,295 -17,750
Ducato Geo Euro BlueC. A 7,452 7,480 1,526 -13,860
Ducato Geo Euro BlueC. Y 7,489 7,516 1,850 0,000
Epsilon QEquity 5,734 5,735 4,368 -17,674
Eurizon Azioni Italia 31,343 31,422 -1,906 -21,824
Eurizon F. Az.Euro 17,478 17,495 2,270 -15,257
Intra Azionario Area Euro 6,506 6,540 2,845 -15,386
Leonardo Euro 6,620 6,624 2,224 -12,986
Systema Az. Euro 5,743 5,764 0,701 -17,722
UBI Pra.Az.Etico 5,644 5,654 1,165 -20,753
UBI Pra.Az.Euro 6,302 6,292 -0,865 -22,121
UBI Pramerica Euro Sectors 5,683 5,700 3,290 -16,044
Vegagest Az.Area Eur 8,284 8,327 2,868 -15,779
Zenit Eurostoxx 50 I 5,977 5,999 2,486 -13,377

AZ. EUROPA
Abis Europa 4,722 4,722 0,962 -17,375
Abn Amro Master Az Eu 6,486 6,481 1,107 -13,080
Allianz Azioni Europa L 17,772 17,793 2,038 -14,356
Allianz Azioni Europa T 17,493 17,513 1,988 -14,543
Allianz MultiEuropa 8,229 8,259 3,004 -15,139
Anima Europa 4,609 4,594 0,480 -19,969
Arca Azioni Europa 10,813 10,828 1,113 -15,451
Bim Azionario Europa 10,646 10,651 2,930 -18,114
Bipiemme Europa 14,425 14,436 2,633 -14,361
Bipiemme In.Europa 7,783 7,767 3,484 -19,280
Bnl Azioni Euro Crescita 13,081 13,093 0,786 -15,585
Bnl Azioni Europa Div 3,539 3,543 1,783 -17,498
BPVi Az. Europa 4,418 4,428 2,577 -15,719
CAAM Euro Eq 4,619 4,636 3,034 0,000
Car Dyn Eur 4,444 4,444 2,020 -13,959
Carige Azionario Europa A 6,561 6,575 3,177 -13,180
Carige Azionario Europa B 6,568 6,581 0,000 0,000
Consultin. Azione 10,572 10,596 2,224 -17,186
Ducato Geo Euro Pmi A 22,059 22,102 3,631 0,000
Ducato Geo Euro Pmi Y 22,175 22,217 3,971 0,000
Ducato Geo Europa A 11,560 11,566 3,168 -11,513
Ducato Geo Europa Y 11,620 11,625 3,491 0,000
Epsilon QValue 6,450 6,458 3,250 -17,981
Eurizon Az.EuropaMult 6,434 6,455 3,010 -16,787
Eurizon Az.PMI Europa 8,200 8,183 1,485 -23,415
Eurizon F. Az.Europe 8,925 8,932 2,257 -17,177
Euromob. Europe E. F. 16,506 16,529 1,264 -15,432
FMS - Equity Europe 10,629 10,630 3,345 -15,320
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 97,280 97,451 0,798 -17,403
Fondersel Europa 14,932 14,958 1,275 -15,961
Generali Europa Value 28,485 28,448 -0,475 -19,208
Gestielle Europa Cl.A 7,751 7,770 1,017 -16,133
Gestielle Europa Cl.B 7,751 0,000 0,000 0,000
Gestnord Az.Europa 9,691 9,695 2,086 -16,211
Imi Europe 21,220 21,235 1,410 -16,030
Investitori Europa 5,765 5,771 1,496 -14,971
Kairos P.Europe Fund 6,149 6,135 -1,977 -18,793
Laurin Eurostock 4,115 4,121 1,731 -15,416
MC G.FdF Europa A 7,466 7,495 3,065 -17,146
MC G.FdF Europa B 4,294 4,311 3,946 -17,024
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,563 6,593 0,752 -13,360
Mediolanum Europa 2000 17,597 17,660 -0,940 -17,144
Nextam P.Az.Europa 5,350 5,336 0,056 -21,358
Optima Azionario Europa 3,420 3,424 1,154 -15,743
Pioneer Az Valore Eur Dis 7,808 7,789 2,119 -21,572
Pioneer Az. Europa 17,047 17,074 -0,146 -20,505
Sai Europa 11,739 11,747 0,359 -16,573
Soprarno Dj Eu Stx 50 4,525 4,541 3,146 0,000
Systema Az. Europa 4,204 4,215 0,000 0,000
Talento comp. Europa 136,813 137,271 2,399 -17,328
Uniban Az. Europa 6,305 6,304 1,792 -16,034
Vegagest Az.Europa 5,267 5,273 2,491 -14,856

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 4,965 4,924 2,987 -14,720
Allianz Azioni America L 13,246 13,114 3,379 -17,156
Allianz Azioni America T 13,038 12,908 3,329 -17,361
Allianz MultiAmerica 5,166 5,173 1,873 -17,489
Alto America Az. 4,374 4,332 2,412 -15,478
Anima America 4,808 4,737 1,951 -24,945
Arca Azioni America 16,405 16,243 3,469 -16,365
Bim Azionario Usa 5,732 5,649 0,368 -18,787
Bipiemme Americhe 8,633 8,544 4,288 -17,261
Bnl Azioni America 15,412 15,205 3,882 -15,314
CAAM Usa Eq 5,143 5,126 3,418 0,000
Car Dyn Ame 4,262 4,192 3,547 -16,069
Carige Azionario America A 2,529 2,480 3,988 -16,891
Carige Azionario America B 2,534 2,483 0,000 0,000
Ducato Geo America A 4,484 4,433 3,989 -15,492
Ducato Geo America Y 4,506 4,454 4,306 0,000

Eurizon Az.PMI Amer. 17,589 17,404 2,920 -22,440
Eurizon F. Az.America 8,690 8,596 3,539 -16,095
Euromob. America E. F. 14,200 14,174 1,938 -16,091
FMS - Equity Usa 8,675 8,631 2,882 -17,616
Fondersel America 9,820 9,880 2,495 -22,236
Generali America Value 16,994 16,779 2,788 -14,543
Gestielle America Cl.A 7,637 7,554 1,786 -12,470
Gestielle America Cl.B 7,637 0,000 0,000 0,000
Gestnord Az.Am. 11,835 11,720 2,008 -17,641
Imiwest 17,983 17,775 3,529 -16,976
Investitori America 3,657 3,617 2,840 -15,950
Kairos M-Manager America 929,118 953,561 -1,466 -10,628
MC G.FdF America A 6,005 6,006 3,839 -8,377
MC G.FdF America B 4,794 4,795 4,059 -6,404
Mediolanum America 2000 9,833 9,744 3,266 -15,806
Mediolanum Cristoforo Col. 12,950 12,820 5,576 -12,334
Nextam P.Az.America 3,273 3,217 1,394 -19,185
Optima Azionario America 4,221 4,179 3,304 -15,732
Pioneer Az. Am. 8,221 8,095 1,144 -17,202
Sai America 11,772 11,541 2,454 -17,523
SopS&P500 4,606 4,528 4,992 0,000
Systema Az. Usa 4,093 4,034 1,387 -19,477
Talento comp. America 95,652 95,907 2,196 -20,083
UBI Pra.Az.Usa 4,142 4,086 6,973 -14,013
Vegagest Az.America 3,884 3,809 4,352 -15,418
Zenit S&P 100 Index 3,716 3,671 1,836 -18,258

AZ. PACIFICO
Allianz Azioni Pacifico L 5,645 5,723 3,998 -14,040
Allianz Azioni Pacifico T 5,553 5,630 3,891 -14,239
Allianz MultiPacifico 7,250 7,301 2,604 -13,577
Alto Pacifico Az. 5,226 5,309 6,566 -9,725
Anima Asia 6,160 6,196 4,887 -13,918
Arca Azioni Far East 6,019 6,119 5,559 -13,083
Bipiemme Pacifico 4,868 4,933 3,267 -11,005
CAAM Pacific Equity 4,616 4,644 2,967 0,000
Car Dyn Pac 4,300 4,291 1,058 -15,934
Ducato Geo Asia A 6,456 6,551 1,798 -7,573
Ducato Geo Asia Y 6,492 6,587 2,172 0,000
Ducato Geo Giappone A 3,148 3,210 6,784 -20,041
Ducato Geo Giappone Y 3,163 3,225 7,111 0,000
Eurizon Az. Asia 9,721 9,774 -0,836 -6,637
Eurizon F. Az.Pacifico 4,268 4,357 3,391 -10,655
Euromob. Tiger Far East 12,715 12,832 -2,738 -8,860
FMS - Equity Asia 8,843 8,917 4,453 -16,473
Fondersel Oriente 6,212 6,264 -1,475 -6,811
Generali Pacifico 12,595 12,745 7,732 -12,698
Gestielle Giappone Cl.A 4,541 4,619 6,822 -18,751
Gestielle Giappone Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Gestielle Pacifico Cl.A 13,240 13,377 3,656 -6,622
Gestielle Pacifico Cl.B 13,241 0,000 0,000 0,000
Gestnord Az.Pac. 7,052 7,148 2,604 -13,387
Imi East 6,726 6,834 5,638 -15,778
Investitori Far East 5,182 5,274 5,240 -11,931
Kairos M-Manager Asia 1169,476 1196,058 -3,872 -3,470
MC G.FdF Asia A 7,902 7,926 2,717 -11,818
MC G.FdF Asia B 4,514 4,528 4,370 -10,949
Mediolanum Ferdinando Mag. 5,778 5,873 5,554 -12,148
Mediolanum Oriente 2000 8,216 8,334 4,676 -12,920
Optima Azionario Far East 3,625 3,682 5,164 -12,334
Pioneer Az. Giap. 4,515 4,539 5,639 -18,984
Sai Pacifico 3,931 3,943 2,933 -17,085
Soprarno Nikkei 225 4,294 4,306 9,346 0,000
Talento C As 109,827 110,506 -1,326 -19,459
UBI Pra.Az.Pacif. 6,692 6,781 3,688 -14,990
Vegagest Az.Asia 5,553 5,568 4,616 -14,910

AZ. PAESI EMERGENTI
Allianz Az Paesi Emer L 10,407 10,341 1,009 0,221
Allianz Az Paesi Emer T 10,237 10,173 0,927 -0,059
Anima Emer.Markets 8,286 8,261 -2,860 -8,341
Arca Az. Paesi Emergenti 9,499 9,469 2,548 2,415
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,485 6,470 2,822 1,170
Bnl Azioni Emerg. 9,907 9,845 1,579 1,257
CAAM GlEmEq 4,964 5,007 1,285 0,000
Ducato Geo PaesiEm. A 6,097 6,071 1,515 3,182
Ducato Geo PaesiEm. Y 6,131 6,105 1,861 0,000
Eurizon F. Az.Paesi Emer 8,699 8,679 1,139 0,277
Euromob. Em. Mkt E. F. 8,342 8,410 0,822 -2,797
FMS - Equity Gl Em Mkt 12,321 12,393 1,625 -1,424
Gestielle Em.Markets Cl.A 14,115 14,059 3,293 3,135
Gestielle Em.Markets Cl.B 14,116 0,000 0,000 0,000
Gestnord Az.P. Em. 9,349 9,325 1,476 -0,267
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,753 11,800 0,927 -1,036
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,511 5,533 3,805 -0,506
Pepite Bric 4,907 4,921 3,067 0,000
Pioneer Az. Paesi Em. 12,202 12,120 0,610 2,503
Sai Paesi Emergenti 6,265 6,285 0,756 -4,773
UBI Pra.Az.Merc.em. 10,151 10,101 2,494 1,856

AZ. PAESE
Euromob. Japan Equity F. 3,125 3,188 9,419 -16,689
Generali Japan 2,736 2,774 9,484 -15,347
Gestielle Cina Cl.A 9,183 9,255 0,846 5,249
Gestielle Cina Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Gestielle East Europe Cl.A 17,482 17,447 7,298 7,120
Gestielle East Europe Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Gestielle India Cl.A 5,310 5,263 -9,231 -7,119
Gestielle India Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 9,755 9,731 2,254 -15,702
Allianz Azioni Glob L 3,428 3,412 3,160 -19,813
Allianz Azioni Glob T 3,371 3,356 3,057 -20,043
Allianz Multi90 4,043 4,060 2,225 -13,519
Alto Internazionale Az. 4,481 4,468 3,154 -13,644
Anima Fondo Trading 13,603 13,552 2,347 -19,499
Arca 27 az. Estere 12,054 12,023 2,841 -15,202
Arca 5stelle-Comp. E 3,822 3,807 2,687 -14,209
Arca Multifondo Comp.F 4,205 4,171 3,622 -12,940
Aureo Azioni Globale 10,768 10,702 4,089 -8,123
BancoPosta Az. Internaz. 3,760 3,724 3,042 -19,053
Bim Azion.Globale 4,198 4,172 2,116 -19,176
Bipiemme Comparto 90 4,399 4,391 3,872 -15,094
Bipiemme Globale 20,255 20,205 3,590 -17,174
Bipiemme Piu' Comp. Az. 4,969 4,976 0,000 0,000
Bipiemme Valore 4,781 4,775 1,897 -19,403
BPVi Az. Internaz. 3,694 3,684 3,040 -14,924
CA-AM Mida Az. Int. 2,904 2,892 0,938 -23,276
CAAM Azioni SR 3,846 3,829 3,498 -20,108
CAAM Glob Eq 4,476 4,484 2,099 0,000
Capitalia BdS ArcCrescita 6,308 6,315 3,224 -16,989
Carige Azionario Intern. A 6,584 6,492 4,475 -7,813
Carige Azionario Intern. B 6,596 6,501 0,000 0,000
Civ.Forum Iulii Azione 5,151 5,129 2,406 -12,428
Consultin. Global 4,529 4,540 1,752 -13,733
Ducato Geo Globale A 24,069 24,035 4,172 -10,524
Ducato Geo Globale Y 24,187 24,151 4,489 0,000
Ducato Multi.Gl. Eq. A 3,975 3,980 2,528 -13,455
Ducato Multi.Gl. Eq. Y 3,989 3,994 2,756 0,000
Effe Lin. Aggressiva 4,487 4,486 3,914 -11,847
Etica Val.Resp.Az. 4,658 4,663 3,534 -9,483
Eurizon Az.MondoMult 3,561 3,567 1,656 -17,722
Eurizon F. Az.Internazionali 7,983 7,958 2,874 -17,326
Fideuram Azione 13,740 13,713 2,898 -15,788
Generali Global 12,648 12,577 3,055 -15,330
Gestielle Internaz. Cl.A 17,269 17,213 2,063 -16,068
Gestielle Internaz. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

Gestnord Azioni Trend Sett. 3,004 2,991 4,017 -10,966
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 6,765 6,800 3,282 -14,269
Intra Azionario Internaz. 5,663 5,617 3,114 -14,944
Kairos M-Manager Globale 1123,287 1148,705 -0,612 -11,952
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,194 8,214 2,875 -10,311
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,680 4,691 4,815 -9,126
Mediolanum Borse Int. 16,141 16,110 3,382 -11,474
Mediolanum Elite 95L 5,636 5,657 1,843 -18,484
Mediolanum Elite 95S 10,968 11,008 1,791 -18,768
Mediolanum Top 100 12,823 12,784 3,170 -9,340
Nextam P.Az.Internaz 4,548 4,498 1,722 -14,768
Nextam Par.S.Priv. Eq 4,122 4,080 2,106 -25,676
Optima Azionario Intern. 4,895 4,880 2,944 -15,472
Pepite 4,578 4,555 1,238 0,000
Pepite Fondi 4,964 4,980 0,608 0,000
Sai Globale 9,475 9,370 1,359 -18,851
UBI Pra.Az.Globali 4,815 4,804 2,863 -18,043
UBI Pra.Priv 5 6,201 6,213 2,768 -17,944

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Eurizon Az.EnMatPrime 10,585 10,491 6,962 2,379

AZ. SALUTE
Eurizon Salute e Amb. 13,139 13,145 -1,955 -19,080
Euromob. Green E. F. 8,037 8,029 0,752 -17,076
Gestielle Pharma Cl.A 2,579 2,580 -1,452 -17,366
Gestielle Pharma Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. FINANZA
Eurizon Finance 21,907 21,915 1,337 -29,931
Gestielle World Finan. Cl.A 3,774 3,773 0,399 -27,991
Gestielle World Finan. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. INFORMATICA
Eurizon Tecn.Avanz 4,133 4,125 8,592 -10,831
Euromob. Hi-Tech E. F. 10,771 10,728 4,482 -11,539
Gestielle Tecnologia Cl.A 1,833 1,829 8,462 -8,487
Gestielle Tecnologia Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Zenit High Tech 1,513 1,505 6,474 -11,157

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. Cl.A 6,377 6,334 2,310 -11,048
Gestielle World Comm. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,145 7,133 3,761 -6,735
Ducato Immobiliare A 9,968 9,987 2,393 -23,500
Ducato Immobiliare Y 10,019 10,038 2,727 0,000
Euromob. Real Estate Eq. 6,531 6,573 4,513 -21,915
Gestielle World Util. Cl.A 5,946 5,905 5,332 -2,732
Gestielle World Util. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Optima Tecnologia 2,751 2,736 6,298 -13,626

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Ducato Etico Geo A 3,540 3,545 2,817 -18,207
Ducato Etico Geo Y 3,557 3,561 3,131 0,000
Eurizon Az. Int. Etico 6,327 6,304 3,180 -16,958
Evolution Eq Gl 46,442 46,442 -1,189 -14,181
Evolution Equity 46,370 46,370 -0,976 -16,999
Gestielle Etico Azionario Cl.A 5,304 5,289 3,675 -13,248
Gestielle Etico Azionario Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,250 4,239 1,918 -11,255
Arca Multifondo Comp.E 4,400 4,374 2,660 -9,222
Aureo FF 1Classe Crescita 4,178 4,166 2,302 -8,538
Bipiemme Comparto 70 4,605 4,603 2,813 -13,080
Capitalia BdS ArcEnergia 6,165 6,172 2,070 -11,116
Carige Mosaico 75 5,123 5,133 0,000 0,000
Ducato Mix 50-100 A 4,217 4,213 3,714 -8,306
Ducato Mix 50-100 Y 4,224 4,221 3,809 0,000
Ducato Multi.Equity50-100 A 4,483 4,489 2,469 -9,471
Ducato Multi.Equity50-100 Y 4,494 4,500 2,626 0,000
Euromob. Multibalance Risk 38,514 38,749 0,179 -10,213
Gestielle Gl. Asset 4 4,939 4,934 2,341 -8,146
Imindustria 13,191 13,166 1,908 -10,369
UBI Pra.Priv 4 6,004 6,017 1,780 -13,859
UBI Pra.Prtf.Aggr. 5,213 5,204 -0,515 -15,332
UBS Strategy Xtra Growth 9,422 9,422 1,893 -11,829

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 18,120 18,134 -0,489 -9,671
Allianz Multi50 4,941 4,955 0,386 -7,281
Alto Bilanciato 15,589 15,599 -1,925 -12,041
Arca 5stelle-Comp. C 4,634 4,629 1,179 -8,310
Arca BB 31,541 31,570 0,216 -9,248
Arca Multifondo Comp.D 4,658 4,641 1,526 -4,861
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,166 4,158 0,774 -5,426
Azimut Bilanciato 24,481 24,477 1,890 -3,432
BancoPosta Prof.Cresc. 5,821 5,825 -0,325 -5,134
Bim Bilanciato 22,068 22,077 0,721 -9,794
Bipiemme Comparto 50 5,105 5,110 0,374 -9,726
Bipiemme Internaz. 12,037 12,048 0,838 -8,589
Capitalia BdS ArcEquil. 5,943 5,948 1,054 -7,343
Carige Bilanciato Euro A 6,118 6,144 -0,407 -6,438
Carige Bilanciato Euro B 6,123 6,149 0,000 0,000
Consultin. Bilanciato 5,505 5,516 1,232 -10,691
Ducato Mix 30-70 A 4,472 4,469 1,775 -5,833
Ducato Mix 30-70 Y 4,484 4,481 1,932 0,000
Ducato Multi.Equity30-70 A 4,588 4,597 1,035 -7,351
Ducato Multi.Equity30-70 Y 4,599 4,607 1,188 0,000
Effe Lin. Dinamica 4,708 4,711 1,861 -6,717
Epsilon DLongRun 6,267 6,279 -0,397 -10,125
Etica Val.Resp.Bil. 6,171 6,184 1,781 -4,429
Eurizon Bilan.Euro 36,227 36,327 -0,421 -9,249
Eurizon Soluzione 40 6,033 6,048 -0,363 -7,256
Eurizon Soluzione 60 24,988 25,015 0,225 -9,378
Euromob. Capitalfit 28,769 28,821 -0,923 -11,379
Evolution Balanc 49,387 49,387 -1,459 -4,574
Fideuram Performance 11,159 11,192 -0,339 -8,518
Fondersel 45,739 45,946 1,343 -8,333
Generali Rend 26,197 26,163 -0,270 -9,265
Gestielle Gl. Asset 3 11,046 11,069 0,711 -10,646
Gestnord Bil.Euro 15,308 15,345 0,361 -7,588
Imi Capital 31,786 31,746 1,413 -8,008
MC G.FdF Bilanciato A 6,331 6,350 0,365 -5,620
MC G.FdF Bilanciato B 4,753 4,767 0,465 -6,271
Mediolanum Elite 60L 5,432 5,448 0,481 -12,514
Mediolanum Elite 60S 10,497 10,529 0,392 -13,025
Nextam P.Bilanciato 5,767 5,754 -0,620 -9,424
Sai Bilanciato 3,616 3,595 -0,741 -11,632
Systema Bilanciato 3,648 3,651 0,000 0,000
UBI Pra.Priv 3 5,734 5,745 0,297 -10,713
UBI Pra.Prtf.Din. 5,159 5,165 -1,169 -9,997
UBS Strategy Xtra Balan 9,656 9,656 1,015 -7,880
Vega Mob RE 4,650 4,637 -0,662 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,567 5,574 -0,855 -7,617

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,187 9,192 -0,087 -2,380
Allianz Multi20 5,559 5,566 -0,927 -3,052
Arca 5stelle-Comp. B 4,914 4,915 0,429 -6,203
Arca 5stelle-Comp.A 5,190 5,198 -0,307 -4,244
Arca Multifondo Comp.B 4,959 4,960 0,000 -0,661
Arca Multifondo Comp.C 4,746 4,737 0,764 -2,925

Arca TE 15,064 15,108 -0,469 -4,929
Aureo FF 1Classe Valore 4,981 4,981 0,040 -2,942
Azimut Protezione 7,254 7,274 -0,385 -2,421
BancoPosta Inv Pr 90 5,494 5,491 0,641 -2,571
Bipiemme Comparto 30 5,165 5,178 -0,443 -6,329
Bipiemme Mix 5,838 5,849 -0,443 -6,367
Bipiemme Piu' Comp.Bil30 4,959 4,975 0,000 0,000
Bipiemme Visconteo 32,358 32,474 -0,265 -3,745
Bnl Protezione 20,473 20,498 0,373 -4,701
CAAM QBalanced 8,794 8,808 -0,295 -6,327
Capitalia BdS ArcEtico 5,025 5,032 0,440 -7,305
Capitalia BdS ArcOpport. 5,680 5,683 0,513 -3,598
Carige Mosaico 30 5,116 5,120 0,314 -5,661
Ducato Mix 10-50 A 4,740 4,748 -0,671 -2,769
Ducato Mix 10-50 Y 4,752 4,759 -0,523 0,000
Ducato Multi.Equity10-50 A 4,596 4,607 -0,260 -5,081
Ducato Multi.Equity10-50 Y 4,603 4,615 -0,152 0,000
Euromob. Multibalance Def. 6,399 6,418 -1,097 -5,452
Gestielle Gl. Asset 2 11,119 11,176 -1,488 -6,113
Mediolanum Elite 30L 5,197 5,213 -0,593 -7,724
Mediolanum Elite 30S 10,090 10,120 -0,640 -8,273
Systema Bil. Obbligaz. 5,167 5,162 0,000 0,000
UBI Pra.Bil.E.R/C 5,711 5,726 -0,418 -3,661
UBI Pra.Priv 1 5,392 5,414 -1,119 -4,312
UBI Pra.Priv 2 5,592 5,610 -0,551 -7,768
UBI Pra.Prtf.Mod. 5,322 5,336 -1,844 -4,726
UBS Strategy Xtra Yield 9,740 9,740 0,031 -4,472
Vegagest Sin.Audace 5,321 5,321 -1,005 -4,022

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,551 9,574 -0,459 2,336
Allianz Monetario 14,782 14,835 -1,091 1,748
Alto Monetario 6,710 6,726 -0,548 1,559
Arca MM 13,610 13,659 -1,033 2,354
BancoPosta Monetario 5,817 5,822 -0,172 2,974
Bim Obblig.BT 6,102 6,114 -0,262 2,589
Bipiemme Monetario 11,459 11,473 0,114 2,404
Bipiemme Tesoreria 6,587 6,591 0,412 2,874
Bnl Obbl Euro BT 6,891 6,916 -1,218 2,195
BPVi Breve Termine 5,932 5,942 -0,084 2,188
CAAM Monetario 6,962 6,977 -0,029 2,790
Carige Monetario Euro A 11,052 11,068 -0,081 2,533
Carige Monetario Euro B 11,084 11,099 0,000 0,000
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,185 5,200 -0,670 1,987
Consultin. Monetario 5,200 5,210 0,058 1,049
Cr.Cento Monetario Plus 5,455 5,470 -0,583 1,848
Cr.Cento Valore 6,580 6,599 -0,874 1,984
CS Monet I 7,554 7,556 0,000 0,000
Ducato Fix Euro BT A 5,923 5,937 -0,621 1,787
Ducato Fix Euro BT Y 5,931 5,945 -0,537 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,481 5,491 -0,617 2,794
Eurizon F. Ob. Euro B/T 14,688 14,730 -0,696 2,213
Euromob. Rendifit 7,945 7,960 -0,601 1,833
Fideuram Security 9,264 9,267 0,368 2,026
Fondersel Reddito 13,445 13,468 -0,304 2,111
Generali Monetario Euro 15,678 15,709 -0,019 1,364
Gestielle BT Euro Cl.A 7,164 7,185 -0,789 2,241
Gestielle BT Euro Cl.B 7,164 0,000 0,000 0,000
Imi 2000 16,448 16,451 0,452 2,333
Intra Obb. Euro BT 5,313 5,328 -0,636 1,879
Laurin Money 6,585 6,604 -0,813 2,014
Leonardo Monetario 5,594 5,601 0,179 3,077
Mediolanum Ri.Co. 12,867 12,900 -0,510 1,852
Nordfondo Ob.Euro BT 8,473 8,486 -0,177 2,579
Opt Ris Euro 5,006 5,012 0,120 0,000
Optima Reddito B.T. 6,183 6,204 -0,977 2,249
Passadore Monetario 6,727 6,742 -0,326 2,546
Pioneer Monet. Euro 12,401 12,421 -0,362 2,598
Soprarno Pronti Termine 5,103 5,103 0,492 0,000
Systema Obb. Euro B/T 8,351 8,375 -0,500 2,441
Teodorico Monetario 6,986 7,007 -0,654 2,329
UBI Pramerica Euro Bt 6,187 6,201 -0,865 2,231
Uniban Monetario 5,370 5,384 -0,592 2,227
Vegagest Obb.Euro BT 5,470 5,485 -0,582 1,938
Zenit Monetario 7,000 7,004 0,172 2,564

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,373 5,388 -1,503 2,129
Allianz Reddito Euro L 28,930 29,077 -2,234 1,999
Allianz Reddito Euro T 28,493 28,638 -2,297 1,735
Anima Obbl. Euro 6,321 6,331 0,317 1,282
Arca RR 8,059 8,095 -2,374 1,422
Azimut Reddito Euro 14,466 14,535 -2,164 2,248
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,202 6,219 -1,556 2,074
Bim Obblig.Euro 6,084 6,107 -1,855 2,493
Bipiemme Europe Bnd 6,510 6,544 -2,487 2,294
Bipiemme Piu' Comp.Obbl 4,966 4,962 0,000 0,000
Bnl Obbl. Euro M/L T 6,183 6,217 -2,415 0,947
BPVi Obbl. Euro 6,066 6,089 -1,702 1,915
CA-AM Mida Obb.Euro 17,209 17,290 -2,227 2,167
Car BondEu 5,045 5,062 -1,214 1,857
Carige Obbl. Euro LT A 4,992 5,015 -2,041 2,190
Carige Obbl. Euro LT B 5,013 5,036 0,000 0,000
Carige Obbligazionario Euro A 9,961 9,985 -0,974 1,830
Carige Obbligazionario Euro B 9,997 10,021 0,000 0,000
Ducato Fix Euro MT A 6,719 6,751 -2,680 0,433
Ducato Fix Euro MT Y 6,734 6,766 -2,561 0,000
Epsilon Qincome 6,474 6,506 -2,647 1,633
Eurizon F. Ob. Euro 12,326 12,401 -3,151 0,950
Euromob. Reddito 13,879 13,920 -2,164 0,420
Fondaco Eurogov Beta 104,470 104,948 -2,211 2,360
Fondersel Euro 7,304 7,327 -1,204 1,940
Generali Bond Euro 9,090 9,119 -2,195 1,011
Gestielle Etico Obbl. Cl.A 5,675 5,704 -2,542 2,511
Gestielle Etico Obbl. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Gestielle LT Euro Cl.A 7,106 7,151 -3,869 2,142
Gestielle LT Euro Cl.B 7,106 0,000 0,000 0,000
Gestielle Mt Cedola 6,175 6,215 -2,832 1,440
Gestielle MT Euro Cl.A 13,457 13,541 -2,802 2,358
Gestielle MT Euro Cl.B 13,458 0,000 0,000 0,000
Imirend 8,805 8,825 -1,023 1,625
Intra Obb. Euro 5,247 5,270 -2,218 1,548
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,482 10,526 -1,141 3,078
Leonardo obbl. 6,724 6,733 -0,723 2,876
Mediolanum Euromoney 6,262 6,291 -2,136 -1,623
Mediolanum Italmoney 6,352 6,377 -1,564 0,938
Nordfondo Ob.Euro MT 15,703 15,755 -1,635 2,067
Optima Obbligazionario Euro 6,319 6,345 -1,757 1,821
Sai Eurobblig. 11,800 11,839 -2,374 1,001
Systema Obb. Euro M/LT 5,488 5,511 -2,383 1,050
UBI Pra.Euro M/L Te 6,006 6,026 -2,055 2,352
Uniban Obb. Euro 5,333 5,355 -1,641 1,639
Vegagest Obb.Euro 5,840 5,862 -2,128 1,671
Vegagest Obb.Euro LT 5,523 5,551 -2,969 1,694
VRG Coro Reddito 5,031 5,050 -2,330 2,069

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,225 6,256 -1,143 0,647
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,575 6,603 -1,778 -1,128
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,270 6,305 -1,740 -0,143
Carige Corporate Euro A 6,014 6,030 -0,529 -0,694
Carige Corporate Euro B 6,022 6,037 0,000 0,000
Ducato Etico Fix A 5,045 5,069 -1,619 -1,117
Ducato Etico Fix Y 5,056 5,080 -1,481 0,000
Ducato Fix Imprese A 5,978 6,005 -2,016 -1,386
Ducato Fix Imprese Y 5,991 6,018 -1,883 0,000
Effe Ob. Corporate 5,917 5,932 -1,629 -0,705
Eurizon Corp. BreveT. 7,622 7,636 -0,249 1,021
Eurizon F. Ob. Euro Corp. 5,422 5,442 -1,472 -0,878

Generali Corp. Bond Euro 6,082 6,097 -0,945 -1,122
Gestielle Corp. Bond Cl.A 5,891 5,918 -1,784 -0,085
Gestielle Corp. Bond Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Euro C 6,425 6,458 -1,321 -0,326
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,648 4,672 -1,754 -1,405
UBI Pramerica Euro Corporate 6,568 6,591 -1,514 0,567

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix High Yeld Y 6,648 6,652 2,990 0,000
Ducato Fix High Yield A 6,628 6,633 2,808 -6,792
Eurizon F. Ob. Euro HY 5,879 5,887 2,780 -6,786
Gestielle High Risk Bond 5,312 5,318 3,266 -4,803

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,249 5,276 -1,906 -5,304
Gestielle Cash $ Cl.A 4,933 4,965 -1,987 -8,035
Gestielle Cash $ Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,132 7,188 -2,408 -4,550
Azimut Reddito Usa 4,986 5,026 -2,693 -5,010
Bnl Obbl. Dollaro M/L T 5,042 5,079 -2,230 -4,868
Ducato Fix Dollaro A 6,260 6,307 -2,507 -3,514
Ducato Fix Dollaro Y 6,275 6,322 -2,365 0,000
Fondersel Dollaro 7,184 7,237 -2,984 -4,085
Gestielle Bond Dollar Cl.B 7,265 0,000 0,000 0,000
Gestielle Bond Dollars Cl.A 7,265 7,345 -3,737 -2,418
Nordfondo Obb.Doll. 11,434 11,527 -3,093 -4,883

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,549 7,604 -3,638 -0,383
Allianz Reddito Glob L 12,966 13,080 -3,325 -2,650
Allianz Reddito Glob T 12,782 12,895 -3,394 -2,902
Alpi Obbligazionario Int. 6,961 7,000 -3,266 -1,402
Alto Intern. Obbl. 5,188 5,228 -3,748 -0,594
Arca Bond 10,450 10,533 -3,007 -1,079
Aureo Obblig. Globale 7,282 7,312 -2,360 3,658
Bim Obblig.Globale 5,282 5,299 -1,949 0,171
Bipiemme Pianeta 7,787 7,859 -2,723 -1,130
BPVi Obbl. Intern. 4,910 4,949 -3,156 -0,426
CA-AM Mida Obb.Int. 10,402 10,487 -3,237 -2,948
Car Bond Int 4,901 4,920 -2,989 -0,467
Carige Obbl. Internazionale A 4,759 4,780 -3,800 -1,040
Carige Obbl. Internazionale B 4,763 4,784 0,000 0,000
Ducato Fix Globale A 7,285 7,354 -3,344 -3,189
Ducato Fix Globale Y 7,298 7,367 -3,235 0,000
Ducato Multi.Gl. Bond A 4,892 4,910 -1,866 -1,964
Ducato Multi.Gl. Bond Y 4,897 4,915 -1,805 0,000
Eurizon Ob. Internaz. 7,280 7,326 -2,374 -4,274
Euromob. Internation. B. 8,363 8,384 -2,925 -1,030
Fondersel Intern. 11,228 11,285 -3,357 -3,548
Generali Bond Internaz. 12,263 12,342 -2,806 -0,293
Gestielle Obbl. Intern. Cl.A 5,380 5,438 -4,947 -0,591
Gestielle Obbl. Intern. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
Imi Bond 13,184 13,296 -3,647 2,751
Laurin Bond 4,964 5,016 -4,795 -2,857
Leonardo Bond 5,124 5,158 -2,381 0,886
MC G.FdF Global Bond A 4,938 4,949 -1,946 0,020
MC G.FdF Global Bond B 4,908 4,919 -1,860 -0,507
Mediolanum Intermoney 5,770 5,822 -3,115 -2,914
Optima Obbl. Euro Global 6,380 6,395 -1,422 3,454
Sai Obblig. Intern. 7,447 7,466 -2,513 -0,680
Systema Obb. Globale 6,114 6,145 -3,275 -1,084
UBI Pra.Obb.Glob. 4,726 4,761 -3,747 -0,526
Vegagest Obb.Intern. 4,794 4,813 -2,798 0,482

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,385 5,386 1,432 2,105
UBI Pra.Obb.Gl.Corp 5,991 6,012 -0,597 0,621

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
UBI Pra.Obb.Gl. A/R 7,746 7,736 2,596 -1,800

OB. YEN
Ducato Fix Yen A 3,687 3,730 -4,259 0,000

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,299 12,309 1,027 2,058
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,289 5,300 0,189 1,051
Bnl Obbl Emergenti 17,985 18,064 -0,017 -6,649
Ducato Fix Emergenti A 12,054 12,067 0,761 1,696
Ducato Fix Emergenti Y 12,095 12,108 0,977 0,000
Eurizon F. Ob. Emergenti 10,157 10,165 0,634 2,101
Euromob. Em.Markets Bond 6,058 6,076 -0,591 -3,612
Gestielle Em.Markets B. Cl.A 8,785 8,823 -0,498 -1,003
Gestielle Em.Markets B. Cl.B 0,000 0,000 0,000 0,000
MC G.FdF High Yield A 6,569 6,586 0,321 -3,454
MC G.FdF High Yield B 4,789 4,802 0,209 -3,855
Nordfondo Obb.P.Em. 6,857 6,890 -0,479 -5,759
Optima Obb. Em. Market 6,065 6,095 -0,443 -7,206
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 8,725 8,743 0,902 -2,089
Vegagest Obb.H.Yield 6,316 6,311 0,397 -1,742

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,475 5,460 -2,354 -8,872
Aureo CashDy 4,996 5,007 -0,080 0,000
Azimut Trend Tassi 8,402 8,437 -2,234 3,193
Carige Mosaico Obbl. 4,972 4,969 0,000 0,000
Ducato Fix Convertibili A 8,557 8,562 0,777 -7,701
Ducato Fix Convertibili Y 8,580 8,585 0,953 0,000
Eurizon F. Ob. Ceola 5,798 5,817 -1,411 1,489
Eurizon Obblig. Etico 5,009 5,033 -2,738 0,181
Gestielle Global Conv. 6,393 6,398 -0,838 -9,640
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,294 5,286 -1,818 1,729
Mediolanum Ri.Re. 10,893 10,940 -1,215 -6,022
Mediolanum Vasco De Gama 10,084 10,111 -0,855 0,862
Nordfondo Obb.Conv. 5,243 5,247 0,153 -10,315
Pioneer Obb. Euro G. Dis 5,989 6,009 -2,044 1,341
SolidITAS 0,000 0,000 0,000 0,000
UBI Pra.Obblig.USD 3,926 3,955 -2,241 -6,524

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,369 5,388 -3,988 -3,730
Alto Obbligazionario 8,118 8,150 -2,016 -1,133
Anima Fondimpiego 17,916 17,900 -0,100 -3,444
Arca Obbligaz. Europa 7,721 7,758 -2,092 -1,038
Azi Contofon 5,162 5,164 -0,616 0,272
Azimut Solidity 7,504 7,533 -0,898 0,307
BancoPosta Prof.Rend. 5,445 5,458 -1,341 -0,311
Bim Corporate Mix 5,100 5,113 -0,836 -4,387
Bipiemme Piu' Comp.Bil15 4,961 4,966 0,000 0,000
Bipiemme Sforzesco 8,888 8,930 -1,091 -1,605
Bnl per Telethon 5,182 5,217 -2,392 -2,631
CAAM Prot. Din 1 5,290 5,292 0,418 -1,416
CAAM Prot. Din 2 5,330 5,332 0,377 0,000
Carige Mosaico 10 5,262 5,262 -0,341 -0,960
Civ.Forum Iulii Rendita 5,053 5,072 -1,654 -2,244
Cr.Cento Misto Best 5,386 5,405 -2,091 -2,481
Effe Lin. Prudente 4,741 4,747 -0,315 -4,377
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,464 5,479 -1,014 0,924
Eurizon DiversEtico 7,308 7,333 -0,801 -2,182
Eurizon Rendita 6,111 6,113 -0,391 -1,419
Eurizon Soluzione 10 6,679 6,694 -0,743 -0,209
Evolution Bo Enh 48,471 48,471 -2,365 -3,632
Evolution Bond 49,857 49,857 -2,883 -0,246

Fucino Dyn 4,902 4,903 -0,689 -3,295
Generali Cash 6,229 6,254 -2,260 -1,221
Gestielle Gl. Asset 1 8,164 8,188 -1,567 -3,327
Intesa CC Prot.Dinamica 5,326 5,327 0,604 0,056
Leonardo 80/20 5,839 5,849 -0,613 -2,227
Nextam P.Obbl.Mi 5,603 5,606 -1,042 -3,579
Nordfondo Et.Obb.M. 6,107 6,130 -1,357 0,477
Pioneer Obb. Più Dis 8,081 8,099 -0,713 -1,957
Sai Euromonetario 15,956 15,986 -1,152 -0,044
Systema Obb. Dinamico 6,674 6,666 -1,243 -0,729
Total Return Obblig. 4,834 4,843 0,124 -3,359
UBI Pra.Prtf.Prud. 5,567 5,578 -1,539 -0,054
Vegagest Sin.Moderato 5,249 5,246 -1,037 -1,409
Zenit Obbligazionar. 7,387 7,400 -0,122 -3,248

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,183 6,179 -0,161 2,300
Bipiemme Risparmio 7,425 7,452 -1,155 1,653
Bnl Target Return Liquid 9,712 9,719 0,538 2,049
CA-AM Mida Dinamic 5,191 5,198 -0,689 1,071
CAAM Liquidità Aziende 8,695 8,702 0,567 2,572
Civ.Forum Iulii Strategia 4,985 4,988 0,161 -3,560
Consultin. High Yield 5,244 5,256 0,038 -5,751
Consultin. Reddito 7,194 7,202 0,223 -1,708
Ducato Fix Rendita A 17,159 17,175 -2,217 -1,826
Ducato Fix Rendita Y 17,208 17,224 -2,044 0,000
Euromob. Total RetBond 2 6,230 6,233 -0,048 0,744
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,196 5,232 -2,751 -0,211
Gestielle TR Obblig. 4,998 5,040 -3,439 -1,401
Ritorni Reali 5,221 5,231 -0,038 -0,363
UBI Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,040 5,057 -2,515 0,679
UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,051 5,068 -2,584 0,738
UBI Pramerica Total Retur. Pru. 9,440 9,473 -1,297 -0,432
UBI TotRetMo 4,980 4,998 -1,308 -0,480
Vegagest Obb.Fess. 5,017 5,039 -1,298 1,190
Volterra TR Obblig. 4,913 4,947 -3,192 -1,720

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,266 5,264 1,406 4,381
Allianz Liquidita' A 5,413 5,416 0,576 2,928
Allianz Liquidita' B 5,495 5,497 0,659 3,309
Anima Liquidita' 6,294 6,293 0,898 3,707
Arca BT-Breve Termine 8,457 8,460 0,571 2,721
Arca BT-Tesoreria 5,548 5,550 0,598 2,970
Aureo Liquidità 5,541 5,546 0,417 2,878
Azimut Garanzia 12,001 12,009 0,418 2,336
Bnl Cash 21,493 21,496 0,797 2,744
CA-AM Mida Monetar. 11,858 11,861 0,602 2,738
Car Liquid 5,149 5,153 0,527 2,692
Carige Liquidità Euro A 6,106 6,107 0,494 2,364
Carige Liquidita' Euro B 6,110 6,111 0,000 0,000
Ducato Fix Monetario A 8,177 8,187 0,282 2,072
Ducato Fix Monetario I 8,218 8,228 0,366 2,431
Ducato Fix Monetario Y 8,191 8,200 0,392 0,000
Epsilon Cash 6,046 6,047 0,834 3,121
Eurizon F. Tesor.Euro A 7,398 7,404 0,366 2,579
Eurizon F. Tesor.Euro B 7,399 7,405 0,000 0,000
Eurizon Liquidità cl. A 7,091 7,096 0,325 2,456
Eurizon Liquidità cl. B 7,224 7,229 0,403 2,730
Euromob. Contovivo 11,545 11,550 0,619 1,916
Euromob. Tesoreria 10,824 10,828 0,557 1,892
Fideuram Moneta 14,227 14,229 0,544 2,759
Fondaco Euro Cash 109,003 109,005 0,716 3,384
Fondersel Cash 8,795 8,797 0,652 1,959
Fondo Liquidità 7,261 7,260 0,819 3,345
Generali Liquidità 6,307 6,311 0,654 1,480
Gestielle Cash Cedola 9,104 9,107 0,452 2,523
Gestielle Cash Euro Cl.A 6,924 6,929 0,435 2,760
Gestielle Cash Euro Cl.B 6,924 0,000 0,000 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,502 5,505 0,585 2,190
Nextam P.Liquidita 5,545 5,546 0,144 0,947
Nordfondo Liquidità 5,973 5,972 0,606 2,752
Optima Money 5,951 5,953 0,524 2,586
Pioneer Liquidità 6,041 6,041 0,549 2,721
Sai Liquidita' 11,070 11,074 0,445 2,018
UBI Pramerica Euro Cash 7,040 7,042 0,543 2,774
Vegagest Monetario 5,747 5,749 0,437 2,479
VGR Coro Tesoreria 5,383 5,386 0,730 3,460

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Eurizon F. Tesor.Dollaro 10,813 10,868 -1,736 -7,320
Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 16,799 16,789 -1,349 -6,450

LIQUIDITÀ AREA YEN
Ducato Fix Yen Y 3,696 3,739 -4,100 0,000

FLESSIBILI
8a+ Latemar 4,983 4,986 1,632 -0,974
8a+ Cerro Torre 4,586 4,597 1,775 0,000
Abis Flessibile 5,617 5,617 0,735 -2,296
Abn Amro Expert A-RT100 5,082 5,091 -0,567 0,020
Abn Amro Expert A-RT200 5,076 5,076 -0,471 -1,149
Abn Amro Expert A-RT400 4,970 4,970 -0,679 -3,307
Abn Amro Expert A-RT50 16,092 16,109 0,062 1,874
ADB Gl.Qua. 4,801 4,782 0,230 0,000
Agora Risk 4,776 4,779 8,177 -16,063
Agora Select 4,895 4,897 2,771 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,998 6,006 2,007 1,834
AgoraFlex 6,524 6,538 3,786 1,620
Alarico Re 4,904 4,901 1,785 -18,754
Allianz F100 L 4,401 4,399 -1,632 -14,361
Allianz F100 T 4,339 4,337 -1,699 -14,587
Allianz F15 L 5,177 5,186 -1,089 -2,761
Allianz F15 T 5,128 5,137 -1,157 -3,026
Allianz F30 L 5,193 5,199 -0,764 -4,329
Allianz F30 T 5,145 5,152 -0,848 -4,581
Allianz F70 L 26,314 26,327 -1,497 -12,084
Allianz F70 T 25,910 25,923 -1,558 -12,309
Alpi Absolute Return 8,724 8,766 -4,739 -8,371
Anima Fondattivo 13,751 13,733 1,656 -10,136
Arca CGGiu13 5,030 5,030 0,600 0,000
Arca Rendimento Assol t3 5,233 5,234 0,926 1,062
Arca Rendimento Assol t5 5,108 5,108 0,750 -3,000
Aureo Defens 4,958 4,974 -0,840 0,000
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,443 5,445 0,387 -1,090
Aureo FlexOp 4,924 4,943 -1,520 0,000
Aureo Plus 5,767 5,782 -1,047 1,819
Aureo Rendim. Ass. 6,199 6,202 0,178 -4,587
Aureo WWF Pianeta Terra 6,010 6,028 -0,199 0,000
Azimut American Trend 9,809 9,782 3,536 -13,858
Azimut European Trend 15,997 16,020 1,510 -14,514
Azimut Pacific Trend 6,870 6,964 3,918 -11,572
Azimut Str. Trend 5,242 5,228 1,846 -9,214
Azimut Trend 21,543 21,402 4,552 -17,244
Azimut Trend Italia 20,360 20,363 2,193 -16,407
BancoPosta Centopiu' 5,141 5,150 0,234 -1,173
BancoPosta Extra 5,073 5,076 0,198 0,079
Bim Flessibile 4,287 4,284 0,375 -13,289
Bipiemme Flessibile 2,995 2,996 2,744 -7,276
Bipiemme Ob.Rend. 5,243 5,251 1,451 3,801
Biver Obiettivo Rendimento 5,229 5,233 0,192 -0,381
Bnl Target Return Cons. 5,364 5,370 0,037 -3,543
Bnl Target Return Dinam 13,857 13,866 0,595 -7,515
BNPP 100% GE 4,859 4,891 -1,560 0,000
BNPP 100% GrAs 4,975 5,006 -0,877 0,000
BNPP Equipe Attacco 4,726 4,742 1,613 0,000
BNPP Equipe Centrocampo 4,893 4,903 0,824 0,000
BNPP Equipe Difesa 5,102 5,109 0,275 0,000

BPosta100P07 5,039 5,041 0,398 0,599
CA-AM Mida Opport 5,147 5,158 -0,097 -2,241
CAAM Absolute 5,096 5,096 -0,991 -1,660
CAAM Dyn.Allocat. 5,029 5,035 0,000 0,000
CAAM Equipe1 5,043 5,044 -0,316 0,000
CAAM Equipe2 5,002 5,003 -0,418 0,000
CAAM Equipe3 4,937 4,942 -0,464 0,000
CAAM Equipe4 4,761 4,769 -0,042 0,000
CAAM Form.Euro EqOpt 2013 4,810 4,810 1,885 0,000
CAAM Form.Euro EqOpt2 2013 4,869 4,869 0,000 0,000
CAAM Form.Gar. 2012 4,932 4,932 0,101 -7,623
CAAM Form.Gar. 2013 4,669 4,669 -0,828 -6,433
CAAM Form.Gar. Due - 2013 4,739 4,739 -0,274 0,000
CAAM Form.Gar. EmMk EqRec 2013 4,843 4,843 -0,062 0,000
CAAM Form.Gar. EmMk EqRec 2014 4,808 4,808 0,000 0,000
CAAM Form.Gar. EqRec 2013 4,762 4,762 -0,293 0,000
CAAM Form.Gar. EqRec Due 2013 4,884 4,884 0,888 0,000
CAAM Form.Gar. HighDiver 2014 4,743 4,743 -5,140 0,000
CAAM Form.Gar. Mercati Em. 5,830 5,830 2,840 12,831
CAAM Form.PrivDivOpportunity 4,534 4,534 -4,748 -5,404
CAAM Piu' 5,338 5,346 -0,744 -0,336
CAAM Private Alfa 4,814 4,814 -2,491 -4,918
CAAM QReturn 5,402 5,404 0,316 -1,853
Car AbsPerf 4,870 4,875 -2,658 -3,983
Car Pratico 5,320 5,331 -0,839 7,150
Carige Flessibile 5,159 5,159 0,370 1,755
Carige Flessibile Piu' 4,965 4,967 -1,410 -2,110
Con Mer Emer 4,990 4,984 0,788 0,000
Consultin. Alto Div. 3,968 3,964 1,927 -18,289
Cr.Cento Premium 4,974 4,982 0,566 -6,504
Ducato Etico Flex Civita A 4,417 4,428 0,937 -8,209
Ducato Etico Flex Civita Y 4,435 4,446 1,186 0,000
Ducato Geo Am.AltoPot. A 14,546 14,556 2,084 -15,817
Ducato Geo Am.AltoPot. Y 14,669 14,679 2,746 0,000
Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 2,172 2,168 3,134 -3,165
Ducato Geo Eur.AltoPoten. Y 2,193 2,189 3,934 0,000
Ducato Geo Ita AltoPoten. A 5,017 5,015 3,061 -4,091
Ducato Geo Ita AltoPoten. Y 5,073 5,071 3,998 0,000
Ducato Multi.Cash Prem Y 4,935 4,939 0,101 0,000
Ducato Multi.CashPrem A 4,923 4,927 -0,061 -3,641
Ducato Multi.CashPremPl A 4,604 4,609 0,000 -3,642
Ducato Multi.CashPremPl Y 4,620 4,625 0,217 0,000
Epsilon QReturn 6,148 6,150 0,376 -1,569
Eurizon F. Garantito 03/12 5,023 5,030 0,259 0,000
Eurizon F. Garantito 06/12 4,789 4,801 -1,461 -4,564
Eurizon F. Garantito 09/12 4,795 4,805 -1,419 0,000
Eurizon F. Garantito 12/12 4,855 4,868 -1,261 0,000
Eurizon F. Garantito 2sem06 5,084 5,086 0,435 -1,986
Eurizon F. Garantito 2tri07 4,915 4,918 0,450 -2,014
Eurizon F. Garantito 3tri07 4,961 4,963 0,506 0,000
Eurizon F. Garantito 4tri07 5,079 5,083 0,734 0,000
Eurizon F. Garantito Isem06 4,974 4,979 -0,460 -5,724
Eurizon F. Garantito Itri07 4,959 4,961 0,405 -2,497
Eurizon F. Profilo Din. 5,404 5,413 0,000 -6,473
Eurizon F. Profilo Moder. 5,341 5,353 -0,503 -2,767
Eurizon F. Profilo Prud. 5,285 5,288 -0,377 0,190
Eurizon F. Rend.Ass 3anni 5,347 5,355 0,394 -0,391
Eurizon F. Rend.Ass 5anni 4,953 4,953 0,630 0,000
Eurizon F. RendAss2a 5,007 5,007 0,000 0,000
Eurizon Obiettivo Red 7,863 7,863 0,204 0,370
Eurizon Team 1 5,733 5,739 -0,278 -0,052
Eurizon Team 2 5,320 5,326 -0,300 -1,078
Eurizon Team 3 4,729 4,742 -0,106 -5,420
Eurizon Team 4 4,236 4,249 0,833 -8,648
Eurizon Team 5 4,279 4,290 2,663 -11,810
Euromob. Flex Dividend 13,173 13,167 2,938 -2,372
Euromob. Strategic 3,533 3,554 -0,451 -24,428
Euromob. Total RetFlex 3 4,810 4,815 -0,270 1,135
Euromob. Total RetFlex 4 7,115 7,134 -0,028 0,000
FMS-Absolute Return 9,847 9,891 -0,193 -2,937
Fondaco Absolute Return 95,680 95,680 0,770 -5,670
Fondersel Duemila 100,063 100,063 -0,565 -4,789
Formula 1 Balanced 7,112 7,127 -1,140 -3,631
Formula 1 Conservat. 6,844 6,860 -1,027 -1,667
Formula 1 High Risk 7,304 7,315 -0,612 -7,215
Formula 1 Low Risk 6,801 6,813 -0,759 0,044
Formula 1 Risk 7,202 7,216 -0,689 -6,004
Generali Medium Risk 5,441 5,451 -0,183 -0,548
Generali Risk 5,502 5,513 -1,239 -3,117
Gestielle GA PLUS 1 4,994 4,994 -1,070 -1,886
Gestielle GA PLUS 2 4,922 4,922 -0,966 -5,127
Gestielle GA PLUS 3 4,801 4,801 -0,847 -6,975
Gestielle TR Alto Div. 5,176 5,175 -0,077 -4,201
Gestielle TR Globale 12,879 12,879 -0,325 -5,253
Gestnord Asset All 5,476 5,471 -0,364 -7,935
Intesa Premium Power 5,048 5,057 -1,675 -4,394
Intesa Target 2016 4,349 4,349 0,508 -14,204
Intesa Target 2021 4,400 4,400 1,453 -15,709
Intesa Target 2026 4,472 4,472 1,452 -15,813
Intra Assoluto 4,972 4,978 -1,133 -3,456
Intra Flessibile 5,095 5,108 -1,546 -2,469
Investitori Fless. 6,318 6,319 0,143 -3,601
Iride 0,000 0,000 0,000 0,000
Kairos P.Income Fund 6,480 6,481 0,590 2,645
Kairos P.Small Cap Fund 10,489 10,490 2,672 -11,887
Kairos Partners Fund 6,777 6,740 -2,741 -12,238
M.Gestion Trend Global 5,293 5,295 1,749 -5,566
MC G.FdF Flx Low Vol A 5,068 5,069 0,595 1,828
MC G.FdF Flx Low Vol B 5,061 5,062 0,636 1,810
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,525 5,534 1,675 -5,475
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,725 4,733 2,472 -5,594
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,069 7,078 1,727 -5,203
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,734 4,740 2,004 -5,016
Nextam Par.Flessibile 4,619 4,610 0,632 -10,813
Open Fund Ritorno Ass.Var2 4,386 4,386 0,435 0,000
Open Fund Ritorno Ass.Var4 3,688 3,688 0,299 0,000
Paritalia Orchestra 74,006 74,006 0,146 -1,059
Pioneer Target Controllo 5,125 5,142 -0,059 0,254
Pioneer Target Equilibrio 5,231 5,248 0,096 0,000
Pioneer Target Sviluppo 24,239 24,214 1,969 5,286
Profilo Best F. 5,862 5,879 0,051 -9,704
Profilo Elite Flessibile 5,154 5,167 -1,622 -12,895
Sofia Flex 0,914 0,913 2,466 0,000
Sop 0RitAs6B 5,132 5,116 0,000 0,000
Sop Contr B 4,475 4,452 0,000 0,000
Sop Gl.MacB 5,136 5,109 0,000 0,000
Sop Inf 1,5B 5,149 5,159 0,000 0,000
Sop RelVal B 5,090 5,088 0,000 0,000
Sop RitAss5B 5,158 5,144 0,000 0,000
Soprarno 0 Ritor. Ass 6 5,126 5,110 3,451 0,000
Soprarno 1 Ritor. Ass 5 5,154 5,140 2,649 0,000
Soprarno Contrarian 4,468 4,445 10,103 0,000
Soprarno Global Macro 5,132 5,105 5,013 0,000
Soprarno Inflaz. 1,5% 5,147 5,157 0,331 0,000
Soprarno Relative Value 5,087 5,085 4,843 0,000
Tank Flessibile 5,688 5,692 0,548 -7,028
Total Return 4,160 4,178 -0,096 -14,684
UBI Pra.Flessibile 5,304 5,309 0,075 -3,318
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 4,884 4,888 0,205 -7,184
UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 4,855 4,859 0,144 -7,471
UBI Pramerica Flex Free 5,108 5,115 0,177 -0,506
UBI Pramerica Flex Free 2 4,950 4,961 0,569 -6,709
UBI Pramerica Flex Free 4 4,676 4,694 0,667 -13,775
UBI Pramerica Reddito Piu' 6,261 6,270 0,724 -13,331
Unibanca Pluls 5,053 5,061 -1,289 -2,414
Vegagest Flessib. 6,350 6,348 -0,564 4,647
Vegagest Rendimento 4,944 4,958 -1,140 0,590
Volterra TR Glob. 5,103 5,109 -0,468 -4,313
VRG Coro Rendimento 5,206 5,207 0,000 -2,564
Zenit Absolute Return 6,243 6,241 0,987 -9,219
Zenit Zero 5,053 5,053 0,000 0,000

ECONOMIA & LAVORO

Titoli di stato

Fondi

Obbligazionidati a cura di Radiocor
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CONSIGLI PER GLI ACQUISTI Avere 23

anni e gli occhi d’Europa e del mondo addos-

so. Avere lo sguardo del killer, il passo della

lepre, la tecnica dei grandissimi, un istinto in-

nato per la bellezza, il

talento dell’ala da

trenta gol a stagione,

roba che nemmeno

Garrincha, ai suoi tempi. Cristia-
noRonaldo dosSantosAveiroha
un impegno con la storia nel
prossimo mese: portare il Porto-
gallo oltre i limiti della sua storia,
oltre le colonne d’Ercole del cal-
cio lusitano, finora bellissimo e
perdente sempre e comunque.
L'Europeoarrivadopounastagio-
neperfetta.DoppiettaPremierLe-
ague-Champions, Scarpa d'oro,
capocannoniere di entrambe le
manifestazioni, un Pallone
d'Oro, il prossimo, praticamente
vintocon mesi d'anticipodopo il
secondo posto dietro Kakà del
2007. La sensazione di essere
l'unico in Austria e Svizzera capa-
ce di vincere le partite da solo. Si
vedrà subito, stasera, a Ginevra,
doveRonaldosi specchierànel la-
go. Prima l’antipasto di Basilea,
Svizzera contro Repubblica Ceca,
i padroni di casa a metà contro
una formazione che ha perso il
carisma di Nedved ma può far
strada, a fari spenti.
Poi tocca a Ronaldo. Ha una for-
ma «perfetta» dice Felipe Scolari.
Ma la testa non è sgombra. Anzi.
C’è il pressing forsennato del Re-
al Madrid su di lui, Cristiano ci
starebbeeccome. Le cifre del pos-
sibile- sicuro, secondoilquotidia-
no spagnolo Marca - accordo so-
no pazzesche: 9,5 milioni di euro
l'annoalgiocatore,circa70milio-
ni al Manchester United. In sala
stampa Scolari ha annunciato
chenonsiparleràpiùdiReal fino
al termine dell’Europeo. Al mo-
mento però non si parla d’altro.
Intanto c'è la Turchia di Terim.
Sconosciuta e terribile. L'esordio

choc di quattro anni fa, quando
l'Europeo si aprì e chiuse con la
stessa partita e lo stesso risultato,
due vittorie della sconosciuta e
terribile Grecia sul conosciuto e
molle Portogallo allora padrone
dicasa, è ilprimoricordodaesor-
cizzareper l'uomodiAveiro.Gio-
cheràforsecentravanti inunmo-
dulo creato apposta per lasciargli

carta bianca. Il piede gonfio non
spaventa Scolari, che con l'altro
Ronaldo vinse il Mondiale 2002
eal terzo tentativosperadi lascia-
re il segno sulla panchina rosso-
verde, dopo il mezzo disastro di
quattro anni fa. Lascerà, destina-
zioneforseChelsea,doveèinbal-
lottaggio allargato con altri dieci,
c'è pure Spalletti in mezzo, si ve-

drà.
LeAlpidaconquistareepoigiùfi-
no a Madrid. La fidanzata spa-
gnola di Cristiano, l'incredibile
modella Nereida, spinge per due
cose: il matrimonio e la camiseta
blanca. Il primo si farà in caso di
vittoria. Già promesso. La secon-
da è cosa fatta. Il prezzo è l'unico
problema. Calderon ha annun-

ciato che butterà a mare tre stelle
per prenderne una. Uno dei tre
ammarati potrebbe essere Ro-
binho. Questione di spazio, le
stelle hanno bisogno di molto
cielo attorno per brillare. Schu-
ster stravede per lui, molto meno
per il brasiliano anarchico. Ci re-
steranno male i tabloid inglesi,
che su Cristiano hanno costruito

granpartedelle lororecenti fortu-
ne, tra orge, festini e dichiarazio-
ni prezzolate di prostitute inneg-
giantialRonaldonotturno. IlMi-
chealJordan,comelodefinìQue-
iroz, del calcio contemporaneo
ha in mente solo «l'Europeo, da
vincere col bel gioco», poi Ma-
drid,Nereida, il resto,unpassoal-
la volta, ma prima la storia.

■ di Luca De Carolis

In breve

Si comincia da Basilea,
piccola città, tipicamente
svizzera, ordinata, dove c’è
tutto anche in poco spazio.
Per concorrere con Vienna,
che insiste molto sul fatto
che là si dgiocherà la finale
dell’Europeo, si reclamizza
molto la partita di oggi: tut-
ta la città tappezzata con la
pubblicità di uno degli
sponsor istituzionali, con il
favore del comune: «The
place where football starts!».
Il posto dove il calcio co-
mincia. Anche perché è
l’unica città svizzera con
uno stadio oltre trentamila
posti, i 42.000 del St.
Jakob-Park. Qui giocherà la
Svizzera,quiduequartidi fi-
nale e una semifinale.
Capitale mondiale del mer-
cato dell’arte, conta molti
musei d’arte moderna e
contemporaneanonchéde-
sign e architettura. Il bello è
chei luoghidelle fanzonesa-
ranno in mezzo ai posti più
belli di Basilea, a partire dal-
laBaslerRathaus, losplendi-
do palazzo del comune in
rosso scintillante, misto go-
tico-rinascimentale, tenuto
così bene che sembra appe-
na costruita. Curiosità, nel
centro si trova l’ostello
Ymca.La canzone dei Villa-
ge People celebrava negli
anni ’70 gli ostelli Ymca co-
meil luogodeputatoperac-
crescere le conoscenze nel
mondo gay: questo invece
è tenutodaun’associazione
cristiana.

Ha attaccato i club del momen-
to, i colossi inglesi che hanno
monopolizzato la Champions
League e che per molti sono un
modello da imitare. Ma non
per il presidente dell’Uefa, Mi-
chel Platini, secondo cui «oggi
vincono quelli che imbroglia-
no sulle finanze». Ossia società
come Manchester United e
Chelsea, che per arrivare alla fi-
nalediMoscahannoaccumula-
to debiti per 1,9 miliardi di eu-
ro.
«Una situazione contro cui Ue-
fa e Fifa devono battersi» ha di-
chiarato l’ex numero 10 juven-
tino al quotidiano francese

L’Equipe, ribadendo la sua pre-
occupazioneperun calciodove
si vince solo con campagne ac-
quisti faraoniche,aprezzodide-
ficitdaprofondorosso.Per rida-
reunpo’di spazioai clubmeno
abbienti, nel novembre scorso
Platini aveva fatto approvare
una riforma della Champions
League, che dal 2009 garantirà
cinque posti nel torneo alle so-
cietà delle nazioni minori. Un
cambio di formula molto più
blando di quello desiderato dal
l’ex giocatore, che voleva riser-
vare un posto in Champions ai
vincitori delle coppe nazionali.
Ma i grandi club fecero muro

contro la proposta. Per il disap-
puntodi Platini, che sottolinea:
«L’obiettivo di tante società
non è più quello di vincere dei
titoli, ma di guadagnare denaro
per ripianare i deficit. Ormai
per competere in Champions
League anche le grandi società
accumulano ingenti debiti, e
tutto questo mi imbarazza.
Dobbiamotrovareunmodo,as-
sieme all’associazione dei club
europei,per aiutare le squadre a
risolvere i loro problemi. Non
puòpiùsuccedereche lesconfit-
te si trasformino in drammi fi-
nanziari».
Ma il bersaglio principale del
presidente dell’Uefa rimango-
no i club britannici. L’anno

scorso li aveva accusati di essere
«senz’anima, perché soffocati
dagli stranieri». Non solo in
campo,comeharicordatoPlati-
ni: «Gli americani stanno inve-
stendoinquestesquadreperfar-
nedeiprodotti,èevidente.Eco-
sì c’è una corsa continua al de-
naro, che produce risultati co-
me la proposta di giocare la 39˚
giornatadicampionatoall’este-
ro, per aumentare gli introiti».
Un’idea lanciata qualche gior-
no fa dai dirigenti della Premier
League ingleseche non gradi-
scono affatto i richiami etici di
Platini, Consapevole che il pal-
lone, tra buchi di bilancio e mi-
steriose operazioni finanziarie,
rischia di sgonfiarsi.

Milan
● Infinito Maldini

ancora un anno
Il sito ufficiale del Milan
comunica che il capitano
rossonero, 40 anni il 26
giugno, ha rinnovato il
contratto fino al 30 giugno
2009. Galliani disse:
«Dipende tutto da lui». E
Maldini - recordman di
presenze nel campionato di
Serie A con 617 e con la
Nazionale (126) - ha ancora
voglia.

Mutu
● Deve soldi al Chelsea

e li chiede alla Fiorentina
Nel giorno in cui dalla Fifa
fanno sapere che Mutu
dovrà pagare 12 milioni di
euro di risarcimento danni al
Chelsea per la sua positività
alla cocaina del 2004,
quand’era in forze al club
inglese, il rumeno - tramite il
procratore Alessandro
Moggi - bussa alla porta
della Fiorentina: voglio 4
milioni di euro. Si sussurra
che dietro ci siano Bayern
Monaco, Milan, Schalke 04.
Mutu attulamente guadagna
1,5 milioni di euro, tetto
ingaggi fissato dalla
Fiorentina. Il ds Corvino:
«Parlerò coi i Della Valle, poi
decideremo, ma chi lo vuole
deve spendere 25 milioni»,
ha fatto sapere Corvino.

Le scuse
● Beenhakker ai

tedeschi: giornalisti matti
L’allenatore della Polonia,
l’olandese Leo Beenhakker,
si è scusato a nome della
squadra con la nazionale e
con il popolo tedeschi, per i
toni forti usati dalla stampa
polacca in vista della sfida
con la Germania, domani a
Klagenfurt. «Prendiamo le
distanze da questa gente
matta, sporca e malata» ha
detto il tecnico. Un tabloid
aveva pubblicato un
fotomontaggio con lo
stesso Beenhakker che
teneva in mano le teste
decapitate del ct tedesco
Loew e del capitano
Ballack, titolando:
«Vogliamo le loro teste» e
«Tedeschi vi faremo a
pezzi»

ALTRO DA VEDERE
«Qui s’inizia», fra arte
e...Village people

IN TV

Europei al via, in vetrina c’è subito Ronaldo
Comincia la manifestazione: Repubblica Ceca-Svizzera e in serata Portogallo-Turchia

■ di Cosimo Cito

LO SPORT

IL FATTO Il presidente dell’Uefa contro i grandi club: «Squadre inglesi senz’anima e piene di debiti. Vincono spendendo più di quanto possono»

L’attacco di Platini: «In Champions vince chi bara sulle regole finanziarie»

Michel Platini, presidente dell’Uefa

■ 13.00 Eurosport
Moto Qualifiche
■ 13.25 Rai 2
Dribbling Europei
■ 15.00 Eurosport
Tennis Roland Garros
■ 18.00 Rai 2
Euro2008 Svizzera-R.Ceca
■ 19.00 Sky Sport2
F1 Qualifiche Gp Canada
■ 20.45 Rai 3
Euro2008 Portogallo-Turchia
■ 23.05 Rai 1
Rubrica Notti Europee
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ANZIANI Tanta esperienza ma fisici logori.

Dopo Cannavaro ieri si è infortunato l’altro

«nonnetto» della Nazionale Christian Panuc-

ci. Il difensore 35enne si è fatto male al tendi-

ne rotuleo della gam-

ba destra dopo uno

scatto e si è fermato

precauzionalmente.

Nelterz’ultimoallenamentopri-
ma dell’esordio contro l’Olan-
da, Roberto Donadoni ha schie-
rato al centro della difesa Mate-
razzi e Barzagli, a sinistra Grosso

e sulla destra Zambrotta. A cen-
trocampoPirlo,DeRossi,Camo-
ranesi e Perrotta e in avanti Del
Piero a fare coppia con Luca To-
ni. Nella partitella si sono messi
in luce Ambrosini e Quagliarel-
la, autori di due gran gol.
Ancheieri, comeneigiorni scor-
si a Baden ha piovuto, nono-
stante un timido sole mattuti-
no. E nonostante gli infortuni,
tragliazzurri ilmoraleèalto:An-
drea Pirlo è convinto che l’Italia

abbia grandi possibilità di vitto-
ria e non lo nasconde:«Abbia-
mo tutto quello che ci serve, -
ha detto - il gruppo, gli stimoli e
ottime alternative, quindi pos-
siamo fare la doppietta come la
grande Germania degli anni ’70
o la Francia che vinse prima il
Mondiale e poi gli Europei del
2000».MarcoMaterazzi, incon-
ferenza stampa è tornato sul-
l’episodio del rigore sbagliato
contro il Siena alla penultima di
campionato e sulle crtiche pio-
vutegli addosso:«Io perdono
chi ha detto certe cose, ma non
dimentico il suo nome, tuttavia
da quel momento non ho più
letto igiornali. Il sorrisodeimiei
figli vale più di tutto il resto». E
poi su Mourinho : «Mi fa piace-
re che abbia detto che mi atten-
de in ritiro. La sua personalità
mi stimola e mi affascina»

Per il terzo anno consecutivo Rafael Nadal e Roger Federer
si sono qualificati per la finale del Roland Garros. Due percorsi
diversi: il tabellone dello spagnolo era molto difficile, ma Na-
dal ha dominato ogni match, compreso la semifinale di ieri
contro Djokovic, il vincitore del primo Slam in Australia: 6-3
6-27-6 ilpunteggio finale. Impressionantesoprattutto lacapa-
citàdi ribaltare loscambio,e la facilitàconlaqualeNadalhare-
sistito al pressing di Djoovic.
Unset inpiùèservito inveceaFedererpereliminareGaelMon-
fils. Il numero uno del mondo ha faticato dopo un avvio pro-
mettente, e un set chiuso 6-2. Il francese 59 del mondo ha
sconlcusionatoilgiocodello svizzero,chehafinitopersbaglia-
re molto, perdere il secondo set al tiebreak, e soffrire fino al7-5
del quarto set. Molti errori sotto rete, e alcuni dritti completa-
mente fuori misura. Tre ore e 5 minuti di autentica agonia per
Federer che contro Nadal, domenica, se vorrà avere qualche
minimachancedovràgiocareassaimeglio, specieconildritto.
Oggi intantola finale femminile fraDinaraSafinaeAnaIvano-
vic,nuovanumerounodelmondodopoil ritirodi JustineHe-
nin.

■ Scarpette rosse e magliette nere at-
tillate...
Si potrebbe sintentizzare così lo stori-
co passaggio di consegne: Armani
compra l’OlimpiaBasket, la Simmen-
thal, le scarpette rosse, una gloria dei
cesti italiani. Lo stilista che ama pre-
sentarsi in T-Shirt nera. E che è già

sponsor della squadra, fino a ieri in
mano a Giorgio Corbelli e ad un pool
di tifosi eccellenti milanesi.
Nel corso della riunione del Consi-
glio d’Amministrazionedella Pallaca-
nestro Olimpia, Livio Proli ha assun-
to lacaricadiAmministratoreDelega-
to in sostituzione di Edoardo Ceola.
Comunicato scarno, quello del pas-
saggiodiconsegne.Radiocor, agenzia
di stampa del Sole 24 ore, ha appreso
che per 4 milioni di euro è passato di
proprietà l’80%delpacchettoaziona-
rio alla Simint spa, società controllata
dal gruppo Armani: il 70% delle azio-
niprovienedal gruppocorbelli, men-
tre il restante 10% dalle società calci-
stiche Ac Milan ed Fc Inter, che non
sottoscriverannol’aumentodicapita-
le in arrivo.

■ Ha tinto d’azzurro moto e tuta, nel
giorno in cui ha annunciato il rinnovo
biennale con la Yamaha. Nella prima
giornata di prove a Montmelò, per il Gp
di Spagna, Valentino Rossi ha corso con
lamotoricopertadaunlivreaazzurra, re-
alizzatadal designer AldoDrudi. Sulla li-
vrea,cherichiamalacasaccadeigiocato-

ri della Nazionale, sono impressi uno
scudetto tricolore e il nome del pilota.
Un colorato omaggio all’Italia, proprio
come la tuta, azzurra nella maglia e con
pantaloncini bianchi. Rossi insomma
ha fatto gli auguri alla Nazionale, alla
sua maniera. Nel frattempo, il pilota
marchigiano pensa al futuro. Al rinno-
vo con la Yamaha manca solo l’ufficiali-
tà, come ha spiegato ieri: «Loro mi han-
no lasciato libero di decidere la durata
del contratto, e io ho deciso che sarà di
due anni. Prima di scegliere, volevo ve-
dere quanto era grande la mia motiva-
zione per continuare. L’ho capito, e così
èarrivata lamiadecisione». IeriRossi si è
piazzato terzo con il tempo di 1’43’’090,
dietro Loris Capirossi (1’43’’023) e Dani
Pedrosa (1’43’’017). Lorenzo ancora in
terra: per lui niente Gp.

ROLAND GARROS
Federer-Nadal, la finale è sempre affare loro

BASKET La storica società di
Milano va allo stilista, già sponsor

L’Olimpia ad Armani
Le Scarpette Rosse
tornano di moda

LO SPORT

MOTO GP A Montmelò Lorenzo ko
E Rossi rinnova con la Yamaha

Staccate e pallone
Valentino il tifoso
si veste d’azzurro

Vecchia Nazionale, che acciacchi
Dopo Cannavaro, si ferma Panucci, ma dovrebbe recuperare. Materazzi: io sono pronto

Christian Panucci dopo l’infortunio

■ di Lucio Rodinò

Valentino Rossi ieri in Catalogna
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Cara Céline, mi costi uno stipendio

F
acciamo così: mettiamo le mani avanti con
un esempio. Céline Dion è un’artista di fama
mondiale, una delle voci femminili più belle
e potenti della musica contemporanea e ha,
daanni,unsuccessoplanetario.Havinto tan-
to da far impallidire perfino qualche mostro
sacro: treGoldenGlobe, seiGrammyAwards,
undiciWorldMusicAwards.Eancheduepre-
mi Oscar, tanto per non farsi mancare nulla.
Insomma, su questo non c’è discussione: la

cantante canadese è ormai una pietra miliare
del pop internazionale.Ma ladomanda è: per
ascoltare dal vivo i suoi acuti, quanto sareste
disposti a spendere? All’incirca il prezzo me-
dio di una partita di calcio (sui 40 euro)? O
quello di un pieno di benzina (ormai almeno
una sessantina di euro)? Cari fan della voce di
Titanic (il film), mettetevi pure l’anima in pa-
ce: stavolta rinunciare ad un paio di pizze con
gli amici non basterà davvero.
Per sentire il «live» diCéline DionalDatchFo-
rum di Assago, quest’anno potreste spendere
l’intera tredicesima (e questo non è un film).
Se basta. Già, perché il prezzo per un posto in
primaplateanumeratacosta lacifra scandalo-

sa di 345 euro. Sì, avete letto bene: trecentot-
tantacinque euro. Che per una famiglia me-
dia (genitori e due figli) diventano 1.380: uno
stipendio. Certo, esistono anche altri ordini
di posti. Ma il più economico (tribuna secon-
do anello) è venduto alla «modica» cifra di
103,50 euro. È il concerto più caro dell’estate.
E forseanchedegliultimianni,vistochequel-
lodiBarbraStreisanddidodicimesi faallo sta-
dio Flaminio di Roma - con biglietti ceduti al-
l’astronomica cifra di 850 euro - fu annullato
all’ultimo momento. Ma il problema del ca-
ro-biglietti per i concerti pop e rock è genera-
lizzato. E, ormai, non è neppure una novità
(anche su queste pagine se ne è parlato più
volte).Scorrendolostivale, infatti,di«concor-
renti al rialzo» della Dion se ne incontrano
molti.PerascoltaredalvivoElton Johnapiaz-
zaSanMarcoaVenezia - il9 luglio - sipagherà
fino a 200,10 euro. Pocomeno il prezzo del li-
ve di Madonna (Olimpico di Roma, il 9 set-
tembre):dai143,75europer la tribunaMonte
Mario ai 69 chiesti per stare in piedi nel prato.
Il jazzista americano Keith Jarrett vuole per la
sua performance al Teatro Regio di Torino -
l’8 luglio - finoa149,50euro(anchese,vadet-

to, il prezzo più basso è venduto a 40 euro).
Leggermentepiùeconomici (masempreesor-
bitanti) i biglietti per i Queen: da 51 a 86 euro
per il concertodel28settembreaMilano.Bru-
ceSpringsteen, invece, si può dire sia per tutte
le tasche (o quasi): per chi si è affrettato il bi-
glietto il concerto allo stadio Meazza di Mila-
no - il 25 giugno - è costato 34,50 euro; per i
postimigliori in tribunaRossa, però, ce nevo-
gliono 92. A Perugia il 20 luglio, per i REM, ci
vogliono 50 euro (posto unico).

I musicisti di casa nostra sono un po’ più a
buonmercato.AntonelloVenditti aVerbania
(il 4 luglio) costa 34 euro; Pino Daniele a Na-
poli (8 luglio) da 29 a 52; Ligabue a Cosenza
(15 luglio) da 31 a 36,80. Più caro Zucchero
(al San Siro di Milano il 14giugno): da 57 a 69
euro.Mac’èanchequalcheoccasionedimusi-
ca internazionale«lowcost» (enondiminore
qualità). Il chitarrista californiano BenHarper
siesibisceadArezzoil25 luglio:32euroilprez-
zo.L’americano Paul Simon - a Udine il 22 lu-

glio - costa da 34,50 a 57 euro. Gli scozzesi
FranzFerdinandsarannoaFerrara il12 luglio:
34,50euro(51,75per ilbigliettochecompren-
de anche il concerto degli Interpol, in pro-
gramma tre giorni dopo). E, ancora, per Da-
niele Silvestri il 20 giugno a Sesto Fiorentino
ci vogliono 17 euro; 18 per Manu Chao il 30
giugno a Genova; solo 11 per Roy Paci & Are-
tuska il 6 giugno ad Empoli.
Da tenere d’occhio, poi, i festival, i cui prezzi
solitamente sono abbastanza accattivanti: al
Pistoia Blues (il 5 luglio e poi dall’11 al 13), ad
esempio, con 110 euro di abbonamento si
possono ascoltare Jethro Tull, Johnny Winter
e Lanny Kravitz. Allo stesso modo, all’Hei-

neken Jammin’ Festival (quest’anno a Vene-
ziadal20al22giugno) ilbigliettocumulativo
per leperformance, tragli altri,diVascoRossi,
Linkin Park, Police, Alanis Morissette, Marle-
ne Kuntz e Stereophonics costa 96 euro. Di
questi tempi, è un affare.
Rimane il fatto, però, che i concerti pop/rock
sonodiventatiunbenedi lusso.Comesièarri-
vati a questa situazione? Difficile individuare
una causa ben precisa o un responsabile. A
produrre il caro-biglietti, ormai davvero inso-
stenibile, sono stati una serie di fattori: il crol-
lo delle vendite dei dischi (dovuto in parte al-
la pirateria, in parte agli stessi prezzi degli al-
bum: in questo senso è un cane che si morde
la coda); la diffusione (illegale) dei video dei
concerti su internet; l’avidità di qualche pro-
moter(ediqualcheartista).Moltedelle star in-
ternazionali, inoltre, (a differenza degli autori
italiani)si esibisconosolitamente inpocheda-
te concentrate nelle grandi città, nelle quali i
costi delle «location» sono più alti rispetto al-
la provincia. Fatto sta che, intanto, ci tocca
mettere mano al portafogli. O decidere di ri-
nunciare alla musica. E quando si tratta di
spettacolieculturaquesto,davvero,nonègiu-
sto.

■ di Silvia Boschero

■ di Andrea Barolini

IL CAPO DI SCOTLAND YARD SI LAMENTA: NON
RIESCE A DIMOSTRARE CHE KATE SNIFFAVA

D
omenica scorsa Alanisha compiuto tren-
taquattro anni. Con i jeans da ragazzina
e il sorriso smagliantedice peròcheper la

vita da casalinga disperata c’è ancora tempo, an-
cheperché i suoiprimi trent’anni nonsono stati
esattamente quelli di una donna qualunque. Al-
lespallehaunodeipiùgrandisuccessidiscografi-
ci di tutti i tempi (Jagged little pill del 1992, quan-
do leidi annine avevaappena diciottoeriusciva
avendere trentamilionididischi),unasbandata
perl’Indiaeunaseriedicocentidelusioniamoro-
se, soprattutto l’ultima con un ragazzetto che si
appresterebbe a sposare Scarlett Johansonn
(neo-cantante in un noiosissimoalbum di tribu-
to a Tom Waits). Sembra che il tempo si sia fer-
mato:aquelsuccesso,che lei stessaraccontaesse-
re stato l’inizio della sua «schiavitù» con la casa

discografica e ai 2 di picche, che ancora in que-
sto ultimo disco Flavors of entanglement la fanno
tribolare. Addirittura in un paio di testi sembra
di ritrovare l’impeto di You oughtta know, brano
del successo planetario dove la nostra ne diceva
quattro all’ex fidanzatino dell’epoca. Fortuna
chedadelusioni delgenere si risorge,perché, co-
me spiega ai giornalisti a Roma (era qui per i
Wind Music Award ma tornerà all’Heineken di
Venezia il 22 giugno, il 24 a Roma e il 25 a Tori-
no) «questo è un album che rappresenta l’intero
processodeldolore: lochoc, la contrattazione, la
rabbia, la tristezza e infine l’accettazione». E for-
tuna che, confida, ha capito che non si tratta di
cercare lafelicità,malapace:«la ricercadell’equi-
librio tra gioia, rabbia e dolore è il mio mantra
mattutino». Così se il suo disco d’esordio Jagged
littlepill lei lodescrive inunaparolacome«esplo-
sivo»,aquelli seguentiassegnagliaggettivi: ribel-

le, riflessivo, della rinascita e infine «uno schian-
to, un fuoco, un ricominciare» per quest’ultimo.
E confida che anche per lei, che pur è artista di
successo,ènecessario ognivolta ricominciareda
capo, inunmondodelladiscografiaancoraforte-
mente maschile: «il patriarcato nel mio ambien-
teèdiffusissimo,nienteècambiatodaimieiesor-
di. Sono ancora costretta a lottare». Così come la
nostra (impegnata anche al cinema in un film
trattodalromanzopostumodiPhilipK.DickRa-
dio Free Albemuth) lotta per le cause che da sem-
pre prende a cuore: «Sono sempre stata abituata
ad aiutare gli altri,. Da bambina mia madre ci
portava sempre alla mensa dei poveri per porta-
re alimenti. Così quando ho potuto, ho cercato
di aiutare tutti, esagerando. Poi ho capito che
avrei dovuto scegliere. Così oggi mi concentro
sui diritti degli artisti, delle donne e sull’ambien-
te». Poi, nel brano di apertura del disco, descrive

anche il suo percorso, partito dal natio Canada:
«i canadesihanno moltecaratteristiche positive:
sono dotati per i rapporti interpersonali, per il
dialogo, sono curiosi nei confronti del mondo.
Gli americani hanno la capacità di abbracciare
ogni proposta o idea, sono persone aperte. En-
trambi hanno caratteristiche positive». Come a
dire che il paradiso non sta dall’una o dall’altra
parte:«Direcheil sistemasanitariocanadeseèto-
talmente fantasticocomefaMichaelMoorenon
è esattamente la verità. Lui affronta alcuni argo-
menticongrandeprecisionemapartedaunapo-
sizione di odio nei confronti degli Stati Uniti, fi-
nendoconildisegnareunquadrotroppopregiu-
diziale». Sulla sua musica preferita invece non
ha dubbi: «Chi mi ha cambiato la vita? I dischi
diCaroleKingcheavevanoimieigenitori,Grace-
land di Paul Simon e la grande anima di Aretha
Franklin. Oggi amo Rufus Wainwright».

ROCK STAR La brava artista torna in Italia per una serie di concerti con un disco nuovo in cui racconta il suo dolore e la sua lotta

Alanis Morissette alla fine ci è arrivata: siamo nati per soffrire...

ROCK E TICKET Torniamoci

su, c’è materia: il prossimo con-

certo italiano di Céline Dion co-

sterà fino a 345 euro. Elton

John in piazza San Marco, fino

a 200: dove siamo arrivati e che

senso ha? Fortuna che non so-

no tutti uguali questi artisti...

L’onda della storia non ci è, per ora, amica. Neppure nella rassicurante
patria dell’«habeas corpus», la Gran Bretagna. Ci sembra sempre che
lassù alcune cose si capiscano meglio che da noi e infatti il fascismo è
nato qui ed è stato sconfitto da lì. Tuttavia, ecco un caso che mina la
nostra interessata fiducia: il capo di Scotland Yard, se le agenzie sono
fedeli, si sta lamentando per il fatto che non riesce a processare quegli
artisti dei quali i giornali hanno riportato immagini «delicate»: sono

stati ritratti, cioè, mentre assumevano droga.
Prendiamo Kate Moss: è stata ripresa, a sua insaputa,
mentre «tirava» e mezzo mondo lo ha visto. Ma se
vuoi incastrare la vecchia Kate devi dimostrare che

quella roba bianca era cocaina e non borotalco ma siccome non ce la
farai ad avere le prove di questo fondatissimo sospetto, quella
scriteriata non andrà mai a processo. Qualcosa del genere vale anche
per Amy Winehouse, un’altra che sta in piedi per miracolo. Il capo di
Scotland Yard si dispera: sa che era cocaina, il popolo della terra lo
intuisce eppure non si riesce a mettere le depravate sotto processo ed
eventualmente a incarcerarle. Egregio capo di Scotland Yard, lei non è
un doberman ma il capo di un corpo di polizia famoso per intelligenza
e civile aplomb. Pur diffidenti nei confronti delle droghe, non
riusciamo a credere che la soddisfazione di Scotland Yard oggi stia nel
riuscire a mettere sotto processo uno che sniffa. E chi ha ripreso la
signora Moss mentre faceva gli affari suoi non ha forse commesso un
reato? Gentile capo, tra la sua disperazione e l’habeas corpus votiamo,
come sempre, per quest’ultimo.  Toni Jop

STRANO Napoli vietata, arriva il Cus

Pino Daniele, via crucis
per poter fare il concerto
■ IlCusNapoli sicandidaperaccoglierenelpro-
prioimpiantodiFuorigrottaVaimòlive, il concer-
to di Pino Daniele previsto l’8 luglio a Napoli e
per il quale non si riesce a trovare un collocazio-
ne.L’artistanapoletanosi sarebbedovuto esibire
al San Paolo ma, essendo nati problemi per l’uti-
lizzazione dello stadio, la stessa organizzazione
del concerto aveva comunicato, nei giorni scor-
si, il trasferimento dell’evento all’Ippodromo di
Agnano. Mercoledì, però, la società che gestisce
l’impiantoper le corsedeicavalli avevaasuavol-
ta precisato che non era possibile ospitare un
eventomusicaledi taleportata,percui larealizza-
zione del concerto è tornata in alto mare. Ora il
presidente del Cus Napoli, Elio Cosentino lancia
la nuova proposta. «In un momento così diffici-
leper la nostra città - spiega - la mancata realizza-
zionediuneventotanto importantecomeilcon-
certodiPinoDaniele, contribuirebbeadaggrava-
re l’immagine negativa che stiamo offrendo».
«L’artista napoletano - aggiunge - può fare il suo
concertonelnostrostadio.Lospaziononciman-
ca». L’impianto del Cus Napoli è in via Campe-
gna,aFuorigrotta. Il presidenteCosentinopensa
all’utilizzazione del campo sportivo adoperato
per l’atletica leggera, il calcioed il rugby. Un’area
che occupa una superficie di oltre 10mila metri
quadrati e che dispone di una tribuna che può
ospitare 1.500 persone.

IN SCENA

Se un disgraziato
volesse andare a
sentire Dion con
moglie e due figli
spenderebbe in una
sola serata 1380 euro

Keith Jarrett spara
cifre alte, ma Ben
Harper si accontenta
di poco, come il nostro
Silvestri. Chi ce lo fa
fare di svenarci?

Céline Dion
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

The Hunting PartyRacconti da Stoccolma

Storie di violenza maschile tra le
mura domestiche nella civilissima
Svezia raccontate in parallelo.Una
giornalista affermata è picchiata dal
marito, una ventenne mediorientale
è condannata a morte dalla sua
famiglia per un sospetto, infondato,
di disinvoltura sessuale, un
ristoratore arabo è minacciato da un
gruppo di criminali omofobi.
Ispirato a eventi realmente accaduti.
Premio Amnesty International al 57˚
Festival di Berlino.

di Anders Nilsson  drammatico

Alla scoperta di Charlie

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 162 Bratz 15:30-17:40-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 3 356 Sex and the City 15:00-17:40-20:20-23:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 4 512 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 319 Sex and the City 15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 244 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30-00:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 7 258 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 16:00 (E 6)

Sex and the City 19:30-22:30 (E 7,5)

Sala 8 95 Chiamata senza risposta 14:50-16:50-18:50-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 9 95 The Hitcher 15:00-17:00-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 10 Notte brava a Las Vegas 15:30-17:50 (E 6)

Iron Man 20:30-22:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:00-20:30-22:30 (E 6)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 2 200 Il Divo 17:30-20:20-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Sala 3 135 Once 17:15-19:00-20:45-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 200 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Sangue pazzo 16:30-19:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Sex and the City 16:30-20:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 2 220 Sex and the City 18:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 3 99 Iron Man 17:15 (E 4)

Notte brava a Las Vegas 20:30-22:30 (E 5)

Sala 4 119 The Hitcher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 5 119 Bratz 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 4)

Sala 6 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:15-20:00-22:30 (E 5; Rid. 4)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 120 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Sala A Riposo

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 505 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 140 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 140 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 140 The Hitcher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 6 Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 CINERASSEGNA (E 6,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 Il Divo 15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Sex and the City 15:00-17:40-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:20-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Sex and the City 16:00-18:50-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Tutta la vita davanti 15:00 (E 5)

Il Divo 17:00-19:15-21:30 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 5)

Sala 2 288 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Sala 3 198 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 5)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

Riposo

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 95 Gomorra 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

Riposo (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

Sex and the City 15:30-18:30-21:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 1 144 Once 16:05-18:10-20:25-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 2 Gomorra 15:00-17:45-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 3 416 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:40-20:15-22:45 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 4 171 Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 5 171 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:40-21:15 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 6 446 Sex and the City 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 7 147 Bratz 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 8 154 Quando tutto cambia 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 9 154 The Hitcher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 10 157 Iron Man 15:00-17:30 (E 3,9)

Notte brava a Las Vegas 20:00-22:30 (E 6)

Sala 12 167 Il Divo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 13 156 Superhero Movie 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 3,9)

Sala 14 152 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 3,9)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

Riposo (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.00-19.45-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 2 Sex and the City 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15.30-18.15-21.00 (E 5; Rid. 3)

Sala 4 Gomorra 16.30-19.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 5 Il Divo 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 5; Rid. 3)

Sala 6 The Hitcher 16.30-18.30-20.30-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 7 Sex and the City 15.30-18.30-21.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 8 Superhero Movie 16.00-18.10-20.20-- (E 5; Rid. 3)

Iron Man 22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 9 Quando tutto cambia 16.00-18.10-20.20-22.30 (E 5; Rid. 3)

Sala 10 Bratz 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 5; Rid. 3)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Riposo (E 7; Rid. 5)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Alla ricerca dell'isola di Nim 17:10-19:00 (E 4)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Tutti frutti 20:45-22:30 (E 3)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Riposo

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Riposo

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Il Divo 15:30-17:40-19:50-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Once 15:40-17:10-18:50-20:30-22:05 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 15:45-17:45-19:45-21:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Il treno per il Darjeeling  16:00-17:50-19:40-21:30 (E 7; Rid. 5)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

Sex and the City 15:30-18:30-21:30 (E 7; Rid. 5)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Gomorra 17:15-19:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Divo 17:15-18:45-20:00-21:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il treno per il Darjeeling  18:00-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

Non pensarci 17:45-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Once 17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Sangue pazzo 17:30-20:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il treno per il Darjeeling  17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Sfiorarsi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5)

Sala 2 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:00-19:00-21:00 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Marte Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Mercurio Superhero Movie 16:30-18:30 (E 3)

The Hitcher 20:30-22:30 (E 5)

Sala Saturno Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala Venere Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 5; Rid. 3)

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Sala 1 Gomorra 17:15-20:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Il Divo 17:30-18:45-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Gomorra 16:15-18:30-20:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16:15-18:40-20:35-22:40 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Quando tutto cambia 16:15-18:20-20:30 (E 7; Rid. 5)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Il treno per il Darjeeling  16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:00-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 33 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 114 Sangue pazzo 16:30-19:20-22:10 (E 7; Rid. 5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Sex and the City 16:45-19:20-22:00 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Maradona 17:45-20:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 Quando tutto cambia 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Gomorra 17:30-20:55-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Quando tutto cambia 18:20-20:25 (E 7; Rid. 5)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Sex and the City 15:30-18:00-21:00 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 2 Underdog - Storia di un vero supereroe 15:30-17:15 (E 6)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 19:00-22:00 (E 7,5)

Sala 3 Sex and the City 19:00-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Bratz 15:30-17:20-19:00-20:50-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 6 Superhero Movie 15:50-17:50 (E 6)

Iron Man 20:30-22:50 (E 7,5)

Sala 7 Chiamata senza risposta 15:45-17:30-19:00-20:50-22:50 (E 7,5; Rid. 6)

Sala 8 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5; Rid. 6)

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Colpo d'occhio 16.15-18.20-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15.50-18.10-20.35-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Un bacio appassionato 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 In Bruges - La coscienza dell'assassino
 16.15-18.25-20.45-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sala 5 Mongol 16.15-22.50 (E 2,5)

I demoni di San Pietroburgo 18.30-20.45 (E 2,5)

Sala 6 Non pensarci 18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Il cacciatore di aquiloni 16.15 (E 7; Rid. 5)

Sala 7 Maradona 16.00-22.50 (E 7; Rid. 5)

Sangue pazzo 17.45-20.20 (E 7; Rid. 5)

Sala 8 Be Kind Rewind 16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid. 5)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Gomorra 17:15-18:30-19:55-21:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 Il Divo 17:30-20:10-22:30 (E 7; Rid. 5)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 Gomorra 16:45-18:10-19:35-21:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 148 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo (V.O) (Sottoti-
toli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 4 148 Sex and the City (V.O) (Sottotitoli) 16:45-19:20-22:00 (E 7; Rid. 5)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 320 Mongol 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

� Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390

Sala 1 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 16:30-19:30-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 2 Be Kind Rewind 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4)

Sala 3 Non pensarci 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 4)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 Quando tutto cambia (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Once 17:00-18:45-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Il Divo 18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Sex and the City 17:30-20:15-22:50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 The Hitcher 18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Riposo

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Gomorra 17:15-18:45-20:00-21:15-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 17:15-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 3 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:45-20:00-22:40 (E 6)

Sala 4 Be Kind Rewind 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7; Rid. 5)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Charlie (Michael Douglas), un
inguaribile sognatore, è in cura
presso una clinica psichiatrica. La
figlia Miranda (Evan Rachel Wood)
ha sedici anni. Abbandonata dalla
madre, per badare a se stessa ha
lasciato la scuola e lavora in un fast
food. Quando il padre esce
dall’ospedale va a vivere da lei, ma
c’è un problema: è convinto che
sotto il supermercato della zona sia
sepolto un tesoro spagnolo e cerca di
coinvolgere la figlia nella caccia…

di Mike Cahill  commedia

Slipstream

Roma

Ossessione creativa e delirio
narrativo. Felix Bonhoeffer è uno
sceneggiatore che confonde realtà e
fantasia. I personaggi da lui creati
abitano la sua mente, appaiono nel
mondo reale e interagiscono con la
sua vita. Scritto, diretto, prodotto e
interpretato dal Premio Oscar
Anthony Hopkins che, affascinato
dai misteri della mente umana,
sceglie la sperimentazione e una
narrazione non convenzionale senza
tener conto dei confini di genere.

di Anthony Hopkins drammatico

Iron Man

Teatri

Il miliardario e geniale inventore
Tony Stark (Robert Downey Jr.) è
a capo di una moderna fabbrica di
armi tecnologiche. In Afghanistan
viene sequestrato dai ribelli che lo
obbligano a realizzare per loro una
potente arma, ma Stark riuscirà a
scappare costruendo un’armatura
d’acciaio. Tornato in America
perfezionerà la sua invenzione e
diventerà Iron Man, un nuovo
supereroe che ha deciso di
combattere il male.

di Jon Favreau azione

Gomorra

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 CACCIA ALLE STREGHE DA "IL
CROGIUOLO" Regia A. Trapanese.

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
RIPOSO

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
RIPOSO

ANFITEATRO DEL TASSO
Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel.
065750827
RIPOSO

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
RIPOSO

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
RIPOSO

ARGENTINA TEATRO

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
RIPOSO

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Martedì ore 21.00 PERVERSIONI SESSUALI A CHI-

CAGO Di D. Mamet. Regia M. Farau.

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA
D'OPERA ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babui-
no, 153 - Tel. 067842702
Oggi ore 20.45 CONCERTO SINFONICO ;
Oggi ore 20.30 LA TRAVIATA Regia A. Mendo-
za. Direzione M. Roveri.

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0698264500
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
Oggi ore 21.30 PERICOLO DI MORTE Di I.Grcko.
Con la Compagnia Bianco Dritto.

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVEN-
TINO

piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 DI QUI A CINQUE ANNI Presenta-
to da Genta Rosselli.

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DEI SATIRI SALA A
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 20.30 e 21.00 SHAKESPEARE ON STA-

GE Regia di Guido Diavino.

DELL'ANGELO
via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 LA SIGNORINA JULIE Regia Ila-
ria Testoni.

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 IL SOGNO Regia Mila Moretti.

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel.
066784380
RIPOSO

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649
RIPOSO

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
RIPOSO

ESPLOR/AZIONI
presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV
Novembre, 94 - Tel.
RIPOSO

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
RIPOSO

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
RIPOSO

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
RIPOSO

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
RIPOSO

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 SNOW BLUE Coreografia Akira
Kasai.

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
RIPOSO

GIARDINO DEGLI ARANCI
piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321
RIPOSO

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI
largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127
RIPOSO

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
RIPOSO

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
RIPOSO

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
RIPOSO

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 CANTO PERCHÈ NON SO NUOTA-

RE...DA QUARANT'ANNI Con Massimo Ranieri.

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
RIPOSO

INDIA

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel.
0668400061
Oggi ore 21.00 E LA NOTTE CANTA Di J.Fosse.
Regia di V.Binasco.

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
RIPOSO

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
RIPOSO

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
RIPOSO

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 e 21.00 I CASI SONO DUE Regia
Silvio Giordani.

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

Il treno per Darjeeling

La camorra raccontata attraverso
personaggi emblematici: Totò, 13
anni, sogna di entrare a far parte di
una delle “bande” “che contano a
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli
scissionisti”, si credono invincibili
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta
moda passa a guidare i camion della
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle
famiglie associate e Franco che
riempie i terreni di rifiuti tossici.
Dall’omonimo romanzo di Roberto
Saviano.

di Matteo Garrone  drammatico

Tre fratelli, che non si parlano da un
anno, dopo la scomparsa della madre
e la morte del padre decidono di
partire per un viaggio spirituale in
treno attraverso l’India alla ricerca di
se stessi e del perduto legame
familiare. Un’esperienza che
potrebbe cambiare le loro vite. Un
omaggio al regista indiano Satyajit
Ray, scomparso nel 1992.
Dall’autore dei “Tenenbaum” e “Le
avventure acquatiche di Steve
Zissou”.

di Wes Anderson  commedia

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

Simon Hunt (Richard Gere) è un
reporter televisivo che insieme
all'amico e operatore Duck (Howard)
ha lavorato nelle zone di guerra più
calde del mondo, dai Balcani al
Medioriente, dall’Africa al
Sudamaerica. Un giorno il suo
equilibrio psichico va in pezzi
proprio durante una diretta televisiva
da un villaggio in Bosnia. Cinque
anni dopo, finita la guerra, Duck lo
incontra a Sarajevo. E’ sulle tracce di
un famigerato criminale di guerra.

di Richard Shepard drammatico
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Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Sex and the City 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Smeraldo Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30-22:00 (E 7; Rid. 4,5)

Topazio Ortone e il mondo dei Chi 16:30 (E 4,5)

Notte brava a Las Vegas 18:30-20:30-22:40 (E 7; Rid. 4,5)

Zaffiro Gomorra 16:30-19:30-22:15 (E 7; Rid. 4,5)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

CINERASSEGNA 18:00 (E 6)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 20:15 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Quando tutto cambia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Il cacciatore di aquiloni 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Solo un bacio per favore 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Chiamata senza risposta 16.50-18.45-20.45-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 2 409 Sex and the City 16.15-19.05-21.55 (E 7; Rid. 5)

Star 3 181 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.30-20.10-22.50 (E 7; Rid. 5)

Star 4 Iron Man 18.15-22.50 (E 7; Rid. 5)

The Hitcher 16.40-18.35-20.50-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 5 219 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.30-19.10-21.50 (E 7; Rid. 5)

Star 6 119 Bratz 16.45-18.50-20.55-23.00 (E 7; Rid. 5)

Star 7 198 Sex and the City 17.15-20.05-22.50 (E 7; Rid. 5)

Star 8 90 Superhero Movie 17.15-19.30-21.30 (E 7; Rid. 5)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Gomorra 17:00-19:50-22:20 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Il Divo 16:00-18:10-20:25-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Sex and the City 17:00-19:45-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 3 Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Sala 4 Sangue pazzo 16:30-19:30 (E 6; Rid. 4,5)

The Hitcher 22:30 (E 6)

Sala 5 Notte brava a Las Vegas 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 4,5)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Riposo
Sala Rossa Riposo
Sala Verde Riposo

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.00-20.00-22.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 133 Superhero Movie 17.30-20.20-22.30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Notte brava a Las Vegas 18.30-21.30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 3 133 Sex and the City 17.10-20.00-22.50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 133 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.50 (E 7,50; Rid. 5,50)

The Hitcher 20.30-22.40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 135 Il Divo 17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 135 Sex and the City 19.00-21.45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 133 Quando tutto cambia 17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Ugc Cine Cite' Porta Di Roma Tel. 899788678

Sala 1 Il Divo 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 2 Iron Man 16:00 (E 5,5)

The Hitcher 14:00-18:50-20:45-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 3 Bratz 13:15-15:20-17:25-19:35 (E 7; Rid. 5,5)

Sangue pazzo 21:45 (E 7)

Sala 4 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 5 Sex and the City 13:35-16:25-19:15-22:05 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 6 Notte brava a Las Vegas 18:35-20:35-22:35 (E 7; Rid. 5,5)

Ortone e il mondo dei Chi 14:30-16:40 (E 5,5)

Sala 7 CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 20:10 (E 6)

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 18:00 (E 6)

Sala 8 Sex and the City 15:10-18:00-20:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 9 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 13:40-16:10-18:40-21:10 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 10 Gomorra 15:20-18:05-20:50 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 11 Chiamata senza risposta
 13:20-15:10-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 12 Quando tutto cambia 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 13 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte

 14:20-16:45-19:20-21:40 (E 7; Rid. 5,5)

Sala 14 Gomorra 19:15-22:00 (E 7)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 14:20-16:50 (E 5,5)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 2 - Peugeot Blaster 217
Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.10-19.45-22.20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 446 Sex and the City 19.00-22.00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 130 Il Divo 17.20-19.55-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 194 Sex and the City 21.30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Maradona 19.05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 Sex and the City 17.20-20.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Il Divo 17.10-19.50-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Bratz 17.40-20.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Iron Man 22.20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Il Divo 18.50-21.30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Gomorra 19.10-22.10 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Chiamata senza risposta 18.20-20.30-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18.10-21.00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 19.00-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Sex and the City 18.40-21.50 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Sex and the City 17.55-21.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 11 Sex and the City 19.15-22.25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18.45-21.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 17.05-19.45-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Quando tutto cambia 17.35-19.55-22.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Gomorra 17.45-20.55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Notte brava a Las Vegas 20.25--22.55 (E 7,5; Rid. 5,5)

Maradona 18.05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 The Hitcher 20.35-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Superhero Movie 18.15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 18 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.55-19.45-22.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4)

Sala Medium 300 Il Divo 16:00-18:15-20:30-22:45 (E 4)

Sala Minimum 1 80 Sangue pazzo 16:30 (E 4)

The Hitcher 20:30-22:30 (E 4)

Sala Minimum 2 80 Gomorra 16:30-19:30-22:30 (E 4)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 2 147 Il Divo 18:30-20:30-22:30 (E 4)

Sala 3 147 Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala 4 143 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 Sex and the City 17:10-19:50-22:30

Sala 2 170 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:20-20:00-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Sex and the City 16:30-19:15-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Superhero Movie 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

De Sica Quando tutto cambia 16:00-18:10-20:00-22:30 (E 4)

Fellini Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Mastroianni Bratz 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Rossellini Mongol 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sergio Leone Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Tognazzi Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Troisi The Hitcher 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Visconti Il Divo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Sex and the City 16.15-19.15-22.15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 2 Superhero Movie 16:05-18:10 (E 7; Rid. 5,50)

Quando tutto cambia 20:15-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16.00-18.35-21.10 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 4 Gomorra 15.30-18.25-22.00 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 5 Bratz 15:30-17:50-20:10 (E 7; Rid. 5,50)

The Hitcher 22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 6 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 7 Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 8 Sex and the City 17.45-20.45 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 9 Il Divo 17:15-19:45-22:15 (E 7; Rid. 5,50)

Sala 10 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17.20-19.55-22.30 (E 7; Rid. 5,50)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

Sala 1 Quando tutto cambia 14:10-16:10-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Underdog - Storia di un vero supereroe
 15:30-17:15-19:05 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Sex and the City 15:30-18:20-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 The Hitcher 14:20-16:10-18:00-19:50-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 Gomorra 15:45-18:30-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Notte brava a Las Vegas 14:00-16:05-18:10-20:15-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Be Kind Rewind 14:20-18:20-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Maradona 16:20-20:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 Bratz 14:00-16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Ortone e il mondo dei Chi 15:00-16:45 (E 5,5)

Sala 10 Rise - La setta delle tenebre 18:30-20:30-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

The Hitcher 20:50-22:40 (E 7,5)

Sala 11 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 14:15-16:40-19:05-21:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 12 Sex and the City 14:40-17:30-20:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 13 Sex and the City 13:50-16:40-19:30-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 14 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 13:40-16:10-18:35-21:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 15 Il Divo 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 16 Sangue pazzo 14:15-21:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 17 Charlie Bartlett 17:15-19:15 (E 5,5)

Sala 18 Iron Man 15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,5; Rid. 5,5)

Il Divo 13:50-16:20-18:50-21:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 19 Superhero Movie 14:00-16:00-17:50-19:45-21:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 20 Gomorra 14:15-17:00-19:45-22:25 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 21 Tropa de Elite - Gli squadroni della morte
 15:20-17:45-20:15-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 22 Sex and the City 16:10-19:05-22:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 23 Chiamata senza risposta 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 24 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FRASCATI

Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:50-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Gomorra 16:30-19:30-22:15 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Sex and the City 16:30-19:15-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-19:00-22:00 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Il Divo 16:00-18:15-20:25-22:40 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Bratz 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 The Hitcher 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

● GENZANO DI ROMA

� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu Riposo

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Riposo

● GROTTAFERRATA

Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO

� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Quando tutto cambia 16:20-18:20-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala A3 Bratz 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

Sala A5 Chiamata senza risposta 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala A7 Superhero Movie 20:30-22:30 (E 5)

Sex and the City 16:30 (E 3)

Sala A9 Sex and the City 17:00-20:00-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala B2 Il Divo 16:00-18:10-20:30-22:40 (E 5; Rid. 3)

Sala B4 Gomorra 17:00-20:00-22:50 (E 5; Rid. 3)

Sala B6 The Hitcher 16:30-18:30 (E 3)

Notte brava a Las Vegas 20:40-22:40 (E 5)

Sala B8 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:00-18:30-21:00 (E 5; Rid. 3)

Sala B10 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-19:30-22:30 (E 5; Rid. 3)

● LADISPOLI

Lucciola Tel. 099222698

Sex and the City 18:30 (E 5)

● MANZIANA

Quantestorie Tel. 0669962946

Sangue pazzo 18:45-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

Riposo

● PALOMBARA SABINA

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 2 Tutta la vita davanti 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA

Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Sex and the City 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 4 The Hitcher 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 5 Il Divo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 6 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

● TIVOLI

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Irina Palm 17:00-19:00-21:00 (E 4,5)

Sala Vesta Gomorra 16:00-18:30-21:00 (E 4,5)

● TREVIGNANO ROMANO

Palma Tel. 069999796

Sala A Riposo

● VELLETRI

Augustus Multisala

Sala Fabrizi Il Divo 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 4)

Sala Gassmann Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Volonte' Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 4)

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Sala 1 Sex and the City 16:30-20:00-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 2 Il Divo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 3 Quando tutto cambia 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4)

Sala 4 Superhero Movie 16:30-18:30 (E 4)

Oxford Murders - Teorema di un delitto 20:30-22:30 (E 5,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Sex and the City 16:30-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 3 Bratz 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Gomorra 17:00-20:00-22:30 (E 6; Rid. 5)

Sala 2 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6; Rid. 5)

Provincia di Latina
● FORMIA

� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Il Divo 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Fellini Bratz 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Gassman
Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Mandova Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Monicelli Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Risi Sangue pazzo 17:30-20:00-22:30 (E 4)

Sala Sordi Quando tutto cambia 18:10-20:20-22:30 (E 4)

Sala Volontè The Hitcher 18:10-20:20-22:30 (E 4)

● GAETA

� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 4)

● SABAUDIA

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Riposo

● SPERLONGA

Augusto Tel. 0771548644

Gomorra 21:30 (E 4)

● TERRACINA

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

The Hitcher 20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00)

Juno 18:30 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Sex and the City 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 2 Il Divo 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 3 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Sala 4 Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 6)

Teatri
OLIMPICO

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel.
063265991
RIPOSO

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
RIPOSO

PASSAGGI SEGRETI
via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130
RIPOSO

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
RIPOSO

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI
via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 21.00 CONCERTO SINFONICO Al piano-
forte Lorenzo Porta Del Lungo.

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
RIPOSO

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 JOE MACBETH Di L.Lusso e
P.Proietti. Con la Compagnia Superdiverso.

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 CANI E GATTI Con e
per la regia di Fabio Gravina.

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
RIPOSO

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
RIPOSO

SALA UNO
piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel.
067009329
Oggi ore 21.00 CHI CREDE NELLA GIUSTIZIA...SARÀ

GIUSTIZIATO Regia M. Di Lotti.

SALONE MARGHERITA
via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439
RIPOSO

SPAZIO UNO
vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974
RIPOSO

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690

RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B
via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952
RIPOSO

TEATRO BELLI
piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875
Oggi ore 21.15 GAROFANO VERDE Scenari di
teatro omosessuale. XV Edizione.;
Oggi ore 21.15 SABBIA Di e con Eleonora
Danco.

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
RIPOSO

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
RIPOSO

TEATRO FRANCESE DI ROMA
largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632
RIPOSO

TEATRO MOLIÈRE

via Podgora, 1 - Tel. 063223432
RIPOSO

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
RIPOSO

TEATRO PETROLINI
via Rubattino, 5 - Tel. 065757488
Oggi ore 21.00 COMICORTO

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA
via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376
RIPOSO

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
RIPOSO

TEATRO TENDASTRISCE
via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633
RIPOSO

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
RIPOSO

TEATRO ULPIANO
via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258
RIPOSO

TESTACCIO
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TESTACCIO SALETTA COMICI
via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
RIPOSO

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
RIPOSO

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
RIPOSO

VILLA DORIA PAMPHILJ
via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618
RIPOSO

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 21.00 BLUTANGO Di E.Pellisari.

musica

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752
RIPOSO

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA

Di E.Samaritani.

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA
viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 11.00 e 17.00 CHONGQING ACROBATIC

TROUPE Acrobati Chen Ke, Zhang Heng,
Huang Jiao, Tu Jiang, Li Jinghong, Guo Jun-
nan, Lin Chengyang, Liu Qidi, Tang Xin-
gyong.;
Oggi ore 18.00 TEATRO DELLE OMBRE DI

HUAZHOU Artisti Lu Chongde, Lu Ziqiang, Hou
Dai, Liu Hua, Wei Xingbao.
;
Oggi ore 21.00 THE INNER MONGOLIA YOUTH

CHOIR, BUTTERFLY BAND

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA
SANTA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058
RIPOSO

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SI-
NOPOLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281
RIPOSO

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI RO-
MA

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
RIPOSO

CONSERVATORIO DI S. CECILIA
via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044
RIPOSO

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE
corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125
RIPOSO

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO
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T
re libri sono ormai da settimane sul mio tavo-
lo. Per qualche ragione è stato impossibile di-
sporli nei relativi scaffali dopo la lettura. For-
manountessutonarrativo,maanchediumo-
ri, evocazioni, sentimenti, stati d’animo in
cui riconosci impronte (vite) immensamente
diverse ma stenti a trovare il punto esatto in
cui staccareunodiquesti libridagli altri. Ines-
si ciò che è comune e li tiene uniti come un
collantenon è l’autore (tre autori chenon po-
trebbero essere più diversi, ciascuno con una
nettissima forza propria). Ciò che unisce, in
una sorta di territorio comune che passa da
unlibroall’altro,è il lettore.Questo lettore. In-
fatti questo lettore, in uno strano modo che
nonsarà facilissimodaspiegare, sentediabita-
re, o meglio di avere abitato, in ciascuno dei
tre territori, dunque dei tre libri. Non in tem-
pi diversi e in vite diverse, ma nello stesso
tempo.Eper ragionidivicinanzaodiparte-
cipazione o di semplice contiguità, mi so-
no trovato a vivere in tutti e tre. E anche
adesso, mentre scrivo, so che i tre libri mi
riguardano.
Pernoncontinuarel’indovinello, li elen-
co.Esodidoveraffrontareperprimaco-
sa un certo effetto sorpresa dei lettori.
Sto parlando di L’uomo che non credeva
in Dio di Eugenio Scalfari (pagine 150,
euro 16,50, Einaudi), di Viaggi e paesag-
gi in terre lontane di Alberto Ronchey
(pagine85,euro11,00,Garzanti),di In-
gegnere inbludiAlbertoArbasino(pagi-
ne 160, euro 11,00, Adelphi). Sto par-
lando del libro di un autore che era ma-
turomentrevivevaciòchenarra. Stopar-
lando del libro di un giornalista scrittore
cheeradisolidamezzaetàquandodagiova-
ne attraversava il mondo, e che è di solida
mezzaetàadessochenescrive,adecennididi-
stanza. Sto parlando di un libro scritto adesso
con la stessa età, con lo stesso linguaggio gio-
vane di quando l’autore ha vissuto le precoci
e straordinarie avventure letterarie di queste
pagine.
Voglio dire subito che cosa mi intriga e mi at-
traeemicoinvolge, inquesti tre libri. Sonotre
autobiografie. Lo sono nel modo più strano e
piùnuovoincuimisiamai imbattuto.Alpun-
to da chiedermi: volevano essere autobiogra-
fie?
Se lo sono, si tratta del risultato imprevisto di
uno slancio di evocare e ricordare e riflettere,
o come espediente per camuffare ciò che si
era deciso di non fare, scrivere la propria vita?
Prima di decidere se siano o no biografie, c’è
da definire il tipo di libro. Alcuni libri, anche
belli e importanti, sono laterali, nel senso che
scorrono accanto agli eventi. Altri libri sono
«sovrani». Rubo la parola alla finanza e certi
fondidi investimentoperdefinire libricheco-
minciano e finiscono con se stessi. Identifica-
no una scena e la dominano. Stabiliscono le
regole e le applicano, come avviene nel mon-
do dell’arte, con inflessibile scrupolo.
Ognuno di questi tre libri occupa un mondo
diverso.InL’uomochenoncredeva inDioScalfa-
ri si muove in uno spazio interiore. Rimuove
l’avventurafisica, spuntostoricoal ricordopri-

vato, la rimuove dallo
spazio esterno in cui vi-
ve, vede e racconta una
vita. E si sposta in una
avventurosaedensame-
ditazione, in un collo-
quio con se stesso in cui
unacalmafredda copre,
ma lascia intravedere,
l’ansia: la linearitàdelra-
gionareimplacabilmen-
te limpido non si mi-

schia mai con un tu-
multo più profondo che
nonsi placa,che sembrage-
nerato - con splendida scrittura
- da ricordi cari, immersi in un li-
quido di malinconia. È in realtà la no-
stalgiabenpiùgrandenondiunavita,per
quanto amata, ma della vita come grandiosa
e misteriosa performance. Scalfari cerca il filo
che lega il pensiero alle cose che accadono. In
questo senso è un thriller, un intenso libro di
indagineincui l’autoreè insiemel’indagatore
e l’indagato e il cui vero risultato è lanecessità
di indagare,nonquelladi esibireunresponsa-
bile. In questo senso, originale e diverso dalla
sequenza dei fatti, il libro di Scalfari è la storia
della sua vita. Ma al modo di un’ecografia let-
teraria che mostra la realtà in un altro modo.
Alberto Ronchey, nel suo Viaggi e paesaggi in
terre lontane racconta fin dal titolo ciò che gli
interessa. Lo racconta assecondando una sua
naturacheglièsemprestata tipica,echericor-
da gli husky, prodigiosi cani siberiani che si
spingonosemprepiùavantinonperchécono-
scono il terreno ma perché sono spinti dal lo-
ro istinto di esploratori a conoscerlo. Ron-
chey giornalista, Ronchey scrittore non si è
fermato mai. Il reticolato di foreste, di fiumi,
di anse, di pianure senza fine, di foreste impe-
netrabili, di mari che si rivelano all’improvvi-
so,dicatenedimontagnechesembranoicon-
finidelmondo,dibattellie rotaie,di scompar-
timenti che sono caseper unviaggiochedura

una stagione, di
approdi fluviali che
sono continuamente
l’inizio dell’avventura.
Tuttociò è lavita secon-
do Ronchey e Ronchey
la racconta. Ma, con lo
stesso istinto degli hu-

sky, non si accontenta di
andare. Ispeziona, impara,

verifica e fa in modo che
ogni nuova scoperta si impri-

ma con precisione nella memoria,
cheresti fissatanellapercezionedelviag-

giatore.
Nelle pagine di Viaggi e paesaggi in terre lonta-
ne, infatti, Ronchey usa dati, numeri, precisa-
zioni storiche, fisiche, ambientali, esattamen-
te come ha fatto nel suo lungo e straordinario
esercizio della professione di informare. Il da-
toprecisoeverificato impedisceche l’immagi-
ne troppo bella, la sorpresa troppo grande, la
improvvisaesperienzafisica,possanodiventa-
re indulgenza poetica. Non credo che Viaggi e
paesaggi in terre lontane sia stato pensato da
Roncheycomeautobiografia.Macerto loè.O
almeno ne è un grande frammento.
Alberto Arbasino si fa avanti spavaldo e im-
mensamentedivertenteincompagniadell’in-
gegnere in blu, Carlo Emilio Gadda. Con lui
dà inizio a un indimenticabile spettacolo in

cuic’è tuttodiun’epocadellavita italiana,gu-
sto, senso, figure,colore,maancheparole,pa-
gine, linguaggi, abbattimento di linguaggi,
strage allegra di luoghi comuni della cultura
alta e di quelli modesti e prudenti della cultu-
ra editoriale, di quelli ripetitivi e polverosi nel
mondo dell’elzeviro. E mentre alza il braccio
del suo campione schivo e impacciato e lo
proclama vincitore immensamente impor-
tante di un’epoca (ma anche di un cambia-
mentoirreversibile)dellacultura italiana, l’oc-
chio di bue del riflettore resta puntato sull’au-
tore Arbasino, il giovane mago che ha segato
in due la letteratura, ha fatto sparire la parte

più vecchia e, attraverso il filo senza fine
dellaconversazione,estraeciòchegli spet-
tatori non si aspettavano di trovare in Ita-
lia: il nuovo.
Questopiccolo libro blu sull’ingegnere in
blu, lometti intasca, lotienicomeunpas-
saporto verso un tempo essenziale della
vitaculturale italiana.Sipuò usareperun
momento la imperversante parola in vi-
gore ai nostri cupi giorni: territorio. Ecco,
Arbasino domina il territorio e racconta
la vita di quando l’Italia cambiava minu-
to per minuto, e la corsa allegra in cui Ar-
basinotirava lavolata, sembrava destina-
ta a durare sempre. Fino a quando siamo
andati a sbattere negli anni di piombo.
È autobiografia L’ingegnere in blu? Certo,
quelGaddagrandiosoe maestroesisteco-
meilGolemdell’autore.E,mentreraccon-
ta il suo Golem, Arbasino non può che

raccontaresestesso.Lanovità straordi-
naria, a parte il linguaggio godibile al
punto da consigliare di leggerlo ad al-
ta voce, consiste nell’idea dell’autore
di entrare in scena tenendo accanto,
e un po’ davanti a sé, il corpo ingom-
brantedell’ingegnere.Grandela figu-
ra fisica, e grande, fino al limite della
rivoluzione, la portata di cambiamen-
to di tutte le regole, che il suo ingresso
in scena rappresenta. Un gustoso tea-
trodell’assurdosi recitadifronteai letto-

ri mentre avviene una splendida lezione
di letteratura e una serie irresistibile - per bel-

lezza e ricchezza di informazione - di pagine
di diario.
Credo sia chiaro a questo punto al lettore che
questo arbitrario accostamento di tre impor-
tanti libri diversi e questa insinuazione di au-
tobiografia, intenzionale o no, in ciascuno
dei tre libri, sidevea Scalfari, al suoL’uomoche
non credeva in Dio.
Scalfari, infatti, nel ripensare se stesso e la sua
vita, nel rievocare scene belle, malinconiche,
dolci, lontane in cui l’autore vede se stesso
bambino e rintraccia impronte e soprassalti,
che sono stati il suo destino, ha seguito, anzi
indicato, un percorso nuovo e inesplorato:
pensare gli eventi per trovare il senso degli
eventi, generandone la memoria in nome
della domanda chiave: viene prima il fatto (il
caso) o il pensiero che fa accadere il fatto (la
mia libertà di essere Dio nella mia unica vi-
ta)?
Considero il discorso aperto. È l’inizio di una
avventura intre librinonfacilmentedimenti-
cabili.L’avventuraconsiste inquesto: trequa-
si coetanei,dislocandosi in treetàdiversedel-
la loro vita, ti accompagnano a capire alcune
cose importanti (importanti non solo per gli
autori)chesonoaccadute.Sostengochequel-
lecoseci riguardanotutti.Riguardanoicoeta-

nei,perchéc’erano,e in
parte hanno partecipa-
to, in parte ne sono sta-
ti testimoni. Riguarda-
no i più giovani di tutte
le gradazioni, perché è
raro poter vedere il pas-
sato come futuro. È ciò
che accade in tre libri
che suggerisco di legge-
re insieme.
 furiocolombo@unita.it

Al vero filosofo
ogni terreno
è patria.

Giordano Bruno■ di Furio Colombo

Tre uomini, tre mondi
e tre vite da scrivere

EX LIBRIS

Arbasino racconta
di sé attraverso il suo
Golem, l’«Ingegnere
in blu», ovverosia
il grande, maestoso
Carlo Emilio Gadda

Nell’«Uomo che non
credeva in Dio»
Scalfari si muove in
uno spazio interiore
e si sposta in una
densa meditazione

AUTOBIOGRAFIE Quelli di

Eugenio Scalfari, Alberto Arba-

sino e Alberto Ronchey sono

tre libri molto diversi tra loro

che occupano territori ed epo-

che differenti. Ma il lettore, leg-

gendoli, sente di aver abitato

in ciascuno dei tre

«Viaggi e paesaggi in
terre lontane» è un
grande frammento della
esistenza di Ronchey
letto attraverso la
passione della scoperta

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

Un disegno di
Matticchio tratto da

«Esercizi di stilo»
(Einaudi)
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C’
è, per fortuna, un siero antivele-
no anche per questa nuova sta-
gione di aggressioni e devasta-
zione che ricorda le cupe atmo-
sfere dell’Uovo del Serpente, il
filmdiIngmarBergmannsuipri-
miannidella repubblica diWei-
mar. Il siero si chiama Bertolt
Brecht e i giovani che non lo co-
nosconofarebberobeneadassu-
merne una dose robusta, ora
che laguardiacontro laviolenza
e l’ideologia fascista è stata peri-
colosamente abbassata. Perché
il comunismo di Brecht, che
con Stalin non ebbe mai nulla
da spartire, era prima di tutto
questo: l’opposizione più salda
e fieraalnazifascismo. Dagiova-
ne Brecht era anarchico e ribel-
le. Poi,una volta scoperto Marx,

visse la sua lunga fase comuni-
sta (maquandosi trattòdi fuggi-
re da Berlino si rifugiò in Dani-
marca,nonaMosca:«Nonavrei
potuto trovarci abbastanza zuc-
cheroper ilmiocaffè», dissecon
una battuta). Non ebbe difficol-
tàa rendersi conto con largoan-
ticipo del tragico fallimento del
socialismoreale: «Il comunismo
èstato soloaccennato,mai mes-
so in pratica», precisò negli ulti-
mianni.Aquelpuntodiedecar-
ta bianca all’antico saggio cine-
se che viveva in lui e che gli ave-
va trasmesso forza nei momenti
difficili:nonèuncasosenel lun-
go esilio portò sempre consé un
rotolo contenente il ritratto di
un saggio cinese da appendere
nel suo studio, a Svendborg, co-
me a Parigi, come a New York.
Più che nel corpus principale
delle opere teatrali, dove preval-
gono la didattica marxista e la
militanzapolitica, l’anima«taoi-
sta» dell’autore dell’Opera da tre
soldi si manifesta nella narrativa
e nella sterminata produzione
poetica. In particolare, nei bre-
vissimiracconti informadipara-
bola o di apologo, contenuti in
Me-ti, il librodelle svolte,nelleSto-
rie da calendario e in questo pre-
zioso libretto intitolato Storie del
signor Keuner, pubblicato ora da
Einaudi in versione integrale
(pagine 139, euro 15,00). Tali

storie, o «storielle», avevano fat-
to parte finora proprio delle Sto-
rie da calendario, ma il ritrova-
mento, tra le carte del dramma-
turgo tedesco, di quindici testi
inediti aventi come protagoni-
sta lo stesso Keuner hanno spin-
to la casa editrice tedesca
Suhrkamp a farne un libro com-
pleto e indipendente, pronta-
mentetradottodallacasatorine-
se dello Struzzo.
Ma chi è il signor Keuner, che
ha accompagnato Brecht nella
scrittura dal 1930 al 1956, l’an-
no della sua morte? È, appunto,

il filosofo cinese che viveva in
lui, filtrato dall’esperienza
marxista e animato da una stra-
ordinaria tensione morale. Nel
Libro delle svolte, Brecht è Me-ti,
ilBrecht teorico,dottrinario,po-
litico, ma anche Kin-jeh o
Ken-jeh, il poeta innamorato,
che predica il contegno, la sere-
nità, la cortesia e la benevolen-
za. Keuner, altrimenti detto «il
pensatore»,è lapiùcompiuta fu-
sione tra queste due anime. Ha
qualcosa del signor K. (anche
Kafkaavevanellasuastanza il ri-
tratto di un vecchio saggio cine-

se) e conta tra i suoi discendenti
anche il signor Palomar di Italo
Calvino.
La verità è concreta, sosteneva

Brecht. Le storie del signor Keu-
ner (non soltanto «detti memo-
rabili», ma scene, situazioni
esemplari, teatro minimo, le ha
definite Franco Fortini) conten-
gono esattamente quel tipo di
verità. Come scrive Moni Ova-
dianella prefazione al libro, «so-
no un manuale di sopravviven-
za in tempi di esilio e di perdita
disenso:propongonolaradicali-
tà del pensiero come arma di re-
sistenza per non soccombere al
mondo e a se stessi». Non ce n’è
forse bisogno soprattutto ades-
so?

Per spiegare che cosa sia la «veri-
tà concreta» basta una di queste
storielle.Un giorno da Keuner si
presenta un professore di filoso-
fia, che intende raccontagli del-
la sua saggezza. Keuner lo ascol-
ta, poi lo interrompe. «Tu siedi
scomodamente, parli scomoda-
mente, pensi scomodamente»,
lo rimprovera. Il professore si ar-
rabbia, gli dice che non voleva
sapere qualcosa di sé, ma sul
contenutodelsuodiscorso.Keu-
nerloraggela:«Nonhacontenu-
to. Parli in modo oscuro e dalle
tue parole non viene alcuna lu-
ce. Non vedo la tua meta, ma il
tuo atteggiamento». Verità con-
creta. Grazie a Keuner, Brecht
tocca vette d’inaspettata ironia:
«Anch’io una volta ho assunto
un atteggiamento aristocratico
(sapete bene: diritto, impettito e
superbo, la testagettataall’indie-
tro). Stavo infatti in una marea
montante.Quandomigiunseal
mento, assunsi quell’atteggia-
mento».
Oltre alla verità, i temi più cari a
Keuner sono la saggezza, la po-
vertà, l’onestà, l’amicizia, lapoe-
sia. Essendo un pensatore, gli
preme innanzitutto la sobrietà:
«Ilpensatorenonadoperaunlu-
me di troppo, un pane di tropp,
unpensieroditroppo».Ama, in-
fatti, più il contegno dell’azione
e ai molti pensieri ne preferisce
pochi: «Essenziale non è ciò che
penso, bensì che penso poco».
Viveconpocoe nongli importa
dove: «Posso patire la fame do-
vunque», dice. Se va in collera è
soltantoquandoincontraunna-
zionalista e, per un minuto, di-
venta nazionalista anch’egli.
«Edèperquesto -riflette -chebi-
sogna estirpare l’imbecillità,
giacché essa rende imbecille chi
la incontra». Un programma al
qualeoggisarebbeurgenteaderi-
re.

A
ssembla pentole, padelle
esecchid’acciaioinossida-
bile tramutandole in scul-

ture luccicanti, in tappeti di og-
getti da cucina che aquistano
unastranaforzaevocativa,perfi-
no in teschi: due anni fa il cra-
nio colossale davanti a Palazzo
Grassi sul Canal Grande che di
notte riverberava scintillii e om-
bre quasi come un memento
mori baroccoera suo,di Subodh
Gupta: artista nato nel ‘64 nella
zonaruraledelBihar,dicasavici-
noaNuovaDelhi,Guptahapar-
tecipato alla Biennale del 2005,
alla rassegna Urban Manners sul-
l’India contemporanea dell’au-
tunnoscorsoallaBicoccaaMila-
no, campeggia sempre più spes-
so tra i nomi in ascesa dell’arte
internazionale e tiene ora una
personaleallaGalleriaContinua
di San Gimignano (tel. 0577
943134,dal17maggioal30ago-
sto, aperta da martedì a sabato

ore14-19)convideo, installazio-
ni e pezzi creati apposta.
Come mai la appassionano
tanto utensili come piatti,
pentole, bicchieri?
«L’India è molto popolata, sono

cresciuto in una famiglia nume-
rosa, il contatto umano per me
contapiùdi tuttopercuimiinte-
ressa cosa utilizziamo nella vita
quotidiana. Trovo essenziale la
relazionecongliesseriumaniat-

traverso gli oggetti, le cose. E
unacomponente fondamentale
è ilcredoreligiosochepuòmodi-
ficarneil senso, il significato.Val-
ga l’esempio della mucca: per
noi di religione hindu non è ci-
bo».
E impiega utensili d’acciaio
nuovi di zecca.
«InIndia tranneiricchi, chepre-
ferisconolaceramica, il90%del-
la popolazione, dai poveri alla
classemedia, incucinausauten-
sili ben lucidati. Amo cucinare,
amo il cibo e penso che tutto al-
la finerientri inundiscorsodivi-
ta e di morte: iniziamo il giorno
acolazioneconcucchiaiepadel-
le e se non c’è cibo significa fa-
me, vuol dire morte, vita e mor-
te sono intrecciate tra loro».
Visto che evoca la morte: il
suo teschio di secchi e
pentole a Venezia nel 2006
per la mostra della collezione
Pinault sembrava un
richiamo barocco.
«No, nessuna connessione con

ilbarocco. Il teschioèdimateria-
le scintillante perché molte per-
sone nel mio paese hanno uten-
sili luccicanti anche quando
nonhannodamangiare.Esicco-
me nellemie sculture cercodi ri-
porre più significati, più storie
stratificate, inquelche facciopo-
tete vedere la prosperità dell’In-
diacomelapovertàdimilionidi
persone».
L’arte contemporanea
indiana e cinese godono di un
crescente interesse in
Occidente: crede che noi
occidentali siamo sempre a
caccia di esotismo?
«Se è per questo anche io trovo
laToscanamoltoesotica: lecase,
i monti, i caffè, wow… È umano
provare curiosità verso gli altri, è
un bene. Questa curiosità senza
dubbio aiuta artisti di paesi co-
me il mio: quando iniziai non
c'era organizzazione, ora in In-
dia vengo riconosciuto perché
espongo in Giappone, in Euro-
pa».

L’INTERVISTA Parla l’artista indiano che in questi giorni espone le sue sculture d’acciaio a San Gimignano

«Cucchiai e padelle, la mia India luccicante»

■ di Virginia Lori

I temi più cari
sono la verità
la saggezza
la povertà
l’onestà
l’amicizia

In questo
personaggio
si fondono
l’anima politica
e quella poetica
dell’autore

■ di Stefano Miliani

Brecht: a lezione di tolleranza dal cinese

■ di Riccardo De Gennaro

■ di Carlo Bordini

INEDITI Pubblicate

per la prima volta tut-

te le «storielle» che

hanno come protago-

nista il signor Keuner,

detto «il pensatore»,

che ha accompagna-

to il drammaturgo te-

desco nella sua scrit-

tura dal 1930 al 1956

L’
altro ieri a Napoli il presi-
dente della Repubblica
Napolitano ha inaugura-

to un convegno organizzato dal-
l’Istituto italiano per gli studi filo-
sofici per i 140 anni dalla nascita
diFrancescoSaverioNitti.Tregior-
ni dedicati all’economista e meri-
dionalista a cura di Francesco Bar-
bagallo, Piero Barucci, Salvatore
LaFrancesca,LuigiMascilliMiglio-
rini, Guido Pescosolido e Rosario
Patalano.
Francesco Saverio Nitti (Melfi, 19
luglio 1868-Roma, 20 febbraio
1953)è statopresidentedelConsi-
glio dei Ministri del Regno d’Italia

dal giugno 1919 al giugno 1920 e
piùvolteministro.Fuilprimopre-
sidente del Consiglio proveniente
dal Partito Radicale Storico. Rico-
prì un ruolo politico decisivo nel
corsodellaprima guerramondiale
e nell’immediato dopoguerra. Fu
grande meridionalista e individuò
nell’industrializzazionedelMezzo-
giorno la strada per la soluzione
dei problemi economici e sociali
dell’area. Giovanissimo, sotto l’in-
fluenza di Giustino Fortunato,
esordìproprioconunaseriedi sag-
gi sulla Questione meridionale, tra
cui uno dedicato all’emigrazione.
Affrontò poi il tema dello svilup-

po industriale di Napoli e quello
dell’utilizzazione e della valorizza-
zione delle risorse naturali presen-
ti nel territorio meridionale, con
particolareriferimentoalla suater-
ra di origine, la Basilicata, e inoltre
propose molte leggi speciali per il
progresso del Meridione. Su que-
sta materia elaborò un program-
mainnovativodisolidarietàsocia-
le e di interventi per l’espansione
delle forze produttive.
Altrettanto rilevanti sono gli studi
di Nitti sull’economia italiana e
sui destini delle democrazie in Eu-
ropa. Fu, infine, e soprattutto, un
uomo politico ed uno statista tra i
più importanti del suo tempo. In
questa veste Nitti seppe elaborare

un progetto di riforme delle istitu-
zioni dello Stato capace di render-
lepiùadeguateadunasocietàcapi-
talistica moderna, facilitando l’av-
vento di una nuova e più dinami-
ca classe dirigente. All’interno di
taleprogettounaricoprivaunruo-
lo decisivo una più giusta politica
del lavoro.
Con l’avvento del regime fascista,
fuindottoaprenderelaviadell’esi-
lio anche a seguito della devasta-
zione della sua casa di Roma da
parte delle squadracce fasciste. Si
recò prima a Zurigo e poi a Parigi
dove, per 20 anni, svolse una in-
tensa attività antifascista ed elabo-
rò il saggio La Democrazia, opera
che ancora testimonia la cultura

politica liberal-democraticadelno-
stro Paese. Dopo la fine della Se-
conda Guerra Mondiale rientrò in
Italiae si riaffacciòsullascenapoli-
tica. Membro della Consulta Na-
zionale, deputato all’Assemblea
costituente, senatoredidiritto,nel
1952fuacapodiuncartelloeletto-
rale formato dai partiti laici e di si-
nistra, che si presentò alle elezioni
a Roma contro la Democrazia Cri-
stiana. Fu anche tra gli ispiratori
del movimento politico Alleanza
Democratica Nazionale, che alle
elezioni politiche del 1953 contri-
buì in modo decisivo a impedire
l’attribuzioneallaDceaisuoiallea-
tidelpremiodimaggioranzaprevi-
sto dalla cosiddetta «legge truffa».

NAPOLI L’Istituto Italiano per gli studi filosofici organizza un convegno dedicato all’economista e meridionalista

Nitti, l’economista che progettò la via per rilanciare il Sud

ORIZZONTI

Gupta, «Still steal steel #6», 2008 (Courtesy Galleria Continua,
San Gimignano-Beijing, foto Ela Bialkowska)

Bertolt Brecht

L’
editore Sossella pubblica
cinque audioriviste che
hannol’obiettivodicosti-

tuire uno strumento didattico per
lostudiodella storiad’Italia.Si trat-
ta di volumetti assai stringati che
contengono un Cd in cui studiosi
dialto livelloeprofessionalità trac-
ciano la biografia di cinque perso-
nalità della storia italiana; ma ol-
treagli interventidegli storicivi so-
no anche brani teatrali e canzoni.
I personaggi di cui si traccia la bio-
grafiasonoFrancescoCrispi, Fran-
cesco Saverio Nitti, Donato Meni-
chella, Luigi Sturzo e Giuseppe Di
Vittorio. Ogni volumetto costa 12
euro. Il titolo complessivo del-
l’opera è Storie interrotte, e il titolo
alludeproprioallaconoscenza,og-
gi sfocata o distorta, di questi per-
sonaggi chiave. La prima motiva-
zione del progetto è dunque quel-
la di riportare all’attenzione diffu-
sa, soprattutto dei giovani, alcuni
padri della storia italiana, le loro
posizioni, i lorofondamenticultu-
rali, i tratti dell’esperienza umana
e personale che ne hanno caratte-
rizzato il percorso. Crispi, Nitti,
Menichella, Sturzo e Di Vittorio,
pure così diversi, si distinguono
per la determinazione e la prassi
delle decisioni, per il metodo con
cuiaffrontanodueapparentidico-
tomie - pubblico-privato e loca-
le-globale - che giocano un ruolo
centrale nell’attuale stallo dell’Ita-
lia. Proprio l’incapacità di decide-
reediunificare levolontàsullaba-
se delle conoscenze, la difficoltà
nell’accettare le sfidedella compe-
tizione internazionale, le contrap-
posizioni sterili fra statalismo e li-
berismo, o fra localismo ed esalta-
zione acritica di modelli esteri, co-
stituiscono oggi un freno allo svi-
luppo del paese e una debolezza
delle sue classi dirigenti. È questo,
afferma Luca Sossella, il secondo
obiettivo del progetto. La ripresa
della riflessione, di un confronto
diffuso sul pensiero e sull’operato
di queste figure, può concorrere, a
rimuovere questi ostacoli, a far
maturare nel paese un comune
sentire. Ipersonaggi tratteggiati so-
no tutti meridionali e questo non
è un caso: la memoria storica po-
trebbeaiutare (è questo il terzo de-
gli obiettivi dell’iniziativa) a co-
struire un ponte fra la classe diri-
gente del passato e la nuova classe
dirigente del Sud che, dopo una
lunga fase buia, tenta con fatica di
affermarsi inmodoinnovativo. In
effetti l’ascoltodelle varie voci che
si alternano nei Cd contribuisce a
creareunquadrochiaroediagevo-
le comprensione; il che non è po-
co; è, in definitiva,unostrumento
utilenell’attualesfasciodellascuo-
laitaliana. IlprogettoèacuradiFa-
brizio Barca, Leandra D’Antone,
Renato Quaglia.

AUDIORIVISTE

In cd i Padri
della nostra
Storia
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SEGUE DALLA PRIMA

I
nquestesettimane,davantial-
le civilissimeprotestedei lavo-
ratoridi Mantova,di fronteal-

lerichiestedi trattativaedimedia-
zioneavanzatedalle istituzioni lo-
cali e dal ministero dello Svilup-
po, dopo la pubblicazione sul-
l’Unitàdiuninterventodel sinda-
co di Mantova Fiorenza Brioni
sulcapitalismoresponsabileecer-
ti comportamenti imprenditoria-
li, De Benedetti non ha detto una
sola parola.
I suoi manager hanno semplice-
mente ribadito in ogni occasione
la necessità di «tagliare un ramo
secco» e di porre fine alla produ-
zione della fabbrica. I dipendenti
hanno cercato di incontrare Car-

lo De Benedetti al Festival del-
l’EconomiadiTrento,sabatoscor-
so. Hanno affittato un paio di
pullman, si sono messi in viag-
gio, ma la loro speranza è andata
delusa: l’Ingegnere non si è pre-
sentato.
È un comportamento inspiegabi-
leperunimprenditoreaperto, co-
raggioso, spesso al limite della
provocazionenellesuestessescel-
te verso l’establishment impren-
ditoriale e la politica. La sua sto-
ria, piaccia o meno, è originale:
ha costruito un impero nello spa-
zio di una sola generazione men-
tre il capitalismo familiare italia-
no ha sempre avuto bisogno di
molto più tempo e soprattutto di
molte più protezioni. E i confini
del suo gruppo potrebbero essere
assai più ampi se indebite mani-
polazioni, per non dire di peggio,

della politicaedell’affarismo oggi
trionfante al governo non gli
avessero tolto importanti provin-
cie (come la Sme e la Mondadori)
e senonavesseosatosfidare pote-
ri finanziari sovrannazionali che
non amavano essere disturbati
(come nel caso Sgb).
De Benedetti è sempre stato un
uomo pubblico, capace di pren-
dersi gli applausi e anche i fischi
quando capitava. Poteva finire
sulla copertina di Time abbrac-
ciando la tastiera di un computer
Olivetti e poi sotto accusa di azio-
nistie lavoratoriper le ripetutecri-
sie ristrutturazionia Ivrea:nelbe-
ne e nel male l’Ingegnere ci ha
sempre messo la faccia. E questo
lo distingueva dagli altri capitani
d’industria, abituati alla fuga e al-
la negazione delle responsabilità.
Negli ultimi giorni lo abbiamo

sentito in tv commentare le Con-
siderazioni “non-scontento-nes-
suno” di Mario Draghi, ma non
haancora trovato il tempoperde-
dicareunasolaparolaai230 lavo-
ratori della Sogefi e alle loro fami-
glie
Possibile che per la fabbrica man-
tovana non ci sia una possibilità
divita?Noncicrediamo.LaSoge-
fidiMantovaèunimpiantostori-
co, di successo: partito da zero,
conlamanoanchediRobertoCo-
laninno, si è trasformato in un
gruppo attivo in tutto il mondo.
Possibilechenellacivilissimaeso-
lidale Mantova non si possa crea-
re l’opportunità di far continuare
avivere laSogefi, risolvendoconi
sindacati gli eventuali problemi
diredditivitàediefficienza?Possi-
bile che nella città che oggi espri-
me il presidente della Confindu-

stria e il presidente della Fe-
dermeccanicanoncisianolecon-
dizioniaffinchè ilproprietarioac-
cettiunconfronto, si rendadispo-
nibile a salvare un patrimonio in-
dustriale,masoprattutto socialee
umano? Ci sono momenti in cui
la tuteladella dimensioneumana
di un’azienda è molto più impor-
tante, e anche strategica, dell’ulti-
ma riga del conto economico e
delle stock options di certi mana-
geraffrantiper la flessionedel tito-
lo in Borsa.
LaSogefidiMantovasipuòsalva-
re.Masenonèpossibile, senonsi
vuolepiùcontinuare, seledecisio-
ni sono altre, allora sarebbe bene
cheCarloDeBenedetti lospiegas-
seai suoi lealidipendentieallaco-
munitàchepertantiannihaospi-
tato la sua azienda. Non gli man-
cano certo i giornali per farlo.

SEGUE DALLA PRIMA

«N
oi sappiamo che la funzione della
televisioneprivataediquellapub-
blica sono assolutamente diverse:
quellapubblica dovrebbe formare
il senso civico dei cittadini e solo
in un secondo momento semmai
far ridere».
Quando ho letto queste parole
non mi è affatto venuta in mente
l’idea che forse questa è l’occasio-
ne per aprire un grande dibattito
sul futuro del servizio pubblico,
un dibattito alla luce del sole, che
non sia appannaggio solo delle
forzepolitichemacoinvolga forze
sociali ed economiche. No. Con-
fessochelaprimaideachemiève-
nuta in mente è una idea di cui
vergognarmi: che Mediaset non
stia troppo bene! E che il suo azio-
nistadi riferimentocominciapre-
occuparsi e a pensare a quale può
essere il modo migliore per avere
ancor meno concorrenza di oggi.
Poi ho letto una dichiarazione del
consigliere di amministrazione
della Rai Giuliano Urbani, e pen-
sieri ancor più maligni mi hanno
assalito. Che cosa ha detto Urba-
ni? «Parole sante quelle di Berlu-
sconi. E io sono sicuro che duran-
te i suoi colloqui con Sarkozy,
avrà parlato anche dell’ipotesi di
abolire la pubblicità nel sevizio
pubblico e sostituirla con un fi-
nanziamentopubblicoperrestitu-
ire il vero ruolo alla Rai». Già la
pubblicità!Èunmercatoquellote-

levisivochecominciaasentirepe-
santemente la concorrenza di Sky
che porta via gli ascolti di un pub-
blicopiùgiovaneepiùbenestante
e quindi in teoria più capace di
consumare. Avere un concorren-
te inmenosulmercatopubblicita-
rio televisivo - eche perdipiù vin-
ce tutti i confronti con Mediaset
durante "i periodi di garanzia" -
puòessereunagranbellaopportu-
nità.
Possibilecheunosiadiventatoco-
sìmeschinodapensaresoloalpeg-
gio?Èveroquellochediceva"ildi-
vo"GiulioAndreotti che«apensa-
re male si fa peccato ma spesso ci
si azzecca». Eppure è possibile che
nella provocazione del primo mi-
nistro ioriescaavederesolounin-
teresse -quello privato - in conflit-
to con un altro interesse - quello
generale?
Quanti sanno che per legge il bi-
lancio della Rai è strutturato in
modo tale da suddividere i costi e
le entrate fra i programmidi servi-
zio pubblico così come indicati
dall’Autorità garante delle comu-
nicazioni e i programmi più di ti-
po commerciale? E quanti sanno
che fra i programmi commerciali
- e che dunque dovrebbero venire
meno nella logica tutta di servizio
pubblico come sembra improvvi-
samente piacere a Berlusconi - ci
rientrano quasi tutti i successi di
Raiuno, come "Ballando sotto le
stelle" oppure "L’eredità" e "Affari
tuoi", così come tutti i film e le fic-
tion non europee?
Berlusconièstatoungenionell’in-
ventare la tv all’americana con
Dallas e tante altre soap opera, a
lanciarecomici finoadallora qua-
si sconosciuti e tantebelle signori-
ne scosciate, per esempio a "Drive
in". E perché non pensare che og-
gi Berlusconi - nei panni dello sta-

tista -nonsi voglia far caricodiun
problema serio e sentito da molti
italiani, quello di un servizio pub-
blicopiù credibile, più impegnato
nell’aiutare i telespettatori a capi-
re la realtà che cambia?
Quante volte, proprio dagli attua-
li consiglieri di amministrazione
della Rai, è venuto l’invito ai mas-
simi dirigenti delle reti a farsi cari-
co più di oggi di programmi non
solodi intrattenimentoma anche
di informazione e di cultura! Ab-
biamo chiesto - basterebbe rileg-
gersi i verbali del consiglio - che
programmicome"La storia siamo
noi" non finissero a notte fonda;
chelarubricadi teatro"Palcosceni-
co" venisse anticipata; che in pri-
ma serata per la rete ammiraglia
venissestudiatounformatvincen-
te dedicato alla informazione.
Non dimentichiamo che fra i
maggiori successi di ascolto van-
no citate trasmissioni come "An-
no Zero" di Michele Santoro su
Raidueo"Chetempochefa"diFa-
bio Fazio oppure "Report" della
Gabanelli o "Ballarò" di Floris su
Raitre. Sono programmi che non
hanno eguali nella tv commercia-
le, tipici del servizio pubblico. Ep-
purespessosonoproprioipiùcon-
testatidalle forzepolitichechefan-
no riferimento a Silvio Berlusco-
ni. La Rai oggi fa per il 72 per cen-
to (che per Raitre arriva al 92 per
cento) delle trasmissioni, pro-
grammi di informazione, appro-
fondimento, sport, pubblica utili-
tà. In altre parole rispetta il con-
trattodi servizio.Quel circa30per
cento che secondo Berlusconi do-
vrebbe sparire comprende i tele-
film e i film Usa, ma anche l’Isola
dei famosisuRaidueoppure"Affa-
ri tuoi" su Raiuno che guarda caso
fanno disperare Mediaset.
C’è allora un modo per prendere

sul serio il premier sul tema della
tvpubblica?Sì.E luiormaidovreb-
be saperlo: accettare di modificare
la Gasparri sui criteri di nomina
del cda Rai. Sarebbe il primo se-
gno che i partiti di centro destra
accettanolasfidadi ripensaredav-
vero il ruolo del servizio pubblico,
riconoscendochenell’epocadella
rivoluzione digitale la Rai deve
avere la sua missione di servizio
pubblico meglio definita da parte
della politica, ma deve anche po-
teresseregovernataconcriteripiù
aziendali, lasciata liberadavincoli
partitocratici,davogliedi lottizza-
zione o peggio di appropriazione.
Sono sette anni che di fatto in Rai
c’è un cda con una maggioranza
di centro destra. Questa televisio-
ne non piace al premier? Benissi-
mo! Cominciamo a cambiare la
legge che a questo ha portato.
E poi un modo per evitare che
uno si debba ancora vergognare

dei suoi cattivi pensieri ci sarebbe:
si creino meccanismi di reale con-
correnza nella tv commerciale!
Nelle condizioni in cui siamo vis-
suti finoranonsonotantoioquel-
lo che si deve vergognare quanto
chiharidottocosì il sistemaradio-
televisivo. Si può davvero creare
un clima migliore fra maggioran-
za e opposizione se non si parte in
modo coerente e coraggioso pro-
prio dal primo punto che il calen-
darioha messo all’ordine del gior-
no e cioè i criteri di nomina del
nuovocdadellaRai?Senonsipar-
te da lì, anche la migliore idea, o
comunque una idea da discutere
eapprofondireseriamente,diven-
ta fonte di sospetto. «È chiaro che
dovremmointrodurreuncambia-
mento» come dice il premier. Co-
minciamo da qui. E vedrà che
avremo tempo perché solo «in un
secondomomentoil serviziopub-
blico semmai possa far ridere»!

CARLO ROGNONI

Premier e Rai, cattivi pensieri

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Adesso insultano
chi ha fatto la storia

Cara Unità
«durante la mia detenzione sono stato interroga-
toquindici volte. Le primevolte sono stato inter-
rogato e massacrato di botte personalmente dal
colonnello Kappler e dal maggiore Schulz. Poi
per tre volte dal capitano Priebke». È uno stralcio
della testimonianza di Arrigo Paladini, un eroe
della resistenza, inserito nella sentenza del pro-
cessocontroPriebke. Iohoavutolagioia , la fortu-
na e l’onore di conoscere il professore Paladini e
quello che ho appreso da lui ha profondamente
influenzato la mia vita, la mia coscienza, il mio
futuro. Ieri mattina passando davanti al convitto
nazionale Vittorio Emanuele II di Roma, ho pro-
vato una brutta sensazione. Sul muro una scritta
oltraggiosa rivolta al Professore Paladini. Una
scrittachenonvoglioneppure trascrivere tantoè

l’orrore.Dietroquelmuroc’è ilConvittodove lui
insegnavae dovegli è statadedicata labiblioteca.
Lui che amava i giovani, lui che amava riportare
su un notes le scritte che trovava sui muri delle
scuole per capire come cambiava il mondo, lui
che sul muri della cella di via Tasso ha inciso il
suo testamento spirituale. Lui che aveva il corpo
segnato dalle torture. Ci sono grandi uomini che
hanno scritto pagine di storia, altri che scrivono
sui muri. Forse pochi conoscono Arrigo Paladini,
sarebbe bello che qualcuno lo ricordasse meglio
di come ho fatto io.

Claudia Giunta, Roma

Grazie a Soru
per aver salvato l’Unità

Cara Unità,
desidero ringraziare pubblicamente Renato Soru
per aver acquistato l’Unità (il quotidiano popola-
re di Gramsci e Berlinguer) per garantire la conti-
nuità culturale, politica, storica. Conosco Renato
da quando portava i pantaloni corti, negli anni
Sessanta ero collega del padre Egidio nel Consi-
glio Comunale di Sanluri. Renato è sempre stato
un ragazzo (e un uomo) di carattere forte, difficile
e sensibile, come tutti gli uomini di carattere . So-
nonatonel1924, lostessoannodel’Unità,La leg-
go dal 1946, essendo autodidatta, quello che ho
imparato lo devo anche all’Unità. Negli anni
1953-1958 venni nominato segretario provincia-
le degli «Amici de l’Unità» della Fderazione Pro-

vincialedelPcidiCagliari. Il compitoprimariode-
gli «Amici de l’Unità» era la diffusione la domeni-
ca del giornale.
Determinante fu il contributo di Giuseppe Pod-
da, responsabile della redazione dell’Unità di Ca-
gliari. Per il XXX anniversario della nascita de
l’Unità, durante il festival Meridionale di Foggia,
GiancarloPajettamiconsegnòinpremiolaMeda-
gliad’Oroconiata appositamenteper l’anniversa-
rio.Buonlavoroevita lungaall’Unità. Fraterni sa-
luti..

Gesuino Murru, Cagliari

Censimento
o schedatura?

Cara Unità,
Quandoinizia il "censimento",megliosarebbedi-
re la schedatura, dei cittadini sulla base dell’etnia
d’appartenenza significa che la regressione civile
di cui ha parlato il Presidente Napolitano non è
piùunrischiomaègia inatto.Nonsololademo-
craziaè a rischioma è laCostituzione, raccontata
oggi, ironiadellasorte,daiPresidentidelleCame-
re agli studenti, che viene sfregiata. Ha ragione
Giorgio Bezzecchi, sinti italiano del campo no-
madi di Rogoredo a Milano, figlio di Goffredo
scampato durante la guerra ad un campo di con-
centramento fascista ed a cui è stata assegnata la
medaglia d’oro al valore civile: Italia vergogna!
Cordiali saluti.

Mario Sacchi , Milano

Visita al Papa
e io spengo la tv

Gentile Direttore,
cattolicopraticante,aderenteabbastanzaconvin-
to al Partito democratico, mi sono ritrovato, ieri,
aspegnereistitntivamente il televisoreall’annun-
cio del servizio sulla visita al Papa in Vaticano.
Che mi sta succedendo? Un caro saluto.

Vincenzo Ortolin

Maroni in contrasto
con la sua stessa legge

Cara Unità,
durantel’ultimapuntatadiBallaròilministroMa-
roni ha dichiarato di aver risolto il problema che
aveva con una badante facendo un regolare con-
tratto ad una signora che era già presente in Italia
ma non era regolare. Se non sbaglio questa solu-
zione non solo è contraria alla "Bossi-Fini" ma è
anche in contrasto con quanto il nuovo governo
(leggi Lega) propone l’immigrazione clandestina.

Michele Mazzeo

Caro benzina, lottiamo
contro la speculazione

Cara Unità,
credo sia giunto, inderogabilmente , il momento
di fare piazza sul caro petrolio e derivati. Contro
una speculazione dilagante ed ingiustificata, oc-

corre mobilitare le piazze europee con decisione
per far capire ai nostri governanti europei che se
non sono in grado di difendere i nostri interessi si
tolgano dai piedi.

Roberto De Martino

Bene Obama
Ma qui in Italia...

Caro signor Colombo.
laringrazioperchéabbiamobisognodipersoneco-
me Lei - anche se ogni volta fa un po’ male vedere,
sentire parlare e leggere di Obama: non foss’altro
checiòcostantemente imponedi rifletteresulladi-
stanza. Perché forse «è un giorno perfetto per so-
gnare». Ma non dappertutto. Non qui. Con stima.

Giovanni Fancello

Bisogna sognare
come con Obama

Caro Furio,
siamo in molti a sognare! E quando si è in molti a
sognare lo steso sogno, vuol dire che non è un so-
gno, ma una realtà. Un pensiero (profondo) a
Bob. Un abbraccio. Buon lavoro.

Mico Delianova

Le parole, i fatti
Le parole, per la loro

influenza sui cuorie sulle
menti, hanno la possibilità di
trasformare il destino degli
uomini nel bene e nel male.
Esse possono mobilitare gli
individui e le genti, scatenare
passioni sublimi o terribili,
possono uccidere o donare la
vita, possono ferire o sanare.
Noi generazioni nate e
cresciute nel 900 abbiamo
conosciuto, più di ogni altra
generazione, il potenziale
deflagrante delle parole, le
parole del genocidio, del
razzismo più atroce, dell’odio
di classe, del terrorismo
fanatico e del terrorismo di
Stato. Gli effetti delle parole
possono essere più micidiali
delle pallottole. Abbiamo
constatato come le parole
possono togliere lo statuto di
umanità a milioni di esseri
umani per trasformarli in
virus, in parassiti. Nonostante
le micidiali conseguenze delle
parole di odio, il loro uso
disinvoltonon è del tutto
decaduto anche se non
sempre le iperboli di cui si
caricano corrispondono alle
intenzioni di chi le
pronunzia. In linea di
massima tuttavia il linguaggio
estremo, nelle democrazie
occidentali, è percepito
sempre più come
inaccettabile e inadeguato a
esprimere idee e valori in un
contesto democratico. La
democrazia contempla, anche
in occasione degli scontri più
polemici, solo vigorosi
confronti fra avversari ma
non guerre fra nemici. Ciò
sarebbe un bene in linea di
principio... sarebbe, se non
fosse che in democrazie come
la nostra la cui natura è molto
più formale che sostanziale,
questo principio positivo
spesso si presta
insidiosamente a legittimare
una comunicazione ipocrita
ed embedded, soprattutto nei
media e nelle manifestazioni
istituzionali. Questo tipo di
comunicazione, che scolla le
espressioni verbali dai fatti a
cui si riferiscono e perverte la
precisione dei significati,
permette vasti margini di
doppiezza e raggiro. Le stesse
persne, alcuni politici in
particolare, riservano i termini
feroci al privato e alle
manifestazioni di parte per
interess demagogici, mentre
nei media innaffiano con la
melassa della ragionevolezza e
del bon ton la brutalità delle
emozioni più intime. Un
esempio eclatante è l’ignobile
e allarmante rigurgito di
razzismo e xenofobia con il

suo triste corredo di
operazioni di rastrellamento
di poveracci e di sciagurati
provvedimenti legislativi che
l’Italia conosce da qualche
tempo, in particolare da che si
è insediato il nuovo governo
di destra. L’ondata montante
dell’intolleranza nelle parole
viene gabellata come atto
civile e dovuto per la sicurezza
dei cittadini. La compressione
dei termini proprio in questi
ultimi giorni, ha impedito che
nei media principali fosse
comunicato con la dovuta
severità e perché no?,
spietatezza l’orrore dello
sterminio per fame di milioni
di innocenti come crimine
deliberato con precise
responsabilità e relativi
responsabili. L’informazione
politica correct vuole che si
usino parole come: «Finisce
con un nulla di fatto la
conferenza della Fao»,
«Deluso il ministro degli
Esteri italiano, on. Frattini», «I
paesi poveri rimangono alla
sbarra», o roba simile. In tv
queste parole pensose
vengono pronunciate con
vaga espressione luttuosa. Ma
dietro al muro di colla di una
lingua con il grembo sterile
c’è una realtà spaventosa. L’ha
spiegata con lucida sintesi il
giornalista Federico Rampini
su Rainews24, la
responsabilità principale
dell’attuale stato di fame nel
mondo è della speculazione
finanziaria su cereali e generi
alimentari primari, delle
corporation che operano
nell’agricoltura e delle
politiche di egoismo
protezionista dei paesi ricchi
nei confronti dei paesi poveri.
Ora io saprei bene come
definire con precise parole i
responsabili di questo status
quo, ma mi censuro
altrimenti entro d’ufficio nella
lista nera dei pericolosi
estremisti, mentre coloro che
lasciano morire di fame
bimbi, donne e vecchi
rimangono rispettabili
uomini d’affari e governanti
rispettosi del mandato
ricevuto dai loro elettori.
Coerentemente uomini
d’affari di questo genere
hanno fragorosamente
applaudito il presidente
iraniano Ahmadinejad,
ufficialmente sgradito come
«governante del male», come
dire: «Non sappia la mano
destra ciò che fa la sinistra».
Poi gli stessi o altri
rappresentanti dell’eletta
categoria alla fine della
conferenza sulla fame, tutti in
letizia, sono andati a cena.

Il silenzio di De Benedetti
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H
anno stravinto le elezioni ca-
valcando qualsiasi protesta.
Trasformando il problema
della sicurezza in un’ossessio-
ne infinita. Descrivendo gli
immigrati come una sorta di
nemico interno, gentaglia
per lo più dedita al crimine e
agli stupri. E tra gli ultimi so-
no andati a scovare quelli na-
scosti in fondo alla fila, i
rom, esponendoli alla canea
xenofoba e a forme persecu-
torie di controllo che stanno
suscitando l’indignazione
dell’Europa civile.
Solo che adesso gli apprendi-
sti stregoni della destra, gon-

fi di voti e di potere, comin-
ciano ad avere qualche pro-
blema con le forze irraziona-
li imprudentemente scatena-
te. In tutte le nazioni ci sono
cose che non funzionano e
proteste accompagnate da
forme di ribellismo. Ma lì la
politica sa esercitare la sua
funzione primaria che è quel-
la di mediare, ricomporre e
sanzionare se necessario.
Non quella di sobillare e di
soffiare sul fuoco. In un pae-
se malandato come il nostro
il malcontento ha solo l’im-
barazzo della scelta e se la-
sciato libero di imperversare
prima o poi rompe gli argini.
Dal nord insofferente per
questioni di pelle, ai padri di
famiglia giustizieri modello
Pigneto, alle genti del sud
esasperate dai rifiuti debor-
danti e dalle discariche in-
combenti il partito del ranco-
re miete consensi da destra a

sinistra, da Mussolini al
“Che”, trasversale e aggressi-
vo. Se non fosse che se l’è cer-
cata faceva una certa pena os-
servare Maroni che nei tg del-
la sera prometteva la chiusu-
ra implacabile dei campi no-
madi abusivi. Come se, caro
ministro, qualche roulotte

zingara di meno bastasse a
saldare i conti con la parano-
ia di massa che adesso pre-
tende le espulsioni di massa
o la galera di massa. Che

non avrà perché, come ha
ammesso lo stesso premier
Berlusconi, è assurdo prende-
re 700mila clandestini e spe-
dirli a casa o in una cella.
Si estende il partito del ran-
core alimentato dalla cattiva
stampa dei due pesi e delle
due misure. Paginate per

giorni e giorni quando lo stu-
pratore è rumeno. Una paca-
ta notizia all’interno se un
italiano violenta una bambi-
na marocchina mettendola

incinta. E di pari passo con
l’insofferenza si allenta l’at-
tenzione per i diritti di cia-
scuno e di tutti. In televisio-
ne («Annozero») chi osa de-
nunciare la palese incostitu-
zionalità delle nuove norme
sulla sicurezza viene plateal-
mente zittito come un im-
portuno.
Mentre da una poltrona di si-
nistra (e in svariati cda) si os-
serva che con le garanzie de-
mocratiche non si elimina
certo la spazzatura.
È la memoria corta del nuo-
vo qualunquismo imperante
che finge di non sapere quali
somme colossali di pubblico
denaro sono state versate al-
le imprese della modernità e
dell’efficienza per ottenere
lo sfacelo campano. Ma for-
se era quello che voleva in-
tendere il presidente Napoli-
tano quando ha parlato di
degrado civile.

Il partito del rancore

SEGUE DALLA PRIMA

I
l fascismo che richiamava
era, evidentemente, non
quello ideologico e tanto-

meno di regime, bensì quello
culturale e, ancor più, "men-
tale".
Tale evocazione è ovviamen-
te opinabile, ma non è certo
campata in aria. Il sistema di
valori e disvalori, stili di vita e
di comportamento, l’anar-
chia e la sregolatezza quali
trattiunificantidiunaomolo-
gazione culturale inarrestabi-
le, veniva qualificata daPaso-
lini come "fascismo":non per
criminalizzare quanti dal fa-
scismo storico derivavano la
loro collocazione politica - in
altri termini ilMovimentoso-
ciale italianodiGiorgioAlmi-
rante - bensì per allargare ed
estendere quella categoria fi-
noavagheggiare la formazio-
ne di una sorta di nuovo "ca-
rattere nazionale". Ha senso
utilizzare quella categoria og-
gi?Pensodisì,eproprionelsi-
gnificatoattribuitoglidaPaso-
lini. Ciò esige una chiarifica-
zione preliminare: il "fasci-
smo" e, come in questo caso,
il "razzismo", non sono ov-
vianteattribuibili alla solade-
stra politica e riducibili ad es-
sa: e tanto meno alla sola de-
stra estrema, extraparlamen-
tare e - sotto alcuni aspetti -
neonazista.Ciòperalcunera-
gioni: come insegna l’espe-
rienzastorica la sinistranonè
immune da tentazioni xeno-
fobe, e in alcune circostanze,
apertamenterazzistiche.Tan-
tomenoloè, immuneda ten-
tazioni xenofobe, una sini-
stra come quella attuale, che
havistosgretolarsi,ocomun-
que vacillare, alcune certezze
ideologiche e valoriali. Come
sempre, pertanto, è possibile
rinvenire tracce di "razzismo"
(e con maggiore frequenza di
culturareazionaria), innume-
rose componenti ed espres-
sionidelcampochesiautode-
finisce di "sinistra". Resta, tut-
tavia, un dato. Tra "razzismo"
e "neofascismo" e destra poli-
tica, in specie italiana, esiste
incontrovertibilmente una
maggioreaffinitàdiquella in-
tercorrente con la sinistra po-
litica: si tratta di una affinità
culturale-ideologica, ma an-
che di una sorta di corrività
rinvenibile nei gruppi diri-
genti e in settori organizzati
delle formazioni interne al
centro destra. È questo, dun-
que, che autorizza a far ricor-
so a quelle categorie politi-
che. In altre parole il "razzi-
smo" e il "neofascismo" espri-
mono un sistema di valori
chenonèprerogativaesclusi-
va dell’area di destra, ma tro-
va in quella stessa area asso-
nanze culturali, intersecazio-

ni, simpatie e, comunque,
una maggiore omertà. Più in
generale, anche quando il ri-
corsoa linguaggieargomenti
di tipo"razzistico"o"neofasci-
stico" si trovano in aree della
sinistra,ciònondeveessereri-
tenuto un "mascheramento"
o una "infiltrazione", ma ap-
puntol’ampliarsidiquelleca-

tegorie oltre il perimetro del-
le sue radici originarie, il suo
diffondersiparallelamenteal-
lacrisidelle culturee delleco-
munitàtradizionali, il loroat-
trarre umori e sentimenti, a
prescinderedalla sceltapoliti-
ca e di voto dei soggetti coin-
volti. E allora, quel Che Gue-
vara tatuato sull’avambrac-
cio dell’ "eroe del Pigneto", ..,
significa, in realtà, ben poco.
Quasinulla.Sesiandasseave-
dere l’iconografia tatuata sui
corpireclusinelleprigioni ita-
liane, si scoprirebbe agevol-
menteuncaotico intrecciodi
simboli, immagini, figure,slo-
gan, che ha il solo effetto di
trasmettere la sensazione di
una disperata ricerca di riferi-
menti cui aggrapparsi. Non è
necessario pertanto, in que-
stocaso, riferirsial tradiziona-
lesincretismodialcunesotto-
culture della destra radicale
che da decenni utilizza sim-
boli e icone della sinistra
estrema: c’è anche questo,
ma c’è soprattutto - per chi si
tatuaunavambraccio,ocom-
pie gesti analoghi- il senso
chequel simboloimmediata-
mentetrasmette:unavvicina-
mentobrucianteesemplifica-
to, tra il simbolo e ciò che di-
ce.Nessunamediazione, nes-
suna contestualizzazione e
nessuna interpretazione, ol-
tre il suo messaggio più diret-
to. Che Guevara, qui, è sem-
plicemente uno che insorge.
Tanto più, va detto, che non
è il razzismo classico - quello
basato sulla presunzione di
superiorità etnico-gerarchica
- la forma assunta oggi dal-
l’ostilità verso lo straniero. È,
piuttosto, una miscela com-
posita e complessa, eppure a
ben vedere tutt’altro che ori-
ginale, dove intervengono
siapulsionieargomentiespli-
citamentedidestra, siapulsio-
niedargomentiesplicitamen-
te di sinistra, sia, infine, pul-
sioni e argomenti che atten-
gono a quei processi di crisi
dell’identità comunitaria o,
meglio,di tutte le identitàdo-

tatediunqualchesensorazio-
nale e di una qualche capaci-
tà di accoglienza. Ciò viene
sostituito da identità chiuse,
che al paradigma della chiu-
sura affidano interamente
l’enfasidellapropria soggetti-
vitàe il senso dellapropria re-
lazione (o mancata relazio-
ne) con il mondo. Ma qui si

torna - si deve tornare - alla
politica. Se la xenofobia (alla
lettera: paura dello straniero)
è una miscela cui contribui-
scono emozioni e dinamiche
di entrambi i campi politici,
laresponsabilitàdiquestiulti-
mièestremamente impegna-
tiva.Aessi, alladestraealla si-
nistra,spetta il compitodiela-

borarestrategieadeguateaga-
rantire sicurezza alla colletti-
vità,politichedi integrazione
culturale e sociale degli stra-
nieri, ma anche un intransi-
gente e intelligente ruolo pe-
dagogico. È diventato luogo
comune della mentalità na-
zionale un ardito sillogismo,
cuioffronocredibilità lemag-
giori fonti di informazione:
dal momento che tra gli im-
migrati irregolari c’èchicom-
mette reato, lo straniero irre-
golare diventa la minaccia;
dal momento che le popola-
zioni locali temono quella
minaccia,quellaminacciadi-
venta la principale domanda
politica; dal momento che
punto prioritario del pro-
gramma politico è la difesa
dall’immigrato irregolare, la
cancellazionedell’immigrato
irregolare ("fuori tutti i clan-
destini") viene proposta co-
me la soluzione politica al
problemadell’insicurezzacol-
lettiva e delle ansie sociali.
Ciò ha prodotto quel sillogi-
smo di cui si diceva, diventa-
to rigido e ferreo come - ap-
punto-undispositivodisicu-
rezza,unatriplamandata, un
chiavistello chiodato.
Quel sillogismo si fonda, sul-
l’equazione immigrato =

clandestino=criminale.E’ ta-
le equazione che le culture
politiche di sinistra e, a mio
avviso,ancheleculturepoliti-
che di destra che non voglia-
no indulgere in tentazioni
razzistiche, devono decisa-
mente respingere. Il respin-
gerle non significa combatte-
re contro quella equazione.
Ciòè, sulpianodella retorica,
fin troppo facile. Si tratta,
piuttosto, di sottrarre l’intero
discorso pubblico e il com-
plesso dei messaggi che si in-
viano ( e dunque, cruciale
ruolo del sistema dei media)
alle molte implicazioni che
quell’equazione comporta.
Alle molte implicazioni, cioè,
corrispondenti alle tante pie-
ghe e alle infinite espressioni
in cui quell’equazione si ma-
nifesta (o meglio: si cela), nel
discorsoquotidiano.Èqui, in-
fatti,chequell’equazionesi ri-
produce, si diffonde, diventa
verità incontrovertibile. Si
pensi a quel dettaglio (che
dettaglioè solo in apparenza)
costituitodal ricorso al termi-
neclandestino.Arigordi logi-
ca e di diritto, tale termine è

improprioocomunquespro-
porzionato. Nella grandissi-
mapartedeicasi,quelclande-
stino è uno straniero titolare
di un permesso di soggiorno
scaduto o inadeguato, tale da
comportareunillecitoammi-
nistrativo. Finora, infatti, di
questo si è trattato: dell’infra-

zione alle norme sull’ingres-
soelapermanenzanel territo-
rio nazionale. Non un reato,
appunto, ma un illecito.
E la grande differenza conse-
guente alla diversa qualifica-
zione di quel fatto, (illecito
amministrativo o fattispecie
penale) si esprime nell’appa-
rato sanzionatorio che l’una
o l’altra classificazione com-
porta: se siamo in presenza di
un illecito amministrativo
non è prevista la detenzione;
se siamo in presenza di un re-
ato, la detenzione è possibile.
Ma il ricorso a quel termine
"clandestino", è profonda-
mente e irreparabilmente de-
notativo e discriminatorio.
Per capirci: l’irregolarità è sa-
nabile, la clandestinità è solo
punibile.Ecco,allora,unpun-
to delicatissimo sul quale,
davverotutti -esenzaeccezio-
ne (nel corso di una puntata
diAnnozero,sièparlatopres-
soché esclusivamente di
"clandestini")- risultano di-
stratti. Si è consentito così
che per una popolazione di
numerosecentinaiadimiglia-
ia di individui valesse una
equazione grossolana e pale-
semente falsa. Ovvero: in Ita-
lia si trovano tra i settecento
milae il milionedi immigrati
irregolari, equiparati a sette-
centomila-un milione di cri-
minali. Ma in quella popola-
zionedi irregolari, comeèno-
to,macom’èaltrettantofacil-
mente dimenticato, ci sono
alcune centinaia di migliaia
di badanti e colf, di edili e la-
vapiatti, di metalmeccanici,
pescatori, contadini, pastori,
artigiani…Tutto ciò, eviden-
temente, non significa in al-
cun modo che l’Italia -per ri-
spondere alla più triviale e ri-
corrente delle domande- sia
diventata un paese "razzista".
Ma che si stia incattivendo,
questo sì.

Dove abita il razzismo
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L’impatto ambientale
non c’è più

SEGUE DALLA PRIMA

I
ntanto essa è stata infilata
nel decreto legge sui rifiuti,
pur essendo materia "assolu-

tamente estranea ai contenuti e
aimotividinecessitàediurgen-
za che hanno portato alla reda-
zione del decreto legge sui rifiu-
ti" (l’osservazione critica, assai
pertinente, è dell’ufficio legisla-
tivo del Wwf). Inoltre l’azzera-
mento tecnico-scientifico è sta-
to motivato, tragicomicamen-
te, col "contenimento della spe-
sa pubblica" poiché riduce da
60 a 50 i componenti della det-
tacommissionetuttadarinomi-
nare nei prossimi tre mesi dai
nuovi ministri (il vero titolare
dellagrandimanovreambienta-
li sembra Altero Matteoli, mini-
stro per le Infrastrutture, autore
di un Codice per l’ambiente
mai abbastanza deprecato).
Va detto subito che il numero
di 60 componenti non nasceva
a caso: ci sono valutazioni am-
bientalievalutazioniambienta-
li strategiche, o VAS (per i gran-
di progetti soprattutto), volute
dalla direttiva europea per la
quale, attenzione, il governo
Berlusconièstatogiàcondanna-
to per il mancato recepimento.
LeVASrichiedonoesamidelica-
ti, dettagliati, approfonditi, e
quindi tecnici in grado di svol-
gerli seriamente e nei tempi do-
vuti.Esigenzariconosciutapure
dal TAR. Evidentemente, ora si
vogliono invece valutazioni
"semplificatissime", quindi ul-
traveloci, compiute da tecnici
più allineati al nuovo corso Pre-
stigiacomo-Matteolidiquelli te-
sté "cancellati".All’articolo7del
decreto sui rifiuti si fa capire an-
che un’altra cosa allarmante:
conil decreto leggecolquale sa-
rà rifatta (su misura) la nuova
commissioneperlaVIAsaràpu-
re riordinato il Ministero mede-
simo. Altra decisione quanto
meno sorprendente. Siamo in
realtàadunosbrigativospoil-sy-
stem "esteso impropriamente",
nota sempre il Wwf, "oltre che
agli incarichi apicali della pub-
blicaamministrazionedinomi-
na politica, anche ad una com-
missione tecnica", con l’aggra-
vante dell’uso della decretazio-
ne di urgenza. Ma quale urgen-
zapoi?Conquesta"cancellazio-
ne" della commissione tecnica
siperdono inrealtàmesiemesi,
si vanificano lavori delicati (ap-
punto)incorsodiesame.Decre-
to legge quindi da bocciare su
tutta la linea.
Ma la voce che gira negli am-
bienti ministeriali è che Altero
Matteoli voglia portare presso
di sé, cioè alle Infrastrutture, la
valutazione d’impatto ambien-
tale, soprattutto in materia di
grandi opere, come l’amatissi-
moPonte sulloStrettocolquale
- l’ha ridetto l’altrogiornoSilvio
Berlusconi - "passeròalla storia".
E Matteoli con lui, s’intende.
Dal canto suo, l’onorevole San-
droBondi hadebuttato davanti
alla commissione Cultura della
Camera con una audizione da
maratoneta durata oltre cinque
ore. Ha cercato di "volare alto"
perevitare lesecchedelladiffici-
lesituazionefinanziaria.Hadet-
touna cosa importante: nonre-
trocederà dal Codice Rutelli per
i beni culturali e il paesaggio al
più debole e ambiguo Codice
Urbanisullastessamateria.Bon-
di condivide "pienamente il
pensiero del professor Salvatore
Settis" secondo il quale il nuovo
Codice è "un importante passo
avanti nell’attuazione della Co-
stituzionerepubblicana.Puòes-
serlo. Dipende da noi". Il
neo-ministro si è pure detto im-
pressionato da "città devastate
dalla bruttezza e dal degrado" :

"labruttezzae ildegradogenera-
no violenza. Per questo dobbia-
moinvestirenellabellezza".San-
te parole. Come quelle in cui
Bondi assicura che avvierà una
collaborazione con le Regioni
"mediante l’inserimento di più
specifici contenuti prescrittivi e
mediante la redazione di nuovi
piani paesaggistici" Ma, come
hagiànotatosuquestogiornale
StefanoMiliani, tantabuonavo-
lontàdevefare iconticon…Tre-
monti e con la manovra finan-
ziaria che, secondo il "Sole 24
Ore"digiovedì5veleggia "verso
i 35 miliardi", da coprire ridu-
cendo anche le spese, già quan-
tomaiasfittiche,destinateaiBe-
ni e alle attività culturali (Bondi
ha riconosciuto che per queste
voci fondamentali spendiamo
appena lo 0,28 per cento del bi-
lancio dello Stato, cioè 2,3 mi-
liardi di euro, ponendoci "agli
ultimi posti tra gli Stati euro-
pei"). Per compensare infatti il
taglio dell’Ici, il ministro del-
l’Economia ha tolto ai Beni cul-
turali 4,9 milioni di euro e altri
7,7ne sottrarrà ai fondi speciali.
Il taglio più contraddittorio e
più pesante riguarda tuttavia
proprio il paesaggio sul quale le
intenzioni del neo-ministro
sembrano così incoraggianti.
Dalleparoleai fatti il climacam-
bia: sinora è confermata la can-
cellazione dei 15 milioni all’an-
no per un triennio che Rutelli
aveva destinato all’abbattimen-
to di "ecomostri", dalle torri del
VillaggioCoppolaaPinetamare
al grande scheletro cementizio
dell’isola ligure di Palmaria, e
via elencando. Se così fosse, sa-
remmo davvero alle beffe.
In tantaausterità - che rischiadi
bloccare del tutto la già zoppi-
cante macchina del Ministero
nelle "ordinarie" attività di tute-
la e di restauro (ci sono Soprin-
tendenze dove sono già finiti i
soldi del 2008 per francobolli e
telefoni) - spunta l’idea di un
nuovo direttore generale (ce ne
sono già una quarantina al Mi-
BAC) il quale, secondo Bondi,
dovrebbefungeredasuper-coor-
dinatore dei 3.500 musei italia-
ni.Ungrandemanagerconrela-
tivestockoptions?Uniperdiret-
tore di musei pescato non si sa
dove? Per spremere più introiti
da biglietti e ingressi, forse. Che
non è il compito dei musei per
buonapartegratuitiproprioper
lafondamentalefunzionecultu-
raleededucativacheessi svolgo-
no.
Ma anche all’onorevole Bondi,
ahimé,piace molto l’identifica-
zione cultura-turismo cultura-
le. Che invece sono cose diver-
se: l’una è la "materia prima",
cheha valore in sé al di là dei ri-
cavi che se ne possono trarre, e
l’altro è uno degli utilizzi della
medesima. Così si rischia inve-
ce di ridurre tutto a mercato. E
poi, i musei statali sui quali il
Ministero potrebbe agire sono
un quinto di tutti i musei italia-
ni anche se, in piùd’uncaso, ri-
sultano i maggiori. Ci sono in-
fatti i musei comunali, preva-
lenti al Centro-Nord (dai Capi-
tolini al Castello Sforzesco, dai
genovesi Palazzo Rosso e Bian-
co all’Archeologico di Bologna,
a tutti i musei bresciani). Poi
vengono i Diocesani, gli Eccle-
siasticiormaipiùdi600.Unco-
ordinamento nazionale sem-
bra francamente arduo e pro-
blematico. A meno che non si
debba recuperare qualche su-
percriticospecialista incomuni-
cazione oggi in panchina dopo
aver cercato, invano per ora, di
salire in Campidoglio. Mentre
l’attuale,stimatodirettoregene-
rale del MiBAC, Giuseppe Pro-
ietti, mi risulta ancora in attesa
di riconferma.

Adesso gli apprendisti stregoni
della destra, gonfi di voti
e di potere, cominciano
ad avere qualche problema
con le forze irrazionali
imprudentemente scatenate

Il sistema di valori e disvalori,
stili di vita e di comportamento,
l’anarchia e la sregolatezza quali
tratti unificanti dell’omologazione
culturale, veniva qualificata
da Pasolini come «fascismo»

Ha senso oggi utilizzare quella
categoria? Penso di sì,
e proprio nel significato
attribuitogli da Pasolini. Non è
prerogativa esclusiva della destra
ma con la destra ha affinità
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